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GLI OSPEDALI DI ROMA 
BLOCCATI PER 4 GIORNI 


Per quattro giorni — dalle 
sette di stamane — gli ospe¬ 
dali romani del Pio Istituto 
di Santo Spirito rimarranno 
bloccati per lo sciopero del 
7000 dipendenti. La nuova 


agitazione è stata proclamata 
Ieri sera dopo che II mini¬ 
stro delta Sanità aveva re¬ 
spinto tutte le proposte, 
avanzate dal sindacati, 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La posizione aggressiva degli Stati Uniti e di Israele 
sempre più isolata di fronte aU’opinione pubblica mondiale 


IL TESTO INTEGRALE DEL DISCORSO DI 
KOSSIGHIN ALL'ASSEMBLEA DELL'ONU 

FERMARE LA CORSA 
DELL^UMANITÀ ALLA 
GUERRA NUCLEARE 
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Primo successo politico della battaglia comunista al Senato 

RITIRA TA DEL €0 VCRNO 
SIRIA usa DI POLIZIA 


De Gaulle denuncia neirintervento americano 
nel Vietnam la causa prima del diffondersi di 
conflitti nel mondo e condanna Israele come 
aggressore - Brown intervenendo nel dibattito 
airO.N.U. : Israele non può annettersi Gerusa¬ 
lemme - Eban : L'abbiamo presa e ce la teniamo 


La battaglia continua 

RESPONSABILli iniziativa e coi prevaiente 
contributo del Gruppo .senatoriale comunista da molti 
giorni si va sviluppando ncU’Aula di Palazzo Madama, 
con vigore appassionato e chiarezza di intenti, una 
delle più importanti battaglie per la democrazia che 
siano state combattute in sede parlamentare neU’ulti- 
mo ventennio della nostra vita nazionale. 

La nostra battaglia è venuta mano a mano allar¬ 
gandosi e potenziandosi in parallelo e contrapposizione 
al delincarsi della proterva intenzione della maggio¬ 
ranza, la quale si era proposta di imporre, aprioristi¬ 
camente, il testo governativo della legge di Pubblica 
Sicurezza, adottando così di fatto, sotto forma neces¬ 
sariamente e per lei spiacevolmente mutata, la stessa 
procedura con la quale il fascismo a suo tempo ebbe 
ad imporre autoritariamente, con un Decreto Legge, 
la propria legge di polizia. E noi siamo ben preparati 
a proseguire nei giorni avvenire, se necessario, la 
nostra battaglia con sempre nuovo c maggiore slan¬ 
cio. non certo intimiditi dalla qualificazione di « ostru¬ 
zionismo » con la quale gli avversari di ogni risma 
hanno creduto di poterne umiliare e svalutare dinanzi 
ai cittadini Tessenza politica e il valore ideale. 

La Legge di Pubblica Sicurezza rappresenta in¬ 
dubbiamente. in termini di libertà, la linea inequivo¬ 
cabile di demarcazione fra i regimi democratici e 
gli antidemocratici. Questo progetto Taviani. assai più 
e meglio che non i vari progetti, già discussi o da di¬ 
scutersi, di riforma ospedaliera, scolastica, urbani¬ 
stica. fiscale c così via. chiarisce e denuncia agli 
italiani quale sia l'ispirazione politica del Governo e 
in quale direzione esso stia sempre inù drizzando la 
propria rotta. 

ER QUESTO era necessario che in Parlamento la 
lotta contro il progetto Taviani assumesse maggior 
incisività di quella che. nei confronti di altri progetti 
cosiddetti riformatori, noi abbiamo condotto e con¬ 
durremo. ricorrendo ora al pieno dispiegamento di 
tutte le possibilità che apprestano le norme regolatrici 
delle funzioni deiristituto insieme con la migliore tra¬ 
dizione della sinistra operaia, sociah'sta. rivoluziona¬ 
ria. D'altronde solo agendo in questo modo i Senatori 
comunisti sono riusciti a rompere il grande sornione 
silenzio che i Partiti di Governo avevano imposto alle 
cento c cento trombe, diuturnamente risonanti, dei 
loro vari strumenti propagandistici intorno a questa 
iniziativa letteralmente liberticida. 

Questo progetto Taviani non è infatti sconciato 
soltanto dalle disposizioni ormai largamente cono¬ 
sciute sul cosidetto « stato di pericolo pubblico » e 
sul connesso deferimento ai governanti di un illimitato 
pieno potere, ma da molte altre di non minore infa¬ 
mia, sia per la loro origine fascista, come per i loro 
concreti dispositivi. E inutilmente i più qualificati bari 
del giuoco politico, dei quali può menare vanto la 
pubblicistica italiana, pure essendo stati obbligati a 
rompere il silenzio suU’argomcnto. ammanniscono ai 
loro lettori, e quindi all’opinione pubblica, le più vitu¬ 
perevoli falsificazioni del progetto Taviani. Penso ad 
esempio, c mi basti — tanto nomine — la sua sola 
citazione, a Panfilo Gentile e al suo fondo di ieri sul 
Corriere della Sera, a leggere il quale si potrebbe 
credere, quanto meno da parte di chi non conosca 
Tuomo, che i Senatori comunisti stanno oggi batten¬ 
dosi con tanto ardore solo perchè « non vogliono che 
la polizìa sia armata » — che è menzogna —: o perchè 
« sia vietato alla polizia di sciogliere manifestazioni 
non autorizzate:» — che ne è un’altra — : o perchè si 
rifiutano di concedere al governo, al ministro dell’in- 
terno e ai prefetti poteri straordinari — che è vero, 
ma non è tutto. Infatti nei giorni del congiurato silen¬ 
zio di tutta la .stampa governativa c di informazione 
noi abbiamo combattuto contro il progetto Taviani, 
oltre che per la sua ispirazione complessiva c per la 


Taviani annuncia un 
emendamento all’arti¬ 
colo 64, prevedendo 
poteri eccezionali solo 
in caso di «^ravi cala¬ 
mità naturali » — Svi¬ 
luppo dell’opposizione 
di sinistra — Discorsi 
di BufalinI e Salati 

La tenace battaglia ingaggia¬ 
ta dalla opposizione di sinistra 
al Senato contro la concessio¬ 
ne dei poteri eccezionali al go¬ 
verno. ha costretto ieri la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ad 
un significativo ripiegamento. 

n ministro degli interni TA 
VT.ANI. prendendo la parola a 
Palazzo Madama dopo due vi¬ 
gorosi interventi dei compagni 
BUFALINI e SALATI, ha di 
chiarate che il governo rinun¬ 
cia alla formulazione attuale 
dell’an. 64 della legge di P. S 
che concedeva all'esecutivo la 
facoltà di proclamare con un 
decreto lo « stato di pericolo 
pubblico >. in casi di neces¬ 
sità e di urgenza, precisando 
che questo potere potrà essere 
conce.sso solo « a causa di gra¬ 
vi calamità naturali ». Viene 
cosi modificato l’articolo più 
discusso, anche se rc.sta in pie¬ 
di. oltre allo stesso art. 64, tut¬ 
ta la legge, che. per una serie 
di gravi norme già approvate 
resta da respingere. 

L’annuncio di questa deci¬ 
sione. che costituisce indubbia¬ 
mente un primo successo poli¬ 
tico dcirazione condotta dal 
gruppo del PCI e dal PSIUP. 
ha provocato un rinvio della 
seduta del Senato a .stamane. 

Il compagno TEKK.ACINI. 
prendendo atto della modifica 
preannunciata dal governo, ha 
però subito rilevato che non 
si vuole ancora eleminare l’isti 
tuto di < pericolo pubblico ». di 
genesi fascista, ed ha chiesto 
un rinvio della seduta a oggi 
per permettere ai gruppi di e 
saminare la situazione creata¬ 
si dopo che il governo ha rite¬ 
nuto di dover rompere il sikn- 
zo nel dibattito sull’arL W in 
corso ormai da due giorni. 

n compagno TOM.ASSINl. del 
PSIUP. si è associato alla ri¬ 
chiesta di Terracini con ana¬ 
loga motivazione. Il capogrup^ 
po d.c. Cava, ha chiesto inve¬ 
ce il rinvio di un’ora, affer¬ 
mando addirittura che la pro¬ 
posta di Taviani s'inserisce nel 
la linea fin dall’inizio so.stenuta 
dalla D. C. 

n mis-sino NENCIONl, sco¬ 
prendo il vero atteagiamento 
del suo gruppo, ha definito la 
proposta di Taviani c una resa 
dello Stato dinanzi all’ostruzio- 
ni.smo comunista ». 

n capogruppo del PSU. Lami 
STARNUTI, giudicando profon¬ 
damente nuova, al contrario 
dì Cava, la proposta del go¬ 
verno. si è dichiarato d'accor¬ 
do per la sospensione della se¬ 
duta. che infatti è stata rinvia¬ 
ta a stamane. 

La seduta pomeridiana di 
ieri era stata aperta da un for 
te intervento del compagno Bu 
falini (PCI) che ha suscitato 
impressione nelle stesse file 
della maggioranza. 

n comi»gno BUF.ALINl ha 
iniziato dicendo che rwn vi è 
dubbio che Tarticolo G4 del di- 


Umberto Terracini 


f. I. 


(Segìie a pagina 2) 
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Podgomì « Nasser all'aeroporto del Cairo rispondono al saluto della folla 


Iniziati i colloqui fra i presidenti dell'URSS e della RAU 


Podgorai al Cairo accolto da una 
manifestazione di vivo entusiasmo 

Grande folla all’aeroporto e lungo il percorso del corteo — Ai colloqui partecipa il capo di S. M. 
dell’esercito sovietico Zakharov — Un settimanale egiziano afferma che la CIA tentò di assassinare 
Boumediene abbattendone l’aereo — Il complotto sventato dai servizi segreti algerino e sovietico 


r 


«Ma U Thant 
ha parlato?» 


n 




IL TEMP< 






inmfrau^i 


) ottnmtt 


irò ana^auTlMa isr^ 

t vf sf aYìsffo dì Fodgomf al Cairo 


C.AIRO. 21. 

Una folla sterminata ha ac¬ 
colto oggi Podgomi. tributanda 
gli quello che la radio egiziana 
ha definito c un trionfo senza 
precedenti ». Già le notìzie su¬ 
gli arrivi dì armi e di aerei so¬ 
vietici avevano nei giorni scor- 
si infuso negli animi degli egi¬ 
ziani una nota di fiduda e di 
ottimismo, dopo le angosde. le 
sofferenze, le amarezze provo 
cate dalla dura sconfitta. Ma 
la presenza fìsica del capo dello 
Stato sovietico, significativa 
mente preceduto, ieri, dal ma¬ 
resciallo Matvei Zakharov. ca 
po di S M. delfesercito del 
rURSS. ha veramente provoca 
to una esplosione di entusiasmo 
popolare. Dedne dì migliaia di 
persone, in maggioranza gio¬ 
vani e ragazze, si sono dirette 
v'erso l'aeroporto a bordo di 
camion e vecchi autobus, can¬ 
tando inni patriottid. Altre de¬ 
dne. centinaia di migliaia di 
persone hanno atteso lungo la 
strada che dall’aerodromo con 
duce alla residenza ufficiale di 
Nasser. ili palazzo di Kubbeh. 
dove Podgorni soggiornerà 

Podgorni è giunto a bordo di 
un Ihuxcin deìl’aeronautica mi 
litare sovietica proveniente da 
Pola (Ieri, a Brioni. aveva 
avuto con Tito un importante 
colloquio esulta situazione nel 
Medio Oriente, alla luce degli 
ultimi avvenimenti, e su altre 
questioni di comune interesse ». 
come ba precisato radio Bel¬ 


grado). Quando Podgomi è ap¬ 
parso sulla sommità della sca 
letta, i] volto di Nasser si è 
illuminato in un ampio sorriso, 
n presidente della RAU si è 
mosso incontro ali ospite, e gli 
ha stretto calorosamente en¬ 
trambe le mani, gesto tipica¬ 
mente arabo che esprime pro- 
fonda amicizia Quindi gli ha 
presentato, uno ad uno. tutti 
i nuovi ministri. I due stati¬ 
sti hanno avuto un brevissimo 
ma cordiale scambio di parole 
hanno passato in rassegna un 
repano militare, quindi si so 
no diretti, in auto scoperta, 
verso il palazzo presidenziale, 
salutati da una tempesta di 
applausi, dì evviva, di accia 
mazioni « Combatteremo fino 
alla vittoria! »: era questa la 
frase che si poteva cogliere 
con più frequenza sulle txxrche 
di migliaia di giovani che pro¬ 
tendevano verso Nasser e Pod 
gomi le mani aperte, come a 
chiedere un’arma. Fra la fol¬ 
la sì era diffusa la voce (fi¬ 
nora non confermala ma nep 
pure smentita) che l'URSS si 
è impegnata a nportarc l'ar¬ 
mamento delle forze armate 
della R.AU allo stes.so livello 
che avevano prima dell'ag 
gressione. e tale voce aveva 
naturalmente contribuito a ren¬ 
dere più vivo l'entusiasmo. Il 
significato della vìsita di Pod¬ 
gomì era sottolineato stamane 

(Segue in ultimm pagina) 


I (Jualrumt, piin tiiere pen 
• uiln, Irsgenilo TLnilà rii 
I ieri e successitamente arca- 
I dola messa a conlronio con 
I i/ « Corriere della Sera •, 
I che il discorso del segreta- 
I rio deìrOW. U Thant, con 
I il quale venivano smasche- 
. rate le bngie del ministro 
I degli esteri di Tel Atte sul¬ 
le origini deirnggresunne. 
I ce In siamo inrrnlain noi 
Come si può cnnsininre (dai 
I titoli di altri giornali che ri- 
I produciamo), non è cn%t 
I Molli giornali, è vero, han- 
I no cercato di nascondere il 
I discorso nel corpo delle loro 
\ corrispondenze o ci hanno 
. ' al massimo dedicato una se- 


ennlnzione net sommari del 
titolo (tra questi la ■ Slam 
pa ». il « Giorno » e anche 
■ L'Avanli! »1 Sla il a Cor¬ 
riere » non ha fatto nemme¬ 
no questo. Per il « Corrie¬ 
re » il discorso non è esistito 
In questo mttdo il « Cor¬ 
riere della Sera • che in que¬ 
ste settimane si ero conqui¬ 
stato un indiscusso e inenn- 
iraslalo primato nel razzi¬ 
smo aniiarnhn, nelfirrespon- 
sohile iniert eniismn. nel ser- 
lilismn antinazionale agli 
(>S4. conquista. Cnn la sua 
incredibile omissione, un al¬ 
tro primato Quello del gior¬ 
nale più disinfarmaio di 
Italia. 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21. 

Ecco la dichiarazione fatta 
oggi da De Gaulle davanti al 
Consiglio dei ministri e che 
diamo qui nel testo integrale 
per la eccezionale portata del 
suo contenuto politico: « Lo 
spirito e la realtà della gucr 
ra si estendono di nuovo sul 
mondo. Un conflitto contribui¬ 
sce a suscitarne un altro. La 
guerra scatenala nel Vietnam 
dairintervento americano, la 
distruzione di vite e di beni 
che essa provoca, la sterilità 
fondamentale che ne è il sug 
gello. per quanto pos.senti sia 
no i mezzi impiegali e terribili 
ne siano gli effetti, non pos¬ 
sono mancare di diffondere il 
turbamento, non soltanto sul 
posto ma lontano nel mondo. 

« Di qui raltcggiamcnto del¬ 
la Cina e la fletta che domina 
il .suo armamento. Di qui. d’al¬ 
tra parte, il processo psicoio 
gico e politico che è sfociato 
nella lotta nel Medio Oriente. 
La Francia ha preso posizione 
contro la guerra nel Vietnam e 
contro l’intervento straniero 
che ne è la causa Essa so.stie- 
ne. fin dal principio, che que 
sto conflitto potrebbe cessare 
solo attraverso l'impegno del 
r.America a ritirare le sue for¬ 
ze in un tempo determinato 

€ La Francia ha preso posi¬ 
zione contro la guerra in Orien¬ 
te. Certo, essa ritiene giusto 
che ogni Stato in causa — e 
in particolare quello di tsrae 
le — possa vivere. Essa ha 
biasimato dunque le minacce 
di distruggerlo che avevano 
agitalo i suoi vicini, e ha ri- 
serv’ato la sua posizione in 
quanto alla ipoteca stabilita 
contro questo Stalo a propo 
sito della navigazione nel gol¬ 
fo di Akaba. Ma e.ssa condan 
na l'apertura delle ostilità da 
parte di Israele. 

€ Per tentare di ev ilare che 
si venisse dd un conflitto, il 
governo francese aveva propo 
sto che le quattro potenze con¬ 
certassero la loro comune op^ 
posizione aH’impiego delle ar 
mi. Allo stesso tempo, il go 
verno aveva fatto sapere a 
ciascuno delle due parti che 
esso avrebbe dato torto a quel¬ 
la che avesse aperto il fuoco 
|x?r prima. Oggi, la Francia 
non tiene per acquisito nessu¬ 
no dei cambiamenti realizzati 
sul terreno attraverso l’azione 
militare- Ma. dal momento che 
la guerra si è estesa al Medio 
Oriente, la Francia considera 
che non c’è alcuna possibilità 
di arrivare ad un regolamento 
pacifico neH'attuale situazione 
mondiale, a meno che non ap 
paia un elemento mondiale 
nuovo Que'to elemento po 
Irebbe e dovrebbe c^'^ere la 
fine della guerra nel Vietnam. 
attraver.«o la cessazione del 
rintervento straniero Se l’oc 
casione di ristabilire la pace 
venisse un giorno ad offrirsi, 
la Francia non mandierebbe. 
naturalmente, di afferrarla per 
ciò che la concerne. Perché 
l’opera stessa della Francia 
sia efficace, è necessario che 
essa mantenga la posizione che 
ha preso neirìnteresse del 
mondo infero > 

n portavoce del governo 
che ha letto il lesto di De Gaul 
le subito dopo la riunione del 
Consiglio dei ministri, in rispo 
sta alle domande dei giornali 
sti ha afTermato che « la di 
chìarazìone comporta disgra 

Maria A. Maccìocchi 

(Segum in ultima pagina) 


Moro per 
il ritiro 
delle truppe 
e negoziati 

neirONU 

Gromiko da Rusk per un 
€c pranzo di lavoro » 

NEW YORK, 21. 

Il primo niiiii.slru italiano e 
il niini.stro degli E.sleri biitan- 
iiico. i primi ministri jugo.sla- 
\o e danese, il \iee presiden¬ 
te egiziano, lunino parlato og¬ 
gi alla Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Brown ha 
preso la parola nella seduta 
antimeridiana, in quella pome 
rìdiaiia Moro. Entrami)! si so¬ 
no pronunciati a favore del ri¬ 
tiro delle truppe israeliane, c 
por negoziati che siano svolti 
nell’anibito c con l’assistenza 
degli organi dell’ONU. Partico¬ 
larmente significativa è appar¬ 
sa la presa di posizione bri 
tannica, che segn.i un muta¬ 
mento di rotta, intervenuto a 
poche ore dalle dichiarazioni 
del presidente francese De 
Gaulle. Il discor.'O di Moro è 
sembrato per certi aspetti più 
cauto, e più attento a non con¬ 
traddire le tesi L’S.\. contcnen 
do anche qualche demento di 
ambiguità c oscurità. NeH'as- 
sieme tuttavia i due discorsi, 
con gli altri pronunciati nel 
cor.«o ildh- due sedute dai pri¬ 
mi ministri danese e jugosla¬ 
vo e dal vico presidente cei 
/lano Favv/i. hanno .sottolinea¬ 
to raccrntiiar.si dell'isolamento 
di Israele, v della tendenza fi 
impedire che l’aggressione .sla 
rc-munerata. 

Brown. che ha parlato per 
primo: ha affermato; 

1 ) che, secondo l’opiniooe 
del suo governo, l'atta eco del 
5 giugno non deve dar luogo a 
e mutamenti territoriali »; 

2) che Israele deve meditare 
attentamente ogni passo che 
vada nel senso dell'annessione 
della parte araba di Gerusa¬ 
lemme; 

3) che. di fronte ai c nuovi 
pencoli » delineatisì nel mon¬ 
do (Brown si rifenva. a quan 
to si desume dal contesto, al- 
l'ultimo espenmenlo nucleare 
cinesel le grandi potenze de¬ 
vono «sgomberare gli ostacoli 
che impediscono un dialogo al 
più alto livello >; 

4) che rONU (contrariamen¬ 
te a quanto affermano ì diri¬ 
genti israeliani) deve svolgere 
il suo ruolo nd Medio Oriente, 
e che. a questo fine, essa deve 
nominare un rappresentante la 
cui posizione non possa essere 
contestata, da inviare in loco, 
por nfenre a U Thant 

A proposito di Gerusalemme, 
Brown è stato molto c.spIicito: 

« Dichiaro molto solennemente 
al governo israeliano — egli 
ha detto — che se esso contei» 
pia di annettersi la città vec¬ 
chia di Gerusalemme, o di le¬ 
giferare su tale annessione, 
compirà un atto che riMÌvà 

(Segua in ultima pagina) 
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Scomposta reazione della destra 


Oggi il voto sul disegno di legge governativo 


Ritirata del Governo 


per le critiche de a Saragat 


Divergerne nel PSU 
per II Medio Oriente 

Oggi la Direzione socialista - Giovani dei PSU: i nenniani-tanassìa- 
ni nettamente battuti nei 21 congressi provinciali svoltisi finora 


I LIVORNO 

Saboto il raduno dei 
combattenti 
antifranchisti 


In occasione del 30. anni* 
versarlo della battaglia di 
Guadalajara, che vide le 
truppe fasciste Inviale da 
Mussolini in Spagna scon¬ 
fitte dai volontari garibal¬ 
dini italiani, si svolgerà a 
Livorno un Incontro Interna¬ 
zionale di ex combattenti 
per la repubblica spagnola. 
Alla manifestazione, che 
avrà luogo sabato prossimo, 
hanno dato la loro adesione 
numerose personalità anti¬ 
fasciste italiane e straniere 


olire a decine di amministra¬ 
zioni comunali e provinciali. 
Saranno presenti fra l'altro 
delegazioni della Spagna 
e della Grecia oltre al 
dirigenti dei partiti e delle 
associazioni della Resisten¬ 
za italiana. 

Nel programma della 
giornata è previsto un con¬ 
vegno di ex combattenti an¬ 
tifranchisti di Spagna, una 
pubblica manifestazione e un 
corteo per le vie della città 
toscana. 


Dalle competenti commissioni della Camera 


Pensioni ai marittimi: 
approvati gli aumenti 

Al Senato la proposta di legge sul divieto 
di fumare nei locali di pubblico spettacolo 


Oggi si riunisce la Direzio¬ 
ne del PSU, per la prepara¬ 
zione del prossimo Comitato 
centrale, nel quale verranno 
discussi i temi della Confe¬ 
renza nazionale, in program¬ 
ma per il 30 ottobre. Sembra 
difficile, data la risonanza 
delle polemiche, che il dibat¬ 
tito in Direzione possa non al¬ 
largarsi al campo della politi¬ 
ca estera. E’ vero che di poli¬ 
tica estera 1 socialisti si sono 
occupati in una recente riu¬ 
nione direzionale, giungendo 
all’approvazione di un docu¬ 
mento dal fondo negativo 
ma che, nel giudizio sul Me¬ 
dio Oriento, certamente ri¬ 
sentiva di disagi e dissensi 
interni. Dopo il Consiglio dei 
ministri di sabato scorso tali 
di.sagi e dissensi, a fronte an¬ 
che degli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione internazionale, 
hanno però ricevuto nuovo 
alimento. Che sia cosi lo pro¬ 
vano le posizioni opposte su 
cui si attcstano i diversi 
gruppi nel PSU. L’agenzia 
SD. che esprime l’opinione di 
settori della sinistra, insiste 
nel difendere Fanfan! e una 
linea neutrale; daH’altra par¬ 
te, Nuova Stampa, foglio di 
estrema destra, dopo aver 
« stigmatizzato » l’attacco del¬ 
la sinistra a Saragat e affer¬ 
mato che la figura del pre¬ 
sidente della Repubblica « di¬ 
venta sempre più popolare 
proprio perchè la gente si rl- 
cono.sce in Lui (sic) » se la 
prende con U Thant perchè 
ha un pochino ridimensionato 
ragnellismo di Israele. 

Intanto, vengono resi noti 
altri dati sul rapporto di for- 
7.C che si va delincando in 
seno alla Federazione giova¬ 
nile sociali.sta del PSU sul 
terreno prccongrc-ssuale. A 
quanto Informa sempre la 
SD, lo schieramento che rag¬ 
gnippa dcmartinianl, lombar- 
dianl Cd ex-sinistra socialde¬ 
mocratica ha riportato nei 21 
congrc.s.sl provinciali svoltl.si 
finora 11 72% dei voti, contro 
11 14% della dc.stra c 11 14% 
di alcune mozioni locali. 

NELLA DC jjei dirigenti de¬ 
mocristiani di Treviso sono 
stati deferiti al collegio pro¬ 
vinciale del probiviri per 
aver firmato un appello uni¬ 
tario c per la pace e la libertà 
nel Vietnam », in preparazio¬ 
ne della grande manifc.stazio- 
ne che ebbe luogo a Mestre 
11 25 aprile. Tra e.ssl sono 
Glu.seppe Marton, sindaco di 
Mogliano Veneto e presiden¬ 
te dell'Associazione del co¬ 
muni della Marca trevigiana, 
il consigliere provinciale Bru¬ 
nello, e altri esponenti locali. 

In .seguito a questo fatto, 
un gruppo di democristiani 
trevigiani ha inviato a tutti 
gli iscritti alla DC una let¬ 
tera, nella quale si afferma 
tra l’altro che « non sono 
sufficienti gli argomenti del¬ 
la lotta al comuniSmo, della 
difesa della civiltà occidenta¬ 
le, del prc.stigio americano, 
della minaccia cinese per 
giustificare le sofferenze cui 
è sottoposto l’Infelice popolo 
vietnamita, al quale si deve 
ricono.scero il diritto all’uni¬ 
tà nella giustizia e il profon¬ 
do desiderio di pace c di in¬ 
dipendenza che lo anima ». 
La lettera dichiara inoltre: 
* al nostro governo doman¬ 
diamo una posizione più auto¬ 
noma sui problemi intema¬ 
zionali: non possiamo pedi^ 
sequamente seguire la politi¬ 
ca americana, per non condi¬ 
viderne le responsabilità e 
precluderci ogni scria azione 
di pace ». 

Si è appreso che gli onore¬ 
voli Moro c Fanfanì, di ritor¬ 
no daH’Assemblea straordina¬ 
ria dcH’ONU. saranno a Roma 
domanL II dibattito parlamen¬ 
tare di politica estera è pre¬ 
visto per il 6-7 luglio; la de¬ 
cisione di massima è stata 
adottata dai vice presidenti 
dei gruppi; fino alla fine del 
mese vi sono infatti impegni 
intemazionali del governo, 
sìa p er quanto riguarda la 
era sia per il già annuncia¬ 
lo viaggio del presidente del 
Consiglio c del mini.stro de¬ 
gli Esteri a T.ondra, che avrà 
luogo il 27-28 giugno. 

m. gh. 

Nuove proteste 
centro le legge 
gevemotiva di P.S. 

Sulla nuova legge di P5. pro¬ 
posta dal governo si è pronun¬ 
ciato ieri il segretario del Par¬ 
tito radicale Spadaccia. In una 
lettera inviata al vice presidente 
del Consiglio Nonni. Spadaccia 
esprime le preoccupazioni dei ra¬ 
dicali italiani per la legge che 
« rappresenta un varco aperto 
verso un disegno di regime ». 

La direzione del PSIUP ha pub¬ 
blicato un manifesto in cui la ri. 

. Ibniw del testo di P.S. \iene de- 
Mla un < colpo di eUto in 
bianco». 


Le commissioni del Lavoro e 
dei Trasporti della Camera han¬ 
no approvato ieri in sede legisla¬ 
tiva i miglioramenti delie pensio¬ 
ni ai marittimi. Il voto favorevo¬ 
le del comunisti ha lo scopo di 
far superare l'impasje in cui è 
venuta a trovarsi la cassa di pre¬ 
videnza per il disavanzo, 
li provvedimento per i vecchi 


Conclusa 
la vìsita 
dei partigiani 
polacchi 

Una delegazione di ex parti¬ 
giani polacchi capeggiata dal 
ministro Lechowicz è stata ospi¬ 
te nei giorni scorsi del comitato 
nazionale dell’ANPI. Durante il 
suo soggiorno in Italia la dele¬ 
gazione ha vi.sitato il cimitero 
polacco di Monlecassino. la cit¬ 
tà martire di Marzabotto e ha 
preso parte a una pubblica ma- 
nifc.stazione antifascista a Bo¬ 
logna. 

Al termine della visita, dai 
rappresentanti degli ex parti¬ 
giani polacchi e italiani è stata 
approvata una dichiarazione ca 
mune in cui è detto che le due 
delegazioni sono convinte « che 
una pace costruttiva in Europa 
potrà sempre più offrire ai po¬ 
poli I suoi frutti benefici se si 
cesserà da parte degli ambienti 
del re%’anscismo militarista te¬ 
desco di porre in di.scussione i 
confini europei scaturiti quali 
conseguenze della seconda guer¬ 
ra nriondiale scatenata dal na- 
zi.smo. In particolare — è detto 
nel documento — i confini del- 
i’Oder-Neisse debbono essere 
considerati definitivi cosi ct^e 
definitivi devono essere conside¬ 
rati I confini dellTtaiia al Brcn 
nero 


la Bonco del Lavoro 
eil Banco di Napoli 
per lo sviluppo dello 
corto di credito 

La Banca Nazionale del La¬ 
voro ed il Banco di Napoli hanno 
recentemente intrapreso una 
azione concordata con il Diners 
Club dTlalia S.p..A. 

In particolare le cane di cre¬ 
dito Diners potranno essere n- 
chieste a tutte ie dipendenze del¬ 
ie due banche che ne hanno as¬ 
sunto il ct^ocamento. Elsse esa¬ 
mineranno pure con la migbore 
correntezza richieste di cambio 
di assegni di limitato importo 
tratti su altri sportelli della ri¬ 
spettiva banca da parte di cor¬ 
rentisti muniti della carta di cre¬ 
dito Diners. 

Gli esercìzi convenzionati con 
il Diners Club che hanno conto 
presso detti istituti, usufruiranno 
dei vantaggi conseguenti all'auto- 
matìzzazione dei pagamenti loro 
destinati, automatizzazione che è 
stata possibile in virtù delia coi 
laborazione fra Diners e banche. 

In tutto il mondo le banche si 
stanno concretamente interessan¬ 
do sotto vane forme, al settore 
delie carte di credito, in quanto 
questo mezzo di pagamento, ri¬ 
spetto agli altri noti (contanti, 
assegni), presenta notevoli van¬ 
taggi di eoonemicitA. 


pensionati, prevede il passaggio 
airiNPS. un aumento intorno al 
32-33 per centro con retroattività 
dal primo gennaio 1965. la mag¬ 
giorazione di un decimo della 
pensione per il coniuge e ogni fi¬ 
glio a carico, nonché I minimi 
di pensione dell’INPS (superiori 
a quelli della previdenza mari¬ 
nara). Per i nuovi pensionati o 
quelli che sono andati in pensio¬ 
ne dopo il primo gennaio 1963. il 
provvedimento garantisce l'iscri¬ 
zione ai ruoli delle pensioni INPS 
e il mantenimento dei fondi spe¬ 
ciali come fondi Integrativi. Le 
pensioni, in correlazione delle re¬ 
tribuzioni medie effettive e quindi 
suscettibili di revisione e di au¬ 
menti. saranno calcolate sulla ba¬ 
se del 65 per cento delle stesse 
medie, e concesse nella misura 
di aliquote di trentesimi (^r quan¬ 
ti sono gli anni di navigazione, 
fino ad un massimo di 30/30. 

L’attività del gruppo comunista, 
con gli interventi e gli emenda¬ 
menti proposti dai compagni Mal¬ 
fatti e Abenante. è stata deter¬ 
minante ai fini del miglioramento 
del testo governativo, che avreb¬ 
be potuto rispondere con maggio¬ 
re aderenza agli interessi dei ma¬ 
rittimi .se la maggioranza gover¬ 
nativa non avesse respinto alcu¬ 
ni emendamenti sempre dei com- 
mis.sari comunisti tendenti, ad 
esempio, ad abolire il massimale 
dei 30'30 e al riconoscimento per 
la jwnsione anche degli anni di 
navigazione oltre i trenta, ed ot¬ 
tenere l’aumento del quaranta per 
cento ai marittimi con pensioni 
inferiori alle 50 mila lire. 

I comunisti inoltre, si sono bat¬ 
tuti per un soccorso ai pescatori, 
per i quali è stato stanziato un 
miliardo Tanno per cinque ann:; 
il governo ha rifiutato ogni con¬ 
cessione per i pescatori pensio¬ 
nati. Il provvedimento passerà al- 
l’e.same delle competenti commis¬ 
sioni del Senato, che dovrebbero 
approvarlo prima delle ferie esti¬ 
ve. Il gruppo comunista farà de? 
passi perché ai marittimi s’a dato 
un acconto sugli arretrati. 

IX)CALI DI SPETTACOLO PUB- 
BI-ICO — E" stata pre.^entata al 
Sonalo la relazione alla proposta 
di legge Terracini (PCD e .Alber¬ 
ti (PSU). già approvata dalla 
commissione Sanità di palazzo 
Madama, e con la quale si stabi¬ 
lisce il divieto di fumare nei lo¬ 
cali di pubblico spettacolo. Il di¬ 
spositivo della proposta di legge 
prevede on’ammen^ per i con¬ 
travventori di tremila lire ridotta 
a mille se pagata immediatamerv 
te; per i gestori dei locali che 
trascurano l'applicazione delta 
legge sono previste ammende da 
IO a SO mila lire. 

lavorazione e commer. 

ero CERE.ALI — Con Tapprova- 
Z’one. in via definitiva, da parte 
delle commissioni Agricoltura e 
Sanità delia Camera, entrerà 
quanto prima in vigore la nuova 
legge che disciplina la lavorazio¬ 
ne e il commercio dei cereali. Il 
provvedimento fis.sa dettagliata 
mente le carattenstiche dei ce¬ 
reali da macinare, delle fanne e 
delle semole nonché delle loro 
confezioni, della panificazione e 
del pane, delle paste alimentari 
e dietetiche. Le violasoni alle 
disposizioni della nrMva legge 
comportano ammende da un mi¬ 
nimo di 200 mila lire ad un mas¬ 
simo di due milioni; nei casi di 
particolare gravità è previsto Tar- 
rcsto fino a un anno e il ritiro 
della licenza. 

LICENZE 01 PESCA - Per la 
pesca nelle acque interne, la com 
missione deiT.Agricoltura deila 
Camera esaminerà domani la pro- 
1 posta di legge de! PCI. già ap 
j provata dal Senato, con le nuo- 
! ve norme per snellire la proce¬ 
dura del rilascio delle beenze. 
per renderla meno onerosa e per 
prolungare la durata della liceo- 
m stessa fltw » cinque armi. 


Camera: ihìuso il dibattito 
sulla edilizia siolastica 

Accolti gli emendamenti migliorativi dei comuni¬ 
sti all’art. 47 sul ruolo dei Consigli di facoltà 
Presentato il disegno di legge per la elezione dei 
Consigli regionali 


La maggioranza di centro si¬ 
nistra ha clictiiarato ten alla 
I (iamera loto favorevole al di- 
' segno di legge governativo per 

I l'edilizia scolastica e universi¬ 
taria già approvato dall'altro 
ramo del parlamento (la vota- 

I zione è stata rinviata a .sta 
mane). Ma la legge, a conclu 

1 sione di un vivace dibattito i>o- 
litico caratterizzato dalla pre¬ 
senza compatta e dal contri- 

I buto di idee del gruppo comu¬ 
nista. è stata notevolmente mo¬ 
dificata rispetto al testo appro 

I vato dal Senato; risulta, in 
particolare. migliorata nella 
parte che riguarda la program¬ 
mazione edilizia universitaria 
grazie alle novità che il PCI è 
riuscito a introdurre a conclu¬ 
sione di una trattativa col go¬ 
verno e la maggioranza. 

Si ricorderà che giovedì scor¬ 
so lo schieramento compatto del 
gruppo comunista aveva doler 
minalo, con l'apivnto anche del 
gruppo del PSILIl’. la soppres- 

I sione degli articoli 33 e 31 ri¬ 
guardanti. appunto, la program 
inazione edilizia per le univcr- 

I sità. Ieri tali articoli, riproposti 
dalla maggioranza in modo for¬ 
malmente diverso (e che quindi 
il presidente Bucciarelll Ducei 
ha accolto respingendo la ri¬ 
chiesta di improponibilità avan¬ 
zata dal missino Roberti), sono 
stati approvati. Ma in cambio 
DC e PSU hanno votato, as¬ 
sieme al PCI e al PSIUP. al¬ 
cuni emendamenti alTart. 47 
della legge che accolgono le 
richieste migliorative dei comu¬ 
nisti 

In base a tali emendamenti 
€ per la formazione del pro¬ 
gramma edilizio universitario, 
il Consiglio di amministrazione 
perverrà alle sue decisioni dojx) 
aver sentilo i Consigli delle 
varie facoltà per le questioni di 
loro interesse. A tal fine, e in 
attesa dell'entrata in vigore ^ 
nuovi ordinamenti universitari, 
i Consigli di facoltà saratuio in¬ 
tegrali da un rappresentante ri¬ 
spettivamente dei professori in¬ 
caricati, che siano provvisti di 
libera docenza, degli assistenti 
di ruolo e degli studenti della 
facoltà, designati dalle rispet¬ 
tive associazioni ». Inoltre 1 con¬ 
tributi previsti per le esigenze 
edilizie dei Dipartimenti sono 
aumentati da un terzo a due 
quinti dell'importo fissato. 

Come si vede, almeno in que¬ 
sto settore, la programmazione 
edilizia non è più dettata dal¬ 
l’alto ma sarà fruito dell’appor¬ 
to diretto e democratico di tutte 
le rappresentanze di base delle 
università. Purtroppo — ha detto 
il compagno on. SERONl nella 
dichiarazione che ha motivato il 
voto contrario alla legge del 
gruppo comunista — ciò non è 
avvenuto per la scuola dell'ob- 
bUgo. per quella media superio¬ 
re. per l’istruzione professionale 
e tecnica. 

SERONl ha ncordato, facendo 
un bilancio del dibattito, gli al¬ 
tri motivi che giustificano il voto 
contrario del PCL La componen¬ 
te più negativa, che costituisce 
in un certo senso l'indirizzo ge¬ 
nerale del disegno di legge, è 
Tawenuto totale ribaltamento 
delle posizioni già affermate al¬ 
l'unanimità dalla nota commissio¬ 
ne di indagine sulla pubblica 
istruzione per quanto riguarda ia 
programmazione scolastica, e 
cioè che dei tre momenti di tale 
programmazione li attribuivano 
agli Enti locali territoriali i pri¬ 
mi due: quello dell'indagine e 
quello della programmazione ve¬ 
ra e prapria. demandando al po¬ 
tere centrale soltanto l'attuazione, 
li disegno di legge, al contra¬ 
rio. pur con tutti i miglioramen¬ 
ti ottenuti nella discussione, in¬ 
tende sancire una programma¬ 
zione scolastica centralizzata, bu¬ 
rocratica. che toglie agli Enti 
locali la prerogativa fondamen¬ 
tale della programmazione. 

Come diretta conseguenza di 
tale impostazione, il disegno di 
legge, anziché realizzare uno 
sneUimento dell'iter delle prati¬ 
che. crea una macchinosità di 
strutture burocratiche tiie accen¬ 
tua il diaframma fra program¬ 
mazione di base e risultanze di 
vertice. Infine, tale programma¬ 
zione edilizia verrà presentata 
come totalmente scissa e sepa¬ 
rata dalla riforma degli ordina¬ 
menti. doè dei contenuti cul¬ 
turali. 

Il dcpirtato comunusta. dopo I 
aver respinto con decisione le 
accuse di sabotaggio della leg¬ 
ge e le insinuazioni espresse in 
aula da parie di depmati del 
reu e soprattutto dcU'Artmti?, 
rilevando die tati moti di insof¬ 
ferenza per la libera e demo 
cratica pratica del dibattito par¬ 
lamentare possono costituire un 
pericoloso atteggiamento, ha eoo 
duso affermando che U voto con¬ 
trario del gnn^ comunista é 
perciò affermazione evidente che 
il P(n intende lasdare aperto un 
discorso di primaria importanza 
per una reale riforma della scix> 


Consegnoti i premi 
Saint Vincent 

I premi Saint V.ncent d; 2 ;or- 
n.ilismo sono stati con^gnati ie¬ 
ri dal Presidente Saragat nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
al (Quirinale alla presenza dei 
rappresentanti degli organi di¬ 
rettivi della Federazione della 
stampa. Rispondendo alle brevi 
parole di saluto rivoltegli da Ma¬ 
rio Missirob. SaragaL dopo aver 
esaltato la funzione del giorna- 
lìsmo. si è d.-chiarato particolar¬ 
mente lieto che fra i premiati 
di quest'anno figuri < ima per¬ 
sonalità così eminente come quel¬ 
la di Pietro Nenni. Eminente 
— ha tenuto a preci.sare Sara¬ 
gat — per le sue doti di intel¬ 
letto e di cuore ». 

Oltre alla targa d'oro conse¬ 
gnata a Nenni sono stati pr^ 
miati: Indro Montanelli, Giorgio 
Fattori. Fidia Sassano. Sergio 
Segrc. Piero Pratesi. .Aldo (Ila- 
brielli. Hombert Bianchi. Giusep. 
pt Luoca e Vittorio Pozzo. 


la italiana c nel contcmiv» jier la 
difesa delia Uostituzionc. delle 
istituzioni parlamentari, della 
pluralità delle forze costituenti 
il tessuto deita società naziona¬ 
le. nel rifiuto di dottrine che. 
sotto la giustificazione della ellì- 
cienza. sono rivolle a pericolose 
tentazioni autoritarie. 

Anche il compagno on. S.A.N.N.A 
del PSIUP ha motivato il voto 
contrario de! suo grupiK». 

Hanno infine parlalo per dichia¬ 
razione di voto gli on.li Dino 
MORO per il PSU. MONTANTI, 
per il PRl. MAGRI* per la DC 
clic hanno annunciato un voto 
favorevole: VALITUTTI per il 
PLI che ha dichiarato voto con¬ 
trario. 

E' poi proseguita la discussio¬ 
ne sul disegno di legge governa¬ 
tivo per la esecuzione di opere 
di si.stcmazione e di dife.sa del 
suolo. Per il gruppo comunista 
iia svolto un ampio o liocnimen 
tato intervento di critica alla 
legge il compagno nn. PORR IO: 
egli ha ricordalo clic il gover¬ 
no non ila preso alcun im|)e- 
giio finora nei confronti delia 
(ìalahria. Anche il comp;igno 
onorevole Mina.si (PSIUI*) lia cri¬ 
ticato il disegno di logge affer¬ 
mando die il governo avrebbe 
dovoito presentare non una legge 
prrowisoria. ma un prowcdim«i- 
to organico per tutto U territorio 
nazionale. 

Al termine delia seduta il mi¬ 
nistro Scaglia ha presentato al 
Parlamento il disegno di legge 
che reca norme per Telezione dei 
consigli regionali a statuto ordi¬ 
nario. Il provvedimento sarà 
quindi trasmesso alia commissio¬ 
ne competente per essere esami¬ 
nato in aula. 


VENEZIA. 21 

La polizia è entrata stamane 
nell'Istituto universitario di ar¬ 
chitettura facendo sgomberare 
la sede delia facoltà dagli stu¬ 
denti che la occupavano, a tur¬ 
no. da oltre due mesi, con obiet¬ 
tivi di lotta riguardanti Toppo- 
sizione al piano Gui. la riforma 
della facoltà di architettura e la 
soluzione di una serie di pro¬ 
blemi iocalL 

Particolare gravissimo: la for¬ 
za pubblica ha attuato il prov¬ 
vedimento sulla base di un’ordi¬ 
nanza delia Procura delia re- 
pubbUca. che ha agito non già 
su richiesta dd rettore, come è 
avvenuto in altri atenei italiani, 
ma in seguito a un esposto pre¬ 
sentato giorni fa alia magistra¬ 
tura dal movimento neofascista 
«Ordine nuovo». Neil’esp^to si 
chiedeva di « liberare * l’istituto 
in quanto stabile delio Stato, an¬ 
che per porre fine a pretesi dan¬ 
neggiamenti provocati dagli stu¬ 
denti. I neofascisti sono arrivati 
al punto di affermare che. in 
caso di mancata azione da parte 
della magistratura, essi stessi 
sarebbero intenenuti direttamen- 


Palazzo Madama 


Alluvionati: 

nessun 
aumento dei 
contributi 

il iktiato ha coc>\ertilo in !<-g 
ge il decreto ccl ciii.ilc si 
ziano .sei iniliarxii per uherio'-i 
eocitnhiiti ai comiiUMX'ianti e agli 
aitigiani colpiti dalla alluvione 
(ieir.iiitiiiHio 1966 e 10 miliardi a 
favore dei capifamiglia che han 
no peniiito in quelle cireostanze 
le inas-serizic. 

Il compagno G.AIANl (PCD e 
.successivamente il compagno 
.ADA.MOLI (PCI) hanno rilevato 
che piirtrcppo non si tratta di 
un aumento diagli stanziamenti 
predisposti in precerienza ma di 
uno s()ost.imofito di fondi stor 
nati <la altic (le•^t:n.^/loni. In 
fatti. 10 miliardi vt-ngono sottrat¬ 
ti ai I.avori pubblici (costnizio 
ne ili c.i.se. arginatur.i di fiumi. 
<lifcsa delle co^te. ecc ) e 7 mi- 
lianli vengono .sottratti all'agri¬ 
coltura c prt'ci.sami'iite alla ri- 
jiresa della zootecnìa e ai lavori 
di riiinslino dello oliere di Ixxiiil 
ca distrutto dalla alluvione. 

Mentre si imjwnevn — ha det¬ 
to Gaiani — ixi aumento dei fi¬ 
nanziamenti per il pagamento 
dei contributi stabiliti dalia pri¬ 
ma legge, per gli artigiani, i 
commercianti e le famiglie die 
Iiersero lo ma.sserizie. il gover¬ 
no avrebbe iierò dovuto, secon¬ 
do gli imiiegni presi dal mini¬ 
stro Colombo, attingere a nuove 
fonti di finanziamento senza ri¬ 
correre alfespediente degli stor¬ 
ni. 


te per «ripristinare la norma¬ 
lità > neli’ateneo occupato. 

Una trentina di poliziotti, forti 
dell'ordinanza della Procura, so¬ 
no penetrati nell'università poco 
dopo ic 5.30. hanno fatto allon¬ 
tanare gli studenti di guardia, 
quindi hanno provveduto a chia¬ 
mare sui posto la proLssa Egle 
Trincanato, vice-rettore dell’Isti¬ 
tuto. alia quale è stato chiesto 
di prendere possesso dell’ateneo. 

La prof. Trincanato, sentiti gli 
studenti e alcuni colleghi del 
consiglio di facoltà, si è rifili 
tata di prendere possesso del- 
Tuniversità nel modo voluto dal¬ 
la polizìa. Pertanto la forza pub¬ 
blica ha continuato a stazionare 
all’interno deli'Istituto. dove non 
sono entrati né gli studenti né 
gli assistenti, né il corpo docente. 

Nel pomeriggio, alle 15. pres¬ 
so Tuniversilà di Ca' Foscari, 
si è svolta una conferenza-slam- 
pa. nel corso delia quale i rap 
presentanti degli studenti hanno 
sottolineato la gravità di quanto 
è accaduto, ribadendo la decisa 
volontà della categoria di por¬ 
tare avanti, con altre forme, 
l’azione intrapresa nell'aprile 


Montecitorio 

Le modifiche 
alia vecchia 
legge 

urbanìstica 

Dopo alterno \ it ende che lian- 
Mo nu-.sso in eviden/a quanto 
la tnaggioran/.a di centro .sini- 
-stra sia .sensibile alle richieste 
delle grandi società immobilia¬ 
ri e degli speculatori sulle ariH,' 
fabbricabili, ieri la cominissin- 
ne LL.PP. della Camera lia ini¬ 
ziato l’esame in sede legislativa 
del disegno di legge 3669. mo¬ 
difiche e integrazioni della vc'C- 
chia legge urbanistica del 1W2. 

Come si ricorderà, il disegno 
(lì legge era già .stato assegnato 
alla eommissione in sede legi 
slativa quando liberali e mis 
sini raccogliendo le firme ne¬ 
cessarie secondo il regolameli 
to delia Camera, ottennero il 
rinvìo in aula del provvetiimen- 
tn. Si trattava di una manovra 
riciiicsla dai proprietari di aii'e 
c tesa a ottenere dalla maggio¬ 
ranza alcuni peggioramenti so¬ 
stanziali allo stesso disegno di 
legge governativo, ciò mentre 
in .sede dì commi.ssione si era 
manifestala la convergenza di 
numerosi parlamentari jier ap¬ 
portare modifiche migliorative 
alla ii'gge. 

E’ avvenuto un vero e pro¬ 
prio baratto tra governo e so¬ 
cietà immobiliari che è sfocia 
to in modificlie accolte dalla 
maggioranza in .sede di comi¬ 
tato ri.stretlo che riguardano 
tra Tallro: il rinvio di un an¬ 
no dclT.ipplicazione dei limili 
nuovi alle quantità edificabi- 
bili; la sanatoria a breve sca¬ 
denza di tutte le violazioni ai 
regolamenti edilizi e ai piani 
regolatori; il riconoscimento 
della validità di tutte le lottiz¬ 
zazioni approvale, anche se 
per es.se i proprietari di aree 
sono esonerali dagli oneri per 
Tcsccuzione delle opere di ur¬ 
banizzazione primaria e socia¬ 
le (.strade, fognature, asili, 
scuole, verde). 

Nella discussione di ieri i li¬ 
berali, i de Greggi e Terrano¬ 
va. appoggiati da altri loro 
colleglli e con l’equivoco atteg¬ 
giamento del relatore de oii. 
Ripamonti hanno tentato di 
apportare ulteriori peggiora¬ 
menti alla legge. La vivace 
reazione dei comunisti Todros. 
Natoli e Guselto ha fallo rien¬ 
trare questo tentativo e ha 
permesso di ottenere alcuni mi¬ 
glioramenti. quali Tobbligaln- 
rietà della applicazione della 
salvaguardia che permeile di 
sospendere tutte le licenze edi¬ 
lizie in contra.sto con il piano 
in corso di approvazione, e la 
fissazione di un termine al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici per 
Tapprovazione dei piani. 

Approvati i primi sei artico¬ 
li oggi continuerà la discussìo 
ne che si prevede ampia e 
contrastata soprattutto sull'ar¬ 
ticolo 8 riguardante le lotli/.- 
zazìnni. 


scorso. 


I GRANDI 
MUSICISTI 


nelle edicole 
da questa settimana 


due capolavori 
delia mtislca operistica 



in 4 album e 4 grandi dischi 

LA TRAVIATA 

in 4 album e 4 grandi dischi 


negli album anche i libretti completi 

I dischi, che contengono per Inte¬ 
ro i due capolavori verdiani, sono 
sterco monocompatiblll: si ottiene 
cioè l'effetto stereo con giradischi 
stereofonici o un’audizione ad alta 
fedeltà con ì normali giradischi 

nelle edicole il primo album con il primo disco 

per sole 480 lire! 



FRATELLI FABBRI EDITORI 



La facoltà di architettura occupata da due mesi 
per la riforma degli studi e contro il piano Gui 

La polizia interviene 
all'Università di Venezie 
su richiesta dei fescistì 


sulla legge di polizia 


(Dalla prima pagina) 

segno di legge di P.S. e le nor¬ 
me connesse, attribuendo ai go¬ 
verno la facoltà di dichiarare 

10 < stato di pericolo pubblico ». 
gli affidano li potere di sospen¬ 
dere le garanzie costituzionali. 
Questo, nonostante le afferma¬ 
zioni del senatore Alessi, risul¬ 
ta chiarissimo non solo dal com- 
plcs.so di norme in discussione, 
dalia natura dell'istituto che 
si vuole riesumare della legi 
slazione fascista, ma è con¬ 
fermato esplicitamente da ar¬ 
ticoli apparsi sul Corriere del¬ 
la Sera e sulTAuanfi/ Chi do¬ 
vrebbe valutare — si è chiesto 
Bufalìni — resistenza di uno 
stato di pericolo pubblico e 
assumere cosi gravi provvedi¬ 
menti? Non il Parlamento — 
che pure è il solo che abbia 

11 potere di dichiarare lo stato 
di guerra — bensì l’esecutivo. 
Ciò vorrebbe dire, per inten 
dorsi, che nel giugno luglio '60 
il ministro Tambronl. in base 
a tali norme, avrebbe txituto 
dichiarare lo stato di pericolo 
pubblico, sospendendo le liber 
tà costituzionali e provvwlen 
do fier questa via a mettere 
fuori giuoco tutti coloro che gli 
si opponevano e che non erano 
solo comunisti ma socialisti, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e anche democri.stiani anti¬ 
fascisti. Non por caso in quel 
le giornale torbide e dramma 
tiebe. quando si ebbe il grande 
siissiilfo antifascista clic si pin- 
pagò ila Genova, si parlò della 
passibilità che Tambroni faces 
se ricorsi) .dio t stato di peri 
colo pubblico». Non \i fece 
ricorso perche ci fu una p<is- 
sente mobilitazione unitaria di 
tutte le forze democratiche. Ma 
anche perché le norme sullo 
« stato di pericolo pubblico » 
contenute nel te.sfo fascista rii 
P.S. erano considerate fasciste, 
contrarie alla Costituzione, il¬ 
legali. 

Ma oggi !’on. Taviani ei pro¬ 
pone di riesumare questi ni 
deri reazionari e fascisti. Quan¬ 
to ai .socialisti, .socialdemocra¬ 
tici c repiibbli''ani, come avrrb 
bero in qiKriToccasionc potuto 
difendere l.i ’rgìttìmilà del ri¬ 
corso al 1 pericolo pubblico ». 
quelle norme che nella so.stan 
za e nelle conseguenze politiche 
vengono introdotte nella nuova 
legge di P.S ? Ma oggi i .socia¬ 
listi sono chiamati ad appog¬ 
giare queste norme, e render¬ 
sene corresponsabili, nonostan¬ 
te le resistenze e le preoccupa- 
zioni clic in questi giorni si 
sono manife.statc. 

E noi comunisti non dovrem¬ 
mo richiamare su queste cose 
l’attenzione dclTopinione pub¬ 
blica? Questo è un nostro im¬ 
prescindibile dovere di oppfisi- 
zione democratica e antifasci¬ 
sta. D’altra parte riteniamo — 
Ini proseguito Rufalini — che 
.sia inaccettabile c da respin¬ 
gere anche il principio che 
nel ca.so di pubbliche cala¬ 
mità, si debba ricorrere al¬ 
la so.spcnsione delle libertà 
costituzionali e del fiinzio 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Per questa even¬ 
tualità ritengo che sia sempre 
po.ssibÌle fronteggiare la situa¬ 
zione con leggi, conformi alla 
rostiluzione. e con un migliore 
funzionamento di tutto l’appa¬ 
rato amministrativo, dimostra¬ 
tosi tanto car.'Ttc. inceppato e 
impotente anche nella recente 
alluvione. Il prefetto di Firen¬ 
ze non aveva bisogno di poteri 
eccezionali per dare in tempo 
l’allarme -- nei modi opjwr- 
tunì — ai cittadini dei quar¬ 
tieri minacciati, ai dirigenti del¬ 
la Biblioteca nazionale e degli 
Uffizi, così come diede Tallar- 
me agli orefici del Ponte Vec¬ 
chio. 

Sulla base di quella espe 
rienza leggi, regolamenti, or 
ganizzazionì. sistemi ammini 
.strativi si .sono rivelali anti¬ 
quati e insufficienti. Si prov- 
\eda dunque a rinnovarli ed 
adeguarli. Ma che cosa ha a 
che fare, questo, con la .'o 
spcnsione delle libertà costi¬ 
tuzionali, del funzionamento 
delle istituzioni democratiche? 
Possiamo ammettere il prin¬ 


cipio che nelle situazioni più 
gravi, di emergenza. le istitu¬ 
zioni democratiche non ser 
vano? Oltre tutto, ciò è in ra¬ 
dicale contrasto con l’esperien 
za. A Firenze, nel Polesine, 
altrove, nei momenti più dram¬ 
matici è stata proprio l’inizia¬ 
tiva dei comuni, delle provili 
cc. delle organizzazioni popo 
lari che si è dimostrata più 
preziosa, più efficace c tem¬ 
pestiva. E spesso i prefetti 
sono intervenuti proprio per 
tentare di impedire o ostavo 
lare l'iniziativa democratica e 
po|K)lare! Noi dunque non po.s 
siamo ammettere que.sto prin¬ 
cipio — che il metcxlo demo¬ 
cratico serve solo nei tem¬ 
pi di boiiiieeia e per 1 ordin.i 
ria amministra/iotie - ; vuol 
dire colpire al euort' !.i de 
mocrazia. capitolare dinan/i 
alle conce/ioni rt'true e auto 
ritarie dello Stato I.'attii.ile 
tiiaggioian/;i si proclama demo 
cratica e m (|Uesto do\ reblx* ri 
Sledere la garan/ui per i citta 
(Imi. .Ma no.siiiia maggioian/a 
è demoeratie.i ?)ei' diritto di 
\mo S(‘ una maggioraii/a fa 
l(‘ggi antidemoer.itiebe si qua 
lifie<i come antidemocratica. 
K. nella legge di PS. presen¬ 
tata dai governo di centro 
sinistra, l’artieolo sullo » stalo 
di pericolo piibl)lieo t. non fa 
che coronare un complesso m 
norme gra\i. ispirate a una 
(■once/.ione autoritaria e i>>ll 
ziesca dello Stato, con gli enor¬ 
mi poteri (liscre/ion.ili eonees 
SI ai piefelti. col fermo .li po 
li/.ia portato a sette giorni (ri 
appiicalnlc anche a chi .• so 
spettato di poter eompie.s' un 
reato: ima norma a-'Stirdn. 
ineiistilii/ionale i” contro la 
(|uale è insorto imtIìiio il Cor¬ 
riere della Sero. 

Un anno fa - h.i ricordato 
Bufalini — la rivista del PSU 
Argomenti Socialisti, coinmen 
landò il disegno di legge, au 
spica' a miMlificlii* da par'e 
del Parlamento, perche fosse 
evitato il rischio dì « vedere 
inficiato daH'autorilansmo tra 
dizionnie le stesse cose tnione 
che si sono messi* insieme .-ori 
tanta fatica ». E' proprio pian 
to noi comunisti abbiamo fatto 
con i nnstri emendamenti e la 
nostra liattaglia sm ininti i.n 
liticanti, scontrandoci con In 
resi.stcn/a e il silenzio delln 
maggioranza. 

La legge deve essere cani 
biata, nella sii.i soslaiiz.i, nei 
suoi principi ispiratoli. Nm 
collaborcrcmo ad ogni inizia 
tiva che tenda a questo scopo. 
Ma lotteremo ron intransigen 
za contro il tentntivn di fari i 
passare come è: c non (ler 
cercare pretesti poltMiiici nei 
confronti dei .socialisti, imiehé 
tutta la nostra linea mira a 
favorire l'unità della sinistra. 
Nessuno — ha ronelu.so Bufa 
lini — per amore di unità può 
chiederci di tradire il nostro 
dovere, che è quello di ciiia 
mare alla vigilanza e alla lol 
la la classe operaia c le mas 
.se popolari, per la difesa lei 
la democrazia. E se la lotta 
è lunga e appassionata, ixn 
si tratta di sabotaggio del f’ar 
lamento come ha detto scon 
sideratamentc il senatore ili 
.Airoldi. II gio. no in cui ipie 
sfa passione non ci fos.se più 
allora veramente sarchile la 
fine della democrazia italiana 
e del Parlamento 

Il compagno S.AL.-\TI nel suo 
intervento ha detto che le isti 
tuzìoni democratiche rischia 
no di ricevere un grave colpo 
con Tapprovazione. facilitnia 
dal conformismo della maggio 
ranza governativa. delTart. RI 
della legge di P.S. 

Salati ha ricordato che tot 
le le battaglie democratiche 
condotte negli ultimi 20 anni 
si .sono scontrato spcs'^o con 
irò il* Moioic ilvl s;.": 

(il P.S. mai adeguale alla Cn 
stitU/imie. La condotta attuale 
dei comunisti lungi dalTcssorc 
un « sabotaggio del pa riamen 
to » è una ferma richie.sta rii 
adeguare la legge dì P.S. al 
la Costituzione. 


L’editoriale 

sua te.s.situra. che puzzano intollerantemente di guar¬ 
dina. anche por altre numero.se. .serie que.stinni di 
principio democratiche o co.stituzionali. come quella 
sui poteri di ordinanza dei prefetti, .sul fermo di poli¬ 
zia. .sul diritto di riunione, .sulle perquisizioni anche 
notturne senza mandato dell’autorità giudiziaria, .sulla 
censura di polizia sugli spettacoli, .sul controllo delle 
associazioni, ecc. E la tenacia con la quale da giorni 
facciamo quadrato contro gli articoli del progetto che 
vorrebbero dare al governo il potere di provvedere 
con decreto legge, in casi straordinari e di urgenza. 
|alla tutela dcH'ordine e della sicurezza, dichiarando 
jlo stato di pericolo pubblico e adottando le misure 
ipcr farvi fronte, non deve e.-^sere interpretata come 
Iun’azione a sé stame, con obbiettivi propri e limitati, 
j.seppure l'enormità della proposta ampiamente po- 
’trebbe giustificarlo. 

1 Ecco perchè gli emendamenti prc.scntati ieri dal 
1 ministro Taviani in pubblica seduta al Senato nel senso 
di limitare que.sta concessione di pieni e incontrollati 
'poteri al governo alle occasioni di gravi calamità 
naturali, se dimostra che la nostra battaglia c neces¬ 
saria e che e.ssa è riuscita per inlanto a piegare la 
primitiva baldanza ministeriale, non può convincerci 
a deflettere. L’emendamento lascia infatti integro il 
concetto e l’istituto dello stato di pericolo pubblico, 
che fu introdotto dal fascismo per potenziare al ma.s- 
simo la funzione politica e repressiva della polizia c 
che contrasta in pieno con la Costituzione reputa 
blicana. 

Noi non possiamo perciò aflìcvolire la nostra de¬ 
nuncia al Paese, nè la nostra azione in Parlamento, 
pure nella pacata soddisfazione di questo primo rag¬ 
giunto risultato della nostra buona battaglia. 
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Risposta al compagno Arfè 


I socialisti e 
il Medio Oriente 


Al compagno Gaetano Arfè nera ragione di mettere in 
avevamo rivolto tre domande, forse la nostra sostanziale 


L’URSS A CINQUANT’ANNI DALLA RIVOLUZIONE 


Come reagiscono i sovietici 


Alla prima egli ha risposto 
affermando, sia pure a denti 
stretti, che effettivamente i 
comunicati e le dichiarazioni, 
insomma le prese di posizio¬ 
ne politiche decisive del no- 
■stro partito, lungo lutto l’ar¬ 
co della crisi medio-orientale 
costituiscono qualcosa di as- 
■sai diverso dal preteso alli¬ 
neamento all’estremismo ara¬ 
bo rimproveratoci a piò ri¬ 
prese dal PSI-l’SDI unificati. 
Avrebbe potuto pensarci pri¬ 
ma il compagno Arfè e so¬ 
prattutto avrebbe potuto co¬ 
me direttore deirAranti.' af¬ 
fidarsi all’essenziale invece 
di accusare l’Viiità di aver 
sollevato polvere. Polvere la 
.solleva fino a prova contraria 
chi pur es.sendo pienamente 
consapevole di una verità fa 
del tutto per minimizzarla e 
per occultarla fè il caso del- 
i’Avfliiti/ e della sanguinosa 
aggressione armata israeliana 
contro l’Egitto, la Giordania 
e la Siria). 

Appare chiaro tuttavia dal¬ 
la risposta del compagno Ar¬ 
fè, assai meno irosa del so¬ 
lito, che egli dalla polvere 
vuole u.scirc fuori. i\oi sia¬ 
mo qui ad attenderlo e anche 
a dargli una mano, se vuo¬ 
le. Soprattutto perchè pensia¬ 
mo che occorra .salvare le 
condizioni per un fermo e 
limpido confronto dello idee 
in un momento cosi dramma¬ 
tico e davanti a scelte che ri- 
.sulteranno derisive per la pa¬ 
ce del mondo c per l’avve¬ 
nire della democrazia it.'dia- 
na. Se il compagno Arfè è 
mo.sso dalle medesimo inten¬ 
zioni non deve però perseve¬ 
rare nel tipo di argomentazio¬ 
ni da lui u.sate per rispondere 
alle altre nostre due doman¬ 
de, e deve consigliare ai re¬ 
dattori dcll’Acaliti' di adope¬ 
rare nel nostri confronti ter¬ 
mini piò ponderati. 

Avevamo chiesto che ci .si 
dice.sse se oggi nel partito 
socialista unificato prevalgo¬ 
no le posizioni antimperiali- 
ite assunte dal PSl nel 195G 
o quelle < difformi « tenuto 
nella stessa occasione dal 
PSDl. La risposta è stata una 
violenta accusa di falso. E’ 
questo un modo di confronta¬ 
re le idee? Nessuno di noi ha 
mai scritto — come afferma 
un corsivista deirAcaiiti.' — 
che il PSDl « avallò » nel 1956 
la aggrc-ssione anglo-franco- 
isracliana. Abbiamo scritto e 
torniamo a ripetere che l’at- 
teggiamento del PSDl fu 
. difforme. da quello del 
PSl. Le citazioni della Giu- 
stizia del novembre 1956 ri¬ 
portate ieri dairAranti.' ne 
sono una piena conferma. In 
che cosa consi.stè la difformi¬ 
tà? Nel punto es.senziale: va¬ 
le a dire nella negazione da 
parte dell’allora PSDl del va¬ 
lore liberatorio della rivolu¬ 
zione araba, della nazionaliz¬ 
zazione del Canale di Suez, 
della fondamentale esigenza 
anticolonialista delPazinne di 
Na.sser. Il PSL invece, non si 
limitò a considerare un erro¬ 
re o come di.s.se Gaitskcll (ri¬ 
portato dalla Giustizia del 7 
novembre 1956) una grave 
inonportiinità Paggressione 
all’Egitto. 11 PSl considerò e 
denunciò quella aggressione 
e.sattamente dall’altra parte 

U.a-, » __ 

«ICllci I «Ccttct. I 

tanto non siamo noi. Noi con¬ 
sideriamo c.ssenziale l’e.same 
approfondito di quella cer¬ 
niera politica e vorremmo ebe 
1 compagni del Partito socia¬ 
lista unificato non si sottrae.s- 
fero troppo facilmente alla 
necessità di un simile esame. 

.‘Mia terza domanda il com¬ 
pagno Arfè non ba risposto. 

Si trattava a nostro a\-viso di 
completare il niiadrn delPesa- 
me dei difformi atteggiamen- i| 
ti del PSDl e del P.Si esten¬ 
dendo il raffronto al rappor¬ 
to fra i due partiti con la ri- 
rohizionc araba algerina non¬ 
ché al rapporto fra i gnippi 
dirigenti dello Stato di Israe¬ 
le con quel fatto qualifican¬ 
te e determinante della dina¬ 
mica antimperialista dei mo- 
Timcnti arabi di liberazione 
nazionale. Siamo certi ebe su 
questo punto non potremo 
non tornare a discutere in- 
aieme. 

Ma poiché il compagno Ar¬ 
ti afferma che il di.scorso 
non può continuare se non 
risponderemo prima noi a 
una .sua domanda pregiudizia¬ 
le. eccoci a sua disposizio¬ 
ne. I..a domanda è la .seguen¬ 
te: « Hanno provato i comuni- 
.sti italiani a far conoscere 
al dirigenti egiziani che. a lo¬ 
ro radicato p.irere. lo Stato 
di Israele ha diritto a soprav¬ 
vivere in sicurezza, ecc.? Qua¬ 
le risposta ne hanno avuta? ». 

I comunisti italiani non 
hanno col Cairo ne telefoni 
verdi, nè telefoni rossi Han¬ 
no nero con i movimenti ara 
hi di liberazione e di avanza¬ 
ta verso il socialismo un per¬ 
manente diKattito nolitico nH 
cui ambito le differenze di 
valutazione anche .sul diritto 
alPesistenza dello Stato di 
I.sraeìe non sono mancate, e 
neppure pubblicamente come 
risulta dalla stessa collezione 
delPHnifò. D’altra parte le 
differenziazioni .su singoli 
problemi mai hanno a\nito fi- 


solidarietà antimperialistae 
per la promozione di un au¬ 
tentico sviluppo di pace nel 
Medio Oriente. 

1 fatti parlano chiaro. Ix? stcs- 
.st“ dicliiara/ioni reso marlcdi 
' da U Thant all’ONU dovreb¬ 
bero aver portato piò di una 
luce chiarificatrice. Nella mi¬ 
sura in cui lo Stato di Israe¬ 
le abbandonerà la sua linea 
di guerra preventiva rivela¬ 
tasi, ail (tiutiidnìiliam, la sua 
.sola politica, non potrà essere 
minaccialo «la alcuno il suo 
diritto aH’esistenza. .Ma l’csi- 
.stenza di uno Stato di Israele, 
fondata su una linea di .su¬ 
premazia militare, sulla spin¬ 
ta espansionistica e sulla vo¬ 
lontà di assolvere con la for¬ 
za a una funzione egemonica 
nel Medio Oriente, non sa¬ 
ranno i -Soli arabi a conte¬ 
starla. Essa si contesterà da 
se medesima riaprendo la 
inevitabile prospettiva del- 
rurlo e della catastrofe. 

1 compagni socialisti han¬ 
no uno strumento decisivo 
per contribuire alla soluzio¬ 
ne giusta del conflitto medio 
orientale. Lavorino a questo 
fine a livello di governo af¬ 
finchè sul governo dello Sta¬ 
to di Israele si e.sercitino le 
pressioni piò autorevoli e fer¬ 
me del nostro paese per il 
ritiro immediato delle trup¬ 
pe di Dayan dentro i vecchi 
confini. Non ci .sarà trattati¬ 
va utile nel Medio Oriente 
finché resercito invasore non 
avrà per lo meno accettato il 
principio della ritirata. E’ 
come la storia dei bombarda¬ 
menti sul Nord Vietnam. Ha¬ 
noi non tratterà mai sotto le 
bombe. Da parte di Na.s.ser, 
di Alassi, di Moumedienne e 
dei popoli arabi non potrà 
mai es.servi trattativa utile 
finché IsraclQ continuerà a 
opporre lo stato di fatto mili¬ 
tare attuale come condizione 
decisiva per dettare legge. 

Quale è il compito dei so¬ 
cialisti c dei democratici ita¬ 
liani? Lavorare uniti affinchè 
Israele abbandoni radical¬ 
mente questo principio, ovve¬ 
ro fornire a Israele argomen¬ 
ti e coperture politiche per il 
contrario? 

Antonello Trombadorì 
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alle nuove tempeste nel mondo 

Un mostro mezza belva e mezza macchina nei quadri di un pittore — Davanti alla •• fiamma eterna » del soldato 
ignoto — L’aiuto al popolo vietnamita — Responsabilità delFEuropa: una collaborazione aperta 


Dal nostro inviato 

.MO.SC.A, giugno. 

Nel suo studio alla tJ^’fiferia 
settentrionale di Mosca, .l/e 
landr Tiscìiler, probabilmente 
il magfjiore pittore sovietico ri 
vento, lavora e produce inien 
saniente. anche ude.->sij che si 
avvicina ai settanta. Fa pia 
cere vedere come sia stato an 
cara co/xice. iiefjli ultimi due 
anni, di dipingere, in pieno fer¬ 
vore artistico, una serie dei 
suoi quadri, sempre eguali e 
pur sempre nuovi, uno più fe 
lice dell’altro. Ma mi ha anche 
colpito, quando sono andato a 
trovarlo, che egli abbia avver¬ 
tito il bisogno, proprio in que 
sto stes.so periodo, di crearne 
uno che si intitola: Il fascismo. 
Tema non nuovo per lui: il re¬ 
cente dipinto è quasi il coro 
namento dei precedenti lavori, 
un tentativo, mi pare, di co 
gliere l essema stes.sa del fe¬ 
nomeno. al di là delle sue con 
crete manifestazioni storiche 
Scomparse le figure umane che 
sono protagoni.ste di tutte le 
opere di Tischler, scomparse 
le fantastiche architetture che, 
nel dramma come nella gioia, 
ricreano nei suoi quadri una 
armonia favolosa fra cose e 
personaggi, resta col c fasci¬ 
smo » solo un mostro, che è 
belva e freddezza meccanica 
nello stesso tempo 

Il quadro c stato dipinto que 
st'anno. prima del colpo di Sta 
to in Grecia. Fresenlimento? O 
riflessione più vasta sui con 
fiuti del mondo negli anni « ses 
sunta p? Forse l'una e l'altra 
cosa. Sta di fatto che gli av 
lenimenti in Grecia hanno pro¬ 
fondamente colpito i sovietici. 
Vi sono sintomi di pericolo a 
cui questo paese è stato abitua¬ 
lo a reagire da tutta la sua 
storia semisecolare. Il c colpo » 
in Grecia è opera degli ameri¬ 
cani: su questo i sovietici non j 
hanno dubbi, come farebbe be¬ 
ne a non averne qualsiasi de¬ 
mocratico. La minaccia, quel 
mostruoso fascismo intuito da 
Tischler, dall'Asia si è mossa 


di nuovo verso l'Europa. E' ara 
di dare l'allarme. 

Da cinquanta anni l‘ URSS 
esercita nel mondo una grande 
funzione, unica e insostituibile, 
di piogresso e di pace. .\’essun 
giudizio sulla sua storia può 
pre.'^cindere da (piesta realtà. 
(Questa funzione. t'URSS Tha 
esercitala in un modo quando 
era debole e isolala, in un al 
tro qiiantlo è diventata potente 
e forte di nuove alleanze, ma 
Tha esercitala sempre e la 
esercita tuttora. La tragedia 
deU'errore cinese, che tutto il 
movimento antimperialista nel 
mondo ha pagato e paga, è 
stata di credere che si potesse 


oggi negare e re.spingere quel¬ 
la funzione. Es.sa è. in realtà, 
più iiidispen.sabile che oioi. Tal¬ 
volta forze progressiste in altri 
paesi commettono lo sbaglio di 
pcn.sare che l'VRSS pos.sa. con 
la sua forza, risolvere tutti i 
problemi delle avanguardie n 
voluzionarie nel mondo. Questo 
non è vero. Ma se TURSS non 
ci fosse, lutto il movimento de 
mocratico e .socialista sarebbe 
ben lontano dall'avere Tarn 
piazza e la varietà che e.s.so 
ha. L'azione internazionale 
delTURSS può essere di volta 
in volta dettata da contingenze 
diplomatiche e interessi statali 
che non coincidono in lutto e 


per lutto con quelli di altri 
movimenti rivoluzionari. .Ma 
una coincidenza di fondo resta 
sempre: essa ha atte sue spal¬ 
le mezzo secolo di prove. 

Sebbene non abbia mai ama¬ 
lo i monumenti, sono andato an¬ 
ch'io una mattina, per mio con 
to, a sostare davanti alla 
t fiamma eterna » del moiiu 
mento al soldato ignoto che 
Breznev ha inauguralo TS mag 
gio di quest’anno nel Giardino 
di Alessandro, ai piedi delle 
mura del Cremlino. Chiunque 
egli fosse, russo o georgiano, 
boscaiolo del Palesi c bielorus¬ 
so, studente delTiiniversità di 
I.eningrado o fonditore degli al 
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ATLANTA — La vedova di Timothy Ross, uccìso dalla polizia, soccorsa da alcuni manifestanti 

(Telcfoto A.P.-« rUnilà j>) 


Contro le repressioni i negri si appellano 
alle delegazioni afro-asiatiche dell'ONU 

lo richiesta di aiuto avanzata ufficialmente dall'organizzazione SNCC - Stato d'assedio nel ghetto 
della capitale della Georgia - Solidarietà del CORE con Cassius Clay • Incidenti a Montgomery 


•< Sospendere la | 
corsa di | 

raua doi Tirreni n i 

«««••M «av» ••••«•»• I 

Il senatore comunista Rie- | 
cardo Romano ha presentato | 
ieri un'interrogazione per pro¬ 
porre che ta gara automobili- | 
stica Cava del Tirreni-Badia, • 
organizzata dall'ACl per il i 
29 giugno prossimo, sia so- | 
spesa. Nella sua interroga 
zione il compagno Romano | 
sottolinea che « il percorso è | 
p.zrficoIarmenle tortuoso e 
gravetnonfe esposto al Iran- | 
Mto (Il pedoni » • 

Sempre alla luce degli ine! ■ 
denti che domenica scorsa | 
hanno funestato la corsa auto¬ 
mobilistica di Caserta, il se¬ 
natore del PSIUP Giuseppe i 
Roda ha chiesto, in una in- . 
terrogazione al presidente del | 
Consiglio, la sospensione di 
tutte le gare automobilistiche | 
sia su strada che su percor- | 
so chiuso, e questo — ha pre¬ 
cisato — in attesa di una le- I 
gislazione che riordini tutto il ' 
settore attraverso « irdcroea • 
b;h o proci'c di'po'iziiwii >. | 

Stazionarie ' 
le condizioni 
di Tiger 

Si sono svolli I funerali di ' 
• Geki * Russo, il giovane pi- | 
Iota milanese morto domenica | 
scorsa sul circuito di Caserta. 

La salma, che era stata de- | 
posta nella stessa chiesa nella I 
quale furono accolte le spo | 
glie di Lorenzo Bandini, dopo | 
il rito funebre — al quale 
hanno partecipato amici, pa- | 
renti e personalità del mondo | 
automobilistico — è stata inu. 
mata al Cimitero Maggiore, | 
accanto alla tomba della ma- ' 
dre. Il corteo funebre ha at- • 
traversalo alcune strade di 1 
Milano Ira due all di folla 
commossa e ha sostalo un | 
attimo davanti alla sede del- I 
l'ACI. 

Permangono gravi le con- | 
dizioni di Giuseppe PcrdomI, ' 
il piiota rimasto gravemente i 
ferito nella stessa gara di | 
Cataria. 



ATLANTA — L'intervento della polizìa nel ghetto di Dixìe Hill 


Nostro serrìiio 

ATI-.\NTA (Georgia). 21. 

Un altro negro è stato ucci 
so. tre (tra i quali un bambì 
no di 9 anni) feriti durante una 
sparatoria della polizia ad .A- 
tlanta. La vittima della repres¬ 
sione .si chiamava Timothy Ros-s 
e a\e\a -16 anni. .AI ghetto ne 
grò della capitale della Geor¬ 
gia. il quartiere centralissimo 
di DìTie Udì. c stato imposto 
il coprifuoco dalle sette di sera 
alle setto del mattino. La poli 
zia dichiarato di aver 

e sciTiplifvmente risposto al Tuo 
co dei negri » Il clima è arro 
ventato I capi del ghetto si 
sono riuniti a lungo, con il di 
rigente Stokely Carmichaol. 
deH’organizzazione SXCC. per 
decidere sul proseguimento e 
sulle forme della lotta. Carmi- 
chael era stato arrestato do 
menica sera per oltraggio, poi 
l'accusa ora stata degradata a 
« rifiuto di adempiere aH’ordi- 
ne di circolare *, infine l’e¬ 
sponente negro era stato rila¬ 


sciato su cauzione. 

Il rappresentante del SNCC 
per le questioni estere. James 
Eoreman nel frattempo, ha ri¬ 
volto un appello ufficiale alle 
delegazioni afro asiatiche al- 
rONU affinchè esse intereen 
gano denunciando la brutale 
repressione a cui è sottoposto 
il popolo negro negli Stati Uni¬ 
ti e chiedendo aiuti concreti 
per la lotta dei negri. 

James Foreman ha annuncia¬ 
to di a\er inoltrato Tappell o 
d( lì'orgariizza/ione. durante un 
comizio di solidarietà con i cin 
quo studenti d-?lla SoutlKTr 
Texas University accusati di 
aver ucciso un poliziotto du 
rante gli scontri del maggio 

SC(''‘Si>. 

I cinque studenti sono difesi 
dal segretario generale del 
SNCC. IL Rap Brovm, che ieri 
ha partecipato a una dimostra¬ 
zione di protesta contro la con 
danna di Cassius Clay. impar¬ 
tita da un tribunale di Hnu 
sten. 


.A proposito della condanna è 
intervenuto anche il dingcnte 
del CORE, un'altra organizza 
zione negra di largo seguito. 
Floyd McKissick: < E* una scn 
tenza incredibile ~ ha dichia 
rato. — Non si pìtranno con¬ 
vincere i negri che Clay ha 
avuto un processo equo: un 
processo durato due giorni. d.i 
ve una giuria interamente bian¬ 
ca ha impiegato venti minuti 
per emettere la sentenza! Un 
negro esercita il suo diritto di 
prote.stare contro una giK'rra 
immorale, la guerra nel Vie» 
nam. e T America oianca deci 
de di togliergli cinque ami di 
vita! Un ministro religioso ne 
grò rifiuta on(»r.'v oimcnte di 
servire nelle forze armate, t- 
Io condanna. Quan.ia si decide 
rà r.America bianca a trattare 
equamente i negri? >. 

Altri incidenti si segnalano da 
Montgomery. I negri sono stati 
aggrediti dalla polizia, e han¬ 
no reagito con land di pietre 
c bottiglie, sotto gH octM di 


(Telefoto .A.P. t TUnità >) 

un gruppo di c>>rn.it-.sti strania 
ri che stavano visitando il ccn 
tro degli uffici ■ della citta. 
Quattro posti di blocco sono 
stati istituiti per impedire ai 
dimostranti di ragaiungcrc •! 
Campidoglio, sede d-.lia govor- 
natrice razzista Lurhc Wallac-:». 

Da New York munge una 
confu.sa notizia su -edici arre 
sti. La polizia .vcc’is.a dodici 
uomini e quattro -iorine di aver 
ordito complotti contro Ro.- vViI 
kins. dirigente della NXACI*. e 
altri leader negri inedcMu. Le- 
rivelazioni del prodiralnro Mit 
cheli saranno spiesMie - e ‘ta 
to detto — 11 ! lina nro'Siii..» 
conferenza stampa Gli imputa 
ti sono negri. far- blM-rn par't 
di un fantomatico « Comitato 
rivoluzionano » e n.vn è c'-clu-so 
che si tenti, da p.vrte delle ai: 
torità. di montare una provoca 
zione clamorosa, i^'r scredita¬ 
re i movimenti di tendenza più 
radicale che attualmente diri¬ 
gono la lotta contro i razzisti. 

Samuel Evergood 


liforni ucraini, non è discorso 
di maniera ricordare che è 
morto, cosi come tanti milioni 
di suoi conterranei, molli dei 
quali ancora ignoti, allo stesso 
titolo del compagno nostro par¬ 
tigiano. in lina battaglia in cui 
anche i nostri destini erano 
coinvolti. L’esperienza dovreb 
he avere insegnalo alla no.sira 
generazione — e. spero, alle 
successive — che nulla di ciò 
che accade all'URSS e nel 
TURSS può esserci estraneo. 

Dopo over resistito da sola 
iiell'acccrchiamenlo ostile, do 
po avere sconfitto il fascismo, 
pagando per qne.sto il prezzo 
più alto, dopo avere liberato 
mezza Europa ed avere aperto 
la strada alla riscossa dei po 
poli coloniali, dopo essere sta 
ta insamma al centro del prò 
cesso rivoìnzionarin di lutto 
questo secolo. TURfiH ha dato 
al mondo onebe l'idea della 
coesistenza pacifica: l'idea cioè 
di liti nuovo modello di rap 
porti iuleriiazinnaìi. ì'uiiicn che 
rispondesse agli imperativi del 
l’età atomica. Im pace è stata 
per cinqiianl'anni obiettivo de! 
la politica «'.sfera sovietica. Lo 
è tuttora. Ma adesso si avverte 
a Mosca come, pur puntando 
i sovietici, oggi come ieri, lut 
te le forze sullo salvezza dello 
pace, tornino a serpeggiare fra 
loro TinipiietUdine e il timore 
di un i-oidìitto grave che può 
arvirinar.si I dirigenti rii I/o 
SCO lo dicono ni loro interlorii 
turi Nella l■()e.si.stellza l'impe 
rìalismo americano soffocava 
L'ha calpestato nel Vietnam 
1 .1 dis.sidenza rìnese gli ha fa¬ 
cilitato il compilo. Ed oggi sot 
to i nostri ovvili le guerre si 
moltiplirauo. Il Medio Oriente 
è in fiamme. Im Grecia è un 
segnale d'allarme, che minac 
ria non solo fascismo, ma an- 
''he guerra. 

Ci .sono giornalisti che ci ra.s- 
siciirano che tulio è un equi¬ 
voco. il Vietnam un pìccolo 
incidente, mentre in realtà si 
va verso l’accordo sovietico 
americano, .•\nche i cinesi lo 
so.sfenqnno. La realtà dice qual¬ 
cosa di ben diver.so. Per la pri¬ 
ma volta nel Vietnam si è ar 
rirati al punto per cui sofie 
tiri e americani si .sparano. 
Non si toglie ìndia aU'eroismn 
del popolo vietnamita, se si 
dice che l'aiuto .sovietico è oggi 
decisivo per la sua mognificn 
resistenza. .Se gli aerei ameri¬ 
cani cadono in numero così 
elevalo, è perchè — come mi 
si è detto a .Masco — anche i 
vietnamiti imparano ad usare 
sempre meglio le armi moder¬ 
ne che Ì'URSS fornisce loro 
Mn al loro fianco ri sono pure 
speruilisti .sovietici. Le novi 
russe, che portano ad Ilaiphong 
carichi ài petrolio, di cemen 
to. di grano, passano in mezzo 
nìla VII Flotta americana. Im 
escalation di Johnson ci ha già 
portati ricino alla guerra. Il 
conflitto in Medio Oriente rien 
tra nella stessa strategia. An 
che qui Tappoqgio americano 
aita guerra di Israele può por¬ 
tare a uno scontro fra Stati 
Uniti e URSS. 

A questo punto particolari di¬ 
ventano le responsabilità del- 
TEuropa. specie di quella oc 
ridentale, di fronte all'URSS e 
al resto del mondo. Forse in 
questo mio viaggio ero parti 
rolarmenle portato a sentirlo 
perchè arrivavo a Mosca dalla 
conferenza di Karlovji Varg 
L'URSS non è solo uno Sfato 
europeo, ma è anche Europa, 
parte essenziale di es.sa. Im sua 
funzione, anche se ha avuto 
carattere mondiale, è stata in 
Europa più .sensibile che altro 
re: grazie ai bol.scerichi. è in 
Europa che si è fatta la rivo 
liizinne d'ottnhre e. sebbene sul 
nostro continente .sia nato an 
che il fascismo e sia scoppiata 
la seconda guerra mondiale, è 
qui che le idee del socialismo 
hanno fatto più cammino. Cer 
to. non è il ca.so di pen.sare a 
particolarismi continentali, in 
un mondo che è tutto troppo 
intrecciato ormai perchè si 
possa risolverne i problemi per 
compartimenti stagni. L'URSFì 
stessa è oggi patrimonio del 
mondo e ad essa si guardo 
dall'.America latina come dal 
T.Asin. Ma tanto meno pos.sono 
respingerla e osteggiarla le for 
ze — quali che esse siano - 
che qui in Europa intendono 
operare per la pace, il proqre.s 
so e il sociali.smn. 

Tentativi di collaborazione 
sono già arriati. Bloccato il 
dialogo con V.America^ e.s.so è 
continuato con diversi paesi 
delTEuropa occidentale. I mag 
giori risultati si sono avuti nel 
l'economia Im prospettive so 
no ancora più promettenti An 
che le ditte, private o statali 
italiane si sono buttate negli 
affari. .-I Mo.sca è un continuo 
viavai di loro rappresentanti 
L’essere diventata grondi.s.sima 
potenza economica fa del 
l'URSS un invidiabile interlo¬ 
cutore commerciale. Im € dit¬ 
ta > è solidìs.sìma e ìe prime a 
crederlo sono le grandi impre- 
89 deìVOccidenle, Mehben* ta 


loro stampa si sia sempre sgo¬ 
lata a dirci che Tcconomia so¬ 
vietica era in condizioni falli¬ 
mentari l.'LIRSS i* già ta gran¬ 
de riserva di materie prime 
dei paesi delTEiirnpa orientale. 
In parte, conte il progettato 
accordo dcll'ENI per il gas di 
mostra, può esserlo anche per 
il resto delTEuropa. che di 
quelle materie ha fame: le sue 
risorse al di là degli tirali so¬ 
no immense. Ma non si può 
realisticamente pensare che 
que.sta .so/a debba restare la 
sua funzione 1 sovietici sarei) 
boro perdenti e non sono certo 
disposti ad r.creltnrlo. Il prò 
blenni si r già posto nel Co 
niecon Esso può avere uno 
shocco fniltnoso e vnntaaoio 
so per TE’irona tutili, solo nel 
quadro di imo vasta e inulti 
forme roUahorozioiie rrono 
in ira 

Non è invece sufficiente ciò 
ebe si fa in canipo enlturale 
Certo, i progressi sono note 
volissiini in confronto od aleii 
ni anni fa Ma qui occorrono 
nuovi .sviluppi, da una porle e 
daU'nìtra Essi devono inre 
stire soprattutto lo eidtiirn 
rontemporanea E' bene che la 
Scala e il BoI.scioi si srninl)ino 
visite Ma non linsto II dialogo 
diventa tote oliando si inlesse 
non Stila sili cinesici ma sui te 
sii e sin uroblemi maderni 
Gramsci è q’ò /ircscnte c ot 
tiro nello 'idtiirn mar lista so 
rietiea: i/ convegno ebe r/T r 
stato dedic'ito in oprile o I/o 
SCO si (’ diino'ti(ito lìi o/fi.s^noo 
livello. Talvolta .sono gli stessi 
sovietici che impoveriscono al 
l'estero Timrnaginc della loro 
cultnrn di questi eiiiqiuint'anni 
c Tinfliicnzn clic essa potreb 
bc avere. Fcrcliè Tischler. pur 
dopo il successo della sua mo¬ 
stra delTanno scorso, non viene 
presentato in Europa'.* Rcrrbc 
tante tendenze dcU'arte post- 
riroìnzionaria non sono fatte 
conoscere viù largamente'.' Un 


libero e rivo dibattito cultura 
le, qui come là, intrecciato tra 
i diversi paesi, c indispcnsahi 
le atta collaborazioue europea 
in tutti i campi, anche in qnpìht 
politico 

Ncccssai lamento politico de 
re essere infatti d ipiadio del 

10 coopcrazione in Europa. Sia 
ino (incora ben lontani da qiir 
sto. / problemi che diridonn d 
continente seno nnnierosi. Se 
ne è parlato tante colte ed «'• 
superfluo tornare ad analiz 
zarli anche se a .Mosca sono 
un tema ineritabilc ogni volta 
ebe si affronta ima emirer f 
zione di carattere internaz’o 
naie Kpimre ci è qualcosa (h 
nnnro Che l'URSS sia un 
i/iande fatt-ire di pace nelTKii 
rapa r nel mondo, dieci anni 
fa eraramo noj soli, comuni 
sii a sosterei to' or;oi invece 
sono irn!n a comprenderlo r 
od ani metterlo, sia pure con 
trnrmiìia Via eia che la forza 
sovietica crcsccca. ci si è dap 
prima rassramiti alla sua csi 
.slenza, sebbene so/o per que¬ 
sto ei siano voluti ben qua 
muta dei einqmint'anni tra 
scorsi dolio Rivoluzione d'ofin 
brc' più a lotica ci si è ra.s.sr 
amiti, nei ipiarticri acncrali 
di’IToccidcnie raphalislica. ni 
Tesi.strm’a (li ini più ri'sio coni 
plesso di m,cs‘ socialisti Ma 
tutto tpic-;to non nm'i bastare 
miai a chi ''rede che la socicli) 
umana dece ancora nronznrc 
verso limivi obbicll'ci di nro 
gress/r bisnana vompreiidrrv 

11 raion’ iiositirn dello prrsrn 
za sorirfira sulla scena m'iii 
dulie e. m fiarncolare. in Eu¬ 
ropa. quel calore che impedi 
see oggi al mondo di sidrrr 
Timperio ninericimn, come gli 
ba impedito ieri di subire aiicl 
io fascista. .Allora, il diaìon'i 
iieìhi eoesistniza sarà proficuo 
c In cnlInhoT'izioitc. come In re 
riprora, necessaria, influenza, 
san't gara ni Un. 

Giuseppe Boffa 



DANTE TROISI 

VIAGGIO SCOMODO 

Un nuovo libro dell’autore del Diario di un giudica 
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Un libro di filosofia diverso dai soliti; non tratta¬ 
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costume, politici e culturali. Laicismo vuol dire 
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PAG. 4 / economia e I avoro 


Materiale ferroviario, crisi e lotte a Pozzuoli, Pistoia, Arezzo 

MANIFESTAZIONE A NAPOLI 
DELLE MAESTRANZE AERFER 



Continuano le lotte nel settore 
del materiale ferroviario. I 1.200 
lavoratori dell'Aerfer di Pozzuoli 
(nella foto) ad orario ridotto da 
circa un mese — tutti quanti, 
operai ed impiegati — hanno por¬ 
tato ieri la loro lotta al centro 
di Napoli, per difendere lo sta 
bilimento dalla chiusura. Il piano 
di riorganizzazione del settore 
ferroviario pubblico sembra ora¬ 
mai sacrificare le due fabbriche 
napoletane; l'AVIS e l'Acrfer. 
I tre sindacati di categoria, prò 
grommando scioperi aziendali e 
manifestazioni cittadine a Poz¬ 
zuoli, avevano previsto la possi¬ 
bilità di una manifestazione a 
Napoli. Ieri I lavoratori hanno 


o.-ganizzato In fabbrica la prima 
manifestazione di protesta. Di 
fronte alle pressioni dei lavora¬ 
tori che chiedevano garanzie, al¬ 
cuni massimi dirigenti aziendali 
hanno riconosciuto la gravità 
della situazione produttiva ed 
hanno « esortato * i lavoratori a 
manifestare. 

Si è trattato naturalmente di 
una manovra in quanto all'Aer- 
fer si è in sciopero, si, per la 
garanzia dei livelli di occupa¬ 
zione. ma anche per contrattare 
i tempi di cottimo, cosa che i 
dirigenti aziendali hanno sempre 
rifiutalo, infliggendo anche multe 
e sospensioni. Dopo la manife¬ 
stazione In fabbrica, gli sciope¬ 


ranti si sono portati alla Cumana, 
la ferrovia secondaria che col¬ 
lega Il centro flegreo con Napoli. 
Un Intero convoglio è stalo occu¬ 
pato dai lavoratori — vi erano 
anche quasi tutti gli Impiegali — 
che a Napoli sono passali in cor¬ 
teo bloccando II traffico per la 
centralissima via Roma e arri¬ 
vando sotto la prefettura, per 
chiedere una trattativa con l'In- 
lersind e un Incontro — ripetuta¬ 
mente chiesto dal sindacati — 
con II ministero 
Agitazione anche a Pistoia, alle 
OMFP: hanno scioperato lutti 
dalle 10,30 alle 12 contro la crisi 
dell'azienda (anch'essa a parte¬ 
cipazione sfatale) che minaccia 


la smobilitazione Invece di Im¬ 
boccare una strada alternativa. 
Gli operai hanno sostato a lungo 
davanti agli uffici della direzio 
ne, percorrendo poi le vie cit¬ 
tadine. Sabato avrà luogo un in¬ 
contro del sindacali e degli Enti 
locali, per discutere il grave pro¬ 
blema. Un'interrogazione è già 
stata presentala dai compagni 
onorevoli Biagini e Beragnoli. 

Ad Arezzo, infine, dove sabato 
è stalo attualo un nuovo scio¬ 
pero generale unitario, erano in 
corso Ieri sera conlatfi fra sin¬ 
dacati, Enti locali e Bastogl, pro¬ 
prietaria della SACFEM, che mi¬ 
naccia la smobilitazione del set¬ 
tore ferroviario. 


Secondo convegno delle sinistre sulla programmazione regionale 


Lombardia: 

presentato 


«no» al piano 
da Bassetti 


Denunciato il "vizio produttivistico" e l'incoerenza delle indicazioni fornite dall'indù* 
striale milanese - Documento della sinistra di ispirazione socialista 


Dalla nostra redazione 
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Puiitnalc, poco meno di due 
mesi dopo ta prima presenta¬ 
zione del Piano regionale lom¬ 
bardo. si è riunito il secondo 
convegno sulla programmazio¬ 
ne economica in Lombardia, 
degli esponenti della sinistra 
di ispirazione socialista. I.a 
prima « sessione » (se voglia 
tno chiamarla cosi, dato che la 
iniziativa sta diventando ricor¬ 
rente) di questa assemblea di 
Studiosi, economisti e politici 
comunisti, socialisti del PSU. 
socinli.sti ovtonomi del MAS. 
socialisti unitari del PSWP e 
indipendenti si era svolta il ‘21 
e il 22 aprile scorso all’Arenga¬ 
rio, .sempre qui a Milano. Si 
era alla vigilia della presenta¬ 
zione del primo, ufficiale « pia¬ 
no Bas.setti » ma si discusse, 
già da allora, sui termini noti 
delle bozze del Piano che Bas¬ 
setti aveva fatto circolare. 

Lunedi sera, alla Casa della 
Cultura, si è avuta la seconda 
riunione, deri.sa dal comitato 
promotore al termine di uno 
studio attento e puntuale dei 
rari capitoli del Piano che Bas¬ 
setti presentò n Milano il ‘29 a- 
prile scorso. Sia chiaro che il 
famoso Piano Bas.setti non è 
ancora finito: ncninieno ora, 
dopo la .solenne presentazione 
alla stampa I-e commissioni di 
lavoro hanno detto che i risul¬ 
tati dei loro lunijhi sludi. non 
sono riflessi nel Piano o per lo 
meno non vi .sono riflessi ade¬ 
guatamente: quindi il Piano, 
per l'ennesima volta, si sta ne 
laborando. 

Per il momento, il giudizio 
resta assolutamente negativo. 
Al convegno di lunedi è stata 
presentata una unica relazione, 
unitaria, clic fa una analisi at 
tenta degli errori più evidenti, 
delle distorsioni più gravi del 
Piano Bassetti che (in rapporto 
alla prima bozza) viene defir.i- 
lo c numero due >. Ci sono no¬ 
vità in questo documento? E’ 
indubbio che gli estensori del 
Piano lombardo hanno sentilo 
la pressione di una opinione 
nettamente confrona che di 
rideva anche lo schieramento 
€ politico» del centro .swistra 
Ecco perché il Piano Bas.setti 
« numero due » ha addolcito al 
Clini dei suoi profili più aspri 
€ brutali, alcune di quelle che 
nel dibattito di lunedì il compa¬ 
gno Silvio Leonardi ha chiama¬ 
to le < pacchianerie » della pri¬ 
ma stesura; ma questo non mo¬ 
difica in nulla la sostanza del 
piano lombardo che mantiene il 
Muo € vizio produttivistico » (io 
hanno ricordato De Carlini e 
Indovina), cioè quell'errore in 
bose al qnnìp ì'eriiiiomin r una 
cosa (e va qe.stita. in piena aii 
tonomia. dagli imprenditori) e 
lo politica nn altra (e riguarda 
k) Stato) Cosi che l'analisi del 
la situazione lombarda è otti 
mistica per quanto riguarda 
la situazione produttiva, l'in 
cremento dei consumi privati, 
l'indice di previsione occupa¬ 
zionale ma poi è definita difet¬ 
tosa per quanto riguarda in 
frastrutture. attrezzature socia¬ 
li, scuola, assùstenza. Quasi i 
éue problemi non fossero stret¬ 
tamente connessi, inierdipen- 


denti. La relazione presentata 
da Orilia lunedi denuncia la 
incocrenza del Piano Bassetti, 
persino con le finalità del Pia¬ 
no nazionale « che postula un 
riequilibrio della distribuzione 
territoriale degli insediamenti 
produttivi., non è possibile, in¬ 
fatti, in un quadro di ri.sor.se 
.scarse, conciliare la massimiz¬ 
zazione dei proce.ssi produttivi 
(come fa il Piano Bassetti) nel¬ 
le aree del Triangolo industria¬ 
le e, in modo particolare, in 
Lombardia, senza che questo 
vada a completo detrimento del 
complesso degli interventi sia 
ordinari che straordinari del 
Mezzogiorno ». 

C'é poi il problema degli 
squilibri regionali che il Piano 
non affronta o — « seguendo 
un .sisleina che riteniamo scor¬ 
retto o politicamente equivo¬ 
co ». dice la relazione — pari¬ 
fica artificiosamente ai ben di¬ 
versi .squilibri fra Sud e Nord, 
ricavandone una richiesta ulte¬ 
riore di investimenti. Co.sì 
stando le cose, anche .sola man¬ 
tenendo fermo il rapporto in¬ 
vestimenti-prodotto lordo, si 
cristallizzerebbe soltanto la si¬ 
tuazione di squilibri esistente. 
Ma al di là di .simili enuncia¬ 
zioni del Piano Bas.setti. si fa 
ben altro. Si chiamano investi¬ 
menti aggiuntivi al Nord, cioè 
si accentua ulteriormente lo 
squilibrio. Lo ha ricordato Ko- 
rach citando i 100 miliardi per 
i porti del Nord, gli 85 miliardi 
per la sola metropolitana mila- 
ne.se. le decine di miliardi per 
opere aulo.stradali e ferrovia 
ne previste. .ìndie là dove il 
Piano predica un nequilìbrìo. 
di fatto accetta lo sviluppo 
spontaneo dei grandi gruppi e 
cntìomici che va in sen.so op¬ 
posto Indonna ha ricordato 
Rivolta Torinese. Rivalla Seri- 
via, i canali lombardi: tutti 
.strumenti per pompare inve¬ 
stimenti di Stato e privati al 
Nord. 

Il compagno Bordelli ha mes¬ 
so in luce gli squilibri lombar¬ 
di: l'abbandono della zona di 
Cremona Mantova, il congestio- 
namento dell'area milanese e 
settentrionale della regione, lo 
svuotamento del Piano inter 
comunale milanese tentato da 
parte delle forze cnri.serratrici 
della PC al fine di impedire 
un razionale decentramento. 

Sulla scuola (fornendo dati 
preziosi: il Piano lombardo 
prevede una spesa di 120 mi 
bardi mentre ne .serviranno 3fi0 
nel quinquennio!) ha parlato 
Revelli. Fra gli altri sono in 
ter venuti Tortoreto e Secchi 
Quest’ultimo ha criticato la 
confermata a.ssenza di qitalun 
que strumento normativo nel 
Piano ìom'onrdo e iì < vuoto » 
Iter quanto riguarda il volavo 
decisivo del credito 

Iai relazione concludeva con 
Tenunciazioiie di sette punti 
con I quali si fi.s.sa la piatta 
forma alternativa, individuare 
le trasformazioni qualitative 
necessarie perché la regione 
pos.sa veramente contribuire al 
ricquilibrio strutturale del Pae¬ 
se; frenare con opportuni disin¬ 
centivi la localizzazione degli 
insediamenti nelle zone conge¬ 
stionate del Nord; sistemare 


razionalmente i servizi della re¬ 
gione: realizzare concretamen¬ 
te l'obiettivo della piena occu¬ 
pazione: affrontare il problema 
dell'agricoltura regionale; limi¬ 
tare gli interventi pubblici nelle 
zone congestionate della regio¬ 
ne a quelli assolutamente indi¬ 
spensabili. 

Al termine è stato approvato 
un ordine del giorno che, ap¬ 
provando le linee direttrici del¬ 
la relazione. < riafferma l'oppo¬ 
sizione al Piano regionale pre¬ 
sentato il 29 oprile per quanto 
concerne sia i suoi obiettivi 


sia l’indicazione degli strumen¬ 
ti operativi ». Il documento an¬ 
nuncia che il convegno «si ri¬ 
convocherà in relazione alle 
scadenze e ai momenti salienti 
della discussione tra te forze 
politiche ed economiche delta 
Lombardia sui temi della pro¬ 
grammazione regionale ». Sono 
previ.ste anche altre riunioni su 
temi specifici della program¬ 
mazione lombarda. Continua la 
battaglia: l’appuntamento è 
fissato. 


Ugo Baduel 


Pace e trattative, non guerra 


Incontro fra CGIL e 
sindacati israeliani 


E' assentito martedì rincontro, 
come da richiesta dell'llistadrui, 
fra la delegazione della centrale 
sindacale israeliana, composta da 
E. llalevi c C. Castel, e i rappre¬ 
sentanti della CGIL on. Mosccl, 
on Foa e Montagnani della se¬ 
greteria confederale, e Scalia 
deU'Ufficio confederale rapporti 
intemazionali. 

Il colloquio sulla situazione del 
Medio Oriente sì è ssolto in una 
atmosfera di cordiale franchez¬ 
za. Si è riaffermato che i grasi 
problemi politici del Medio Orien¬ 
te. e soprattutto i rapporti fra 
Israele c i Paesi arabi, è illu¬ 
sorio credere di nsols-erli coi 
ncorso alle armi, ed anzi, atti 
in tal senso sono pencolosi :n 
quanto minacaano la pace del 
mondo intero, come conferma la 
attuale situazione divenuta più 
grase e p<ù difficile. 

Da parte della delegazione del¬ 
la CGIL si è confermata la ne¬ 


cessità di rispettare i'integntà 
territoriale di tutti gli Stati ara¬ 
bi e di Israele rifiutando ogni 
mira annessionistica. Si è inoltre 
auspicato che da parte dei sin¬ 
dacati siano dispiegati tutti gli 
sforzi allo scopo di sostenere una 
regolamentazione pacifica e sta¬ 
bile delle controiTcrsie nel pieno 
rispetto dei diritti e della spinta 
al progresso dei popoli arabi e 
del pacifico sviluppo e dell'esi¬ 
stenza di Israele. In questo qua¬ 
dro la CGIL è convinta che una 
maggiore sensibilità e compren¬ 
sione degli obiettivi e dell'azione 
dei sindacati per la conquista del¬ 
la indipendenza economica dei 
loro paesi, per la elevazione del¬ 
le condizioni dì vita dei lavora¬ 
tori. contro ogni forma di im¬ 
perialismo e contro il vecchio e 
nuovo colonialismo, può contri¬ 
buire allo stabilirsi di numi rap¬ 
porti tra tutti i poperfi del Me¬ 
dio Oriente. 


Numerose vertenze di categoria ancora aperte 

Baiuari: rìpr ernie razione 
Telefoni: contratto firmato 


Difficile trattativa per i tessili — Oggi incontri 
per tranvieri, lavoratori del commercio e petro¬ 
lieri ENI — Tre giorni di sciopero negli appaiti F.S. 


Nulla di fatto por la \crtcn/a 
contrattuale dei 110 mila banca¬ 
ri. Ut mediazione del ministro 
del Lavoro Bosco è fallita di 
fronte airirrigidimcnto dell'As 
.sicredito e dell'ACRl. Di conse¬ 
guenza i sindacati hanno ri¬ 
preso la propria libertà d’azio¬ 
ne e decideranno oggi le moda¬ 
lità e i tempi di un nuovo scio 
pero. 

TELEFONICI - Sindacati e 
Intcrsind hanno raggiunto un 
accordo per il contralto dei 4.) 
mila telefonici SlP-lRl. li nuo 
vo contratto, che decotre dal 
primo gennaio scorso e scade il 
:il dicembre 19G!I. prevede fra 
l’altro raumcnlo dei minimi 
retributivi del 6't> per i primi 
due anni c di un ulteriore 2^o 
per il terzo anno, la riduzione 
dell’orario di lavoro scttima- 
n.ile per gli operai di un’ora a 
partire dal primo ottobre 
e di un’altra mezz’ora dal pri 
mo gennaio 10(10. riduzioni di 
orano per particolari catego¬ 
rie. nume norme per ì premi 
di rendmienlo. ralMili/ione di i 
la terza zona e l'avanzamento 
delle altre province nel quadro 
del riassetto zonale. 

Il vecchio contratto era sca¬ 
duto il 31 dicembre 1966. I 
dipendenti della SIP-IRl ave¬ 
vano attuato uno sciopero na¬ 
zionale unitario il primo giugno. 

TESSILI — Sono continuate 
ieri le trattative per i 3-50 mila 
tessili. Le offerte padronali 
sull'orario. l'indennità di an¬ 
zianità c le ferie sono state 
giudicate troppo basse dai sin¬ 
dacati. 1 quali hanno presen¬ 
tato controproposte e sono ora 
in attesa di una risposta. 

AUTOLINEE — Domani si 
svolgerà a Roma un convegno 
nazionale convocato dai tre 
sindacati autoferrotramvieri 
per decidere Io sviluppo della 
azione dei 40 mila dipendenti 
delle autolinee private in con¬ 
cessione in lotta da 20 mesi. 
La resistenza dell’ANAC è sta¬ 
ta sconfessata nelle ultime set¬ 
timane da decine di aziende mi¬ 
nori. le quali hanno sottoscrit¬ 
to soddisfacenti accordi eco¬ 
nomici smentendo cosi l’asseri¬ 
ta impossibilità di accogliere 
le richieste unitarie dei sinda¬ 
cati. 

PETROLIERI ENI — Inizia¬ 
no oggi le trattative per il con¬ 
tratto dei 10 mila petrolieri 
ENI. Al centro delle rivendica¬ 
zioni ‘^ono la riduzione dello 
orario di lavoro a 40 ore setti¬ 
manali. la perequazione ope¬ 
rai-impiegati per gli scatti pe¬ 
riodici. rindennità di anziani¬ 
tà e per le ferie, l’aumento dei 
minimi dcU'S per cento, la con¬ 
trattazione aziendale. la revi¬ 
sione delle classificazioni. 

COMMERCIO - Oggi riprcn 
dono anche le trattative per i 
600 mila dipendenti delle azien¬ 
de commerciali e dei pubblici 
esercizi (ristoranti, bar. caf¬ 
fè). L'incontro, che prosegui¬ 
rà domani, è ritenuto decisivo 
ai fini di conoscere le vere in¬ 
tenzioni padronali e della pro¬ 
secuzione o rottura delle trat¬ 
tative. 

CENTRALI LATTE - Lo 

sciopero nazionale delle cen¬ 
trali del latte municipalizzate, 
proclamato per sabato prossi¬ 
mo. è stato sospeso in vista 
della ripresa delle trattative 
contrattuali. 

MEDICI - D 27 giugno ri¬ 
prenderanno le trattative per 
i medici dipendenti dagli i.sti- 
tuti mutualistici e previdenzia¬ 
li. La decisione è scaturita da 
una .serie di incontri fra il mi¬ 
nistro del Lavoro, gli Enti e i 
sindacati, durante i quali il 
governo si è dichiarato dispo 
sto a discutere le richie.ste del¬ 
la categoria, fra cui l’indenni¬ 
tà di rischio professionale. 

OSPEDALIERI - Un incon¬ 
tro presso il ministero della Sa¬ 
nità per la vertenza del per- 


Bosco dimentica 
l'impegno per 
lo previdenze 
in agricoltura 

La Scgretcna delia CGIL ha 
inviato il seguente fonogramma 
al ministro del Lavoro, sen. Bo- 
.sco: « Crescente tensione dei 
bracaanti. salanati e coloni per 
li ntardo nella soluzione dei prò 
blemi di parificazione dei tratta 
menti previdenziali e delle rifor 
me del sistema di accertamento 
e coìlocamento agricoli impone 
immediata soluzione del proble 
ma ad evitare Ulteriori manife 
stazioni di sciopero La Segre 
lena deita CGIL sollecita la con 
vocazione nelle organizzazioni 
sindacali come da impegno as 
sunto con suo telegramma datato 
28 maggio >. U sea Bosco comu 
nicò la decisione di convocare t 
sindacati il 29 maggio, giorno in 
cui si trovavano a Roma venti- 
cinquemila braccianti riuniti in 
una grande manifestazione di 
protesta. Ma evidentemente ha 
dimenticato Tlmpegno. 


Effetti della crisi M, O. 


Aumentano i prezzi 
delle materie prime 


L’aggressione contro la Corea 
del Nord e le due cnsi di Suez 
provocate dagb attacchi contro 
i'EgiUo e i paesi arabi presen¬ 
tano interessanti analogie nella 
ciclica deU’andamento economi¬ 
co. Sia il ciclo coreano che la 
prima crisi di Suez furono pre 
ceduti da una fase di incertezza 
economica con prevalente stagna 
zmne dei prezzi all ingrosso. 

In Italia, la crisi di Suez prò 
vocata dall' aggrcss-ooe anglo 
franco israeliana nell ottobre .t 6 
dotorminò un aumento medio del 
i’indice generale dei prezzi al 
l’ingrosso di circa il 7‘> Ma. nei 
l’esame della destinazione econo 
mica per prodotti, gli spostanren- 
ti al rialzo furono più sensibili: 
i prezzi delle matene ausiliare 
per le imprese aumentarono del 
20‘«. i beni di investimento deL 
r89# ed i beni di ooosumo del 
4 per cento. 

Anche in occasione dell'attuale 
crisi od Medio Oriente, si assi¬ 


ste ad un aumento dei prezzi 
delle matene pnme di carattere 
strategico, dei noh manttimi ed 
una situazione di relativa preoc¬ 
cupazione per i possibili svilup¬ 
pi di un embargo petrolifero ara¬ 
bo unito alla chnisura del canale 
di Suez. Anche se per il mo¬ 
mento, I nalzi nei prezzi all'in- 
grosso sembrano avere uninci- 
den/a inferiore a quella regi 
«trata in occas'one dcH’inizio del 
!a guerra coreana e della pri¬ 
ma crisi di Suez, 

Sul piano dei consumi interni. 
I Italia non ha sofferto con.se- 
guenze nievanli ma è sigmfì 
cativo che. su un piano congiun¬ 
turale generale, tutte e tre Io 
crùsi occorse nell’arco degli anni 
'50 e ’GO. si sono sviluppate in 
fasi di incerto sviluppo econo¬ 
mico se non di vera e propna 
stagnazione per alcuni settori 
trascinanti come la produzione 
siderurgica, la produzione dei 
cantieri navali 


sonalo ospodalioro è stato (ìs'a- 
to per lunedì probsimu. Si do 
iranno csaniinaro i problemi 
1 neiuiicatii i della categoria, 
fi a cui il riassetto retributivo 
c funzionale. In mancan/a di 
un accordo — afferma un comu 
meato sindacale — i lavoratori 
riprenderanno la lotta sinda¬ 
calo 

APPALTI FS - 1 20 mila 
diiH-ndenli degli appalti ferro 
viali torneranno a scioperare 
dal pomeriggio del 23 a quello 
del 28 giugno per il rinnovo del 
contratto scaduto in ottobre. 
La decisione è stala conferma- 
t.i dai sindacati CGIL. CISL e 
UIL. La nuova azione sì è re¬ 
sa necessaria per il perduran¬ 
te atteggiamento negativo del¬ 
l’associazione padronale, in con 
trasto con numerose aziende 
ad essa aderenti elio hanno sot¬ 
toscritto positivi accordi 

METALLURGICI - I IHOO 
dcll’ASGEN (.\nsaldi) S. Gior¬ 
gio General eleclric) di Milano 
hanno st loperalo ieri tlrillc 13 
alla line della giornata lavo 
rativa per il rispetto dei dirit¬ 
ti contrattuali acquisiti e contro 
i contìnui « tagli » ai cottimi e 
il declassamento della mano 
d'opera. Fra le richieste figu¬ 
rano anche aumenti delle ferie 
e premio di produzione. Sem¬ 
pre a Milano hanno scioperato 
ieri anche i dipendenti della 
Radnelli di Gorgonzola c della 
CGE rii Granate. 


Circa 40 miliardi 
per il grano duro 

A pochi giorni dal raccolto mancano le 
norme per il pagamento: la Federconsorzi 
vuole riscuotere al posto dei produttori 


n 
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La CGIL ha elevato una 
ferma protesta al ministero 
dell'Agricoltura per il fatto 
che a pochi giorni dall'entra¬ 
ta in vigore del mercato uni¬ 
co dei cereali (1. luglio) non 
si è ancora provveduto ad 
emanare le necessarie dispo¬ 
sizioni suite modalità di pa 
gamenlo deirintegrazlone di 
prezzo previste dal regola¬ 
mento comunitario per il 
grano duro destinalo soprat¬ 
tutto alla pastificazione. 

La produzione di quest'an¬ 
no, è precisalo In un comu¬ 
nicalo della CGIL, è valutala 
In quasi 20 milioni di quin¬ 
tali (quasi tutta concentrala 
net Mezzogiorno) e il con¬ 
tributo del FEOGA dovrebbe 
superare perciò i 40 miliardi. 

ineomprensibile è perciò la 
lamentata carenza del mini¬ 
stero dell'Agricoltura, così 
come del tutto ingiustincata 
è la mancala consultazione 
sull' argomento delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 

La CGIL, mentre sollecita 
la prevista emanazione dei 
provvedimenti previa con 
sullazionu delle organizzazio¬ 
ni interessate, riconferma la 
necessità: a) che l'integra¬ 
zione di prezzo sla pagala 
per (ulta la produzione, com¬ 


presa quella destinala allo 
autoconsumo e alle semine; 
b) che delta integrazione sia 
pagata direttamente e solle¬ 
citamente ai produttori, 
escludendo qualsiasi abbina¬ 
mento con gli ammassi volon¬ 
tari, per sbloccare le mano¬ 
vre speculative della Feder¬ 
consorzi: c) che il pagamento 
deirintegrazione sia effettua 
lo attraverso l'AlMA di cui 
dovrà essere garantita l'effi¬ 
ciente funzionalità fino ad og¬ 
gi impedita dall'atteggiamen¬ 
to ostruzionistico del mini¬ 
stro dell'AgrIcollura; d) che 
sia garantita la disponibili¬ 
tà del prodotto ai mezzadri 
e coloni, attraverso il paga¬ 
mento diretto dell'lrlegra- 
zionc al suddetti lavoratori. 

Contro la manovra bono- 
miana, a cui il ministro Re 
stivo dà evidentemente spazio, 
si sono pronunciate tutte te 
organizzazioni contadine de 
mocraliche. L' Alleanza dei 
contadini, le cooperative 
agricole, la Federmezzadri 
sono inoltre impegnate nella 
assistenza at contadini che 
devono fare la denuncia della 
superficie a grano duro e del 
raccolto presunto, su cui sarà 
pagata l'Integrazione di 2.170 
lire a quintale. 
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CGIL-CISL-UIL-ACLI 

Abruzzo: 
critiche 
unitarie 
al piano 
regionale 

Si ò svolta nei giorni scorsi 
a Chicli, su iniziativa delle 
.AGLI, una tavola rotonda alla 
quale hanno paitecipato anche 
i dirigenti regionali delLi CGIL, 
della CISL e della UIL. sul te 
ina: « Problemi e conlenuli 
della programmazione economi 
ca ili Abruzzo ». 

Scopo fondamentale delia ta 
vola rotonda — nel coi so ilella 
qii.ile hanno svolto icla/iom e 
interventi i rappicbcntanti di 
tutte le 01 ganiza/i/om sindaca 
Il — era lineilo di verifica:e se 
ed in che misura esistono, a 
livello legionale. le eondi/iom 
per relabora/ioiie di una co 
mime piattafoima in materia di 
programmazione economiea e 
per una piu i Inai a e decis<i a 
/ione delle forze [Xiiiolari e 
sindaeali .sia nel tessuto eeo 
noimeo della regione sui. In 
partieolaie. iieirambilo del Co¬ 
mitato regionale ix’r la prò 
gl amma/miie » i onoimi <1 
l.,i iisposta elle hi tavola ni 
tonda lui diito a qiiesiu iiiter 
logalivo. è st.it . 1 sDstan/iiilmen 
te positiva. Dal toiivegno. in 
fatti, .sono uscite ima sene di 
tiilitlie — unitane e concor¬ 
di — aH’opcia del Comitato le 
gionale per la programma/ione 
e allo schema del piano regio 
naie di svilupjw: ed ima sene 
di richieste — alti elianto uni¬ 
tarie c concordi — per un in 
tervento piibblieo capace di rin 
novare profondamente Tecono 
mia abruzzese. 




ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 21 giugno 1967 


Ha avuto luogo a Roma II 21 giugno, sotto la pre¬ 
sidenza deH’Aw. Stefano Siglienti, l'Assemblea dei 
Partecipanti .al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano 
(I.M.I.) per l’approvazione del Bilancio e del Rendi¬ 
conto economico del XXXV esercizio. 

Il Presidente Siglienti ha letto la Relazione del 
Consiglio di Amministrazione, la quale si sofferma 
sui problemi connessi alla integrazione dei mercati fi¬ 
nanziari dei Paesi della C.E.E. e auspica, in contrap¬ 
posizione a certe tendenze in atto, una specializza¬ 
zione delle vane istituzioni che operano sul mercato 
finanziano al fine di conseguire una maggiore diver¬ 
sificazione dei saggi di interesse e quindi, attraverso 
la libera concorrenza fra istituzioni che abbiano le me¬ 
desime funzioni, una piu efficiente canalizzazione delle 
varie forme di risparmio verso i differenziati tipi di 
impiego. 

Per quanto riguarda in particolare il settore del 
credito industriale, viene sottolineata la funzione ori¬ 
ginale che in un mercato europeo integrato possono 
svolgere vantaggiosamente, in concorrenza con le altro 
forme istituzionali dei Paesi della C.E E., i grandi isti¬ 
tuti italiani di credito aH'industria, in grado oggi di 
esprimere, per il patrimonio di conoscenze economi¬ 
che e tecniche accumulato, valutazioni adeguate dei 
progetti di investimento da finanziare, in una situa¬ 
zione caratterizzata da una accelerata obsolescenza 
degli impianti, da una crescente concorrenza inter¬ 
nazionale e da un aumento delle dimensioni di scala 
delle combinazioni produttive. 

Dopo aver esaminato le caratteristiche evolutive 
del mercato finanziario nazionale e in particolare de¬ 
gli istituti speciali di credito industriale nel 196S 
e avere svolto alcune considerazioni sul credito age¬ 
volato, fa Relazione illustra gli ulteriori progressi con¬ 
seguiti dall’Istituto nel corso del XXXV esercizio (1" 
aprile 1966 - 31 marzo 1967) in tutti i principali set¬ 
tori di competenza. 

L'attività dell'esercizio è sintetizzata nelle seguen¬ 
ti cifre: domande pervenute L. 849 miliardi C-f- 2°'» 
rispetto all'esercizio precedente); operazioni stipula¬ 
te L. 454 miliardi (-F 15%); operazioni in essere al 
31 marzo 1967. ivi compresi i titoli di cui agli arti. 
20 c 21 della Legge 5 luglio 1961 n. 635, L. 2.037 mi¬ 
liardi (+ 11,3%). 

Delle operazioni stipulate, L. 280 miliardi si riferi¬ 
scono a finanziamenti di investimenti: nel ramo indu¬ 
striale — specie nei settori chimico-petrolchimico, 
meccanico.-lessile e abbigliamento — che ha ricevu¬ 
to L. 196 miliardi; in quello dei servizi di interesse 
pubblico — specie nei settori dei trasporti e delle 
telecomunicazioni — che ha ricevuto complessiva¬ 
mente L. 62 miliardi; in attività varie (L. 22 miliardi). 
Il resto è rappresentato da finanziamenti per fomi- 
iiire italiane all’estero, pari a L. 84 miliardi, da cre¬ 
diti finanziari ai Paesi in via di sviluppo, pari a L. 22 
miliardi, e da crediti vari, pari a L. CG miliardi, a 
società estere di importanza internazionafe che han¬ 
no effettuato cospicui investimenti in Italia. 


Sotto il profilo della ripartizione geografica, viene 
segnalato che il contributo dell’Istituto a favore del 
Mezzogiorno è stato, con L. 103 miliardi, superiore a 
quello del decorso esercizio, e ciò malgrado il ral¬ 
lentamento di attività a favore del Sud registrato 
sul piano nazionale a causa della difficoltosa messa a 
punto delle nuove norme di credito agevolato. 

L’incremento, pari al OS^’o, verificatosi nell’eser¬ 
cizio nelle operazioni stipulate di credito all'esporid- 
zionc ha portato a L. 177 miliardi i iiiianziaincnti in 
essere in questo settore al 31 marzo scorso, mentre 
i ccediti finanziari ai Paesi in vi.n di sviluppo hanno 
raggiunto una consistenza di L. 73 miliardi. 

La Relazione dedica poi una considerazione parti¬ 
colare: alla gestione del • fondo speciale per il finan¬ 
ziamento delle medie c piccole industrie manifattu¬ 
riere » — incrementatosi con una recente legge di 
L. 30 miliardi dcsiiiiaie a operazioni già accantonate 
per mancanza di fondi — che sostanzialmente ha 
corrisposto alle finalità ad esso assegnate dalla leg¬ 
ge; e all'attività di finanziamento a favore di aziende 
commerciali, industriali c del turismo colpite dalla 
alluvioni e mareggiate dcH’autunno scorso, attività 
die, per la richiesta tempestività degli interventi e 
per il numero considerevole delle operazioni, ha reso 
necessario uno sforzo organizzativo eccezionale: vie¬ 
ne rilevato in proposito che il numero delle operazio¬ 
ni deliberate dall'I.M.I., pari a 5216 per L. 67 miliardi, 
risulta superiore al 50‘’a di tutte le operazioni na¬ 
zionali. 

Anche il • Credito Navale • - Sezione Autonoma 
deiri M.l. ha sviluppato favorevolmente, nel cor¬ 
so del suo quinto esercizio, la propria attivila, stipu¬ 
lando operazioni per L. 43 miliardi e raggiungendo 
un ammontare di finanziamenti in essere pari a L. 145 
miliardi. 

Per quanto riguarda i mezzi di provvista deH’Isti- 
tuto, quest’ultimo ha collocato obbligazioni per un 
importo, che e il massimo raggiunto, di L. 288 mi¬ 
liardi, per cui. detratti i rimborsi intervenuti nel pe¬ 
riodo. le obbligazioni in circolazione al 31 marzo scor¬ 
so erano salite a L. 1.493 miliardi; la raccolta sul 
mercati esteri è stata invece di importo limitato, da¬ 
te le note condizioni dei mercati internazionali. 

La Relazione espone, infine, la situazione quale 
risulta dallo stato patrimoniale dell’Istituto: le riser¬ 
ve sono aumentale da L. 88 006 milioni a L. 96.182 
milioni, mentre gli utili, pari a L. 6 957 milioni, tro¬ 
vano conferma nel rendiconto economico dell’eser¬ 
cizio. 

DI tali utili, il Consiglio di Amministrazione pro¬ 
pone di assegnare: L. 4 456 milioni alfa riserva sta¬ 
tutaria. per cui l’ammontare delle riserve sale a 
L. 100 63G milioni, e L. 2 400 milioni ai P.irtecipanti 
(pari a un dividendo dell’8®3 sul capitale versato). 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin¬ 
dacale. l’Assemblea dei Partecipanti ha approvato 
all’unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra¬ 
zione e del Collegio Sindacale, deliberando m confor¬ 
mità alle proposte del Consiglio. 


1 PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1967 1 



(XXXV. esercizio) 



ATTIVO 



PASSIVO 



Parte: pa-;.. lira dtb.:» ut CC-’J C3- 



Capiia'e soticsc/ilts. 

L 

•V r-yu :■/- c-a 

C. 

L. 

Tt) 000 000 000 

P se-rfc .... . 

• 

^ M cr-i 

T.to 1 c c »po-..t.Ii:a I de . 

• 

172 XK 303*cS 

Otb'isaiiooi In Irre e i-i \a -’e «$•»'« 

• 

I 433 329 509 000 

K'a-.ìjÌ e c'ta.ti diversi n lire e ir» 



Obb'icaj' fri di c.i »l fo'do a'e 



. 

• 

1 ei7 9SS S57 9C-I 

L 113 '961 r 17-3. 

* 

75 eoo 000 eco 

Antistpar o-i an-vc ed a’t's cpe-a: i'i 



Prci’iii e debiti vi'i in Bre e in \a'..'e 



n 1 re r n .a'„’a estere ... 

• 

82 057 0$4 

^*^*^*’^ - ri*.*,,,. 

» 

4ac 258 7<: S57 

Ceb :c-i per (d»i ssioni . . . . 

• 

12 381 382 SS3 

r -r iss o'i . •!. . . . . . 

• 

12 381 292 658 

FcP^^o rii CUI a"a L 1! 3 



Ea’t "e V*' e. 

» 

72 957 4ti8 804 

r Sto deb.ta per ebb' gn on 



Sa'ci f 1 dc'i esercì: n . . . . 

* 

6 056 741 022 

C-7>«S5^.. . - 

m 

75 000 000 000 




Sca'-.i e rs’ei altui . « . . « 

m 

44 926 732 955 




Part.ie va.'ic . . . 

• 

2 596 411 247 





L. 2.2tS.7<S4S3.13$ 


L. 3 J86 715 8S3 13S | 

Ov-i <J'crrf'"e e psrtite di Ciro* 



Cn-:l d crd '» e pa-t te di gTO' 



1—o-.i-ii. t '0 I ed clf«:!i m cassa o 



Irnpegrt. tit" i ed e'fe'tl di propr età 



P'essf> ....... 

• 

1 131 602 033 287 

e di leni ....... 

• 

1 '3t 602 033 287 

Ges’ 'pi: aT c fidoc a-iC ... 

• 

623 355 943 116 

Cestior.i spcciaU e 1 djciarie ... 

• 

623 395 943 tiS 

TOTALE GENERALE 

L. 4 MI 7t3 eZS SM 

TOTALE CEIrERALE 

l. 

4 041 783 829 SM 

RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1967 



RENDITE 



SPESE 



I-i-e-rssi s 1 -n • 1 . 

l. 

85 605 270 894 

Speie generali. 


4 -Jl 7l5 732 

Inte-fssi SUI ccr.li correnti e h'c i di 



iTipcs'e e tasse ...... 

V 

7 242 581 2-3 

proprietà 

• 

8 741 162 763 

l'iteressi alle obb iganoni .... 

-a 

74 226 >30 *34 




A.'nmorlarr.enti ....... 

• 

1 499 164 686 





L. 

87 469 691 73S 




Saldo utili . 

- 

6 956 741 922 


l. 

•1.418.433.637 


L. 

•4.4MA33.C57 
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r Unità / giovedì 22 giugno 1967 


Nuovi e clamorosi sviluppi deirinchiesta giudiziaria 


PAG. 5 / attualità 

Succisione dei due baschi blu a Orgosolo 


Incriminato mezzo gruppo dirigente de Brigadiere vide 

Gravissima sentenza per la MOiP Ia AltflnlA colpire gli agen ti 

querela di Mattarella e Volpe UtJI lU dMllUCIIV - - « 


Polii condannato 
a 2 anni di carcere 


per lo scandalo 
Banco di Sicilia 


e si allontanò 

La strana testimonianza aggrava invece di chiarire il tragico epi¬ 
sodio — incredibile contusione — Si moltiplicano gli interrogativi 


Raddoppiata la richiesta 
del PM - Un anno e 7 me¬ 
si ad Alasia - Sono stati 
assolti i giornalisti 


Due ,mii| (Il iccluiionc [X'i Ha 
nil<» Dolci, pili -jO mil.i Ino (il 
multa Un anno e sette* ine-.i di le 
eliisione oltie a 200 mil<i Ine di 
inulta |)C‘r Kiaiico \lasia. (olla 
1h)i. itole del sociolo^'o tiie^tino 
Questa mas(K‘tt<ita e f»! avissiiiiii 
senten /,1 ha chiii'o leii a t.iida 
«lerii il |)ioc*es.so ikt dilTaiiia/ione 
che 1 parlanient.iii deinoL*i i.stiani 
tlernardo M.itt.inella e C’alo^eio 
■ Volpe lianiio coluto coiitio Dolci, 
dal (|uale erano st<iti pubblica¬ 
mente .iccusati di collusione con 
la mafia 

La iR'ii.i, interamente condona 
ta. non dei iva solo dalle (pieicdc* 
di .Mattaiella e Volile. m<i andu* 
da (pielle di una s(>i le di pei so 
nafJiii minoii. alcuni (l(‘i (iuah 
Piano stilli indicati d.i Do’ci co 
me " i.’in/iosi th lia^so Tttuuo <■ 

I iziudai h.inno molti e condaniiii 
to Miisi.i e Dolci <1 iiSiircire i 
d.uiiii .die parti ci\ih ILmno in 
veci* iissolto Kb (‘v diietlori -e 
■«ixinsahili deirf/info e di /Viese 
Sorfi. Miissimo (ìliiar.i e (ìioruio 
ritiKoli e il 1 Cspoasidiile deirOro. 
Milito Fili nielli. Il nostio e ftli .d 
ti I due uioinah acovano ri|X)rt<ito 
con iimpo ri.salto le accuse rnol 
te il M.iltarclla e Volpe. Il Tri 
bunale ha riconosciuto il diritto 
di cron.ica, accogliendo la ridile 
sta deftli .iv\oCiiti nerlinnieri. 
Cìiietii. Fiore* (* De .M.itteis t* de! 
lo stosso pubblico ministero. l’e 
dote 

K' proprio (Ldla rc(|uisitoria del 
puhtilico ministero che bisogna 
pai tire per tentare di dare una 
interpret.i/aone .i (pic'.sta scnten/.i. 
in iitti'Sii che I giudici dei»ositino 
in Ciincellci Iti l.i motiv<i/ione. Il 
p.m 1 iippreseiit.i r.iccii.s.i e Ix*!! 
diflicilmentc le ric4iieste che for 
mul.i sengono suix*r.ite dal Tri 
bun.de: il doti PtHlote aveva due 
sto inf.itti un .inno di rediLsione 
Per .\Iiisi.i (• andata .ineor iH*g 
g.o. did iiHimento che il iii.igi 
str.ito ii\eva chie.sto r.issoln/io 
ne. sia pure per insuflicien/.i di 
P'-cne. (lei coll.ilKir.itorc del .so 
ciologo 

I-i ritliiesta del pubblico mi 
nistero eia pars,i eccesso.i .i 
molti. CioiHHiostante hisogn.i am 
nwttcre che nell.i renuisitori.i del 
doti l’edote vi er.mo st.iti molti 
elementi da non .sottcnaliit.ire: 
egli non a\e\.i «prec.ito iiii.i sola 
pirolii |x*r difendere M.ittarell.i 
e \'oIlH' 

H .incora* d ixibblico ministero 
avecii invete lo.Iato l'atto dà di 
D.inilo Dolci, \vev.i riconosciuto 
nirattiiiile c<indtd.ito .il premio 
Volici per l.i p.ice d mento ikmi 
indifferente di con'hirre d.i anni 
iin.i lott.i ince.ss.inte contro l.i m.i 
H.i Poi aveva .iggiunto che IX>I 
CI .nev.i f.itto lH*ne a raccogliere 
d materi.de d'.iccii.s.i c(«itro .M.it- 
tarclla e VoIih*. aveva f.dto he 
nissiino <1 consegnarUì .dia cixn 
missiom* interixirl.imentarc anti 
m.di.i Di r.diiesta di cond.inn.i 
er.i st.d.i motivata (piasi escIiLsi 
v.imcnte con l.i (on.sider.i/ione 
(die IXilci non .ivr(*blH* ix-n'i do 
voto ren.U're noti i risult.di delle 
ind.ig ni (onipiute 

I-i figura di IXdci aveva, diun 
(jue. .ic(piist.ito nell.i re<|ULsitoria 
un rilievo pirt.col.ire. !..( .*<‘0 
tenz-i e. identemente r«*spinge m 
peno le .irgoment.iri.Hii del ixib 
blico m ni'tero \on corKt'de nul 
la .1 Dolci Non gli dà il diritto, 
(die d sociologo semfir.i (pi.isi ri 
tenore un dovere d. opixirsi allo 
ormai consueto matrimonio fra 
rratì.i e ixditie.i m Sicd-a Tt*iii.i 
an.he di pnnbirgh di ind.ig.ire s.i 
chicchessia ■ non solo s*i M.dl.i 
rell.i e \'oIix'. ma anche .su jx-r 
sonaggi — è il caso di una (Ielle 
parti lese — clx* (ki|X) la denuncia 
«KK> sp.inti dada circola/iorx*. 
per es.sere accolti in una galera, 
•otto jxssanti accuse. 

.A questo ixinto. se Tinterpreta 
«one è esatta, la sentenza non 


Insieme all’ex sindaco di Palermo. Lima, sono 
il segretario regionale amministrativo, gli ex 
presidenti delle Province di Palermo e Siracu¬ 
sa, il presidente della Giunta provinciale di 
Messina • Dovranno rispondere tutti di peculato 
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Una seti lenza 
preoccupante 


l ii.i sciiicn/.i pcs.iiile che 
SOI pi elide e preoceiipj. boi- 
preiide in i|ii<iuio nim solo 
v.i .il di 1.1 delle rielde-le 
del piiidilieo mini'lero. iii.i 
.iddìiilliir.i le r.iddoppi.i .if- 
r.islell.iiidii cireos|.ui/e jg- 
gr.ivjnli. Pieiieeilp.i in (pl.ui- 
to ,issiime oliìelliv Jiiieiile 
im .1 1 oloi.i/ìotie p.irlieidare, 
se noli diiiieiilieiino i per- 
siiii.iggi elle ipieslii proi-es-o 
h.iiuio voluto. 

Ili e.isi del genere, l’.if- 
reim.i/iiine ili i olpev ole//.i 
iioii viene m.iì e.ileiil.'ila in 
leimiiii ipi.mlil.iliv i. L.i pe¬ 
li.i, (lime iliiiiuii i giiiiisli. 
limi è leliìliillìv .1 M.i ogni 
— iii-'smin può evil.ire di 
('|ln•iller.llll• ei soiiii di 

me//ii due iiol.iliili ilellliuli- 
sli.liii. e qil.ili. 

Feeii peieliè l.i ilure//.i 
ilei gilldiri .ipp.ire e.ii.ille- 
ii//.mle, nei Lilli. seii/.l in- 
diligere a eiiiisiiler.i/iiiiii 
percgi iii.ire suH.i iiiieu/imie 
priv.il.i di (|Ues|o ii (piel ma- 
gistrato. 


A Napoli 


r.iiilo più I Ile gli Stessi 
memliri del Irilnmale si so¬ 
no iiiiisliali divi-i. Ulti limi 
lieiirda il rirmio-eiineiilii .il- 
riipeia di Didei del rappre- 
seiilaiite ilell'aeeiisa e le ilio- 
iterate proposti* fatte al ter¬ 
mine (Iella rei|uisilori.i? 
Duui|ii(*. una volmil.'t preei- 
sa e paitieolare semhr.i .iver 
dettato la «eiiten/a. così eo- 
me ha impedito in aula una 
indagine adeguala. 

l II iitliiiiii elemeiilii da 
sollnliiieare. I r.illi per i 
quali Danilo Dolei viene eli¬ 
si sev ei .iiiieiili* eiiiid.imialo 
soiin aires.ime della emii- 
mi'simie p.irl.imetil.ire aiili- 
mafi.i da tempii (troppo, in 
veiil.'i, per est|.|(. .uieiira 
ignoti i risultali il(*iriiiehie- 
'la). r* legilliiiia perciò una 
iloiiianil.i: e se le emielit- 
simii dei emiimissari iloves. 
«ero. pi ima o poi. inanire- 
«tarsi ili emiii.islii con que¬ 
sta .senleiiza? 

9- 9- 


iio'tn. ex consigliere, presidente 
Dslls nostra redazione <fell'Umtìne delle camere di com 
PALERMO 21. mercio della Sici la: Gualtiero 
Ccn una deema di clarnorase .Vicotra. ex consigliere, presi 
(anche .se non .nattese) meri- dente della camera di cominci 
niinaz'oni. alcuni tra i massimi ciò di Catani.i. manto di igia ex 








dirigenti reguxiali del partito de 
nuxTistiano e il nerbo di quel 
mexido economico nnan/iario si 


deputata n.izonale della DC, .Ar 
rigo U.sigli. vicepielidente in ca 
nc.i del consiglio gtxierale del 


ciliano più strettamente legato Ranco. Michele Rema fon/on.i 
.dia DC i*ono -‘^Liti oggi final- 7^*i*H^* Ranco, ex presidente (fc 
mente coinvolti .n mexfo aperto doil Amtii nistrazmnc provmc.ale 
nello scandalo del Banco di Si- ‘1* w V''» ^ 
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cilia. 

Ecco intanto, l'elenco dei mio 
VI incriminati che va ad aggiun- 
ger.si «dia lista dei se.ssantuno 
resi no'i p(K*o meno di tre mesi 
fa. aH'indom.'ini (IcU'arresto dcl- 
l'cx presidente del massimo isti 


vicedirettore generale del Ranco 
ex piesidcnte della SOFLS. .Al 
fredo Baldinucci. ex diretto'*e 
delia sede di Palermo della Rati 
ca d'Italia: Vincenzo l..aganà 
Tranne il nrofc.ssor Mirabella 
(elle deve rispixiilere di nteres 
se privato io atti di ufficio: .«e 



W 


tuto rinanz.iario Lsolano. Carlo l'accusa aviebhe favorito 

Ra7.an. apnalto), tutti 

Salvo Lima, vicedirettore del , nuovi incrimicuti debbono ri 
Banco, ex sindaco di Paermo. .spoiufere. come co'oro che h han 
vicesegretario regionale e segre- „„ prec'edtili di peculato o di 
tarlo provinciale di Palermo del t.mco'-so in peculati) Della stcs 
la DC; Salvno Lagumin.i. vice accusa e con nuova rubiic.i 
prt*si(kxitc 1(1 carica del Banco /ione dovranno ristxjndere anche 
.scgretaiio regionale amministra Haz-in il direttore generale La 
tivo della IXl picsidixi'e dei co- H,irlx*ra e l'ex pre.'idente della 
mitali CIVICI per la Sicilia. Cor camera di co'iimercio di Pater 
rado Piccione membro del co- ,„o Teriasi. già incrini nati per 
mitato esecutivo del Ranco, e.x em.sixli dello scandalo 

presidente de dell .\mministrazio j nuovi, clamorosi sviluppi déf¬ 
ilé provinciale e presidente del rincliicita giudiziaria — di cui 
l'area di sviluppo industriale di già ieri sera si erano colte le 
Siracusa (uomo molto v.cno a àvvi.sagtie — hanno preso le 
Scriba): Vincenzo Ardizzone. con mosse dall accertamento di gravi 
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NUORO — Reparti di polizia impegnati in una operazione di rastrellamento nelle campagne di Orgosolo ( relctoto \ P c ri'nil.i «) 


Per intossicazione? 


sighere di amministrazione del elementi di responsabil.tà a ca 
Banco, presidente de dell'Ammi- neo elei vicesegretario regionale 
n'strazione provncialc di .Mes <iella DC. Lima, il quale, benché 
sina (uomo fidato di Gullotti. del- fuori ruolo da' Banco per eser- 
la direzione de): Giuseppe In- citaie te futizioni di commis.sa- 

no straordinario di un ente re 

■ ■ - - gionale (l'ER.AS) che to retribuì 

va rego'armcnte con mezzo mi 
Itone al me.se. ottenne poi dal 
Caisiglio di amministrazione del 
Banco, la liquidazione completa e 
indebita degli stipendi e della 
gratifica relativi a tutta l’epvxia 
H del (l'stacco. un regalino di qua- 

If-^ ■ si dicci milioni (senza contare 

■ ■ ■ B ■ I A—M g|j (xieri rincs.si (^ui il Banco 

Bi ^ B -M.dovette sobbarcarsi). 

Decisa ITncrimunazione di Li 
ma. il so.stitu!o prrwuratore La 
• Barbera ha ottenuto da. prcxru- 

ratore capo faiitorizzazione a 
B B fl B B ™ procedere contro tutti quei mem- 

bri del consiglio che avevano 
partecipato alla riunione pr<x 
Lima. Questa è la causa pros- 
■•n in Ci>:*>*.arn "'andati di comparizione 

un C0ll6^3 in OVIZZnrS spiccati nei confronti di Lagumi- 

na. Piccione. Ardizzone. Imorta. 
N'icotra, Usigli e. daccapo, di 
Bazan e Terra.si. 

.Ma una ciliegia tira l'altra. 
.Anche l’ex presidente dell .Animi 
ni-strazKxie prò» inci.ile palermi¬ 
tana, Rema, pur r.saltando di- 
-'tavxtato al comune di Palermo 
dai '57 al '61. aveva con'mua’o 
a percep re. per .'intero qu n 
guennio. lo stipendio dai Baneo 
Incrini.naz’One per peculato an 
thè a six) carico e. au’omatica 
nxxite. nuova e identica accu-vj 
al direttore gtxierale La Barbe 
ra. che del di-^tacco fasullo Si 
sarebbe reso mallevadore. 

Diversa la posizione di Baldi- 
nucci e Laganà U p-imo nella 
^ua qaaLtà di rappresentante del- 
i organo di v gilanza. tutto avreb 
be fatto traime che vigi.are; il 
.secondo, quale alto funzionano 
addetto ai fidi (di nguariio). 
avrebbe rivelato una ni.racolosa 
.«o'iecilud ne nel mandare a buo.i 
fine ima vis’ONa apertura di ere 
dito nei cxmfronii della cinica 
Mo=caU di Roma, della quale i 
T\ maggiori az.onisii sono uno dei 
tìzh di Baz-vn e i d le nunzi apo 
, s’o.'Ci .A>ta e Crav.a 

Sn gai la cronaca dei rumo 
** rosi sviiuopi dell'affare che sta 

* mane hamo creato un pandemo 

nio ne. pa.az7o di giustizia idovc 
tra l'altro, sempre oggi, il giu- 
d’ce ustruitore Mazzeo ha asco.- 
tato I.ima per un'altra vicenda 

-abiniere copre con una coperta " 

proposito delle «discrezioni pub 
bheate dall'Espresso sul pnmo 

con il padre, reclamava la più 

_ij * ^ sottoposto dopo I «carcerar one) 

asMhrta autonomia. Ed una ^ « c.«tà il càma di 

quindicina di giorni or sono per panj^o del marzo scorso, 
affrontare con maggiore sicu .Ma. al dj là della centngenza. 
re7za que.sta sua indipendenza sembra stasera di cogliere nelle 
si era trovato un lav oro presso nuove iniziative della nugcsira 
il Centro cultura intemaziona- palermrana. la vo'<mtà di 

le (via Parengo. 8 Roma, con '•'"pri*’”*''® sx<Kia nch.e- 

~ X-_^ 1 . ■ <-3 per cercare di andare al 

^ ‘ a^li in piazza Gan del’e vicende p ù gravi che 

baldi. 80). Sarebbe dovuta par- ^ scandalo ha rive a*o 5>e è 

lire noi prossimi giorni por Mi- così ; mandati di com?ariz.<ne 
lano o poi per la S\iz.7era per avrebbero anche <-«e noi «oprai | 

motivi di lavoro insieme con ’ufoi .o «copo di mettere g.i » 


Insegne sul balcone 
la figlia e l’uccide 

Non voleva che lasciasse la casa per andare con un collega In Svizzera 





Il terrazzino su via Bologna dove è avvenuto il delitto. Un carabiniere copre con una coperta 
il cadavere della giovane. 


N.APOLI. 21. 

Un padre il cmquantat reenne 
Vittono Cucci, ha ucciso la fi- 


ha bi^msmo di ulteriori commen- ! Emilia, di 2.3 anni, sparan 


gna sotto lo sguaixio allibito di 
numerosi passanti nella strada 
e che erano stati richiamati dal¬ 
le urla e dalla detonazione. Il 


na W'HIJUIU «Il lIUtTIWri IVIIllIItnt- l •..•••wìm, ua —» naaiaa, Màio ^ vevvui ri.. a 

ti. Si colloca automaticamente va dole un colpo di pistola .sul bai- colpo di rivoltella sparato da di 
cifx> a tante altre che la sle-«5.i concino della loro abitazione, stanza ravvicinata dal gestore 


sezione del Tribunale (la quarta) 
ha emesso negli ultimi .anni; ^x^ 
.%inte cxmiiinna per i fatti di Ge- 
nov.a del luglio '(50, cond-inna di 
Pasolini ix*r l.i Ricotta, condiinni 
dei d’«egni di Gro-sZ Tutte *-00 
tenze che. cxvne è ben ixXo neg'i 
ambenti gmdiZ'ir. hanix> .ivuio 
un (lc**tino com.ine. quello di e.' 
se'x* riforiiMte in apjx'Ilo: a-'O 


a via Bologna, una strada di 
un quartiere napoletano. L'as- 
•siirda tragedia — che ha con 
clii«o iin.T lunga ixiissea fami 
gliare — m è svolta «ott ogli 
(xrchi di numerosi passanti im 
jxitenli ad intervenire. I.’omici 
.i.n dopiv il delitto ha telefonato 


'.HZ’ono ix'i I\i«oIini e 1 d.'egni i ai carabinieri FI’ stato as.socia- 


di Gro'.z. pi'ne p.ù che d mez 
znte per gli anttfasc-.sti di (k* 


to allo carceri c (k'nunciato pi'r 
omicidio volontario. 

Il delitto è stato compiuto su 
un terrazzo che da su via Bolo- 


di una mensa nel porto alle 
tempie della figlia hanno con 
eluso tragicamente una serie di 
liti tra il genitore (che di reeen 
te SI era nsposato) e la ragazza 
ventitreenne avuta dal mairi 
monio di primo letto I.a giov a 
ne donna, che non aveva mai 
conosciuto la madre, giacché 
questa era morta durante il 
parto, era stata allevata dai 
nonni e quando, alcuni anni or 
sono si era ritrovata in casa 


7 neonati morti 
e 20 ricoverati 
in un paese sardo 

Erano tutti allattati artificialmente • Pessime le 
condizioni igieniche a Cabras - Forse è inquinata 
l’acqua - Giunto un ispettore per le analisi 


Dal nostro inviato 

NUORO. 21 

« .XntDiiii) Gl ossia e l’ietui ('io 
volo «DUO .mif.iii allo sliaragiio 
Una tiagica f.ilaiita imo aveie 
provixatu la morte dei due gio 
vani*.smii 'basi hi hlii'' durante 
li coiifhUo a fuoco con alcuni 
banditi « qiiC'fu è la IraM- che 


lottaceli (tei itile hiinititi (una 
eia lento) eoiitiii 1 tre » liaselii 
hlii - Il notili]fienile, iioiio^tiiiiie 
*1 ti<)/(i*'L’ a lime ili-^tiiiizu. non 
M barellile le^n iiiiilii ilie il Cia 
rolli e il (lr(J^^/(l erano stufi ab 
battuti a rajlidie di mitra Vide, 
a (luantii sembra, l’ietio Ciaiola 
die, (III liso eaiitratlii da uuit 
smur/iu. M sfai u ^leiiniido d eia- 


loii nisìsti’ii'ii circola a \noro liiroiie primo di eadeie Ebbe del 
e nei paesi vicini, e che per.'>iiio suspi'lli. ma mi eie di ai 1 icmar 


I piornali filogovematin isolani 
sono corretti a segnalare, non 


SI al punto in cui il .suo snbiil 
terno era caduto, si allonliino 


mancando di denunciare Ira le alla ricerca di altri nomini .-V/)- 


righe la disnrannmazione impe 
ranle. sottolineata in modo pre 
ciso pili colte da noi. 

Ora (inaldie mezza verità rie 


pena incontrali altri « baschi 
hlii >. egli cereo di gniilnrli ter 
so il Inolio del eonflilto. In zona 
impernu e lo lolla leaelazione 


ne detta, ina in modo piuttosto gli fecero perdere rorieniamenlo 


generico Le lacune sussi.stono. il 
mi.slero permane sulla tragica }i 
ne dei due srentnriiti agenti siri 
lumi, tuttavia si sa rpialcosa 
di più. 

Secondo la nuova versione, sa- 


(ìnido SI. la piittniilia ino verso 
il pillilo opposto u gnidio dello 
scontro 

La jntiihtn ha loluUt die. salo 
alle ore h del mattino di dome 
luca, lenissero trointi Ciaioin. 


C.AGLIARI. 21. 

Sette bambini lattanti .sono de 


vasi pento'osj delle aniiic ne 
re delle fogne nelle tiih.ilurc 


cixiiiti, a Cabras, negli ultimi 25 idriche, di influssi pestiferi di 


bolo a una certa ora. pare terso (ìrassia e l'ignola. 1 primi due 
le IS If. dopo lo scontro a fuoco ciidaven. il terzo in stato iti 
con I cingile banditi, constatata cliix*. Erano rimasti (usi per ima 
la .scorsila dei risultati, 1 stipe- intera notte A che ora rtsahia 
non ordinarono alle centinaia di d dei esso dei due una ma siei 
nomali impegnali nell'operazione lumi'.' In ihe modo l'agente Vi 
di rientrare m sede La direttila gniila si era iirueiirntn lo lime 
I enne data soprattutto perche e le lesioni alili giiinha destra'' 
stara per scendere il bino II Come mai non colpito dai han 
rastrellamento, durante la notte, diti, non arci a dato l’allarme 


giorni, colpiti da un male mi 
sterioso Altri 20 bambini si tro 
vano ricoverali in un osimdale. 
Il medico provinciale di Caglia 


caroline di pesci e di cani sul 
ratmosfera già umida e |K*«ante 
della cittadina. 

Sono VOCI, naturalmente, die 


poteva diventare pericoloso; guai 
che agente sarebbe potuto cade 
re. per errore, sotto il fuoco in- 


tnapari sparando dei colpi m 
aria ' Quando p come »' stato da 
to alla iHillnaha l'ordine di al 


crocialo dei commilitoni Captato lontanarsi da Enndales. c a che 


ri. interrogato in proposito non debbono essere vagliale attenta 


Ila voluto dare dei chiarimenti 
precisi Si e limitato ad affer 


mente Di certo si sa che a se 
giiito di alcuni lavori m corso 


mare che i bambini sono morti per la costruzione delle fogna 


con il padre, reclamava la più 
assoluta autonomia. Ed una 
quindicina di giorni or sono per 
affrontare con maggiore sicu 
rezza que.sta sua indipendenza 


il Centro cultura intemaziona¬ 
le (via Parengo. 8 Roma, con 
sede a Napoli in piazza Gari 
baldi. 80). Sarebbe dovuta par¬ 
tire noi prossimi giorni por Mi¬ 
lano o poi per la Svizzera per 
motivi di lavoro insieme con 
un collega Questo fatto ha .sca¬ 
tenato la follia omicida del pa¬ 
dre. Izi detonazione del colpo 
di pi.stoIa sul terrazzino al prì 
mo piano di via Bologna 12A ha 
posto fine alla discussione in 
maniera tragica. 


per tossicosi e che la loro età I 
va da nn anno a IH mesi (piatirò 
sono morti a Cabras neìle ca«e 
dei genitori; ò airosperiale della 
.Madonna del Rimedio di Orista¬ 
no (ìli altri 20 bambini sono ri¬ 
coverati a Oristano Tutti ave 
vano smesso da pixro l’alIatta 
mento materno. Successivamente 
erano stati nutriti con latte di 
vacca. 

Secondo il medico provinciale. 

I bambini sarebbero deceduti 
perchè non sono state prese liit 
te te misure necessarie prima di 
somministrare loro il latte non 

Ty»»t0T'T>o^ 

Sono stati prelevati campioni 
di latte e di acqua po’abile per 
e««ere esani,nati. Non r impro 
habi'e che le cattive cond z oni 
•cier.'che degli abitanti abb ano 
de’.ermin.ato la grave ep dem a. 
(ìli abitanti de] rione dove i 
bamb ni sono morti parlano d. 
inquinamento delfacqua. di tra- 


Contrasti nel 
governo 
sul controllo 
delle noscite 

.Animata seduta len alla com 
missKxie giustizia della Camera. 
Forano in d:«cii*.s ooe le due prò 
po'te di legge tPSU PCI e 
l*SILPl che fx-rmetterebbero la 
•ntrod iZ one .n Italia dell.a prò 
p.icanda anticoncc/iona'e L on 
Ricco (De ) « e a'SjnTo ..1 jur 
te dei difen-ore del fa.m gerato 


ture, i tubi deH'ncqu,» potabile 
sono rimasi, immersi in una fan 
cingila nera A Cabr.is si after 
ma e=p!icitamente che 1 sette 
b.imbim sono deceduti perchè 
l’acqua era inquinata 
Sul posto SI è recato questa 
sera un ispettore sanitario per 
un controllo 


l'ordine, le pattuglie iirescrn la 
I la del ritorno 

Solo tre agenti (appunto (irai 
sia. Ciavnta e Viiinola) erano 
ancoro nella zona di Fundnles 
Li vide il vice hnaadiere Marti 
nelli che battei a da solo la mori 


ora e esaltinnente avi rrmto lo 
scontro fra la piiltniiha isolala e 
I due banditi'' E d rirebrigiidierc 
.Martinelli, sp pifrttivamrnlp 01 p 
in intinto p visto giialcosa. per 
quale inspipifobile raipinip non 
ha cercato di riiganmiiprp subito 


tanna f'pr un guasto olla radio j la enarrino di flumnas che era 


— pare — non nvpi a spnt lo 
l'nrd’iip di sospendere l'nppra 
ztonp 

Proprio in Qupll'isianlp — cioè 
quando il vice hripadicre Mar 
tinelli vagava solitario — ci fu 


_. _ _I . I le w ( (iiieii'oie uei 1,1111 ^lei aio , 

«qu.-en.i nelle cx«diz.(« d, ave 1 


in poche righe 


Luci Johnson madre 

.AUSTIN (Texas) - La figlia 
minore del presidente Johnson. 
Luci Nugent. ha dato alla luce 
un bimbo E' il pnnno nipote del 
presidente. 

Fumetti del mondo 

LUCC.A — Il Salone interna 
lionate dei comics sarà inau¬ 
gurato a Lucca il 30 giugno 
prossimo, e rimarrà aperto al 
pobblico fino al 31 luglio. 


Retata fra i gangster 

W.ASHINGTON. - Tre membn 
di Coso Sosira del New England 
sono stati arre.stati Sono accu 
sali di attività criminali e della 
uccisione di un gangster rivale. 
Tra gli arrostati vi è Raymond 
Patriarca, capo della malavita 
delta zona. Altri sei arresti, sem¬ 
pre negli ambienti deU'organiz- 
zazione. sono stati operati nella 
zona di Buffalo, in relazione a 
rapine di banche, furgoni coraz¬ 
zati e alberghi. 


Grave il card. Heenan 


240 anni di carcere 


LONDRA — L'arcivescovo cat- i.r.» r. .. 

tolico di Westminster. cardinale C.AGLI.ARI. — Graziano .Mesma 
John Heenan. è stato ricoverato c M.gue. Atienza sono staU eoa 
in ospedale per una infezione dannati m contumacia per la 
virale. Le condizioni dei cardi- clamorosa evasione dal cart 
naie, che ha 62 anni, sono gravi, c,_ c^hastiano di Sassari 


re tolti e «emp-e «otto mano, 
n qjOjjta ra.;e del.' ndagne, 1 
p-jicipali p^o•ag<xv..s:^ deJo scan 
dak> 

.Appare «somma poco proba 
bile che. per esempio, una voi a 
«crimmato per aver consentito 
al sjo soc*o Lima di locupletarsi 
ta.Tto volgarmente, al po'en*is.si- 
mo Silv«o Lagamma non s ano 
nchitsu ximi a propos-to dei.e 
colossali scopenure della DC (di 
CUI egli è tuttora segretario re 
gionale aimmsiistraiivo) nei con 
fronu Baocx). di cbii sempre 
lui è lì v!ccpre&KÌen’.e i«ico. Non 
é isi mistero. <iel resto, che 1 
debiti (iella IX^ sano commciati 
a salire vertignosamente « con 
comitanza con la n<xnna di La 
gumma a ncepres'den’e del 
l'istituto. 

A quanto ammonti con esatiez 


Ripuh'ranno il mare 

TRIESTE. — Le soaetà petro- 
Lfere saranno responsabili del¬ 
ieventuale spargimento di greg¬ 
gio in mare durante le opera- 
zKMii di carico o acarìca« 


clamorosa evasione dal carcere za il debito (k non si sa. Cer 
(il San Sebastiano di Sassari, nel tamenie a metà del '65 erano 625 


settembre 1966, Mesina. che milioni (accertamento del-a Ban 
quando è fuggito stava scootan- “ ** Italia), ma alla ^ diquel- 

.Tnn ri,. stcsso aooo sembra che il 

^ una pena che a^bbe rmito ^ ^ j 3 q 

di espiare solo nei 2203. è stato 

condannato ad altri tre anni • ’ ^ 

un mese, e TAUenza a due. ‘ rnSCa rOiara 


p .bb; c.i e fam bare II «o'to-c 
critario on M.-a-»! ha propo-to 
Il rinv.o (i( Ila (h^-cu^sione in «<* 
de di riforma del Cod.ee penale 
e ha annunciato che. «e la conv 
mi««ione vorrà invece pro-egiiire j 
I «uoi lavori, il governo pre«en i 
torà (kizìi cm(*nda.menti alle due 
propo'te di legge FNsi con«isto 
no nel nKxl.f.rare. .nvece di abo 
lire, l'art .w-f in mixio che «e 
(^gi è pun.to chi diffonde qual¬ 
siasi informazione per il control 
lo delle nascile, domani lo sarà | 
chi lo facaa pubblicamente e ! 
reiteratamente, oppure a scopo ! 
di lucro (^me si vede, è un ve < 
ro e proprio compromesso, giu 
dicalo inid(«eo dallo stesso on 
Martmcelh. che si riserva di pre 
sentare a sua volta aitn emen 
damenti. o di abrogazione della 
norma penale o di modifiche mol 
to più profonde di quelle sugge 
nte dal governa l.a discussione 
proseguirà la prossima settima¬ 
na e la votazione è prevista al 
mas.simo tra quindici giorni. Se 
verrà raggiunta una maggioran¬ 
za sufficiente, i lavori (ìovreb- 
be.'o poi proseguire in sode legi¬ 
slativa. 


£ in vendita nelle librerie e nelle edicole il n. 2 di 

_ 

marxista 

Analisi su alcuni ^aspetti e problemi deb 
l'attuale momento internazionale : 

G. Napolitano 

Francia e unità delle sinistre 

C. H. Hermansson 

Socialdemocrazia svedese e società 
del benessere 

F. Frassari 

Questioni di strategia militare 

R. Ledda, S. Levrero 

Problemi politici ed economici dei 
nuovi Stati africani 

Inoltre : 

F. Calamandrei 

un primo bilancio del Convegno gramsciano di Cagliari 
Noie economiche e giuridiche; rubriche 

Abbonatevi per il 1967 

/fi omaggio, 

una grande litografia a colori 
tratta da un opera inedita 
di Giacomo Manzù 

Abbonamento L. 4000 • versamenti smi c,c.p. tl4346t 
a can assegno a vaglia postale indirizzati a: 

S, G. R. A. - Via delle Zoccolettet 30 • Rama 


appena a 2.) km di distanza e 
da din e ai rebbero potuto essere 
OTiianizznti meglio i soccorsi'! 

[/idlima versione dei fotti — 
quella che introduce nn quar'o 
uomo — porta a credere che i 
tre € baschi blu » non erano ftoi 
completamente isolati. Se il vice- 
bripadiere Martinelli riuscì a rac- 
conliere diversi uomini per i soc. 
corsi, significa che non tutti si 
erano ancora ritirati dopo avere 
Ticetiiln I ordine di rientrare in 
"cdc Pertanto dagh clementi fi 
ì nnra emersi. Ciai ola e (ìrassia 
! possono essere rndiiti quando an 
I cara le postazioni si arcnae- 
j I ano ad abbando' are il camfio. 
pre innib Imriitr irr-o il calare 
della sera 

Siamo m pieno romanzo piallo, 
enme si i edr 

(ih firoani di polizia non don 
do una lersione utficialc com 
mettnrn un grai e errore Perche 
I ai aliano i snsjtetti peopiori, che 
I nutnrizzann qualsiasi ipotesi: il 
j silenzio, in questo caso, può e* 

( sere ritenuto segno di colpa da 
parte dei dirigenti Errore inu¬ 
tile. tra l'altro, in quanto in par¬ 
lamento il ministro dovrà dare 
una versione ufficiate dei fatti. 
E* quanto si ripromettono di fare 
d compagno ìanazio Pirastu « 
oh altri deputati comunusti sar¬ 
di. se non sarà sollecitamente 
chiarito il nii.sfero che circonda 
fa fine dei due * baschi blu ». 

Giuseppe Podda 


Vicino Chietì 

Contadino 
accoltella 
figlio e 
suocero 

L.ANCI.A.\0 (Chieti) — Duran¬ 
te una lite per futili motivi. la 
contadina .Maria Elena Melizza 
ha vibrato una coltellata al 
ventre al.a su<x:era .Mana 
Francesca Dctl'EIce. di 71 anni, 
riducendola in fin (ii vita. Tra¬ 
scinata dall'ira, ha poi colpito 
al ventre anche la propria figlia 
dodicenne. Elisa, aixorsa alle 
urla, e ha tentato quindi di uc¬ 
cidersi infilzandosi il coltello 
nello stomaco. S(x:(x>rse dal ma¬ 
nto del.a feritrice e trasportate 
ali ospedale, le due donne e la 
bimba s(«o state sottoposte a 
intervento chinirgico. Ix; condi- 
zi(xu della Mclizza non appaio¬ 
no gravi, mentre i medici si 
.sono riservati la prognosi per 
la .suocera e per la bambiiia. 
colpita al fegato. 
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1/ so/e ieri non ha fugato le apprensioni dei proprietari degli stabilimenti balneari 

L’estate? Un vero disastro 

p^y Qyfi non si vedono 
» ^ ■ nemmeno gli abbonati 



ìf 





«Preferiscono perdere l’acconto piuttosto che ritirare la tessera» 
Ieri la temperatura dell’acqua era di 18 gradi (lo scorso anno di 22 gradi 
Più stretta di trenta metri la spiaggia: sono state le mareggiate 
Ogni giorno affrontate spese che si aggirano sulle 60 o 70 mila lire 






'm 'HÌ 


WZi 


firn 

•Wl'l 


te»’ 






« Non c'è rimasto altro che sperare nella luna nuova: viene il 6 liifjlio e spe¬ 
riamo che ci porti finalmente un po’ di sole, un po' di tempo hello, un po' di caldo 
ed anche qualche cliente s. così, in coro, {jcstori. clircttori e pi oprictari (Ic^li 
stabilimenti di Ostia illustrano il bilancio di (ine ma‘»f»io-f»iu^no. L’estate, sul 
ciiliMidarit), è coniiiiciiila ieri ma iti it-allà l atmosfera è antera auluiitiak'; Irciitlo. piiij'^ia. 
pochissime gioniate di sole, l.a aeiilt* se ne sta ancora a casa: lattitz/.ini che hanno finito le 
scuole e madri, giovani, coppie non caricano lutto siiH'auto. non assaltano i trenini, non vanno 
ancora, insotiima. ai mitre. « Credetoci. il nostro hiUmein è (issidiilaiiwiìir ueijotivt). Ofifii c'è 
un po' di sole e (lualcnno è ve ——-^-;--- 


E' morto 
Costantino 
Agliata 






liuto. Ma ieri e domenica, con 
il freddo e la piopfiia. non ah 
hiamo avuto un cliente. Proprio 
co.sì. nemmeno un cliente... ». 
atiniutiftono i padroni degli sla- 
hilimetiti. I/antio scorso, di 
questi totiipi. il problema era 
un altro: il petrolio, fuoriusci¬ 
to da uno .squarcio ad^ una i>c- 
troliera aticorata a Fiutnicino. 


Curiosità e perplessità sull'operazione codice postale 

UNDiMncTcON unIìumero 

£!cco l ’agendn per il Lazio 


Etifendiamò la 
GÒstituzione 


< Por salvare la libertà e la Co.stitu/.ione unità delle forze de- 
nioonitichc contro la legge govertiativa di pubblica sicurezza ». 
Su questo tema si svolgerà lunedi alle IH..10, nella sala del Pa 
lazzo Braticaccio. utia manife.stazionc orgatiiz.zata dalla Federa¬ 
zione e dal Coinitiito regionale del Partito. 

Parteciperanno parlantctitari comunisti del l.azio. sindaci. 
Consiglieri comniiali e provinciali, dirigenti .sindacali e delle 
organizzazioni deinoeraticlie di massa. n>cnibri delle cominis- 
.«iiiiii interno, rappresentanti delle organizzazioni culturali c .stu- 
dentesclie. 

Questa sera sul tema della difesa della lilK-rtà c (leda de- 
iiocraziii il comtiagno Renzo Trivelli. M'gretario della Fcdern- 
tione comunista, parlerà alle l'.l.'tO in piazza .Xnnibaliiino. I^a 
iianirestazione è stata organizzata dalla zona Salario-.NoiiRMitano. 


Più rapido l’inoltro della corrispondenza ? — Ro* 
ma 00100, Prosinone 03100, Latina 04100, Rieti 
02100, Viterbo 01100 


Il rimpasto d'autunno 


se PETRUCa 

SIDIMEUE... 


Siirà <)t)l)!igat(>rio .scrivere i 
numeri del codice ik)SI<iIc .sulle 
lellcre'.' Occorre scrivere anche 
l'imlirizzo completo, cioè oltre 
ai nome e cognome del destina¬ 
tario iiiiclie vi.i. paese, città, 
provincia...? F. come si fa ikt 
venire a conoscenza di questi 
lamcsletti numeri? .Sono questi, 
principalmente, gli interrogativi 
die ieri .s<iiio stati [tosti alle 
redazioni dei giornali, agli unici 
txistali. alla direzioite delle jk» 
sto. (loiMi le prime notizie sulla 
* piccola rivoluzione » che dal 
primo lugli<i coinincerà ad in¬ 
vestire la no.slra corrisiHHidenza. 

Prima di tutto una ris|>osta agli 
interrogativi. Non è obbligatorio 
scrivere il nument del citdice .su 
lettere e cartoline: la corrisitoii- 
(lenza, aiicbe seiiz^i i inimeri. ar¬ 
riverà cgualment»? a destinazo 
ne. fon i iiumeii. iktò, si .seni 
plitiea il lavoro dei rii>.»rtitori. 


In lotta da 
una settimana 

Beretta: 
basta coi 
salari di fame 


10 si snellisce, io si rende più 
rapido. In Ustria, cioè, le lettere 
coi numeretto dovrebbero esse¬ 
ri* smi.state prima. Certamente, 
oltre al numero. CK-corre scri¬ 
vere anche l'indirizzo alla .solita 
maiiiera. cioè nume cognome, via 
e città o provincia. Per cono 
scere il numero del codice non 
c'è da preoccufjarsi: a tutte 
le famiglie arriverà un volu¬ 
metto con tutte le indicazioni 
iiece.ssarie. l'oi, nei prossimi gior¬ 
ni e sino alla line deU'anno. è 
previsto un vero e (iroprio lx>m- 
bardamento pubblicitario .suU'ar- 
gomento. 

Comunque, se non altro a ti¬ 
tolo di curiosità, ripetiamo che 

11 numero del cikIìcc |)o,staIe sarà 
comjXMto (fi cinque cifre, fa pri 
ma indica la regione (Kistale. la 
seconda la provincia. la terza il 
ca|x>luog() o la località della prò 
vincia. la (piarta e la quinta il 
qirirliere postale, l-a iienisola è 
stata suddivisa in dieci regioni 
IHtstaii. I.;i regione laziale, ad 
esempio è indicata con la cifra 
zero come la Sardegna e l'Um 
br.a. sua volta le regioni sono 
-Stale .suddivìse in dieci provin¬ 
ce. Cosi indlcheretiKj 00 per Ro 
uva. 01 per Viterbo. 02 per Rieti 
0-} i>er Prosinone .sino ad arri¬ 
vare a 09 per Cagliari. Roma 
città avrà il prefisso OOlOO (al piv 
sto dei duo zori finali dovranno es¬ 
sere mes'i ì numeri indicanti il 
quartiere postale). 0.1100 sarà 
quello di k-rosinone, 04100 I-ati- 
na. 02100 R:eti, 011000 Viterbo. 
Kd ecco ì numeri di codice do 
eli altri principali contri de’. 

! I.azi«i: 


aveva trasfoiiiiato in un'enorme 
IHizzanghera nera le acque, ave 
va spinto la Caiiitaneria a scon¬ 
sigliare i bagni. .Ma c'era i! sole 
e faceva caldo: ogni giorno, 
ugualmenti*. migliaia di persone 
raggiungevano Ostia e le altre 
località maiine. sia pure |hi i 
soli bagni di sole. 

f l.a nostra clientela è parti 
colare — dicono i gestori de! Kur¬ 
saal -- (■ (lente clic non arriva 
con la impnoltella, che mant/ia al¬ 
lo snack har e al ristorante. I.'an 
no scorso, cn.sì. almeno lo pestio 
ne di rpiesti servizi non era pas¬ 
siva. Ora anche il ristorante e i 
har sono "fermi". Verrebbe vo 
alia di (lire che è mealio il mare 
sporco con il sole del mare pii 
lito con il freddo. ». liisomiiia so¬ 
no giorni neri, questi, non solo 
lH*r i gestori degli stabilimenti 
ma anche |M‘r tutte le categorie 
commerciali che. ad Ostia e mil 
le altre località del litorale, at¬ 
tendono sem[)re con ansia l'ar¬ 
rivo deil e-stale e dei bagnanti, 
.sia (Kire dei « pendolari ». 

.Non si vedono, invece, nè » fis- 
-si » nè (R'iidolari ». Nei inini- 
•steri. negli uffici, nelle banche, 
ovunque, è esplo.so il problema 
dei piani ferie. Migliaia di iinpie 
gali che dovevano prendere le va 
canze a partire dai primi di gai 
gno hanno fatto di tutto ikt rin 
viarie e. se .sono dovuti partire. 
Io hanno fatto a malincuore. K 
gli altri. (|ue!li che debbono an¬ 
dare in questi giorni ed anclie ai 
primi di luglio, esitano, cercano 
••iiich'cssi di s|K)stare ad ago.sto; 
hanno Ietto sui giornali, sentito 
alla televisione, che anche luglio 
.sarà « balordo ». che avrà ben 
IMK’o deH'eslate. Cirsi, ovumiue si 
rivoluzionano i i piani ». 

•< l'er noi va .sempre pepa'io: ve¬ 
niamo da un invento disastro.so e, 
se continua così, non ce lo fa¬ 
remo a riprenderci », cinnincnta- 
ix> ancora i ge.stori degli stabili- 
nienti. Le sjte.sc* .sono di suino in 
anno più forti: un complesso » |x» 
))oIare » siK-nde. in que.sti gior¬ 
ni a vuoto, senza incassare nem¬ 
meno una lira, qualcosa come 
.sessanta, settanta mila lire. L’in¬ 
verno è .stato particolarmente 
» cattivo t : le mareggiate hanno 
devastato le attrezzature, hanno 

mangiato > almeno trenta me 
tri di battigia. « Il che .sipnifica 
che l'arpiia lambisce le cabine, 
le attrezzature, le danneppia e ci 
coPriiipe a spe.-e di manutenzione 
più forti ». 

D'altronde come dar torto alia 
gente? Ieri, la teni|MTatura del 
mare era di appena IK gradi: una 
feuiiH-ratura bassa, che permetti* 
solo un rapido tuffo e ad aiciini 
più fredifolosi nemmenit qiieilo. 
L’anno scorso, di questi tempi, la 
temperatura era Ik*ii più alta: 
'22 gradi. » .Voti .solo non renpono 
i "pendolari” ma ci tradiscono 


che, se i guai sono piovocati an- 
zitnllo dalle lasse, dagli esosi no 
li di affilio iichi(*sli dalla Ca 
pitaniu'ia di Porlo, dalli- resiHin- 
sabilità del (iovetno. la colpa del 
mancato afflusso di (piesti gior 
ni è tolta del cattivo tempo, del 
freddo. Ieri, infatti, sul litorali-, 
rispleiuleva un timido sole che è 
bastato. iK'iò. a convogliare qual¬ 
che cent ma a) di persone ver.so il 
mare. » Lo pente è assetala di so 
le. di bapni. di abbronzatura. Iht 
po' di cielo sereno e riavremo l'as 
.s(il:o. che ci pennetlerehhe di 
piinrdare con fiducia al futuro. 
K poi. pT favore, la smettano d i 
annniiriarci temporali e piopae 
puesti meteorolophi: lolpono a noi 
clienti e alla pente la voiiìia di 
tentare, di partire con la speranza 
che. se a Roma piove, (ut Ostia 
chi.s.sà... 1-. 


NKLLA FOTO: eo-st le 
nei piorni di nndtompo. 


Ieri alle ore I. improvvisamen- 
‘fill te. si è spento il eoinpa.gno Co j 

.sul ! stantiiii) .Agliata, Ciovane coni i 

j liallenti- per gii ideali dì demo i 

1 l'iazia e di libertà, militava nelle | 
' le file del PCI sin dalla Libera : 

iiKi zione. Inipt-gnalo nella battaglia j 
c'è dpmociallea ha semine dimostra- I 
to i suoi alti valori imiani di j 
militante eonvinto. Dil igeva le ! 
„„ battaglie sindacali come dirigi-n 
(j., te di.-lla Federstalali. eil in par ì 
lH)*n- lit'olaie il |)orsoiiale dell'.AN.AS I 
e 1 cantonieri lo hanno sempre i 
,j,„. visto in prima fila nell'affronta- i 
' , , re i iirohleml e le rivendicazioni 
della categoria. 

all-, 44 anni, stron- 

le è calo da un male incurabile, 
ual- 1 compagni tutti che ebbero 
o il con lui rapporti di lavoro e di 
so cordiidità lo ricordano come un 
l'n fratello, un .amico e soprattutto | 
''o-s un compagno. Ai familiari, alla ! 

di moglie (labriella. ai due figli j 
uro. Laura e Massimo giunga il cor j 
D d i (loglio sincero di tutti i comiiagnì | 
ape della FiHlera/ione romana del | 
noi PCI e delle Sezioni Salario. M.r i 
I di aio e deiri'nilà Anrhe il .Sin j 
nza daeato .AN'ASCdlL ha espresso, 
stia il suo l'ordoglio alia famiglia. I 
I funerali av ranno luogo oggi 
alle ore t.à.ll). |):irtendo dall.a 
pitappe sala mortuaria dell'osncdalc S 
Cii.icomo. via Ripetta 4r). 




E' scomparsa alla vigilia 
degli esami per la liceaza 


Tragedia 


E’ uscita di casa con la sorella e nes¬ 
suno rha più vista - Si è perduta ? 
Già una volta si era allontanata 


.-\caue .sempre più agitale nel¬ 
la Di' e fra i partiti di centro 
.Sinistra. Isi possih'ìità, che .sein 
hra diventata in (piesti iiiorn. 
assai consistente, di un radicale 
rinqvj.slij nella (ìiiinla capitolina 
di centro sini.stra. rimpasto che 
culminerebbe addirittura con la 
.♦cclfa di un nuovo sindaco, ha 
aperto nella DC la lotta alla .sue 
cessione e provtxato nel centro¬ 
sinistra nuore tensioni destinate 
ad allarfKirsi man mano che ci 
si avvicina all'autunno, periodo 
previsto per l'apt’rtura della 
ermi. 

Ma andiamo per ordine. Pe 
trucci, dunque, sembra deciso a 
« lasciare ». Avrebbe confidato ai 
suoi amici di non poter ulterior¬ 
mente repgs're di fronte alla 
grave situazione capitolina, che 
si aaprara. soprattutto dal pun¬ 
to di rista finanziario, noni pior- 
r.o di p ù D altra parte una voi 
ta eletto deputato l’attuale s n 
davo rircnibcherefitn’ addirittu¬ 
ra un pasto di sottosepretano 

Chi sostituirà Petruen'' .Si 
fanno molti nomi o mcp'io se 
ne fanno molti in casa de.: Ta¬ 
bacchi. Buhb'co. Santini. la sle.< 
sa sipnora .Muu sono i rand-- 
dati fra pii attuali as.<e.<son 
.hi t'ssi si devono appiunpere 
i’on. Uanda e d prof. \'nldo;i!. 
attiiPlmente solo consiplien. 

In v’-'^lo della successione le 
correnti vonno affilando le or 
mi. L'intera vicenda è peraltro 
complicata dalla lotta in cor.so 
per reiezione dei direttivi sezio¬ 
nali. Attualmente, su una cin¬ 
quantina di stzioni. il gruppo di 
Petrucci e SipnoreUo avrebbe 
conquistato la mappioranza in 
almeno la metà. Una quindicina 
sarebbe in mano dei dorotei di 
La Morpia. cinque o sei dei 
fanfaniani (Buhbico) e il resto 
di gruppi misti o depli .scelbia- 
ni (Paìmites.sa). 

\on è detto, tuttavia, che il 
pasto che forse Petrurci lasce 
rà libero tocchi necessariamente 
ad un democristiano. Il PSV ha 
sempre rivendicato, .senza peral¬ 
tro mai ottenere nulla, uno dei 
posti-chiare dd governo lo- 




riiie lo hi iioltrona di sindaco 
I) ipii'lla di prr.-cdeiitc della Pro 
vinca ). Ixi posizione di Peirurei 
iio-i è mai stata altarcata dal 
PSV. mentre l'elezione di Me 
rhelli a Palazzo Valentim tu. 
come Sì ricorderà, molto con 
trastata (i siK’ialis'i averano 
opposto al de. Merhelli l'attuai-.- 
presidente del consorzio Roma 
luilina. Pulci}. .\'on è quindi 
esclu.so — anzi questa possibi¬ 
lità è confermata da alcuni am¬ 
bienti socialisti — che qualora 
Petrucci € lasci » davvero, il 
PSU avanzi una candidatura so 
cialista. Ed in questo caso il 
candidato più probabile è Taf 
tuale prò .sindaco (ìrisnlia. 

Vna cosa comunque è certa: 
•1 rimpasto previsto per ottobre 
che dorrebbe coinvolpere- oltre 
! a! sindaco, anche alcuni asses- 
! .scruti ha sreahato. .specalmente 
in casa de., vasti appetav .V 
questo proposito va citata una 
ÌKittuta che c reola in Camp-do 
geo. .4'! un noto dir.gente de 
mocrishano sarebbe stato do 
m.indato quali fos.sern t cand - 
dati del suo partito, chi fossero 
gli osfiiranti nuovi assessori, 
i Nell tMss.-so diro chi s,-rx). m.i 
solo qu.inti sswvo; e por la prò 
c.s.nno -sok; Itì. cwè t-.itt: q.jo’.i: 
riiruìsti fiK>ri doll.i Giunta ciotta 
l'.aniio SL-ors»> ». .Von .sappiamo 
se l'episodio si sia veramente 
verificato 11 fatto però che se 
ne parli, dà la misura di quan¬ 
to sta accadendo in casa de. 
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Oggi pomeriggio alle U,30 
nel teatro della Federazione, 
via de! Frentani 4 , si terrà 
l'Attivo provinciale delle don¬ 
ne comuniste sul tema 1 L'im¬ 
pegno delle comuniste per la 
pace, la libertà dei popoli, 
l'unità delle forze democrà¬ 
tiche e socialiste. Parlerà 
ron. Nilde JottI responsabile 
della seziona femminila na¬ 
zionale. 



Da un .1 -sottinvin.i 1 140 «gK'r.i: 
della IL'rctt.i ami;, -vi'l.i Prono 
>4>r>4> in s» lojx'ri» ;vr 
nero dolio p*»ghi' aik'g.iate al loro 
l.tvoro o non di fanK-. in modi.i j 
gii.adagn.mo 60 mil.i lire al moso. 1 
lori mattina dav.mi; alia fabbri j 
ca c'è stata una m-mifostazione 1 
(nella foro). I„i Direziono doli.i 
t Beretta » ha nspoc-to in mixl-s j 
.sprezzante: « .A eh. ri licenzta da j 
remo un prem o... ». I-ì kxta con ; 
imua. 

N.AVI TR.\GHETTO - Inizia 
.<ta.sora alle 20 uno sciopero di 
4S ore dei ferrovieri delle navi 
traghetto che fanno servizio Givi 
tavecchia-Golfo degli .Aranci, Non 
è que.sto il primo .sciopero della 
categoria per igtenene adeguate I 
indennità. rrKxI.fiche nell orario di 
lavoro e .altre rivendicazioni. Si 
nera r.Ammini.sirazione ha nspia 
sto negativamente. 

I.-ATERSIDER — I lavoratori 
della € Uatersider ». del settore 
commercio, hanno ieii scioperato 
per chiedere ristituzone deda 
Commis-siooe Interna. Dopo due 
ore di astensione da! lavoro la 

1 ditta ha preso opportuni accordi 

col sindacato CGIL. 


PROVINCIA DI ROMA j 

.Albano L.izia'o 00041. .Anzio j 
00042. Arciiia/zo 0OO20. .Ariccia t 

00040. Braccamo 00062. Camp-a 

inani) 00061. ('arpino-o 000T2. 
Gastolg.mdolfo 00(M0. Cave 00011. 
(’ervotori 000V2, (’ivit.r.t venia 
000)1. (’olleferro 00014. Fr.ascat: 

00044 . C *n.az/jno 00010. Gonzano j 

00041. Grottaforra;.! 00046. Gui- 
Inn a 00012. Iji nuvio 00040. M.i | 
-;ni» 00047, Alontana 00011. Alnn- 
tocompatri 00040. Montorotnrdo 
0001.1. Nettuno 0004S. Palestrina 
00016. Pomezia 0(XM0. Riano 
00060. Rocca di Papa 00040. S i 
biaco 0002S. Tivoli 00019, Velie- 
tri 00049. Vicovaro 00029. Zaga- 
rolo 00019 

PROVINCIA DI PROSINONE 

A'-atri aioli. .Anazni 01012. .Ar 
p.nn 01011. Ca.ssino 01041. Cecca- 
n») 01011 . Cepr.mo 01024. Fiug.gi 
01014. f'Iuggi fonte 0101.1. Fon I 
I tan.i L-r O1010. P'ontana Liri in j 
1 fervore 010.11. Fumone 01010. ( 

! la Liri 01016. Palian.) 01018. Pon ! 
I tf.w. o 0.1017. Rtx-c.i^.'ca 0.1018. { 
R«>cea^cc.) s'az lire OV 1 IO .Sora i 
01019. Vero'.. OW29 1 


o ad arri- anche gli abbonati — concludono 

ari. HvKiia i ge.stori degli stabilimenti — solo 

)100 (al p(S alcuni di essi ri hanno pagato an 

avranno e.s- (icipufo tutto il canone. Quelli che 

indicanti il overano prenotato una cabina per 

11100 sarà tutto giugno, o solo per la .secon- 1 

04100 I.ati- da parte d(H me.se. non si sono • 

ito Viterbo, fatti vivi a ritirare ta tessera. • 

codice de j Hanno preferito perdere quelle j 

centri del cinque, diecimila lire di acconto 1 

j che ci avevano dato m aprile ». j 

ODMA 1 Sono tutti concordi, ad O.stia. ; 



VtOI’ _ > 

I nuovi dirigenti 
dell'Unione 
^ Artigiani 

[ondo Si è riunito, sotto la presidenza 
-trina deiron. Oreste (k^lmini. pre.sidentc j 
liano della CN.A. il nuovo comitato di 
Su- ret;ivo deirUnioTc Provinciale Ro j 
^'cile- m.ma dogli .Artigiani, per la eie ! 
zone degli or^ni direttivi. j 
1-e proposte di nomina, presen j 
tate dal segretano regionale Gii I 
” v:o Mancini, sono siate accolte 1 
• dail assemblea. Sono sTati .soelt:: j 
presidente dell'llnrOne. .Aldo Poe- 
iug.gi jg. vicepresidenti: ,All»sno Mar- 
I ta: Cario Corvo. M.arcello Car 1 
; don; membri del o»mita;o e.=ev.i j 
! ! vo: Franco B.irtolin;. .Antonio- 
F'aleom. Fciice Ciarravano. G..i 
11018. , ],,, Cliovann; Fiorenza. | 

.Sora j is comitato direttivo ha eletto 
’ infine .Adrian*» CaLibr.n: segreta j 
a I r.o deirUPK.A e Franco Garosi É 



Una tagiiz/a di 12 anni )'* svoni 
parsa da tre giorni dalla sua ; 
casa di Moiiìt- S.icro. Si chiam.i 
Gabrìt-lla Nova-Ili (- dimostra ,seii 
z'.litro 1.1 Iti arali: non ha l.iscia 
j to ne.s.sun biglietto iirima di al- 
! ’ontan.irsi (- niiila. .secondo i gè 
niioii. i)iió s|)i(-gar(- ora la sua 
fuga. Von andava molto ì“ci;t' 
a scuola ma S[>erava di superare 
lo .stesso gli esami di licenza 
eleinentarr — dicono ora. .scoti 
volti — non aveva jirohìemi né 
III casa nè fuori. Von aveva ra¬ 
gazzetti. K' un tipo tranquillo. 

E poi non aveva una lira in tasca 
dove pnU’i'ii andare'.' ». 

Gabriella .Novelli è fuggita nel 
la serata di donrenica. Fra uscita 
ver.so le 20,10 con la .so.-ella mi 
nore. Maria Teie.sa, di 9 anni jkt 
andare a comperare le .sigaiette 1 
l)er il i)adre. I.e due ragazzine 
avevano camminato insieme sino 
a viale Tirreno, poi si erano se 
liarate. Maria Tere.sa si è diretta 
ver.so un bar per prendersi un 
gelato mentre Gabriella ha d('tto 
che non av(*va voglia di un cono 
e (die quindi sarebbe andata da 
sola dal t.ibaccaio. Da allora nes¬ 
suno l'ha più vista. 

Maria Teresa h.« atte.so la S(v ! 
ri-lia qualche minuro in >tra'Ja. i 
!)oi è rincasata. I genitori si so i 
no subito prczK-miviti e. doixa un I 
r.apido giro nelle va* del quar¬ 
tiere. .sono corsi a presentare de 
nuncia a! comrni,s.saria!o di zona. 
Erano convinti, lo sono ancora 
adesso, che la bambina si fos.se 
perdut.a: tra già accaduto, spie 
gano. tempo fa. quando Gabriel 
la, iv-^rita co.u loro, era corsa un ! 
po’ avanti cd aveva l'si.lo col [K-r- I 
dersi. « Von conosce Roma e I 
nemmeno la zona dove abitiamo j 
— dice il ii'drc. Pas»,uale — al 
lora la ritrovammo tre ore p-t’i I 


tardi: stara rhiedeiidg a din im 
mini, due signori anziani, la stra 
da per ritornare a raso :, 

.Sono passati tr»- gairii! ormai e 
l),ir«- logico .sup.xirre che G.ah: el 
la. .--e davvero si fosst- perdiita. 
avrtdibe tn«v.iio un si>te:ii,i per 
tornare a cus.i. Un 1 apiiiu i to. 
diirt(|Uel’ .Se i gniitori non e- hi 
dono (|uestu itvgC'i. gli iiivee..c.i 
tori la smeuti.s-cono rerisnm-.-nie. 
Per loro Gabriella ('■ fiigz !.). Per 
quali ruotivi, non --i .', 1 . ■> Fregwii 
tara la qiiinta elementare al Pa 
rini — a.ggiiingono i genitori — 
noli andava molto bene e la mar 
'tra le aveva detto che non ce la 
avrebbe fatta. Ma lei non *e l’era 
liresa: era convinta che avrebbe 
superato comunipie gli esami d- 
licenza ». 

Gabriella Novell! era lai.i *a 
ga/./ina timida. tr.in(|uilla. aggain 
itono i ceniton: ;ivt*va le n.issioni 
(ielle sue ((H-tanee e cioè i dl- 
s<’!ii. la uxKla l)**.i! l/-g4('va ri¬ 

viste app.into ix-r 1 urovii-ii ed 
.'ukIu* (jualche g.i*:n.tle. Nulla nel 
sin» iitt;*g‘4i.inu(i;*< lav-ci.iv.i fra 
sisiri:*- ;I (k-'idc-'i (i. fuga. Live 
ce e '.<*iTu:'.i:-. 1 . llc.e è finit.l’,' 
Gli .nvestjg.i;*).-). *>v v lamenfr 

non lo ^ann*); tianno fatto (ine! 
j-o.-o <-*ie ;>o'e\an*» - r.or 1 . <■ 'en 
z.i -'■lece.'*-*» H.in wi c d ■ sp,-rl:t*i 
; -Mc;;: fo:iogra:ii:iì:. (*»■: l.a df 
sir.z.onc (ieil.i r.iiz.iz.z.i (.il ta 1.6K 
taiK-lli a c*»:ia d, (.ivallo. occhi 
verdi! e g.; a’r-ti cric .n'i<is.sava 
la s*-.-a della fuz.i ivest.to verde. 
•Nvarrx- av.m.) c'in ‘ iccliet'o. nien 
Te c.ilzei ai <o;:'.:n:s'..iri.it: t •!!(■ 
't.iz:<)n. de. <M-.ib.:i.i-r; di tutti 
Italia. Or.i ,(;‘.-,-:i.!o'si. 

NELLA FOTO: flnhriella So 
velli circondata dalle sue com 
paone d> scuo'.a m una fato ri 
cordo .scattata que.-l'anno. 


PROVINCIA DI LATINA e 1 rar>co Aarosi 

! .Ad- luì 04011. Co-i 04010 Fo»* J quale membro de.la segreter a 
I d’ 04022. Fo-mia 04021 G.ic-.i q r-Cc. per norm.) sT.iTuta 

! 04024. Ttri 04020. Mir.tnmn 04026 ^ f*»" anche i! 

I Pontini-i 04014. Ponz.i 04027. Pri segretano regionale. 

! verno (MOLI. Rixcagorza 04010. Lass<^blea si è svolta m un 
Rorca=e.'c.a (lei Volaci 040!0. Sa ' unità e di rinn-avato 


Si lancia nel vuoto perchè 
il marito è stato arrestato 

La donna giace in gravissime condizioni all'ospedale San Giovanni 


h.iurir.a 04016. S. Felce Ctc-co 
04017, Serrronota 04010. flezze 
04018. Sozze S'a zone (MOIA. Sper 
long.i 04029. Tcrracina 04Ó19. 
A’entoteno 04020 

PROVINCIA DI RIETI 

-Anvatriee 02012. Città Ducalo 
02015. Città Reale 02010. Fara 
Sabina 02010, Ijcooessa 02016. 
Magliano Sabino 02046, Pogge 
Mirtelo 02047. 1 

PROVINCIA DI VITERBO 

Acquapendente 01021. Bagna 
regio 01022. Bolsena 0102.1. Bo- 
marzo 01020. Capranica 01012, 
Civitacastellarva 01O11, Montaìto 
di Castro 01014. Montefiascone 
01027. Nepi 010.16. One 01028. 1 
One stazione 01029. Soriano nel ■ 
Cimno 01018. Sutri 01015. Tar¬ 
quinia 0I0I6. Tiiscanìa 01017. 
Vetralla 01019. Vignanello 01039. 


segretano regionale. 

L’assemblea si è svolta in un 
clima d; unità e di rinn-avato 
impegno j)er realizzare, in difesa 
dell anìgianato di Roma e pro^ 
vincia. la linea sirxlarale .stabilita 
in documenti congressuali. 

Il comitato direttivo ha espres 
so all’on. Oreste Gelmini, che ha 
diretto la vita deH’Unione in un 
periodo particoLarmente diflfìcdc 
il plauso ed il ringraziamento 
degli associati. 


S^a^nvol•.a ,:>er l arre-to del ma 
r.;o. avvenuto ;»x-o più d: un nie.v-c 
f.i. .in.) (kmn.i d: .'19 anni ha ten 
tato ren niitt.n.» di ucc.dersi. 
linciandosi .nel vuoto d.) dieci nie- 
tri. Margherita Masc.lf)!:. portiera 
dello .stabile di via Mal.abaila 8. 
alla Casetta .Mattci, ha la-sciato 
i SUO; due bimbi ancora addor¬ 
mentati. è salita fino su un ter¬ 
razzino della casa e ha scaval¬ 


cato i' muretto, gettandoci nel 
vuoto: è p.onvbdta su un'aiuola, 
che ha fortunalame.nte attiit.to 


Già un.i settirnana fa M.)rghe 
r ta M tS( .(j!; aveva n-niato di 
u-:c:d*.-r-i:. l.cglian-kr-i ciin un.i la 


veivx-e.mente è vi! ta b.-io .vi! tgr 


razjuno de.lo 


-enza in 
•1 V uoto. 


Li caduta, ancora m vita e i vi ( nicttii '••• vene dei ()oNi. .Aii'uUi 


Svaligiata la casa dì Nino Casteinuovo 

L'attore Nino Castelnuovo. il t Renzo » dell’edizione teìevi.siva 
.lei e Promessi Sposi ». è stato derubato dai < soliti i.gnoti * che. 
l’altra notte, sono penetrati nel suo appartamento di via Cesare 
Maioli. a V'illa Glori. I ladri, penetrati nella casa con chiavi fal.se. 
hanno rubato la pelliccia di visone della fidanzata dcH’attore. un 
registratore, argenteria, un orologio por un valore complessivo 
di arca quattro milioni di lire. Indagano i pi^iziotli del com- 
mi.ssariato. 


cini Lha.nno subito socvors.ì e tra¬ 
sportata al San fJiovanni. I.ji Ma- 
.scioli è -Stata rpiindi sottoposta ad 
un intervento chirurgico e ricove 
rata in osservazione: i nxxlici 
non rwiscondono che le .sue condi¬ 
zioni sono gravissime. 

I suoi due bimbi. Walter di 
10 anni e Sonia di 8. sono stati 
delicatamente informati da alcu¬ 
ni vicini e quindi affidati alla 
Polizia che li ha fatti ospitare in 
un istituto di religioso. II padre, 
(ìiiiseppe D’.Amico. di 44 anni, ar¬ 
restalo per truffa e millantato 
credito. attravTtr.so il direttore di 
Regina Coeli ha avanzato ima ri¬ 
chiesta al ministero di Grazia c 
Giustizia per poter ottenere un 
permesso e vedere la moglie e 
per poter curare i suoi bimbi. 


Ilio rvionicnto. in-rn. le ora in.tn 
cala la volontà e da sola era riu 
scit.a a curarsi : pochi graffi che 
si era prixlotta. D.i quan.io il ma¬ 
rito è stalo arre.siato ia doana. 
a sentire i vicini, non aveva più 
avuto un attimo di tranquillità: 
oltre ai problemi «rconomici, era 
osses-sionata dalle chiacch.ere che 
circolavano nel palazzo, dai .sor¬ 
risi ironici che riceveva, dal pen¬ 
siero che i figli a scuol.a .s.areb- 
bero stali presi di mira dai com¬ 
pagni. 

Cosi, ieri mattina. Margherita 
Mascioli ha deciso di mettere fine 
a que.sto stato di cose, giunte per 
lei a un limito insopiToriabilc. Po 
co prima delle 7 è entrata nella 
stanza dove i bambini dormiva¬ 
no, li ha salutati in &>.Ìenzio, poi 


h,inno poi 


gr.'i*). M e I r.*-l vuoto. 

Qu.ind*) è -tata ,-*K-cor.s,i ha avu 
lo ancora 1.) forz..) di n)ornx>ra."»- 
una fr.iv: » Pcn.sQte ai bambi 
ni ». h.) detto, prima di c-xserc 
adagiata sull.) a.i'.o che l'ha tra¬ 
sportala fino ai San Giovanni. 

(ili stessi socoorr.tori htìnno poi 
avnerito , bambini, sveg iati e 
impiuriti dai clakson e dalle gri¬ 
da che venivano dalla .strada: il 
piccolo Walter, quan-do ha s.iputo 
che 1.1 m.a.mm .1 st.iva male, è 
fuggito di-perato dai suo lottino, 
lu) hanno raggiunto pxo pii tar 
di. a diver.se centinaia di meta 
d.) cavi. 

NELLA FOTO: Margherita 
Ma.scioli prima di gettarsi ha 
lasciato sul terrazzino ■■ paio 

di eiabatt 0 . 


lì 
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DaWalba nuovamente in sciopero i 7000 lavoratori del Pio Istituto 


OSPEDAU PARAUZZATI PER QUAnRO GIORNI 


Il ministero della Sanità e il commissario hanno 
respinto ancora una volta le richieste del per¬ 
sonale - Funzioneranno solo i servizi di pronto 
soccorso, le sale parto e la distribuzione di os¬ 
sigeno e sangue - La cronistoria delle agitazioni 


Dallo sette di statuatie i 7000 
dipeiKicnti del Pio Istituto seen- 
dono niwvamentc in sciopero por 
(luattro fiorili. Ancora ima volta 
^li os|)edalieii sono costretti alla 
lotta in seguito alle assurde [xi- 
sizioni del ministero della Sa 
nità e del commissario I/mKo 
che rifiutano sistematicamente 
qualsiasi proixista dei sindacati. 

Ieri sera jK'r esamintire i vari 
problemi si è svolto al ministero 
della Sanità un incontro tra :1 
ministro Mariotti e i diriftenti 
.sindacali. Ma ancora una volta 
.si è avuta una risixista nenativa. 

Gli ospedalieri, che erano riu 
niti nel CH.AL deU'ospedale San 
Giovanni, apjxma conosciuti i ri- 
.sudati deirincontro si .sono ritro¬ 
vati concordi nel dichiarare hi 
ripresa dello sciotxiro. dosi da 
stamane ne^tli ospixiali tome 
ranno a futizionare soltanto i ser¬ 
vizi di pronto s<K'< orso e di emer- 
Homn. 

I,a cronistoria delle recenti a- 
citazioni dimostra chiaramente le 
pesanti responsabilità lei mini¬ 
stero e del Pio Istituto. 

Il l.ó febbrtiio i diiKmdenli delle 
cucine .scendono in scioiiero per 
chiedere Tistituzione dei turni ti- 
nici e por rivendicare la riqiia- 
lificazione .sia sul piano norma¬ 
tivo che woiiomico. Di fronte 
alla va.sta .'ifiitazione il commis- 
•sario l.on^o. pur di eludere le 
.suo res|)on.sabilità. fa pre.sente 
ohe il mancato accoglimento del¬ 
le richie.ste è dettato da un pie 


ciso atteaaiamento del ministero 


della .Sanità. .Solo fiella taixla 
mattinata, J|uando «ià lo scio 
pero è in atto, il '‘omnessario 
Ia>n»!o. ricevendo i dirigenti sin¬ 
dacali alTerma che la vertenza 
verrà ri.solta entro il mese o. al 
ma.ssimo. entro marzo. 

Gli O3i>odali tlella ('apitale ri- 
.vmtono notevolmente (ielTagita- 
zione. .Si hanno proteste in tutti 
i reparti e ;i nulla valgono i pia¬ 
ni d‘emergenza della direzione; i 


cibi .surgelati vengono respinti 


da centinaia di malati. 

Ma la direzione non si dà i>er 
vinta e pur di far funzionare lo 
cucine .si .serve di persontilo non 
qualificato e m.ii sottoposto alle 
visite mediche periodiche. 

Due giorni dopo — e ciof* il 17 
febliraio — il nostro guirnale tor¬ 
nando sul grave problema degli 
ospetlali pubblica una lettera del 
commissario bongo che. nella so¬ 
stanza. conferma la validità del 
le agitazoni del per.so.nale. 

r I,e rivendicazioni poste ora a 
base dello sciopero -- scrive il 
cnmmiss.irio — non riguardano 
.solt.'into il per.sonale di cucine e 
dispensa, ma anche quello di as 
.sislenza diretta ed ausiliaria per 
cui il problema assume un'am¬ 
piezza di carattere generale e. 
richiedendo una copertura fìnan- 
ziar'a di notevole portata. im|K)- 
ne uno .studio accurato, peraltro 
già iniziato da una speciale com¬ 
missione ». Così ancora una volta 
la soluzione viene deman<iala ad 
una * speciale commi.ssionc ». 

Tre mesi <lopo. Il 19 aprile i 
7000 osr>eda)ieri .scendono in .scio¬ 
pero per prote.stare contro l'as- 
.s-.irdo atteggiamento del coni- 
mis.sario bongo che non ha vt> 
luto prendere in considerazione 
le richieste dei lavoratori. 

Di fronte ai rifiuti del coni 
mLssario la risixista dei lavora¬ 
tori è imnuviiata; lo sciopt'ro 
rie.scc al cento per cento. E iwr 
far fronte al caos la direzione 
del Pio Istituto ricorre albeser- 
cito facemlo entrare nelle corsie 
i granatieri «Iella Ceccliignola ar¬ 
mati con fucili e mitra. 

Doiki trentuno ore di 5 CÌo[)ero 
— .sulle -18 preventivate — al .Se¬ 
nato si svolge un incontro tra 
il ministro della Sanità, i diri¬ 
genti dei sindacati, il medico 
provinciale e il comms-sario 
Ì>ongo. Si decide la nomina di 
una commissione per Tc-same di 


Al CRPE 


Sui H rami 
secchi » 
lettera 
della CGIL 


I I 


li problema del » taglio » 
dej cosi detti * rami secchi ♦ 
è al centro di una lettera in¬ 
viata .11 sindaco Pet''m'r., 
presidente del Comitato re¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne economica <CRPE>. dalla 
segreteria del Comitato re¬ 
gionale della CGIb. II CRPE 
» deve infatti fornire su que- 

— sto problema un parere e do- 
Z vrà quindi discutere e pren- 

• dere posizione sulla soppres- 
Z .sione di circa àiXt chilometri 

• di linee ferroviarie nel bario 
« I.a lettera, che è firmata 
“ da Giuliano .Angelini, afferma 
» che il Comitato reg-onale del- 
Z la C(ìlb ritiene che s n-mr:- 
“ fariamente a qualsiasi tipo di 

• proposta di soluzione vi sia 
^ una impostazione che; I> ri 
» fiuti una valutazione econo- 
“ micamente statica ed csclii- 

• sivamente aziendalisiic.i di co- 

• sti p ricavi riguardo all eser- 

— cizjo de! mezzo ferroviario; 
Z 2 ' valuti appieno il danno so 

• ciale conseguente qualora non 
Z venissero considerate con 

• temporaneamente le possibili- 
Z tà alternative offerte dagli al- 

• tri tipi di trasporto sia in 

• merito alle effettive capacità 
2 stradali sia ai prezzi relativi 

• comparati con quelli ferro 

• viari; 3) consideri le oppor- 
» tiinità offerte dalla ferrovìa 
Z in prosiìcttiva dei previsti in- 

— sediamenti re.stdenziali ed in- 
Z dustriali tenendo conto che il 
“ mezjio fciTovìario per la sua 
Z idoneità al trasporlo di de 
2 terminati tipi di merci puà 
» costituire tra gli altri un 
” obirttivo elemento dì incenti- 

• vazionc per la localizzazione 
Z di aziende indu.strìali >. 

• Ijt lettera concludo con la 
Z richiesta dì un incontro. 


tutte le que.-rtioni e viene dato 
un acconto di 45.000 lire aui fu 
turi miglioramenti a tutti i (ii- 
pen.ienii. E così Io .sciopero vie 
ne .MKsixvs.i. 

.Nel corso di un nuovo iiicon 
tro con il ministero della Sanità 
e con il commis-sario i .sinda¬ 
cati vedono nuovamente respin¬ 
te tiilU* le ricliieste. I.a manovra 
è t'vi.lente. Si cerca di nmaii 
<iare la soluzione swiza fornire 
as.sicurazioni valide. Cosi giove¬ 
dì 15 gli ospedalieri decidono la 
ripre.sa doiragita/.ione con uno 
sci<>;K‘-ro di 48 ore. Dalle 7 di 
venei'di vengono .solo assicurati 
i servizi di pronto soccorso, l-a 
astensione dal lavoro è totale. 
E la direzione del Rio Istituto. 
«loiKi una animata riuniorie. de 
<‘ide di iiviare a tutti i «ii-pen 
«lenti una lettera nella «piale si 
precisa che « la mancata as 
sunzione dal servizio verrebiR* a 
risultare una omis-sione «li .soc- 
«orso quale iirevi.sta dal c«KÌice 
|R*nale ». 

Risulta fiiiara la manovra di 
ricatto e di chiaro attentato alle 
libertà sintiacali. .Ma al Pio Isti¬ 
tuto n«?s.suno .se ne interessa. 
Pn'vale la linea «ieirattacc«> ai 
di|Kndenti. Cosi per quarantotto 
ore gli osptKJali vengotwr abban- 
«lonati: commi.s.sario e mini.stero 
pi «“feri.scono il caos alle Iratfn- 
tii, e. 


Grave lutto 
deirassessore 


Crescenzi 


E' (l«‘codiit;i ieri, dopo lunga 
malattia, la signora Agata bati- 
ni v«'«l. Cic.scc'ii/.i. mamma «lel- 
rass«-ssore comunale ili patri¬ 
monio dolt. Carlo Crescenzi. 

I funerali avranno luogo doma 
ni, alle ore IB nella pan«R‘cliia 
di .S. Ponzitino in via Monte F'ii- 
niainin 29 (Monte Sacro .Alto). 

.Al compagno socialista Carlo 
Cr«.\scenzi giungano le più vive 
condoglianze del nostro giornale. 


Tragedia in mare di fronte aila spiaggia di Palo 

Arniega davanti agli andà 



in mezzo metro dì acqua 


Drammatica ed inutile corsa per tentare di salvare la vita al giovane 


K' annegato in iirmu» d; m«‘//o 
metro d'acqua. .Stroncato da un 
improvviso collasso cardiaco 
mentre .stava |K*scando «ielle 
cozze, un giovaiR* di 2(i anni è 
iiHHto prima ancora die due 
->uoi amici p«>!«-<-'ero siRcorrer 
io. Si diiamava (ìianc.irlo Atei- 
li ed aiiitava in via delle Cave 
Fiscali 41: spaiato, sarebtv di 
Vfii'.ato (>a«ire tra jhk o I.a di 
sgrazia è avvenuta in un pie 
eo'o tiatl«> di spiaggia d.nanti a! 
ca-'tello «li !‘a!«». ai iMird: della 
A ireha. 

(i-.iik-.u lo .\n«‘l!i. Ì!ii;i e.*aio 
comunale, era un appasiionato 
IK'Cator»* di cozze. .Approtiti.ua 
diogri; moiiR'llto liix-ro (k-i rag¬ 
giungere la sph'ig.gtgla «il Paài. 
;H‘r po'er [Rii cercale n«■i molti 



giorno 


Oggi giovedì 22 .giugno (17:! 
192). Onomastico: Flavio. 1! sole 
sorge alle 5.8(5 e tramonta alle 
21.14. biina pi«-iia oggi. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 8G masdii e tiO 
femmine; sono morti 82 masclii 
e .'14 femmine dei «piali 7 minori 
«lei 7 anni. Sono stati celebrati 
125 matrimoni. 

Dibattito 


Questa sera allo ore 21 al Tea 
Irò del beopardo (viale «lei Colli 
I’orlu«‘nsi 280). in occasione «iel¬ 
la iiubblicazione delTr .Aiitobio 


gr.ifia t del grande leader ne¬ 
gro. il tiiof. Roberto Giamman- 
co parlerà su: r .Malcolm X e il 
movimento ncgr«) negli Stati bini¬ 
ti y. Seguirà un diiiattito. 


Casa della cultura 


Domani all.i Ca^a della Culto 
i.i, via «Iella C«iloiina .Ant<»ii- 
na 52. si terrà un convegno sul 
tema « be strutture deirai te con¬ 
temporanea in Italia e le risili 
t.mz«“ (lelhi co;niiii.s.'i«nie parla¬ 
mentare di indagine iter la tu¬ 
tela e la valorizzazione del pa¬ 
trimonio .st«>rico. a;clieo!figic«i. ar¬ 
tistico e del paesaggio V. Svolge¬ 
ranno relazi«»iii e comunicazioni 
gli onorevoli Tullia Carettoni. 


Francesco F’rancescbiiii. Carlo 
Ixjvi, Francesco bojierfido. Vit¬ 
torio .Marangone. 


scogli i iiHi'.lu.idi;. Ieri è p.iiti- 
to verso !«• 14 ('«>n diie suoi ami¬ 
ci: t'mlH'r’.o Convertiiio, un mii 
ratore aiutante nel suo >iesso 
liaiazz.o. e Renzo ('iarelh. un .tu 
t sta deirAr.AC res:d«‘ni«’ ;ii via 
Caia! (ì 111 .ino T.’j. .Soim aiul.i'.; 

con 1.1 ' 18ttn 1 d. (| .ei!'ultiniu 
1 ;tt- .tmici hanno !.■(» nmeiato 
lutiito .1 ;,t-ic<,re. I.'Anelli è tor- 
n.ito un a'.tmxi .« ''va ver-o '»• 
17 p«-!- man-gaire nn ;):iio di na 
nui.: ;) 0 '. i;!i (k-cIi ali ’.l.t sub 

-..il viilto. le pilla' .1 iiiedi. e 
ive-iMuio ili .icipKi .S è r«'; 
Pialo ai ni.i-.-.iiiit) .i veni, nk'ti i 

• l.il'.i Mwi. .n 'in ji.inlo in i ui 

l'.icipti non 'p;m",i :1 nie/zo ine 
tro. e '! «• elnnalo in av iiit:. 

• -Noi t'rac.iiiio .id alnu'iio ses- 

i.inta metri dall.i battigia — 
baono raecont ito. pò tardi, i 
(i.K* ama i ai eat .il)in:«'r! — ci 

saiiH) voltati «‘ lo abbi.imo vi- 
-.to pu'gato. Sul monverto ab 
tiiamo [M'iisato cIh- st«‘s-(- >trap i 
p.mdo COZZI» ihigli 'Cogli: «jaan j 
do poco dopo ci si;mR> gir;i!i j 
di nuovo e lo al)l> .tino v isto nel i 

• * . .... -.; ... 1 . 1.5 . ! 


I.a salma è stat.i rimossa so 
lo a notte. l'mlR'rto ('«mveitino 
e Renzo Ciarelli. straviilti, .so 
no stali interrogati brev eiiR'iiIe 
da: carabinieri e ■»ono imiiR-dia 
t.imeiile rip.iititi pei Roma. .Non 
lianno .iv alo ;R'r<i il coragigio 
d. dille 1.1 [tot .'la .illa ’iiogl c 
vie! loro amilo. Mai'.i Ci- stimi 


Anelli. 21 aulì: al «v-imivv mese 
(Il gravi»!.mza. ha s.ipvito .stillali 
lo a tarda sera, da iticimi g.or 
iiab.ili, deliii tragedi.i; è .-.lat.i 
coita da uii.i violenta iris, di 
p .Ulto. |>o è ci'ollaia ivi'tiut.i. 
(i.'i Ir bi-.ii'Ci;i (le. parent.. 


il partito 


(( Ore libere » 


E' uscito il primo numero di 
» Ore I.ibere » il notiziario men¬ 
sile eilito a cura «ieirEN'.M, pro¬ 
vinciale. 


Culla 


I.a casa dei coniugi .Marinato 


«'» stata allietata dalla naseita di 
una bella hamliiiia a cui è itato 
im|)o.st«> il nome «li Flaminia Vit¬ 
toria. .-Alla neonata, ai «lue fra¬ 
tellini. ai genitori. avv«H-at«» Do 
nato e gentile signora .Anna, 
giungano gli auguri «lellT'nità. 


'•-1 itess.i iHiiizione, ablii.imo c.i 
liito e siamo acc'orsi j. ^ 

F«>t se Giaiic.ii lo -Aneli; »-i a i 
'.•là morto I.'ucii.ia fre.ld.i, hi di- 
itestioiit- in'errott.i dai gelo, gli 
avt'vano iirovo.iito in ioI.ism) 
CmlM-rto Con-.t'it no c Renzo 
Ciareli lo tianno tt.i-cin.ito .i ri¬ 
va. hanno «ercato di nrat c.it 
gli la lespiraz.ioiie .ut ilici alt» l'oi 
uno di <‘ssi è b ii/ato sulla i 
s 1800 ed ha raggiumo I.ad; 
-■poi:, lia «'«‘.'l'.ito li metiico coti 
«lotto, lo ila c.iriia;»' snha spa 
aiitt». lo ha portato stilla spia2 
i£ia di Palo. .Anclie il (iottoì«> si 
è reso conto ch«> c'era ben po¬ 
co da far<‘; ha tentato, a limito, 
ha resp razi«»n«' .irtificiale ma al 


la lìn«‘ si è dovuto arta-ndere. 


COMMISSIONE FABBRICHE; 
Questa sera alle ore 18 in fede¬ 
razione è convocata la Commis¬ 
sione fabbriche (Fusco). 

ZONA PALESTRINA: Questa 
sera alle ore 20 è convocata la 
segrclerìa di zona (Freddiizzi). 

COMIZI: Primavalle ore 20; 
Angtiillara ore 21 (Marletta). 

ASSEMBLEE CAMPAGNA 
STAMPA: Anzio, ore 20 (Mar¬ 
coni); Porlo Fluviale, ore 20,30 
(Accornero); Monte Verde Nuo 
vo, ore 21; La Rustica, ore 20 
(Gozzi); ATAC (Prenestìno via 
Fortebraccio 1), ore 17 (Ca¬ 
stellina). 

DIRETTIVI: B.tn Fidene ore 
20,30 (Riccardi); i comitati di¬ 
rettivi delle sezioni Acilia, Fiu¬ 
micino, Maccarcse, Ostia Anti¬ 
ca, Ostia Lido sono convocati 
per domani alle ore 19 presso 
la sezione di Ostia Lido. 

FGCI: Quadraro, ore 20 ass. 
(Niccolini); Trullo, ore 19,30 ass. 
(Lelli). 


/A 

' 
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CONCERTI 


AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi e mcrcoledtl alle 21.:!n 
(Chics.n S. Agne.s«' P zza Navo- 
na) «'oiii'erto Coro Ibilifooico 
Homaiio dir G Tosato. Musi¬ 
che di G Munteverdi per coro 
e strumenti. 


TEATRI 


anfiteatro quercia del 

TASSO (Gianicolo) 

Dal 1-7 alle ZI.JU Spctl C ia la 
Ctrande Cavea dir. S Ammi¬ 
rata r»n • l*seud«ilo • di Plau¬ 
to con S Ammirata. M Bfini- 
nl Olas. F Cerulli, G Donato. 
F Frelnsteinet. G Mazzoni. 
F Plplrahruna Regia S Am¬ 
mirala 
BEAT 72 

Iinminentc Teatro sperimcnt.n- 
Ic dei burattini di Otello Sarzi. 

BELLI 

Imminente Teatro d'Essal pre¬ 
senta Prima rassegna estiva 
del Teatro Caharel • Quelli che 
cl cretliinn e quelli che non cl 
credono • con T M Ligini e R 
Dune 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C ia U'tJriglia - Palmi 
presenta • .-\nrhe Ir strile ca¬ 
dono •> commedia brillante In 3 
atti di G TolTanelIo. Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTRALE 

.-Mie 13210 e 21.30 il Teatro Ro¬ 
meo dir. Orazio Costa Giovan- 
gigli pr«'scnta: • I.e spiagge 
«iella Iure • di G. Bottino no¬ 
vità eoi! G ffineohtre. R. Her- 
lilza. N. Languasco. M. Foschi. 
Regia Vera llertiiietti 
DELLE MUSE 

.-Mie 2!..30 * I ragazzi d| Car- 

naliv Street • dir da Nadia 
Ctii.-itti c • Festival Complessi 
flrat • miisiea. ballo, canzoni, 
umorismo imit.tzioni Coreo- 
eratla di N.-idia Chiatti 
DEL LEOPARDO 
.-Mie 25,1-3 • Krqiileni per un 

adulterio • di L. Romeo. « I.'iil- 
tinia visita • di K. Calindri con 
M Simoni. Anna Lelio. Nino 
Scardina. M Seinii. Regia l.ui- 
gi Tani 
ELISEO 

Alle 21210: • Ba.giiala • «.Argen¬ 
tina canta y danza) il più 
afl.asrinante comp!es.so sud- 
americano di musica e canzo¬ 
ni e danze storie di una civiltà 
dalle origini ineas a noi. 

FOLK STUDIO tV Garibaldi 58) 
.-Mie 21210 Rosauno Jalenli. 
Ch.inson Francatses. Comples- 
seo Folk Rork Trio Teceardi. 
Jazz moderno 
FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 252'>0 in iia- 
liano. franrese. ìcticfco e in¬ 
glese; alle 23 solo in inglese 

CK)LDONI 

Alle 2I.:'0 • Giorni felici • e 

poemi di Samuel Beckeit in- 
lerprete Clara Colosimo e Na¬ 
poleone Bizzarri e canzoni ir- 
landt'si canta Patrick Persi- 
chelli 

SATIRI 

Alle 25 210 ultima settimana .Ar¬ 
cangelo Bon.iccorso presenta: 
• Ksi e Ovest vanno a Sa«1 • 
di Luigi Candoni novità asso¬ 
luta con A R Hariolomei. L 
Consoli V De Rocca. B Pel- 
ligra Regia di Vilda Ciurlo 
Scene di Arch Costumi B Ba- 
gnasco 

SAN SABA 

Alle 172U) e 21.-I5 ultime recite 
novità assoluta. • Ove al favel¬ 
la d'amore r gelosia • (il pozzo 
di mejcrer Tofano il falcone) » 
di Marta Rosaria Berardi con 
F Pieirabruna. M Fiorentini. 
E Olivieri Regia I. Durga 

SISTINA 

.Alle 21.15; • Brasiliana • Ritmi 
d.rnze e canti del Carnevale di 
Rio 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale) 

Mercoledì alle 21.15 13.a stagio¬ 
ne estiva di prosa romana di 
Chereo Durante. A. Durante, 
Leila Ducei con • Ila da veni... 
Serafino * di A. bonghi. F. Da 
Roma. Regia Checoo Durante. 
VILLA CELIMONTANA 
Domenica alle 212)0 Complesso 
Romano del Balletto dir. Kb 


Utiiielli con M. \'euditti, V Co¬ 
lombo. E Camboriu M Otinel- 
li; < Disegno nello spazio ■ di 
Otinclli - RtrchmanlnnlT: • I.a 

morte del cigno • di Saint- 
Saen.s; « Le sliridl • di Chopin: 
a Bolero a di Ravei 


ATTRAZIONI 


XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma 14-23 giugno Pal.izzo 
dei Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Grandi spettacoli ci 
nematograflci 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7318806) 
I.e 7 ciiir.sl d’or«» e grande ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Via Volturno) 


I diiniliiattirl, con J Waync 
A ♦ e rivista Lola (irei 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Kxodus. ci<n P Neuman 
UH 

AMERICA (Tel 586.168) 

Missione stiicidii». con T. Curtis 

UK ^ 

ANTARES (Tei. 890SH7) 

007 e 12 agente per forza 
APPIO (Tei. • <79 688) 

Doppio heri.vt;lin mn Y Hryn- 
ner A ^ 

ARCHIMEDE dei. 87.5 567) 

.\ Fiinny thing llapprnrd on 
thè tVav lo ihr forum 

aRiSTON (Tel. 8.53.280) 


Georg.» svegliati, ccii L. Hed- 


«rave IV.M la s 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Viva Zapaia. con M Bran«Io 
DR 

ASTOR (Tei. 6 220.409) 

l'Iisse. con K. Douglas 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Toto iriilTa *62 C -4 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Vn amore, con R Brazzi 

(V.M iSi DR ^ 
BALDUINA (Tel .347 593) 

Non per «oidi ma per denaro. 
c<in . 1 . t.cmmon S.-\ 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

Il ilgre. con V fb-vssm.m 

(\M :4» s ^ 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

l'ccellaeci e urerllmi. con Tot»'» 
(VM m s\ 

BRANCACCIO (Tel. 785 255) 

I sette falsari, con R Ilirsch 
SA 

CAPRANICA (Tel. 672465) 

t>SS 117 a Tokio si muore, con 
M Vladv G «. 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 46.5) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L Bnzzanca (VM 13) S \ ^ 

COLA DI RIENZO (Tel. .T50 534) 
I sette falsari, con R Hirsch 
S.\ 

CORSO (Tei 671 691) 

I.a battaglia più lunga; Stalin¬ 
grado. con S Ficm.inn DR 4 
DUE ALLORI (Tei. 27t207) 

La spia che non fece ritorno, 
con R Vaughn G ^ 

EDEN (Tel .«) 188) 

I rnnqnisiatori degli abissi, con 
L. Kridges \ ^ 

EMPIRE iTel 8.55 622) 

D doiior Zivagn con O Sbaril 

DR « 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel 5 910 986) 

Tobrnk. con R Hudson 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre nomini In fuga, con Boiir- 
vil C ^4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Domani non slamo pii) qnl 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The nradiT Affatr 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

L'ecidl o muori, con R. Mark 

A 4 


GARDEN (Tei. 582.848) 

Tuliriik. con R. Hudson 
GIARDINO del. 894.946) 

Il cacciatore di incliaiii. con K. 
Douglas .A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
La notte pazza del couigliaccio 
con E.M S-alcrno SA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

ITALIA (Tel. 856 030) 

lUIsse. con K. Douglas A 44 
MAESTOSO (Tei (86.086) 

l!cc«’llaccl e Uccellini, con Totó 
(V.M 141 S.\ 4'e4' 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il sapore della pelle, con L. 
Vournas (VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

L’crcllaccI e uccellini, con Tote) 
(VM 14) S.A 4'e^ 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
I.a 18 a spia, con R Gouloi 

\ ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Agente 4K2 chiede aiiilu. con 
D Janssen G 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

I.a conlessa di Hong Kong, con 
M Brando S.:\ 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

E divenne II piu spietato 
bandito del sud. con P. Lee 
Lawrence A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 

Sexv al neon bis 

(V.M : 8 ) DO 4 
MONDIAL (Tel. 8.'H.876) 

Doppio bersaglio con Y Bryn- 
ner A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Vera Cruz, con G Coi'per 

A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo- 
sicl (VM II) C 4 

OLIMPICO (Tel. .{02 635) 

Il moralisia. cn .-\ Sor«li 

C 44 

PARIGLI 

3Ioulin Kouge. con J 
«VM If'i 

PARIS (Tel 7.55 002) 

l.a diaholir.'» spia, con M Mi-ll 

A 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Vn gettone per 11 patibolo, con 
J L Trintignanl G 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I plarerl della n«ùte. con N. 

Hengell (VM l.s) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 65.1) 

Vna donna sposata, con M 
MerriI (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Julie Chrtstle : 
Billv II bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha rahafo II presidente 7 
con L De FunAs S.-\ 4 

REALE (Tel 580 234 . (-.800) 

II bolide rosso, con T Curtis 

im 4 

REX (Tel 8M 165) 

Oblefilvo Suez; Rommrl la vol¬ 
pe del deserto, con J. M-^son 

DR 4 


Fcrrcr 

DR 44 


RITZ (Tel. a{7.481) 

L'iiuuiu del banco del . pegni, 
con R Steiger 

(V.M 18) DR 444 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vu uomo una dolina, con J.L. 
Triniigiiant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

L'uomo che .sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM l-l) (J 44 
ROXY (Tel. 870.5IM) 

Chiamala per il mono con J 
Mason G 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'K,ssal; Le amiche, con 
L. Ros.si-nrago DR 444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Vii am«»re. c«in R Brazzi 

(VM IH) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La luug.Y esiaip calda, con P. 
Newmaii S 44 

STADIUM (Tel 393.280) 

La liiiica estate calila, con P 
N’ewinan S 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I.e avventure «li Davy Vrnckelt 
con F l’arkcr A 4 

TREVI (Tel. C:{9.6I9) 

Va litsiirtira iloiiiala, con b 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
I.a diabolira spia, con M. Meli 

4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Doppio bersaglio, con V Bryn- 
ner A* 4 


Seconde visioni 






Le Bigi* c4« M 


eaat* al del ni 

corrtspondiMW «Ua •»- 

{«•■I* damlflmloa* por 
ceMrt: 


per 





n Mstrp gtpdM* m» 
elea* nprw «al m< 

«egiiMta; 


44444 = t€€*zì*mm.lm 

4444 “ ««tlm* 
444 3 baoM 
44 s diKrets 




Y H II s vletaw Pi al- • 
MTl di II aBiil 0 


.-Af'RIV.A: Il colleziolllsia. Cim T 
•Stami) (V.M i;«i l»H 44 

.AIRIINK: I.'iiom» dal braccio 
d'oro, con F Sinalra 

(VM :«) DR 4 4 
.\I..-ASK.\: Sono un agente fili. 

CO!) J. Stf'.v.ir; G 4 

.AI.ilA; Lillv e il vag.vl><>iiflii 

l»A 4 4 

■ALCA'ONI;: Llllv e il vagahuntio 

DA 44 

.-ALCE: Dperazioue Crossbow. 

con G. Peppard A 4 

.ALFIERI: Mìsiionr suicidio, con ! 

T Cmii.s IlR 4 • 

.AMII ASVI ATOr.l: l.'amaoie Ita¬ 
liana. con G. L<>llobrigida 

(V.M 14) S 4 

AMBR A l<>VINELI.I; I.e 7 cine¬ 
si «l'oro ,- rivisi.i 
.ANII'.NE: Spia spione, con I. ! 

Buzzanra C 4 ) 

.APOI.I.O: Kriminal. con Sa- 
xen G 4 

AQVIL.A: Vna splendida cana¬ 
glia. con S. Connerv 

(VM 131 S.A 44 I 
.AR.AI.DI4 ; Durilo nel mondo. 

con R. Harrison A 4 

.ARGO; Giulietta degli spirili, 
di F. Fellini 

<VM :4i i»R 444 
ARIEI.; Ring» il volto della ven¬ 
detta. ci’n .A Stefler. .A 4 i 

.ATI.ANTir: I.a pista degli ele¬ 
fanti. c.»n L Taylor .A 4 
AI GI STI'S: Dollari falsi 
l'assassino 
Al REO; Il grande sentiero. «',».-) 

R Widrr.ark .A 4 4 

.AI'SONI.A: A qualcuno piare 

caldo, con M Monroc C 44 
•AA'ORIO: I n priore a Scotland 
Yard C 44 

BEI SITO; Il principe di Done- 
g.vl. con P Me Enery .A 4 

nolTO: Da un moment») atl'al- 
iro. con J Scl)crg ItR 4 
BR ASI!.: li fiume roiso. i-or. M 
Chft A 444 

BRISTOI.: Rancho Bravo. c<-n J 
StPvv.vrt .A 4 

BRO.ADAA .A A': .Alfie Ccn M C.vinc 
tVM 1 . 8 » SA 44 

C.AI.IFORNI.A: Vna carabina per 
Schut. con L B.arker A 4 
C.ASTF.l.I.O: L'esiaie. con EM 
S.olerno (VM 1.8) DR 44 

CINEST-AR: Tecnica per nn mas¬ 
sacro. con G Col)05 .A 4 
CI.ODIO : Missione apocalisse. 

con -A HjnscI A 4 

rOl.OR.ADO: I na splendida ca¬ 
naglia, con S Connery 

tVM 13) SA 44 

COR.AI.I.O: Dominique, con D 
Reynolds M 4 

CRIST.AI.I.O; Rlngo e Gringo 
contro tutti, con R. Vianello 

C 4 

DEI. A'.ASCr.I.I.O: Vna spada 
nella rocrla D.A 44 

DLAM.ASTE: li grande sentiero. 

con R. Widmark .A 44 

DI.-AXA: 1 topi del deserto, con 
R Burton OR 4 

EDELAVEISS : Cincinnati Kid. 
con S. Me Queen DR 44 


ESPERL-V: Il lataoiir. t-on G 
Zflnik i\'M 18) SM 44 
ESPEUO; Riderà. i-oii L. Toii.v 

S 4 

FARNESE: Prossima rìapi,'! tura 
FOGI.IANI); Kriminal. con G. 

Ha.voii G 4 

GIVLIB VKSARK: .Arrivano i 
russi, con E M. S;iiiit S.A 44 
II.ARLEM: Riposo 
IIOLI.YUODD: 01)3 aKcnli segre- 
ti.ssiiiii. «on Franciji-Ingrassia 

V 4 

I.MPERO: I nostri mariti, con .-A 
Soldi .A 4 

I.NDVNt); 1.0 speci'hlo della vita 
con L. Tiirncr S 4 

JOLLY: I.a mone vii-iie «la Ma¬ 
nila 

JONIO: l.a .selliiii.i totulia 

L. A FFNIVK: Suspense a \'eue- 
zla. coll K. Vaugliii G 44 

I.EBI.ON; Il ponte .sul lluiiie 
Kuav (Oli W. liolUen DR 444 

M. -ASSIMO; I hiieaiiieri, con Y' 

Hi .v liner .A 4 

NEA'.AD.A; I.e piacevoli notti. 

con V. Ga.ssman SA 4 

NI.AG.'A HA ; Io io lo e gli altri. 

c<)n W Chiari S 444 

NVitA't): Vn.i earalmia in-r 

Sellili, con 1. Bai kc: .\ 4 

NI (»A'0 IM.IMIMA: Cint in.» se¬ 
lezione. I compagni, con .M, 
Alastioianni DR 444 

P,ALI_ADIi;.AI: Il prigioniero di 
tiuani. coll J. ihiiilci A 44 
P.AL.AZZO: Operazione paura, 
con G. Ros.-'i Sinari DR 44 
PLANET.ARIO; Vn lo commedie 
aiiu-ric.iiie Irma la «lolee. con 
S Me Eiiinc i\'.M '. 8 ) S.A 44 
l'KF.NESTF: Penelope I.v iiiagiit- 
llea laiira, con N Wood 

SA 44 

PRINCIPE; Il granile cain|>io»e. 

con K. Douglas Hit 444 
RENO: I/rslate. con E.M. Sa¬ 
le: no (V.M l.HI DK 44 

RI ALTt»; I.e vo« i bianrhi'. con 
s Milo 1 \ .M ì;ì> S.A 44 

RI BINO; E il ihavolo h.v ruo. 
con J. Moie.Ili 

(V.M DR 4 Y 

SPi.F.NOIII: I 7 nugiilfiei Jerr.v. 

con I l.evMS V 44 

SVI.TANO: Requiem per mi 

agente vegreto. ii-n > Clangei 

iv.y: :)i a 4 
TIRItl.NO: La srllinia tornila 
TKI.ANON: Funerale a Berlino. 

con M C.aine fi 4 

TI SCOLO; Volorailo f'h.vrlie. 

con (7. i!er1tiier A 4 

VI.ISSF: Solo rontro tutti. «'Ori 
R (fondar .A 4 

A'ERB-ANO: Come rubare un mi¬ 
lione di ilnllari c vivere frliri. 
«•fin .-A Hrphiiin S.A 44 


DEl.l.i: PROVINCIE; la veli- 
«letia (ti Ercole, con M. Koi resi 

SM 4 

DON nosco; La taglia, ion .M. 

A'on S.vdow DR 44 

EI'CI.IDi;; I.e Uvvelllllti- di S<'.l- 
rainoiiehe A 4 

giovani: TRASTEVERE: l.a 
vergine «Iella valle, con Rolierl 
\\';ign<-c .A 4 

.MONTE OPPIO: Fra' Diavoli). 

con Slanlio c (.)lho C 444 
AIONTF 'ZEBIO: Poiiv Fxpress 
con C. lli-ston .-A 4 

NCOVO I) OI.IMPI.A; Slanlio e 
Ollio eredilieri C 444 

IIRIONI:; Solitati a cavallo, con 
AY llnlden A 44 

(RITRITI; l a grande liallaglia di 
Seli.tsiopiili 

RIPOSO; Ciclone .siill.i Glaiiiaiea 
con .A IViiinn A 44 

SAI.A S. SAII RNINO: Rita la 
llglia anierii'aii;i. enn l< p.ivoin 

M 4 

SAI. A TR.ASPONTIN.A: Il ron- 
«lUiM.ilore (li .'Xllanliile 
S. FF.I.ICE: Iilllo il niiiililo ride. 

con (.' C)ia|>Iin (' 444 

TR ASTEA FRE; Ora N aitan o al 
lliappoiie DR 4 

TRIONI Al.r.: Peter Pali DA 44 
ATRTVS; Il viiìo della feiilee. 
con .1 IStewari DR 44 


ARENE 


Al RORA: I gemelli del Texas. 

eoi) U' Chiari C 4 

DI I.LE PALME: PrOS.sima aper¬ 
tura 

DON BOSCO: I.a taglia, enn M 
A on .S\di>\v IIR 44 

esedra moderni»; Prossiin.i 

a(>erliir;i 

I.t 'CCIOl. A ; Boeing Boeing, con 

r. Cnrlis V 44 

ORIDNL: Soldati a r.ivalln. con 
\\'. lloldeti .A 44 

T.AR.ANIo. ('riissima aptiini,. 
TI SI DI ANA; ( ’ios'iim,'i . 111 ' I 

t • I r ."1 

(INE.MV CIIF. roNCF.DONt) 
OGC;l I.A RIDVZIONE I.N.AI.- 
AGIS; Ambasriatiiri. .Ambra Jo- 
vinelli. .'Apollo. Argo. .\(|Uila. Co¬ 
rallo. Colosseo Cristallo, i:spe- 
ria. Farnese. .|oll>. l.a Fi-nier 
Nonieiii.iiio. Nuovo Olimpia 
Orione. Palladliim. Plaiinarìo 
Plaza. l’rlm.v Porta. Roma. Sala 
Cmlirrto. Sala Pirnionte. Traia¬ 
no (li Fiiimirino. Tiisrolo. TFA- 
TRI; Goldoni. Satiri 




Terze visioni 


ADRI-AFINL: .Agente tigre sfida 
infernale, con R Kanin A 4 
ARS € INE: Hipos,) 

.AVROR.A: I gemelli del Texas, 
cor. AA . CT.;.vr: C 4 

C ASSIO; /orni .A 4 

VOI.OSSFt»; I I figli (ii Halle 
FIder. « on J At.ì\r:e .A 44 
DI I PI( rovi; Riposo 
DF.I.I.F MIMOSE: Doler pelle 
di A vomir. i nn M Morg..n 

(A'M Hi S 4 
DEI.I.E RONDINI; Il domina¬ 
tore del deserto, cor. K Morris 

A 4 

DORI.A; Duello nel mondo, con 
R. H.'.rrison .A 4 

ELDORADO : KIss ki.ss bang 
bang, con G Getnni.i SA 44 
F.ARO: I! giorno piu lungo, con 
J AV.a.viie DR 444 

FOI.GfIRE: Teseo contro il ml- 
nolauro. con K Schi.vfT’irn» 

SAI 4 

NOA'oriNE: Per un pugno di 
ranzoni M 4 

ODEON: I.a valle delFrco to¬ 
nante. con K Morris .A 4 
ORIENTE: I.'uomo del sud. con 
L. Scott DR 4Y 

PI„ATINO: iJt donna dalla ma¬ 
schera di ferro 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 


T.ii'i colo:«A tfif* sono stati ri- 
spinti possono sin «i.t ora consul 
Tare ì'I.stitiito 1 fìahlrv» Ferraris » 
IxT a'.erc consigli, sia nel cassi 
tilt' vogliano recniK'i'iiie ì' anno 
( iierd.ito, s:a nel ca-o clic inli ri 
(iano ritk-tce ov.tTo oa:r.b;,irc 
i .::1.r:7/o d. s; id; (i; Tócrcs-.i: 
i).)?ranr:o rivolgcr-'i .) ’;n-a «ìi'!;i- 

due .sedi deil'lstitiito e cioè .1 
Piazza di Sjvagna .35 'tei. tii.5 9f)i' 
o a Vi.) Piave 8 nel. -187 237;. 
Tale (f»ns(il‘-nza è gratuita. 


PRIM.A POHT.A: Io lo lo e gli 
altri, con AA'. Chiari S 4YY 
PRIMAA'F.R.A: Riposo 
ROAl.A; I.e spie uccidono In si¬ 
lenzio 

S.AI^A L'MBF.RTO: Agente tigre 
sfida infernale, con R. Hanin 

A 4 


Sale parrocrhiiil' 


BF.I.UARMINO; Il gioco delle 
spie, con G. Cochom A 4 
BELLE. ARTI: Il conte di Mon- 
ircrlsio. con 1. Jo'.irdan .\ 4 

CRIHOGONO: I.'amorc nasce a 
Roma 


t'iPERINiCOSi 


PELI SUPERFLUI 


c 099 ceepQ Cuf«t« 

'«dicjimtnte « oeflnitivimentc cm» 
o*ù mctedi 

Cvtf irmomcrv* t 


G. E. M. 

(ianmetti ii elstetica Med;cai 
(Dr. ANNOVATI) 


fai tra 9f* 


MtUOSO; 

Vie a*u« «Al 
rONINO: 

Piana Sar Cari». ID Tea SSàm 
OENOVA: 

Via Cranede S/f Telefona VI rzs 
PADOVA: 

Via RiMiBimenfe W Tei tJ H? 
•lAPOLIi 

V Ponte « TePMe. U Tei «a Ma 
umi 

Caria CavMir. Tei t» tl! 

ROMA: 

Via SIftlna. 14* Tetarena etsea» 


«oomnatl: ASTI CASALI 
ALRSSANORIA SAVONA 


kttere 



■ 



li (Iraiuinu del 


i^Iedio Oriente 
e le prospettive 


per lina vera j»ace 

L’«« agnello » non era 
poi tanto (( mite ed in- 
dife.so )) come sostene¬ 
vano oli inierventi.sli 


La realtà ài questi giurili 
sta rapUlamente riàiiitensio- 
mitido molte cose e t /atti 
del Medio Oriente stanno 
eon/ennando che la posizio¬ 
ne dei comunisti, per quanto 
non facile a com/irendersi in 
un clima di accesa emoziona- 
bilità. corris/iondeia ad una 
dialettica estremamente rigo¬ 
rosa. Falliscuno miseramente 
le pesudu analisi di certi di¬ 
rigenti socialisti che ulinieu- 
tai ano folli interi entismi a 
Uirore del « mite, indifeso a- 
gnello » d’Israele. L’opinione 
pubblica mondiale e anche 
quella italiana (sebbene il 
piuvincialismo della « grande 
stampa u abbia una rutta di 
più mostrato il suo rotto) 
stanno ora rendendosi conto 
che è pericoloso giudicare t 
fatti politici da angolazioni 
sentimentali e che tra gli e- 
bici dei campi di sterminio 
e i toro correligionari d’Israe 
le corre una enorme diffe¬ 
renza. 

.4 chi credeva di porci in 
diiiicultu — non escludendo 
un calcolo eletturalistico sul 
nostro il isotamento » — e ci 
ricordarti (quasi rinfaeciandn 


li proprio a noi!) i fior eri 


morti dei campi di stcìiiuiiio. 
vale la pena di sottolineare 
oggi tutta la nostra prutondu 
amarezza Diiiiiiizi alle farne 
ticazioni dei Dagan e dei fleti 
tìurion, dinanzi alla teoria na¬ 
zista dello II spazio vitale >1 (la 
;< lebeiisicium » di tragu a me¬ 
moria I, l’u.so della stessa tec¬ 
nica Ila <1 btietzkrieg » che 
Cuering urniica tanto decan¬ 
tare). l'uso del napalm, la di¬ 
sumanità t erso le popolazioni 
palestinesi, il disprezzo verso 
migliaia di soldati egiziani ab¬ 
bandonali nelle infermili pia¬ 
nure del Siriai senza cibo riè 
acqua, chi potrà mai più ve¬ 
nire a sostenere la causa di 
Israele’’ 

Nei giorni dell’ti agnello >: 
chiedevano pietà per Israele, 
ma oggi sanno solo tacere 
perchè il genocidio ha una 
prospettila araba: bell'uinani- 
là davvero quesia! 

Sappiamo che in Israele vi 
è. per quanto piccolo, un ino- 
vimento politico di sinistra 
che desidera vivere in pace 
enn gli arabi, una pace giu- 
.sta. equa, senza discrimina- 
ciotti razziali, senza vagheggia- 
menti di assurdi imperi bi¬ 
blici.' noi .siamo con costoro 
cosi come siamo col movi¬ 
mento anti-iniperialisla arabo, 
con gli algerini, gli egiziani, i 
siriahi. con quei popoli che. 
prima o poi. si toglieranno 
dai fiiedi parassiti con e sen¬ 
za corona. 

DARIO DONDF.RO 
(Cì(»nov'B ) 


I.a «« volonin di [tace » 
ili Israele neirappello 
tiegli iniellelltmii fran- 
ee.si 


Leggo nella stampa francese 
(Le Monde, i" giugno llffit. pa¬ 
gina .'I l un (T Appello agli in¬ 
tellettuali francesi per la pace 
Ira Israele e gli arabi ». Penso 
che sia dovere niiiano portar¬ 
lo a conoscenza del più gran¬ 
de ■umero possibile di per¬ 
sone e proporlo nll’ariesinne 
sol: le degli intellettuali ita 
liani. 

Questo appello è firmato da 
Sartre, dal Premio Nobel M. 
.1 I.irnff e da molti altri 
scrittori e intellettuali, che 
nelle loro scelle, nel loro im¬ 
pegno hanno sempre dato pro¬ 
va di indipendenza intellettua¬ 
le e morale, al di fuori di 
ogni considerazione di partito. 
Molte di queste firme figura¬ 
no in appelli lanciati in tarare 
della pace nel Vietnam, del¬ 
l’indipendenza dell Algeria. 

Anche nelle attuali circostan¬ 
ze questi uomini si dimostra¬ 
no rapaci di assumere un at¬ 
teggiamento indipendente. Kc- 
co il testo dell’appello: 

« C'tli intellettuali francesi 
sotto.scritii, che pen.sano di 
aver dimostrato di essere ami¬ 
ci dei pi)[M)lt arabi e avver¬ 
sari dcirimperiali-imo ameri¬ 
cano. senza far loro tutte le 
posizioni dei dirigenti israelia¬ 
ni, constatano che lo .Stato di 
Israele da atttialmente prova 
di una evidente volontà di pa¬ 
ce e di sangue freddo. 

a E' incomprensibiìe. qua¬ 
lunque sia il gioco delle gran¬ 
di potenze, che una parte del¬ 
l'opinione ammetta come 
scontata J'identificazione di 
Israele con un campti impe¬ 
rialista e aggressivo, e quella 
dei Paesi arabi con un campo 
««xrialista e pacifico: è incom¬ 
prensibile che si dimentichi 
che Israele è il solo Paese la 
cui esistenza è messa in cau¬ 
sa; è incomprenstbile che pro¬ 
clami minacciosi provengano 
ogni giorno dai dirigenti arabi. 

« In queste condizioni chia¬ 
miamo l'opinione dcm.ocratiCa 
a riaffermare con vigore; 1) 
che la sicurezza e la sovra¬ 
nità d'Israele, compresa evi 
dentemente la libera naviga¬ 
zione nelle acque intemaziona¬ 
li, sono una condizione neces¬ 
saria e il punto di partenza 
della pace; 2) che questa pace 
V accessibile e deve evsere as¬ 
sicurata e consolidata da ne¬ 
goziati diretti fra Stati sovrani 
neH'interesse reciproco dei po¬ 
poli in questione ». 

E-S-niER JOFFE I.SRAEL 
direttrice della scuola 
ebraica < Genova) 


P S. . Chiedo che venga puh 
bucata l’intera lettera, profon- 
damente convìnta che il • det¬ 
tato > del partito ri impedirà 
di farlo. 


Non procuriamo al 
mondo altre ferite che 
potrebbero essere mor¬ 
tali 


Il buon senso, attraverso 
le Nazioni Unite, ha prevalso. 
Iji pace è ritornata nel M.O. 
Ma, ci :i domanda, quanto 
durerà? 

Gli arabi, con buon diritto, 
esigono che Israele ritorni 


dietro le linee armistiziali: 
premessa essenziale per un 
inizio di trattative, l dirigen¬ 
ti d’Israele, seguendo le pro¬ 
prie mire espansionistiche, col 
diritto del conquistatore, non 
intendono lasciare i territori 
occupati e vogliono imporre 
umilianti pretese agli arabi. 

E l'uoino della strada ascoi 
ta. legge i giornali, segue i 
comunicali della radio e del¬ 
la televisione, infine si pone 
ta domanda: chi ha ragione? 

Prima di rispondere, fa una 
analisi approfondita di quan¬ 
to ha ascoltato e visto, traen 
done fioi le conclusioni. 

1) E' essenziale, si doman¬ 
da (confondendo le immagi 
ni dell’ultimo conflitto mon¬ 
diate. con le sue barbarie, a 
quello del Vietnam e del M. 
O.ì. è legittima la follia guer¬ 
resca di certa stampa che 
iticon.sapevole, o inconscia¬ 
mente o volutamente, osanna 
una guerra meditata e studia¬ 
ta ai danni di paesi che han 
no il solo torto di essere ari 
licolunialisii e che hanno scac 
ciato dal loro territorio tulli 
gli stranieri che per secoli li 
hanno sfruttati e hanno il so 
lo torto di es.ser.si schierali 
in blocco, tra i paesi non al¬ 
lineati in un mondo intriso di 
contraddizioni? 

2) .Si doinaiida: se le cose 
fossero andate diversamente 
per il sig. fìngan. cosa sarei) 
be successo’’ Sicuramente la 
VI ilottu aiiiertvaiia sarebbe 
intei venuta, jxiichè la sua pi e 
senza nelle acque d'Israele, 
dopo essere stata .scacciala 
dal Libano, perdurava già da 
una setlirnnna prima dèi con¬ 
flitto /.'incoscienza dell’ala 
più reazionaria della classe 
dirigente d’Israele ha rischia¬ 
lo di provocare il terzo con¬ 
flitto mondiale, di proporzio 
Ili tali che non si sarebbe 
parlato più nè di arabi, nè di 
ebrei, nè di ariani, nè di la 
tini, nè di slavi. 

.1 ) L'ordine perentorio del 
l'ONU ha latto lacere i can 
noni. Ora speriamo che miti 
consigli illitrnino i gnverniinti 
di Israele a ritirarsi dalle zo¬ 
ne invase, abbandonando le 
loro mire es/uinsioni.stiche. 
Sia Israele che il mondo ara 
bn acecttiiin la realtà dell’esi 
slenza recifirorn e il rispetto 
degli uni agli altri. Israele ri¬ 
spetti gli arabi, nati e vissuti 
per generazioni nella loro ter¬ 
ra in Palestina. Gli arabi sap¬ 
piano che Israele è una real¬ 
tà che va rispettata. 

.Solo rosi il mondo potrà 
godere un po' di quella pace 
di cui tanto ha bisogno' già 
soffre della tragica ferita del 
Vietnam che contiiiua a san¬ 
guinare: non prociiriamnglie 
he altre che potrebbero es¬ 
sere mortali. 

BRUNO COLUCCHIA 
(Mestre • Venezia) 


Due parole b)Ib prnfe.s$oressa 
Joftì» I&rael. « profondainrntp con 
vinta » che In sua lettera non 
verrà piibblleata (e alla quale con- 
slcllamo dt «iure un'occliiala blla 
nibricB delle ledere di questi ul- 
Unii giorni perchè s) conviriea in¬ 
vece che sono stati ospitati .seril- 
tt in cui si (cspriinevano tutte t* 
opinioni» L’iipiM'llt) degli Intellet¬ 
tuali (riincrsi in cui si parlava 
della « volontà di pace di Israele t 
e del « proclami minacciosi del 
dirÌKentl arabi » è del primo giu 
gnu. Cloe prima dell'inizio del 
conflitto annaio. Alla luce di cl6 
che è iwcaduto dopo, vi è da 
pensare che molte delle firme Il¬ 
lustri che .sotto vi sono comparse, 
oggi probabilmente non vi sareb¬ 
bero più. Perche 1 « prtxlami mi- 
iiBi clnsì » dei dirigenti arabi — 
che del resto noi non abbiamo 
mancalo di crilltaire — .sono ri¬ 
masti tali, iiienire la ■ volontà di 
pace » di Israele tildi hanno vi¬ 
sto in che cosa si e trasformala: 
aggressione alla Siria, bombarda¬ 
menti al napalm, violazioni delle 
tregue ordinate dall'ONU e accet¬ 
tate dagli arabi, «xa'upazione di 
territori altrui con l.a dirblarala 
volonià di » non tornare mai n*i 
vecchi confini, prigionieri egiziani 
lasciati morire di sete nel deserto, 
decine di migliala di profughi 
scacciati dalle loro terre. Queste 
cose non le abbiamo dette solo 
noi. ma anche le agenzie di stam¬ 
pa americane e Ee .Afonde. 

Abbiamo visto che la stessa let¬ 
tera è stata inviata anche ad al¬ 
tre p'ibblicazloni, tra le quali Ri- 
nascita, che l'ha pubblicata con 
-.ma chiara risposta del suo di¬ 
rettore che pienamente condi¬ 
vidiamo. 


Sui drammatici prohloml 
del Medio Oriente rontlnuln- 
mo a ricevere molte lettere. 
Purtroppo non ri è possibile 
pubblicarle tutte Vogliamo 
tuttavia ringraziare i lettori 
che ci hanno scritto, a.ssicii 
randoH che il giornale tiene 
conto delle loro osservazioni: 
Giovanni MARCI.A (Cormann). 
Gabriella M. (Bologna). Vit¬ 
torio DE PPL (Roma», Ober¬ 
dan TAILETTI (Cienova). Pie¬ 
tro PAPP (Firenze). Raimon¬ 
do LANGIN (Sassari). R. F. 
(Ravenna). A M. (Torino». O- 
s.vre GUIDETTI (Firenze), 
Grazia POLIANA (Bologna). 
Gianni ZORDAN f-Schio), F. 
FORNIER (Torino). Giovanni 
TAMEI (Roma). Nlrolò NOLI 
(Genova), Carlo LAODIRA 
fMilano). Davide CISLAGHI 
(Milano). Calvino DEL GRON¬ 
CHIO (Cesate-Milano). Un let¬ 
tore di Prosinone. Gennaro 
.MEI,I (Prato). G. FINA (Ro¬ 
ma). Michele DILTLLO fMm- 
tera). Ugo PI.ACENTINI fBer- 
lino). Achilìe POME’ (Geno¬ 
va >, Mario M.ARCON (Vene¬ 
zia). Rinaldo DALL'ACQUA 
(Genova-Samoierdarena). L.3!. 
(A^enezia). Bruno FURLANI 
• Genova Pontedccimo). R. RO- 
SCIO (S. SistoPerugia). Lu¬ 
dovico .SCRINCI fLa Spezia). 
Mario JENNA (Firenze). G. 
SALERNO (Genova). Vito TA¬ 
GLIAVINI (Bologna). G E- 
SPOSITO (Napoli), Emilio 
M.AGNANINI (Venezia). 


Liceale rumena 


vuole corrispondere 


Sono una ragazza rumena e 
ho letto con tanto piacere U 
giornale l’Unità. Sono a un li¬ 
ceo teoretico di città Suceava 
e ho 17 annt Desidero tanto 
corrispondere con una ragaz¬ 
za o un ragazzo italiano o di 
altre nazioni sul temi drrer.st 
Conosco lingua francese, un 
poco italiana, inglese e po¬ 
trei corrispondere per queste 
lingue Vi prego molto pub- 
blicarmi mio indirizzo in ro¬ 
stro giornale Aspetto con im¬ 
pazienza. 

BRINDUSA IGNAT 
str. Ana Ipatescu, 
2 bl. E, se. D. ap. 7 
Suceava (Romania) 
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SCIENZA — 


SOCIOLOGIA 


il tasso d^incremento delle scoperte e invenzioni rallenta 

^Accade qualcosa» nello 
sviluppo scientifico USA 

Il genio non è una quantità misurabile, ma la curva di sviluppo della 
produttività scientifica è determinabile con metodi matematico-scientifici 


IT-l 

rb 

nrl 


Fuiuao III iiioiu a riii-iicic 
che tldllUa UailOM lOiac mal- 
tu, quaiiuu coinuiiicu al iiiuiiuo 
Sliauiliaiu Cile in un niiaiiu 
CI :>onu vcnliinila jx-'iineliuie, 
vale a due lami niuviiiienii 
della mano quanii ne occoiiu 
Ilo iier laie a maglia un paio 
di calze. Foi conio gli anni di 
viui goduti in piu, dalla Kami 
glia Iteale, grazie alle pie 
gliicrc e agli inni «Dio iahi 
la Uegma e dimoslro clie 
prcghicrc e inni non pioluiig.i 
no la vila di un sol giorno 
Quel matto contava ogni cosa, 
nduceva tutto a puro nuniioo: 
trascurando completamente le 
diireretize di ijualità. che alle 
persono sensale «ippaioiio dif 
ferenze decisivo, non racc\<i al¬ 
tro che numerare le (luanlita: 
tante (lennellate per un ritrat¬ 
to. tanti sferruzzamenti p<“'' 
un calzino, come fossero la 
stessa cosa... Matto! 

Dopo di lui gli scienziati, 
presi dallo stesso matto fui ore 
di t contare ». contarorin assi 
duamenle se stessi e ogni at 
to di circostanza della prò 
pria vita, spogliando ogni atto 
o circostanza ili f|ualsiasi va 
loro (lualitativo. riducendolo 
alla pura e semplice (luantità 
Trascurando la circostanza che 
un saggio di Kinstein sulla re 
latività può avere un valore 
qualitativo mollo diverso da 
quello del più oscuro artico 
letto sul coefficiente di cla- 
.sticità di un albero del Baso 
toland inferiore, misurarono so 
stessi solo in base al minierò 
degli articoli pubblicati Con 
tarono in quanti erano a esse¬ 
re rimasti orfani di padre pri¬ 
ma dei dieci anni di etti, con 
tarono quante rivisto avevano 
letto, quante volte si erano ci¬ 
tati in nota a pie* di pagina re¬ 
ciprocamente. contarono quanti 
Improperi si erano reciproca 
mente .scagliati Contarono an 
che le baruffe dei propri prette 
cossnrì. e le ore e ' giorni in¬ 
vestili nelle baruffe- nel se 
colo XVn le seooerfe eontem 
poranee fatte da due o pm 
seienziali diedero origine a li 
tigi nel dei rasi, nel se 
C'iio X'Tn diedero orìgine a 
liiitri nel dn! rnsi n''! sr 

colo XTX nel 
ma met-à del spento W ci 
hnro li'igi e eontumelie 

delle sconerte con’pmno 
rnnee di cui ri,Tcniine afferma¬ 
va la nrnori-a nrioriln 

11 matto furore di contare si 
accompagna al malto furore di 
metter su carta dei puntini, 
corrispondenti ai numeri re¬ 
gistrati- sulla orizzontale se 
gni il tempo, sulla verticale 
segni il numero che hai regi 
strato; il pontino nel foglio in 
dica quale numero hai contato 
in un determinato momento 
Poi tracci una linea che colle 
g.T i puntini Dopo di che seo 
pri che la curva che ottieni 
quando confi il numero di mn 
sebo che naseono in una botti¬ 
glia contenente un [lezzettn di 
carne è uguale: che è uguale 
anehe la curva che mostra il 
numero delle nniversifò in Eu¬ 
ropa nel Merlioevn: che la me¬ 
desima corsa DUO indicare la 
crescita in statura del tuo 
rampollo, la produzione di zin 
co. la sroperfa di nuovi ele¬ 
menti chimici Saranno matti, 
questi seienziati coniatori, pe¬ 
rò devono avere sroperto qual¬ 
cosa IT.inno sroperto che qnan 
do lina « cosa » si sviluppa, 
prima si sviluppa lentamente, 
poi si sviluppa rapidamente, 
poi si svifiipp.T. di nuovo, len 
tamente. 

Applicando il contatore a se 
irtessi. al proprio lavoro, alle 
proprie scoperte, hanno formo 
iato una serie di ipotesi sul di 
venire della scienza, che De 
Solla Price sintetizza e con 
fronta e sviluppa fino a farne 
un’ipotesi generale di « fisinlo 
già della scienza ». che espo¬ 
ne in un libretto acuto e di¬ 
vertentissimo fi). 

9 m m 

Molto in breve, ecco Tipote 
si: che « qualcosa accada » 
nello s\ iluppo scienfifioo, per 
cui a un certo momento il tas 
so d'incremento delle scop«’rte 
e invenzioni rallenta: questo 
«accader qualco.sa » sarebbe, 
'nel mondo americano, già alle 
Ti.sfe. 

L’ipotesi non si b.isa soltan 
to suH’analogia delle curse di 
incremento, ma su alcuni ra 
gionamcnti molto precisi Per 
esempio, questo: uno scienzia¬ 
to. per rcalizjiare un « pro¬ 
gresso > nel campo a cui si 
dedica, deve tenersi informa 
to. su quel che fanno gli altri. 
Del lavoro di quanti suoi cotte 
ghi-rivali può tenersi informa 
to. senza privarsi di tutto il 
tempo disponibile e conservan 
dono una parte per la propria 
creatività? L’esame statistico 
del tempo che mediamente si 
impiega nella lettura dimostra 
che uno scienziato può aggior 
narsi sistematicamente su non 
più di un centinaio di altri 
■cienziati: ma gli scritti scien- 
«ad che escono ogni anno so¬ 


no, mila nostra cpm-d, nien¬ 
temeno che fiOO.OOO. Questo si¬ 
gnifica che lo scienziato è co 
stretto a ridurre le proprie lei 
ture a una frazione di quel 
che sarebbe augurabile, a me 
no che non decida di occupar- 
■si esclu-sivarnente del proprio 
limitatissimo campo d'indagi 
ne; ma è noto che lo nuove 
scofx'ite non pos.sono essere fi 
glie soltanto di una specializ. 
/azione sempre più rigorosa, 
anzi a volte sono il portato, 
proprio al contrario, di una 
s(H*cie di contaminazione fra 
campi ducrsi. per esempio del 
l'impiego in una disciplina di 
melodiche elaborate in una di 
sciplina prossima a quella 
Sotto questo profilo si individua 
dunque l'esistenza di una 


« grandez/.a massima utile » 
del patrimonio di conoscenze- 
al dì là di quella grandezza Io 
sforzo per conseguire un risul 
tato cresce più velocemente del 
risultato stesso 
Altri esempi che De Solla 
Price sottolinea .sono invece 
inerenti piuttosto alla struttu¬ 
ra capitalistica della società 
che egli studia. Infatti il mi 
mero totale degli scienziati, 
secondo l suoi studi, cresce 
propor/ionalmento al quadra 
to (lei numero dei grandi scien 
/iati; e questo significa clic, 
fXT moltiplicare fxr due il 
numero dei grandi scienziati e 
delle grandi scoperte o inven¬ 
zioni. occorre moltiplicare per 
(piattro il miincro complessivo 
(li coloro che ricevono una cui 
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Percentuali del totale mondiale di produzione di scritti in Che¬ 
mical Absiraets, per paesi. 1910-19M 


tura scientifica c dedicano al¬ 
la scienza la propria vita. Ora. 
il numero di coloro a cui .si 
può dare una cultura .scienti¬ 
fica min è illimitato nemmeno 
m una società socialista o co 
monista, poiché solo una certa 
frazione di tutti gli uomini ha 
attitudine allo studio scientifi 
co Ma in una società capitali 
sta nemmeno (piesfo limite per 
cosi dire « naturale » è rag- 
giungihile- prima di tutto la 
società capitalista rinuncia a 
mnhilitare il talento scientifì(-o 
di'Ila metà femminile deiriim.i 
lillà in secondo luogo essa oh 
he(li.s(-e a leggi rigorosamenli- 
» economiclie ». e perciò mol 
tiplicherà le speM* necessarie a 
quadiiiplicare il iiiimeio degli 
scion/iali solo finché questa 
maggiora/ione di spesa si rive 
lerà inferiore al profitto die 
può essere realizzato attraver¬ 
so le scoperti' e invenzioni de 
gli scii'iiziati piò grandi fu 
questo senso si può dire die la 
società socialista, pur non e.s 
sendo intieramenti' libera nei 
confronti deircconomicifà. pns 
siedo no maggior grado di li 
berta ni'lle proprie scdtc: e 
(|iiin(li. in lina società sociali 
sta. lo sviluppo della scienza 
ha di fronte a sé una strada 
più luilga 

Mentre per solito si lia una 
visione [lessimisla del distacco 
che separa gli stdiidnrd dei 
paesi arietrati d.igli standard 
americani, lo standard della 
creatività scientifica, secondo 
De .Snila Price. apre una prò 
Sfiettiva ottimista- quella che 
sia possibile colmare il distac¬ 
co. e abolire il monopolio .scien¬ 
tifico del .sistema capitalista. Se 
si prendono in considerazione 
i suoi calcoli, si vede che noi 
campo degli scritti di chimica 
il grande blocco imperialista 
fCommonwealth. Francia. IIS.A. 
Germania) possedeva più di 
sette ottavi della generale crea¬ 
tività n(‘l settore chimico- og¬ 
gi ne possiede ikico più di 
metà fi cnntriliiilo del Com¬ 
monwealth è rima.sto invariato, 
quello della Francia è legger- 
mente sco.so. quello degli Stati 
Uniti è ugo.ile al IPOfl dopo al¬ 
ti e has.si di grande escursione, 
la Germania è quasi scompar¬ 
sa dalla scena: la grande avan¬ 
zata é qiH'lla deiritr.ss. del 
Giappone, degli altri paesi tra 
cui quelli liberatisi dal colo 
nialismo. 

Laura Conti 


Erotismo e mitologia del «consumo» nelle riviste per soli uomini 

Uindustria del sesso 
alla ricerca di uno stile 

Le 300.000 copie settimanali di « Men » e le 80.000 mensili di » Kent » — Ditro la pretesa di 
un'elegante e provocatoria « modernità », un massiccio invito al conformismo e al cattivo gusto 



fi) D. .1. dp: soi.LA pricp:. 
<t Socinlonia della creath-dà scien¬ 
tifica ». prefazione di G. B. ZOR- 
ZOl-f. Va'entino Bompiani edi¬ 
tore. pp. I-H f.. f .^00. 


Una ragazza e il suo partner reclamizzano su <■ Men » gli abiti 
di due grandi sartorie. La foto esprime in modo assai esplicito 
uno dei fini di queste riviste; avvicinare i due sessi nel rapporto 
di consumo 


Nuove scoperte archeologiche in Ungheria 

Teodorico nacque 
sul Baiatoli 

- BUDAPEST, giugno. 

•• Il re degli Ostrogoti Teodorico il Grande i cui resti sono, 
Z com'è nolo, custoditi a Ravenna, è nato a Fenékpuszta, a 
Z nord del Lago Balaton. La scoperta si deve ad una équipe 

• di archeologi ungheresi. E' stato cosi sciolto ogni interro- 

• gativo circa il luogo esatto in cui ebbe i natali il famoso 
Z sovrano. 

Z Gli scavi in quella zona (l'antica colonia romana Valcum) 
Z vennero iniziali nel 1947 ma soltanto ora essi hanno consen- 

- tito di indagare sui resti di una grande fortezza. All'interno 

• della costruzione sono venute alla luce le fondamenta di 17 
Z edifici e di due ferri del diametro di 13 metri, nonché i resti 
Z di due basiliche. 

Z La fortezza, costruita ai tempi di Costantino II, sorge a 

- ridosso dell'antica strada militare che collegava l'Italia ad 
Z Acquincum, capitale della Pannonia (vecchio nome del- 
Z l'Ungheria). 

Z Dopo la morte del re degli Unni, Attila, l'attuale Transda- 
~ nubio cadde nelle mani degli Ostrogoti che nel V secolo vi 

• costruirono un'unica fortezza, quella che leslimonia dove 
Z nacque Teodorico, tiglio del re dei Goti, Tinindro. 

“ gb. 


ARTI FIGURATIVE 


Una mostra in Palazzo Reale a Genova 


ITALIA 1930; nasce ur 
giovane arte d’opposizione 

Cinquanta opere di Birolli e una trentina di pezzi dei vari gruppi antinovecentisti — Manzù e Mafai, Scipione e Levi 


GENOVA, giugno. 

Per iniziativa della àiprin- 
tcndenza alle Gallerie e opere 
d’arte della Liguria, coadiuva¬ 
ta da un ri.stretto Comitato 
promotore, è stata organizzata 
a Geno\a. nella Sala del Fal¬ 
cone. in Palazzo Reale. la .Mo 
stra di Bìmlli e della Giovane 
arte in Italia intorno al 1930 
Nitidamente ordinata, a cura 
di .Anna Maria Brizio. Zeno 
Birolli e Gianfranco Bruno, la 
esposizione raccoglie cinquanta 
opere di Birolli. una trentina 
di « pezzi » dei \ari gruppi che 
in quel periixio operarono in 
funzione antinoxeccntista a 
Tonno. Roma e Milano, e in 
fine una scelta di fotografie, 
di.segni e progetti d'architcttii 
ra di Baldcs.sari. Figini. Niz 
zoli. Pollini e Terragni, cioè 
dei primi architetti dei raziona 
lismo italiano. 

Come Si vede si tr.itta di una 
mostra niwi molto esfe.sa In 
questi ultimi anni i singoli 
movimenti qui raggruppati 
sono stati separatamente stu 
diati in rassegne assai ricche e 
documentale- la « Scuola ra j 
mana » alla Quadriennale del 
’GO. la mostra di « Corrente > 
a Milano nel '64, quella del j 
« gnippo dei sei » a Torino nel 
’65 e degli astrattisti lombardi 
a Como del '66 Una mostra 
che raccoglieva un po’ tutte 
queste istanze fu quella di 
Ferrara, intitolata Mostra del 
rinnovamento dcH’arte in Italia 
dal 1930 al 1945. Infine di re¬ 
cente c’è stata la Mostra fio¬ 
rentina dell'Arte moderna in 


Italia 1915 1935. Queste due ul¬ 
time rassegne tuttavia, e spe 
eie quella di Firenze, hanno 
presentato il tema in maniera 
assai folta, per qualche aspetto 
in termini di repertorio e den 
tro un complesso d'altri fatti. 
B merifo della mostra genoxe- 
sc è inxece quello di voler re 
stringere e puntualizzare. (Xin- 


mostra di « indicazione », utile 
soprattutto a richiamare l'at 
tenzione su di un problema 
fondamentale, quello cioè della 
nascita di un’arte d'opposizio 
ne. tesa a ritrovare la grande 
tradizione m(xlerna dellarte 
europea oltre gli schemi della 
restaurazione novecentesca. 

Ma insieme con ciò. nei prò 


centrando l'attenzione su di una ! posili dei giovani critici che 
cerchia .stringata di nomi, per ! hanno impo'^tato la mostra e 
vedere se ne può scaturire un 1 steso le prefazioni del catalogo, 
discorso critico più netto c c'è anche un altro a.ssunto. die 
deciso Si tratta quindi di una I mi jvare ri-^iilti esplicito da que 


vi¬ 


ste parole di Gianfranco Bru- i in termini astratti, di una 
no: « In un momento m cui ! sione e di una cultura novecen- 
fatto sociale e fatto individuale | lista ». 

sembrano non integrarsi se non | Tale è dunque i] sen.so della 



a condizione di un ammorta¬ 
mento di quest’ultimo a favore 
di un ambiguo concetto di uomo 
collettivo, è forse necessario 
indagare e penetrare a quel 
livello dove si attua per natu¬ 
rale simbiosi la coincidenza in 
dividuale e le più profonde 
ragioni della storia ». 

E’ dunque questa coincidenza 
ihc il visitatore, allinterno 
tk-lla mo'ira. «cHiieiuìo i! filo 
(il un Simile discorso critico, è 
invitato a coglk-re e verificare. 


mostra alla Sala del Falcone. 
I.e opere di Birolli. che occu 
pano gran parte deH’esposizio 
ne. vanno dalla Sposa del '31 
ai paesaggi degli anni ’SO. alla 
ultima tela ch'egli dipin'se nel 
'.59. Tra cjueste opere vi .sono 
numero*;! paesaggi liguri, i suoi 
brillanti paesaggi verticali del 
le t’iiKnx- Terre, da cui forse è 
anclic nato lo spunto o la prima 
idea ddla mostra 
Qiir.rito alle altre opere, è 
«lilfìc.entc r.cordare i cinque 


E non c e dubbio che linviio è 1 Mafai della Collezione Della 


RtnaTo Birolli: c Toso) rouo » (1932) 


1 non .«Allo giustiricato. ma anche 
! motivato. Scipione, Mafai. I.evi, 
! .Manzù. Sa.ssu, Birolli resistono 
1 pienamente ad una simile let- 
lura. Ma resiste pure un chia 
ri'ta come Del Bon. per quella 
istantanea e pungente verità 
'cnsoriale che ritrova il cuore 
I della natura liberandosi di col 
I po d'osni pregiudizio. li dub 
I bio viene casomai di fronte 
i agli astratti.sti milanesi e co 
maschi Ma qui. una notazione 
di Zeno Birolli mette vivamente 
in guardia, e a mio avviso non 
senza ragione, anche se il suo 
giudizio può apparire troppo 
j perentorio: questi astrattisti. 
I egli dice infatti. « giungono con 
{ notevole ritardo, legandosi alla 
seconda fase della architettura 
razionalista, nel compromesso 
fra tentativo di rinnovamento 
e visione novecentista »; c con¬ 
clude: « Le loro opere sono per 
Io più traduzioni accademiche. 


Ragione, c- la Bionda Sirena di 
Scipione della Collezione Car 
luccio. Ma (il VIVO interesse 
sono i Fontana, i Licini. i Levi, 
i Sa-su. noni hé l'unico Soldati 
e i Reggiani non astratti. Bel 
lissima l'.Anniincimione di 
.Manzù. un bassorilievo del ’29 
E’ chiaro che altre opere 
j avrebbero potuto essere tro 
vate e presentate, ma questo 
non era nel presupposto della 
mostra, che anche così riveste 
un suo particolare valore, spe 
cialmcnte a Genova, dove le 
autorità cittadine manife.stano 
da tempo il più ampio disinte 
res.se per le iniziative artisti¬ 
che C’è solo da sperare che. 
ora che ha incominciato, la 
Soprintendenza non si fermi, 
preoccupandosi di programma 
re altre iniziative consimili per 
il prossimo futuro. 

Mario Do Micholi 




STRUTTURA 
DI POTERE E 
STRU'TTURA 
DI CLASSE 


ideilo scorso dicembre, con Viiscitcì del primo numero di Men, il settimanale 
derjli nomini, ha preso il via una nuova grande kcniie.s.sL* sessuale, lì horghe.sc ita¬ 
liano. radicale per vocazione, cattolico per convenienza, antotnobili.sta a ìUi rate, 
dolala di una profonda cosrienzn elellrodoinestira. si è scoperto d'inerzia (di ipiesto d iiicr/iH 
daremo poi conto al lettore) voyeur, s (ptardonc ». per usare la simpatica traduzione roma 
iiesca. costui Men si c rirollo con idee mollo precise, ricalale dall'esperieiua orma: piu 
rieiinate dei capostipili di (piesto genere di ricisle. dall'ormai faroloso l‘lit\bo\ all eleaatilissimo 
.Xdiiin. La nudità femminile rieiie usata da Meo come forma di eamitnicazione. scafierta. aiie 
sla. non nuora e portala ai fasti della didattica dall'e.sercito americano che per tener desta t al 
tenzione delle leclnte ha inirodolln nei dornmentan sul funzianamento di itii'arma a di un motore 
fotogrammi d: donnine srestite 
e in pose oscene, che compaio¬ 
no. durante !a proiezione, a in- 
tcrralh irreoolari Questa digres 
siane per dire che l'erolisinn fine 
a se stesso non è più cosa di 
giipsti tempi: in Men. ad esem 
pio. esso è associalo alla cita 
elegante e caiiforlovole L'attivu 
là sessuale viene cosi presentata 
come premio a mio « stile di vi¬ 
ta * che SI richiama contempora¬ 
neamente alle eleganze o//er(c 
dai prandi maaazzitii e a una 
cultura che esprime, al livello 
di una massa iiiitritnsi con le 
briciole dell’uiiiniie.simo. i prin¬ 
cipi e il dover essere di mia 
società intearala 

.Men inizia le sue piihhlicazioiii 
con mi proclama redazionale: 

4 II nastro sarà mi piornale tran- 
giiillanle e stimalante — dice la 
presentazinnr del pruno ninnerò 
— .Anche noi presenteremo le no¬ 
stre ragazze e nitrici famose 
svestile. Crediamo con il piisto 
e lo stile necessari. Quolcmio ci 
accuserà di pornografia, ma ce 
la faremo. L’IInhn è diventata 
adulta ». 

Sell’ltaha a livello europeo, 
l'erotismo affrancato dalla tolga 
rilà diventa linguaggio: la tira 
tara di .Meo in poche settimane 
ha superato le 300 mila copie (c 
un dolo che si ritiene approssi 
malo per ihfeltot II se.sso è lo- 
gnace. è stile, è vallrllo di mia 
etica falla di narcisismo, di con 
.siimi, di credutila: .sull'onda del 
l'affennaziOTie editoriale di Men 
SI sono moltiplicate le riviste 
che parliino agli tioinini iisnncìn 
il liiigiiiiggit) degli l'omiii!. 

Ve/ / numero di Keiil. il men 
site » per uomim ». u.scilo nello 
scor.so marzo (tiratura HO mila 
copie t VI è la preoccigiazionp di 
pre.sentnrc la poriini/ratia nella 
prospettiva di mi linauapaio lar¬ 
gamente acquisito e popolare, fi- 
viamn. è scrìtto, nepli anni del¬ 
la provocazione se.ssuale. il .sesso 
informa la pubblicità, i prodotti 
sono infallibilmente associali a 
un'idra libertina, e il richiamo 
puhhhritnrio per essere valirin 
deve procurare un marrvole sta 

10 th eroii.sino 

tn ftnt fttin n ri 

11 stmiilacro di un discor.so cul- 
fnrale — l'art’coln snll'rrotismo 
ncrulto nella piihhlirila è un 
esempio — in .Men (abbiamo rey 
lanzzatn ij discorso su .Men e 
su Kf'nl in quanto Ir altre rivi 
sic similari ci sembrano piatte 
imitazioni di una o l'aìtra di que 
ste due) si gioca a birilli con 
una sorta di rollacc di versi zop 
pi. frasi celebri re.se approssi 
malire dall'incerto ricordo, che 
tanto spes.so rappresentano il ba- 
gaalio culturale dell'italiano (bor 
obese) meda 

In .Men le fo'o delle ragazze 
di.scinle sono spesso illustrate da 
quanto SI è orecchiato nei licei 
n alla televisione, o in qualche 
rara lettura, grottescamente al 
terato Lega>ar-,a nella didascalia 
sotto la foto di una Ur.sula An- 
dre.ss, dirompente nella succinta 
camT'ola: * Non diceva più nul 
la. non f-ensaia poi nulla, fjra 
un p ccolo animale senza ani 
ma. ma torbido e ^rs-uaìe e con 
il sole nel sangue », (Jne-te pa¬ 
role lenao’io attribuite a DII 
Ijanrence c tratte dal l-bro fine 
sistentet II cogn.i'o di I.<i(jy 
Chatter!»'\ Sotto c e Hclen Cba 
nel. SI esilia MIczza boscarcc- 
cia: « Sentiva gli steli pungerle 
la pelle, ma non le importava 
Li. SI sentila sicura e proietta ». 

.Autore del brano, l’iin.o il g.o 
vane, ria L'erba del v<cino e 
sempre piu alta' Da questa Ja 
Cile e .sciocca denigrazione non 
SI salvano ne Brecht ne Shake 
speare: quel che è peggio, que 
ste didascalie hanno succe.sso. 
come dimastrano te imitazioni 
per.sino su certi g'Ornalctt; di 
istituto 

Ct sia concesso di avanzare un 
primo giudizio sia pure sbriga 
tiro .su queste riviste e sul loro 
succe.s.so: esse sono lo specchio 
di miti e tensioni che riflettono 
princìpi e aspetti di una società 
integrala In sintesi, siffatto ero 
tismo di massa diventa il punto 
di unione, il cemento, tra le ne¬ 
vrosi individuali e le forme psi- 
cìlogìche di dominio. 


Sul n. 'JH di Tempi Moderni 
coriip.ire imo .schema di riferi- 
inwito (dicliiar.itamente approssi- 
m.itivo) ceti COI .si mterpret.i il 
modello di potere, dii gli org.itii- 
sull istitiiziuu,]]; fmo .n comiMir- 
t.uneiiti riflessi dei gnippi c de 
gli .ndividiii. quale é 't.ito eia- 
Ixi'-.ito nei 1111. 14 IK dell.i rivista 
(hI ora presentato m voloine pre>- 
'O le e.lizioeii Ktas Kompa-vs (F. 
Ooorn. Volere <» strutture sociali 
nella società industriale di massg, 
pp l! 4 t. I, fiOOi Non neghiamo 
elle la ruerca [xvtrriilx' risultare 
iiitereviante. sopi.ittutto se non 
>1 p-e'.entasse e-iC-iisna. co'iie 
mete neI!'(>iofri. che <(*1 la sua 
^iK'inìonia del conflitto e del init 
lamento nl.etie (qu.inti lo ritevi 
gono'l di (loter 'cppellire per 
'empre il pensiero di Marx o gh 
iilter.ori sviluppi del jvxisiero -o 
CKi'ogico siill.i dialettica rlassista 
della so(-ietà 

Qael che il lavoro delle équipes 
che f.inno e.ipo a Tempi Mmìerni 
CI ha d.ito finora d'interessante 
ci -emhr.i di po'erlo irKiividuarc 
s<ipr,ittutto nel tctit.itivo di defi 
nizaxie del nio'o (-ho I.i s<-;(tiz.i 
Lì p;ù e-attamofit*' l.i orc.imzz.i 
z'one stientific.i e i suo. mtor 
Vetri ad ojni liv«>lIo dell.i «tr it 

'I .l'tuo'.i ha»'.iM) a-sijoto nol'a 
'OCie!/i molema. o specificamen¬ 
te all'nterno »• nei r.ippoiti fr.i 


•o svilii!» I 


Wladimiro Greco 


t>at-'i capii,il:>tici a I 
po nd'is»na’o 

S 1 (| le-I .'te'^. te.-iii '(-gn.il .i 
-no fia le :> ù recenti p.ibblic.i 
.Scienza e ani eriin di C- B 
Soovv (ed E.naudi, pp 148 lire 
■iOO) che sollev.! il problema dei 
:v>*eri ass.mti dallo fo-zo nuli 
'.i'i 'a f| iC'-o pro;»os.!o. va no 
tato o p'ie-ta nota jiot-obbo es 
-ere '.nto:n.»:;ca d. certi difetti 
il imp<»'iaz'one, che nel mcdc'lo 
• il piTere p"opO'-o *l.i Tempi Mn 
derni non c<vnpire l'o’-itanizz.a 
Ziono militare «• p>>li7iesr.'i: hi 
'terobbe Ic-ggore i g.o-n.ili (>er 
conv ncersi ,ì colm.ire la lacuna) 

.Ma il d.Tetto della nce.'-ca t<*i 
•lo-’a da Tempi Moderni va ad 
leh.tafo ad astrattezza mo:odo,o 
gca: per ess,a la parrocch.a di 
«1 pao'.TH» bis-iiico o la FI NT 
'ino ambv'iu- strutture d- ptge'c- 
n-erp'otab 1: illa ite^-a man.e 
r.i. e cO'i la l'ienmiS', <«ie nte" 
na e u C’on>.gio di Nm-n ni-;..! 
z <xie d: in a/enda -smo -k'I.a 
'*o-^',a n.i!,i-.i; g jC'te confus.«», 
(.«'xnprtTis b.li n eh; n<Tn 
v -!t- ..I d.ffo'ttiza fr.i -*i ope'a.o 
e .1 p.'e.s d.xitt della FI.NT. <.on': 
derando .e eia sm oa-ne pro-tot;. 
m :olog.ci e non come concrete 
e»l o;>eran:i catogor.e soc o’o 
g.che 

tv.j Q ie^ti ter,II, cociliriuarìUo .■ 
p,inorama delle ultime pibhlica 
zon;. SI veda Sociolooia e clas.si 
sociali di .\ Illum'nati. che si 
limita a ripercorrere il pensiero 
sociologico per nntracciarvi la 
m.gliore defmiziorie di clasae nel¬ 
le s(Kictà « mature * d(r! cap.ta- 
ii.smo e di contro nella società so¬ 
cialista. o il breve ma denso sag¬ 
gio l..avoTatOTi e burocrazia nella 
Germania federale, di Harcs Pe 
ter Riesche, apparso sul n. 17 di 
Problemi del Socialismo, che. ci 
landò li Popitz. ncorda: « Il so 
CiOlogo può anche avere dubbi 
se, (lata la varietà degli aspetti 
della v-ita .-ndustnale. esiste ” l'o 
peraio ", ma egli deve sapere che 
nessuno parla tanto spesso ’’ del¬ 
l'operaio ” quanto gli operai .stes¬ 
si. .NI " capitale ” o anche ai 
” padroni ”, a ” quelli las.sù ” 


viene sempre coxiti .lp,^o^t^> lo 
" oper.iio ", m.ii i) f(-nii!ujt- il 
rrcMitore». D.ill .in.ili-i dell.i 
stnittuiii di cl.i'-e do,,o dive s. 
.ipproc-ci e v.in ttxg.it v : h .ie:i 
iiizuxie. .Il p.iu p.i-s^ire .(Il .iii.ilusi 
delle strutture di i>o:ete 'iiu le 
stando legati strctt.iimnte .ii ri 
sult.it 1 prim.i r.iggiimti. gue-'a 
serietà nu'tolologiia pei' h,-‘ te un 
(-ho 'Il r.ire pio;>(>-tc cli« noi s i 
no r.isst'^jii.ite o ,i l<iir.it:i-u m»i 
serv.itrKi: » Tuk' ,->oùti<.i 'u 
vello azimd.ile) miru .i nn.i ,n ,is 
'! org.iiuzz.'itiv.i che iucca i oxi 
r.itti -ociali e l'iolil;; .zza cixi Cio 
1 membri del s ml.ic.ito 

K iuo'iahile ctie la piitix pi 
Zaxie iiell.i pras-.i gno'idi ma nel 
! o'g.iniz/.iznxie cixiceniixit»- «ite 
resSi riiaie.li.iti c<»ni;>ort: anche 
un.i m iggiore :>arte.-ipiz lyie .illn 
formazione delle ilec:s-<«i’ I.a 
C(XIseguente p-<».ecuz <*u' dell'.im 
pliamfsito <l<*gìi organi dei dea- 
g.iti di fahhric.i e il collegato 
lavoro di educazaxu* .all.n Io-fa 
nsieme cjxi il ’entativo di < nn 
'iil'-ie 'itl.i pilit-ca s.iluri.ilc !. 
i vello azutid.ile e di imporre la 
togC't.c'ie 'ul ;»';o di lavom 
'Cnih'-.iiio e^.cre "'in co 
t>o-'ihi!e i>f' riti Ic’-e n-iocimen 
•e I -nd.icat! f| ielle .egaiuzzx 
I ZOTI' <feiiii>-''-.d icÌk- d mi..,' I» 
• (| lai’ le- la iia'^'e.-p iz <»i<- d*- 
loro nve-ntiri pi.s .ne .-i, ^-t ’e '/» 
I ng'o'»,im‘-n;o de . «u! e- i; n<*'' i 
■> igeg-a'.i ■■ ; 


Congrre.sso 
mondiale 
di soc*iolo):ria 

Seg'iahamo che x» n-'O. <«.-o 
O'.i inerite dt^; VI Tengresso Mor 
dulie d. .S<x-.o'og..i che ^ e ^vo' 
to ad Kvi.an ned 'etternhre -oor-o 
SI ha nel «econ io f.iscicolo della 
r,vi=f.a ntc-n.iz.on ile di ricerca 
e teoria «zK-iolozica L'homme et 
la socicir fEd.finns .-Nnthropox 
f’.ingi). che pibblica gli mter- 
venti di .1, Piaget (Meccaniche 
'■omuni nelle scienze delTuomO). 
F Konsfantinov (Socioloa,a e 
Ideologia). N .Schaff (l.a verità 
oaaettirdò m ^ocirilogia). R. Ba 
'"ide rì.'nppr,Tio della ^oc.o’oaia 
francese alla soc'atoom detta 
''onrysrenza ). W Markov (T.m 
\ aziorie nell'\fr)rn trr.p-ra'e' 
\nzinne e Striitlnro i V. Z. i-coch 
km'' (So'-ir.tori a e or entamento 
■'ficia'e dcP'Ird r.diioì 

Da Bismarck 
alTAmerica 

Pont n.ia l.i pibblK-az-iore a 
pmtate su I-a Rnnsta di .Servn 
zo Sociale 'n I I9f»7i. del saggo 
di Franco Ferra rotti ì.'nrtann d 
Bismarck: potere pofifiro e par 
teripazione popolare 

In Praspettive pedagog che (n i 
mero 1. 1967» Giuseppe Mastroe 
ni ci offre ixa'illu«trazione del 
l'opera La vocazione atiua'r 

della soeinlnoin di Georges flar 
vitch. 

Ralf Dahrmdo'f è iimamo'.» 
to degli US.N e ce V» d cc ne’.'e 
dueccntoquaranta pagaie del « >» 
Società e sor oloam in Amer' 
co fcd. l-aterza pp 240 l'r 
12f)0) che p>ss,Tno ;»eré se-^x r- 
anche per avere un.i s.ifiìc eoi • 
^formazione «-.ille co-pnit: w e 
logiche negli S-.iti Fn ii 

(a cura di 
Lucio Del Cornè) 
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Per le calunnie antiarabe i 
delle televisioni occidentali . 

L’URSS si ritira | 
dal programma TV | 
intercontinentale I 







L’L’iiii)ne S()\iclita ha ri¬ 
tiralo la propria adesione 
alla trasmissione televisi\a 
intcrconlmenlale \'i<i satel¬ 
lite che do\e\a andare in 
onda domenica prossima. 
I.a decisione, presa in con¬ 
seguenza della grave situa¬ 
zione internazionale e dello 
atteggiamento fazioso as¬ 
sunto da alcune delle prin¬ 
cipali reti televisive ucci 
dentali, è sl.ila annunciata 
dalla Tass. Appare certo 
d’altronde, che i smietici 
non saranno gli unici a riti¬ 
rare la loro partecipazione; 
\enticiualtr’ore prima, infat¬ 
ti, altri quattro paesi socia¬ 
listi (la Polonia, la Cecoslo- 
\atcliia, la (ìerinania Pi- 
mocralica e l'Ungheria) 
avevano chiesto che la tra¬ 
smissione fosse rinviata; c 
ieri il centro organizzatore 
di laaidra aveva fatto sala¬ 
re che ogni rinvio è impos¬ 
sibile, A (luesto punto, dun¬ 
que, sarebbe augurabile che 
rintera trasmissione venisse 
annullata anche a costo dei 
gravi sacrilici finanziari che 
la limineia comporta: senza 
il concorso dei paesi sociali¬ 
sti, infatti, il carattere t uni 
vei'-ale » del progiamm.i 
(cui già mancavano i contri 
biiti della Cina e dell’India) 
viene profondamente intac¬ 
cato. Sembra certo, invece, 
che le televisioni occidentali 
vogliano assurdamente insi¬ 
stervi da sole. 

Ma che senso può più ave¬ 
re questo programma così 
monco? Come rileva l’an¬ 


nuncio del ritiro .sovic- | 

tico, è la situazione stes I 

sa internazionale die ha ■ 

tolto ragione d’e>seie a | 

(luesta eccezionale reali/ 
/azione tecnica. < La situa- | 

zinne internazionale — dice . 

infatti il comunicato della | 

Tass — è stata seriamente 
aggravata dall’aggressione | 

israeliana, risultato del com¬ 
plotto di (erte forze im|)e- j 

rialistiche. .soiiratlutto gli • 

Stati Uniti, in danno degli | 

arabi. Le organi/za/ioni ra- | 

diofoniche e televisive degli t 

Stati Uniti, della (ìiaii lire- | 

taglia e della Repubblica fe¬ 
derale di Germania, parte- I 
Lipaiili al piogramma II no¬ 
stro mondo, stanno condu- | 

tendo una campagna di dif- • 

famazione contro i paesi a- i 

rabi e contro la pacifica po- | 

litica deirUnione Sovietica . 

e di altri stati socialisti. Il | 

programma televisivo mon¬ 
diale ha perso perciò la sua | 

originaria im[K)stazionc u- ' 

manitaria. Di conseguenza 1 

la televisione sovietica si I 

rifiuta di prenderv i parte ». ■ 

Il nostro mondo avrebbe I 

dovuto collegare — con due • 

ore di trasmissione in di | 
I fitti » — i ciiKiue continen¬ 
ti. grazie all’uso dei satelliti | 

sovietici ed americani. Md ' 

avrebbe dovuto iniziare con | 

le riprese della nascita di I 

cinque bambini, in cintiue • 

parti del globo. Una di quo- | 

ste riprese avrebbe dovuto 
svolgersi nelle zone orientali | 
deirURSS. ' 


Il Convegno di Bologna 

Chiede aiuto il 
piccolo esercizio 

Grave crisi del settore — Necessità di misure che 
non rechino vantaggio ai grossi proprietari di sale 


Dalla nostra redazione 

nOLOG.NA. 21. 

Negli ultimi tempi trrtita ci- 
nwii.iUVrali li.inoo chui->o i b.it- 
tfviti nel Ferrarese. 19 nel Mo- 
ditie.se e 21 nel Heggi.ino. Que¬ 
ste cifre sotio stale riferite dal 
rappre.sciitiUite eiiiibaiio del < pic¬ 
colo c.sercizio * neU’incontro re¬ 
gionale svoltosi l’altro ieri a Ro- 
logna alla preactiza di Italo Ge. 
mini e di altri dirigenti del- 
r.-\GIS: esse documentano la fc«i- 
riitez.z.1 dello .sfato di prccK.viip.i- 
ZKWie che ha inv(?stito il settore 
per la profonda crisi economica 
esplos.i ad appena due armi dalla 
approvazioix' della tanto decan¬ 
tata nuova legge sul cinema. L’os- 
.sigeno (leggi abbuoni e altre mi¬ 
sure minori) procurato dalla leg¬ 
ge di'l centrosinistra .si è presto 
esaurito, lase-iando aggrovigliati 
i ntKli rii fon.io. 

11 grido d'allarme del piccolo 
e-erci/io è riMion.ito lungo lutti 
i Livori «lei convegno (cui h.anro 
pre-^en/iato d .sottoseere^ario (Ti.le 
Salizz*)»ii. il compagno oo. .\!a 
tri e il sen. Veronesi del PLI). 
dal qu.ilo è onie.-s.i anche la c«i 
«.loinolezza < he il nrobleni.1 .i.s 
Stime una dimensKuie e.xtrasetto- 
ri.ilc. riicn-anto non solo .sul piano 
etonomico. ma alfrc^i su quello 
pidil.co. B.LSii q.ii sotlohnearc 
che la chiusur.i dei locali peri¬ 
ferie: e dei cttUn m.nori signifì- 
che.'cbbe la fine del cinema hi 
teso come grande inez-zo di co- 
miKi.cazi«*ic di m.i.-'sa. e che qiie 
st.i .sp.in/iotie sarebbe pa iJ.it. i 
n te.''.ni.ni di Llicrtà »: è qa-uito 
h.i o.iiMrt.Ki.im-.xite affenu.r.o lo 
stesso nini'tro «m Coron-i a Se- I 
n’3,1'i.a. .li recente convegno d. | 
s; idi SII. t moltiplicatori deli.i j 

р. ihliui .1 o;i iiione j 

Siv’ec.t.ito «l.il'.i pres-isno degli ' 

•serccnti einilian:. i qual: aveva 
no nisiacciato vavi t serrata * dei 
C.Tiem.»:»>:gralì o per farsi sentire 
d-i tutti prim .1 di morire >. l'in¬ 
contro di B.ilogna non è stato un 
epi-'Od o marginale; er.irKv pure 
presenti i rap;vresonfanti del p.c- 
colo esczvizio di vane regioni 
(L-azio. Veneto. M.irche e Um. 
bru) c deira.s5ociazione de: lo¬ 
cali parrocchiali, .soliciali cm 
ogn: azione di protesta d; fnmte 
*1 fatto che oggi crisi n<i»i n- 
sparniia più ress;»H>: ad eecvzio 
ne d’una se'ie di '.oc.ili di citt.à. 
*1 .spec e delle < prime v ;s;oni ♦ 
i qaah hanno, anzi, registrato in 
Suminto di ncjssi. Citi.vmo da’ 
Giornale dello spettacolo del 10 
gijgrhv: 1 primi dieci tl!m cam 
pioni d'incasso »li questa stag.one. 
nelle pnmo v isKmi delle sed.ci 

с. ttà t capsvziTU h.inno g’.ob.a! 
mente intronato 7 miliardi e 635 
milioni, cioè il 25.-l'’<' dei risul¬ 
tati conseguiti da .330 fil.m: men¬ 
tre al 7 giugno della scorsa sta¬ 
g.one i primi dieci bcst-scUers 
avevano realizz.vto 6 miliardi c 
306 milàni .cioè il 23'> degli in¬ 
cassi conseguili dai .‘153 film in 
Circol-vz-one. 

Quali le ragioni di questa crisi 
del piccolo e nx^dio esercizio? 
Sono state da tempo indicate: 
coocorrvnz,» della "TV, spopo’a 
mento, sviluppo della motorizza 
z.sTne c conseguente * fuga » del¬ 
lo .spettatore verso i contri mag 
gioii c verso un diverso impiego 
del teniixv libero. Accanto a qiie. 
sii fenomeni, che non è p^sibile 
arrestare, vi sono altri e più com¬ 
plessi fattori aU'orrgine della 
emorragia delle frequenze, die 
colpito tutto l’eservizio nel- 
rim di tempo degli ultimi an- 
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Pesante intervento della RAI-TV | gjQ|*|||||jsfj 

Pie^ ^ censure 

sul VI Cent^lire 

Cinque << tabù » per il pubblico televisivo In una recente riunione con i 

^ r r propri rappresentanti nelle va¬ 

rie Commissioni ministeriali 

Dal noflro invialo ' ' . ' "! r' "'’I.TrT'n.niil',‘‘III, 

' I stati e premi di qiitiiiia alla 

C.ATANIA, 21. i - I produzione cinematografica na 

In questo suo primo sjKdta- ' i ,1 zionale. il Sindacato giornalisti 

colo, svoltosi stasera nel pie- '' '> I cinematografici italiani ha te 

none dello Stadio Cibali di Ca- ’ ' 'À 'ific 1 ^ ribadire, tra I altro, elie 

tania, il Cantagiro ha ritrovato sussistono unitivi perché 

lermitana di due anni fa. uni- * ^cazuoiie dei principi e della^jet 

lianu della nianife.stazione. In damento della legge è infatti 

Sicilia, ini atti, il Cantagiro non | ^ ^ rincentiyo a niigliorare 

è* stata bloccata K Secondo testo legge. 

Più tenace della p-i.ssionc dei %ìin riguardo si esprime chia 

« fans » è però la c pruderie » j < ■ ramente. i premi afferma il 

radiotelevisiva, entrata puntual- V / M A^ Sindacato — devono essere at- 

la frase « Dio è morto » possa ^. I italiano, attualmente già 

imprimersi nella mente dell’a- jMi MSB 7 • «ninacciato da una tendenza al- 

scoltatore come un’affermazio- ' /' ‘ 1» pigrizia e al livellamento 

ne di ateìsmo programmatico. *- 

In realtà, la canzone, una delle , u • . «t. n l ..... . Sindacato ha fatto queste 

nifi bello e intelligenti di que- qualche Incertezza Rita Pavone ha rotto gli indugi e ha dichiarazioni « in seguito alla 

sto VI Cantagiro. parla di un P«'’»«ipare al . Cantagiro ..Ecco « Pel di Carota.. presa di posiziono delle As.so- 

Dio che è morto! ad esempio, accompagnata dalla madre e da Teddy Reno, fotografala a Roma eiazìoni degli autori c dei prò- 
nolt’.iiiin nresa ' a rate, sui momento della sua partenza per Catania duttori cinematografici *. 


Dal nostro inviato 

C.ATANIA. 21. 

In questo suo primo sjK'tta- 
colo. svoltosi stasera nel pie¬ 
none dello Stadio Cibali di Ca¬ 
tania, il Cantagiro ha ritrovato 
l'atmosfera della puntata pa 
lermitana di due anni fa, uni¬ 
ca prcct'denle e.sperienza sici¬ 
liana della manifestazione. In 
Sicilia, ini atti, il Cantagiro non 
ò soltanto uno acolo, ma 
un avvenimento: da quando la 
troupe canora e orL'aiii/z.ativa 
ha piantato le tende nel mag 
gioie hotel della città, la pia/ 
/n è stata bloccata al traHico. 

Più tenace della p-i.ssione dei 
« fans » è però la « pruderie » 
radiotelevisiva, entr.ita puntual¬ 
mente in scena a causa della 
ripresa televisiva dello spet¬ 
tacolo inaugurale. 

La censura TVL di cui ave¬ 
vamo già fornito ieri alcuni 
anticipi, ha allungato oggi l’e 
lenco delle canzoni e d-.*i can¬ 
tanti tabù. 

Eccolo, dunque, completo. 
Primo tabù: la canzono Dio c 
morto (già da tempo ribatte/ 
/ata, in omaggio alle esigei! 
/e » della RAI TV. .S’e Dio mito 
re è per tre giorni, poi risur 
ge). Motivazione: il rischio che 
la frase « Dio è morto . possa 
imprimersi nella mente dcU’a- 
scoltatore come un’affermazio¬ 
ne di ateismo programmatico. 
In realtà, la canzone, una delle 










m: da un Iato una più acxien- 
tuata qualificazione della deman- 
«la; dail’altro mi progressivo sca¬ 
dimento del livello qualitativo 
medio della produzione. .Anche i 
questi fattori .«ono stati richia j 
mali dal dibattito, in specie ne¬ 
gli intervcfiti del compagno oci.Ie 
.-\latri. di G.no .Agostini presiden- j 
te del ccnsorzio regionale emilia¬ 
no e.serccnti cinema (CREEC). 
del doti. Bruno direttore del Gior¬ 
nale dello spettacolo. 

Come misura contingwite (x:- 
corre assicurare la pos5Ìbiht.i di 
vita del settore, e ciò richiede 
un preciso impegno politico del 
governo. In che direzione muo¬ 
versi? Ia! valutazioni sono a que- 
.sto pnojxisito largamente unani¬ 
mi: agire subito nel senso di nxv 
dificare l’esoso ed a.ssurdo mec¬ 
canismo fiscale vigente e nel 
senso (li acquisire coscienza che. 
per superare le propne debolezze 
.stmftiirali. l’e.sercizio minore de¬ 
ve darsi nuove forme organizza¬ 
tive (Cfxisortih o di tipo coope¬ 
rativo). estendendo le esperienze 
in atto. 

Il prc.sidenfe dell’.AGlS h.i an- 
nimciato al convegno che l’on.Ie 
Moro e il m.nistro Preti .sareb- 
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cmi.siderazione una proposta di 
sgravi fiscali d’iniziativa parla- 
nxxitarc. 

La proposta nasce, senza dub¬ 
bio. all’in.sogna deU’urgcnza dei 
problemi ed è ispirata alla con¬ 
cretezza. .Anzifutm. essa recepi¬ 
sce il principio della < .salvezza 
delle six^e » avanzato per la pri- 
m.i rolt.i da un progetto di logge 
do! PCI e PSI di una decina di 
.aixu fa (fra i fìrm.itari gli on.Ii 
Bottoneih e Pieracc.ni) i! quale 
.nterhiova iihi'rare da ogni tas 
sa/eno le prime trentamila lire 
«i’incasso dei c.ix?ma che prati- 
t.ino prc//i d'.naresso fino a 200 
lire nette. Ora si propone, più 
o;»portunanxnfe. l abbucno .si po- 
-sto della franohig'a. L’abbuono 
dello aliquote eran.ali è mdicato 
nella misura del cento per cento 
per i film italiani o del TO"^ per ] 
le produzioni straniere. 

n piccolo esercizio potrebbe 
avere il r.ecess.irio sollievo da 
un prxjwedimcnto del cenere. La 
prwpost.i deir.AGIS. tuttavia, pre¬ 
tende che anche al grosso e.ser- 
! clzio vadano .ilciru vantaggi. 

! ivrc.nfiialmonte p Ti rslotti ma 

I che SI trad.irrebhero in centi- 
n.i..i di mi! oni N.vi è la prima 
volta che. f.iccndo Io\a sa! di 
i sazi dolio p.ccoe .s.ìle. si otten 
’ gtXH> rid.izitxii sostanzia!: per : 

! Lvali che p.ù scassano c spic¬ 
cioli per cbi ha effettivamente 
biMJgno. 

Il p.-es.dente dell’AGIS. Gemi¬ 
ni. deve essersi era accorto che 
c è qualcosa di nuovo nella si- 
tuazitxxj. Non si tratta tanto dì 
pericoli di « fronda » nei con¬ 
fronti deir.AGIS. quanto di una 
volontà unitaria che gli esereen 
ti manifestano con forza, seppur 
oonfusamente, come si è a\ver 
tuo nel dibattito. (Juesta volt-n 
resercizio minore non assisterà 
passivo alle trattative di vertice, 
perchè di briciole non sa riie 
f?-Sfne. ^ c'è qualcosa da ac 
cantonare nel corso delle tratta 
live con i ministeri finanziari, 
sono — una volta tanto — le pre¬ 
tese c gli interessi dei circuiti 
delle « prime vi.«ioni >. che han¬ 
no .".vulo. del resto, mano Ubera 
neU’aumcntare il prezzo dei bi- 
ghetti a dismisura, 

Luciano Sarti 


Dio che è morto, ad esempio. 
iicH’auto presa a rate, sui 
margini delle strade ccc. 

Secondo tabù: i Vaso ed t 
Marnici dei Marccllos Ferial. 
.Motivazione (sia chiaro che. co¬ 
me al solito, non si tratta di 
motivazioni ufliciali offerte dai 
responsabili dell’ente) ; il tema 
.scottante del brigantaggio sar¬ 
do. Precedenti: il Festival di 
Sanremo dove, appunto per 
(jueste « esigenze » della R.AI- 
TV. i Marcellos Ferial dovet¬ 
tero ripiegare .su un’altra can¬ 
zone. 

Terzo tabù: Io e il presiden¬ 
te dei Giganti. Già. persino i 
Giganti hanno spaventato i fun¬ 
zionari televisivi! Motivazione; 
rischio di offesa al Capo dello 
Stato. Dice la canzone; * In un 
paese libero, a me piace pen¬ 
sare che oggi io non sono nes¬ 
suno. domani sono presidente 
della Repubblica! ». Seguendo 
la R.AI-TV. la canzone men¬ 
te in uno dei due punti: l’Ita¬ 
lia non è un paese libero, op¬ 
pure non è vero che chi non è 


duttori cinematografici ». 


Al festival internazionale televisivo di Praga 

Col video sulle tracce 
dei criminali nazisti 

Una lezione di impegno civile nel documentario ce¬ 
coslovacco K Dove porta il sentiero di Eldorado » 


Dal nostro inviato 


indirettamente, dagli azionisti i .si testimonianza sulla presenza 
della fabbrica; e a Gtinzburg, e siill atttrita di Trotski nel grup- 


PR.AG.A. 21. Mengeie si è recato per c affari po dirigente bolscevico) ; l'unphe- 
L'na sCQuenza di tre secondi: di famiglia» anche non molto rese Chi h.i ucciso Kennody. una 
un uomo collo dall obicttivo meri- tempo fa. delie più accurate ricostruzioni 


nessuno può diventare presi- un uomo cono aaii ooitiiito meri- tempo ja. delle piu accurate ricostruzioni 

dente Ma forse per la RAI per la strada nel ud resto, i viaggi di Menge- critiche del rapporto Warren che 

TV’ Il r-inzctne va intesa evi- -^ol^ ^^i^e^cante, attraversa il te /p tiurotia possono ormai es- ci sia stato dato di vedere. 

1 in Un -iltm roenn- ” Sinistra, considerati una piacevole Purtroppo, anche nel panorama 

dentcmcntc in l alt c scompare. Quell uomo alto, abitudine: subito dopo l'arresto dei documentari. comjAesstvamcn. 

(Ilio significalo; che possa cs- bruno, dal volto maturo ornato (/, Eichmann. egli fu anche per te piuttosto modesto, la R.MTV 
sere successo o possa succe- dt baffi sotUli è il dottor Jo- hreve periodo in S/xigna e è riuscita a non brillare. L'in- 
dcre che un capo dello Stato sepn Mengeie, tl medica nazista Italia. Grazie alla ca.Mio/e te chiesta sulle condizioni di vita 
sia una nullità. A dirla, cioè. ad Auschwitz usava t dete- stimonianza di un medico che dell'infanzia svedese. Sua Mae- 

francamontc siamo, come si ve- come cavie per i suoi « espe- perseguitato dai nazesti e vive ^tà il bambino, ha sorpreso giar¬ 
de nel regno della fantacen- ^'eienti > e acceditela qtiotidta- molti anni ad Asuncion, nel nalisti e delegati solo per tl suo 

' I riamente i nuovi contingenti di Raraguay. inoltre, i due autori taglio agiografico e deci.tamente 

n ’ . rial ^^tczionando I « rali- ^/pj documentario sono riusciti propagandistico. .Volti ci hanno 

Quarto tabu. IM ' -'13 di » dalla massa destinata a prò- „ mettersi sulle tracce di .Mar- chie.Vo, alla fine della proiezio- 

meuga presentata disinvolta- seguire direttamente ver.so le ca- Bormann, ,l luogotenente di ne. perché mai la TV italiana 

mente da Pilade. E qui la m<^ mere a gas. Questa sequenza- Hitler che. fra l'altro, fu respon- avesse tenuto tanto ad apparire 
tivazione. per chi abbia remi- larnpo. fortunos^critc « girata > sabile della strage di Cefalonia. P’" svedese degli stessi svedesi. 
ni.sccnze goliardiche, è piutto- dai giornalista brcuiliano Adalph Essi hanno scoperto che Bor- 1 L'Italia era rappresentala, a 
sto evidente, anche se la enn- "‘’i I mann la cui nipote i ne a Roma (/«"fo Festival, anche dal docu 


,- - ^ -l'-i I_ -.'i* «j f I I ucritu ^iiuyc léi • - ... 

ni.sccnze goliardiche, è piutto- dal giornalista briuiltano Adolph ^^si hanno scoperto che Bor- L'Italia era rappresentata, a 
sto evidente, anche se la enn- ", mann la cui nipote ove a Roma fi»c.Vo Festival, anche dal rìocu 

zone, ovviamente, si limita al ’Lmnln°d^?,' 'Otto 'il nome di Gisela Bach orientano di Carlo D, Carlo, prò 

titolo e non completa, come menlariocLosTmUco D^ve^^T Umtclefilm. una lun 

piaceva ai «papiri* delle ma- ,a ,l sentiero di Eldorado?, ^a ^ -sepolta, aa intervista con Pierpaolo Pa 

.rl™le. la fomialaziono .Ma rf, ...aeaaa Cola a,, i„. 

legge. sterne, di giornalismo televisivo. . porta l (fi tl rnn,nìe,s,r., rm, mrnn. 


Quinto c ultimo tabù; Ricki Da que.sta sequenza sono partiti. 

g^* 4 ^ n/^CCII. 1 in effetti, il regista Vlastimil Va- 


dorado?. che è stato trasmesso complessità, con ineon- 

ormai da parecchie reti televi- sueta chuirezza, in colloqui di- 


fìtti r* ^ n/»ccii. i if* KZitem, «« ìcuioìu w iwìiunn » «4- j --,- - - . «..1 il 

.............. M-.. ” "TT era e il giornalista Miroslav | .sue e che noi vedremmo con »^efn col pubblico. Il documcn- 

na perplessità nei confronti d 1- ^jro/efda per condurre la osb- 1 molto interesse anche sui video ! torio dt Carlo Di Carlo, pero. 


.si ricorderà, era stato di re- mann, ma anche a documentari 
conte coinvolto in una facccn- come i criminali nazisti sfuggi 
d.i di ricettazione di gioielli ti al tribunale di Norimberga 


icamenie. ai . ionia »or- buoni documentari te- pietra lombale che porla iscritti 

ma anche a documentare f ^pj dramma d, Sitane e 

, criminal. aazi.Ui sfuggi- iet ’sii . è sfata davvero avara documentario di Borelh c 


Nello scorcio finale del prn- i 
arammo che .si è conclu.<o sto- j 3» 

mane, abbiamo visto tuttavia a! . ! 6inv 


^traili, alla facoUosa (ami- "■ rf-"SSa aT Giovanni CeSareO 

5'?' "arSTsTmWrfa i.a”l aa «• il Giovanni cesareo 

duti ptT costruire una \i.la m strutto il documentano m forma francese na coppi.i come .e _ 

cui ospitare quanti fuggono di dianslica: t telespettatori han- .s'.’-re. ‘ airatn » nc..(’ 'tifr del 

casa. Quindi, per ora. la R.-\T- no cari la pos.sibilità di seguire ' cinema-verità > che indaga sul- ^ 

TV ha dcci.co di applicare ver- passo a pasfo il loro ilinerano. le condizinn; di via di due co- 1 1^1*1 TTn 

so Maiocchi il provvedimento le loro .successive scoperte, i lo- nmgi. lui negro. lei banca, scn- ^ 1 ■ M M 

di quarantena riservato a chi ro fenratir. fruttuosi e infrut- -f - 

. \ __ ^ ^ fiiAsi dirne sujjtcìentcmente pii aspct’ 

SI c appena -separato o ha Q^azie alla loro tenacia e alia U umani e sociali: :l tedesco 

avuto un figlio in posizione miziattea. e grazie anche I orientale FLstirpiamonc il cervel- ] tinCnn® 

non ortodossa ecc. all'aiuto di alcuni superstiti di Io. che documenta la difficile *. i i- 

Il problema riguardante No- .Auschwitz, e di Simone Wiesen- ricostruzione della tZetss» di Q]£IDOllC3 SP13^ 

madi. Piladc c Ricki Mai(X:chi thal, i due giornalisti cecoslo- Jena iniziata dopo che. nel I9Li- ^ 

viene rinviato, per ora. all’ap^ racchi hanno scoperto che .Men- oli americani, praticamente, ave- In rea»:^ di diabolico nel 
niintamento con La taooa di vice tranquillamente nella vano rapinato i brevetti, i dse- fUm d. P. R'vnccwt non ce la 

Mnn*» nv'ntre rn’ffi si «ono colonia tedesca di Eldorado, in ani. i macchinari, i tecnici della bella spia Bona (Mari«a Meh). 
j tr . ''“il- .Argentina, arazie ai proventi che famasissima falArica per trasfe- ma liniero film, ^irutturato stan 

dovuti affrontare quelli dei re- giungono dalla fabbrica dt nr.'i surrettiziamente nella zona camente 'la "Stanchezza d: r.- 
rial c dei Giganti. ^ macchine agricole f Mengeie della Germania da loro control fr gzt-re la -tes^a fr.:iura co. 

I Giganti hanno invece ri- FigU* della quale egli è ancora lata: il sovietico L'anno 1919. rreiesinrKs ol.o rancido) irtorno 


Giovanni Cesareo 


le 

Cinema 

La diabolica spia 

In reaaà. di diabolico nel 


Monza, mentre oggi si sono 
dovuti affrontare quelli dei Fe¬ 
rial e dei Giganti. 

I Giganti hanno invece ri- 


un unico minestrone censorio 
assieme alle accuse di volga 
ntà rivolte alla canzone prc- 
-sertata da Piladc. Quindi, con¬ 
scguente lungo scambio di te¬ 
lefonate fra Catania c la sede 
di Roma della R.AI-TW senza 
risultati: la canzone è sfata c- 
liminata dalla censura. Un te¬ 
legramma al Capo dello Stato 
è stato spedito dai Giganti, sot¬ 
tolineando la dcmtx’raticità del 
testo di In e il presidente. 

I Ferial. fedeli al loro ca¬ 
rattere di « Quartetto Cetra * 
del centro sinistra, dopo avere 
chiesto a tutti di essere aiutati 


I cui abitanti temono d- parlare ima ladebofifo. purtroppo, sul raccom-ìndab’.e) d. '.jtki «c.c.t 
del med-co nazista perche il Io-j piano della documentazione sto- rato .v.om-co, d .^anie no:»^ 
ro pane dipende, d.rettamente o' rica, dalla esclusione di quals.a- 'età. d.il’..v otta i. B.i.i.ix'ì;. 

Impl’.c.vo ry’’. vo d e<pa 

___trio .ho '. r..o'.e.-à po ,;n tra 

^ rxj’Jo. (*n go'ralista amenca 

no. M.ke Fo'ros: (Paul Mav- 
« 0 A • vve'-l'. -.era-TX^re in^opportab.- 

Gli USA vincono 

mr m ^m ^^ pp_ jc.enziato il qjalo 

aveva o^ato lezzere ;n pjbblico. 
-m 0 0 in Occidente, alcani sooi senili 

a San Sebastiano 

^ indefonbiìe. comunque attac¬ 
cata come una mignatta alle co- 
S\N SE8.ASTLAN0. 21 >to’.e del g ornai sta .A propoì'- 


.i=wa. uojw avolo 5 ^^. SEBASTIANO. 21 ,,o’.o del g ornai sta A propoii- 

chicsti) a tutti di es^re mutati jj (c Elie per la atrada ») di Stanley Dcnen to. perchè Al.Ie n-chfe.-à la <Ii- 

a tarsi capire dalla K.Al- 1\. CI ^l;s\) ha vinto la «Conchiglia d'oro*, cioè <1 primo prem’o. ai bertà > ai.nando lo scienziato? 
sono nusciti da 5X)li, cambian* Festival cìnemato^afioo di Siar* Sebastiano che è concilia ogiCi. Il fLm non ce lo d.ce, perchè 
do radicalmente la canzone, che La « Conchiglia d’argento » è mvecc andata al film .A.«.<a-«Jinio alla evridentemente non esisto una 
è cosi diventata una sorta di cecoslonocoa di Jiri Weiss (Cecaslovacchia). (qualsiasi risposta p’.aasibile. Tut- 

Ronzo o Lucia brianzola, scn- R cinema italiano ha conquistato con il documentara* Piero Ghe- to è artefatto e inijsistente. co- 
za più accenni a faide o ad cardi la « Conchiglia d’oro > per il cortometraggio e <mn Serena nx* le immagini di Budapest. 

altri fatti della realtà italiana. 


Grau, il prem.o per la migliore attrice; Vittorio Gassman ha otienuto j creare l’afmosfera. 
DsnioI# Ionio ^ ^tu^sone particolare delia giuria per la aua mterpretaz-one | 


VICO 









Incontro con 

Dionne Wawick (TV T, ore 22) 


MA QUALI RAGAZZI? - 
Ixi televisione dedicata ai ra¬ 
gazzi avrebbe indubbiamente 
btsogiu) di una maggiore at¬ 
tenzione e sorveglianza critica 
di quanto — purtroppo — non 
ci consenta la complessità dei 
programmi televisivi. Tuttavia 
anche senza voler affrontare 
subito un discorso sufficiente¬ 
mente approfondito, possiamo 
notare — cogliendo alcuni prò 
grammi più indicafii'i e sui 
quali si insiste con maggior 
frequenza — come in linea 
generale si tenda a ripropor 
re al pubblico infantile gli 
stessi schemi applicati per i 
programmi serali: qualche piz¬ 
zico di cultura, lanciato per 
tentar di coprire il costante 
ricorso ad una ideologia otto 
centesca ed alla falsa moder¬ 
nità delle canzonette e dei 
giochi a premio. 

L’esempio più immediato r 
piu evidente possiamo trarla 
(lai ciclo intitolato 1 racconti 
del faro, clic va aranti ormai 
da qualche settimana e di cut 
l'altro pomeriggio è iniziato 
un nuovo episodio: Il .-.egreto 
(Iella bottiglia. A voler essere 
estremamente generosi si po 
Irebbe dire che Tispirazione 
di fondo è quella di un Capi 
tani coraggio.si di Kipling che 
non è certamente un modello 
di modernità. Ma se Kipling 
aveva più di un valido motivo 
per raccontare a quel modo, è 
assolutamente ridicolo che la 
televisione ricorra oggi ad una 
formula narrativa che — ftio 
ri del suo conte.sto storico ed 
estetico — divento soltanto uno 
piagnucolosa imitazione, assai 
lontana dai ritmi delle av 
venture che costituiscono il to 
no costante degli spettacoli (al 
cinema o nei fumetti) cui sono 
abituati i nostri ragazzi. Il ri¬ 
sultato è che quel tanto di vel¬ 
leitarismo didattico che è 
contenuto nella serie Del faro. 
viene annacquato nella noia; 
diventa falso ed irritante. Che 
un ragazzo di media intelligen¬ 
za gli preferisca un pessimo 
film western è persino com¬ 
prensibile. 

Che ci racconta, ad esem¬ 
pio. questo Segreto della botti¬ 
glia? Non già — come pntrch 
he nvceuirc tu un buon Caro 
sello — la brillante stona di 
un succo di frutta; bensì la 
storia di un ragnzzotto che la 
lelensiune. da mesi, ha con¬ 
dannato a rirere insieme allo 
zio guardiano di un furo: e 
che scopre, ntenledimeno!. una 
bottiglia con un messaggio di 
aiuto. Siamo quasi alla fine 
del secolo ventesimo, le co 
municazioni arrivano ormai (e 
non più ut senso figurato) fino 
alle stelle, i ragazzi si inte¬ 
ressano di motori e di razzi, 
ma la TV è ferma alle botti¬ 
glie misteriose gettate in mare 
da naufraghi naufragati in 
quel po.sto notoriamente sper¬ 
duto che è la costiera amal¬ 
fitana. K fosse tutto qui. poco 
male. Tutto .sommato si può 
fare un buon racconto, r mo 
derno, anche ricorrendo a 
vecchie situazioni. La verità 
r che tutto lo spettacolo c ol 
livello della bottiglia misterio 
sa. 

Naturalmente ne risente tut¬ 
ta la vicenda, che si trascina 
via, inesorabilmente lenta, bat¬ 
tuta fiacca dopo battuta fiacca 
senza ritmo e senza fantasia. 
Ma a quali ragazzi crede mai 
di rivolgersi la nostra televi¬ 
sione? Dove lo ha selezionalo 
il « pubblico medio giovanile * 
che dovrebbe appassionarsi a 
queste fanfaluche? 

L'interrogativo non ha ri¬ 
sposta. Ovvero ce l’ha neila 
tradizionale carenza italiana 
(li spettacoli per ragazzi: una 
carenza di cui .si è molto di- 
scu.sso tra chi .si occupa di 
cinema In mollissimi altri pae 
.si europei, per esempio, il 
problema della produzione di 
una cinematografia e dt una 
Iclcnsione per ragazzi è stato 
ri.solto da tempo, e in modo 
tiUelligente. In Italia sembra 
che non ci sia verso di sbloc¬ 
care la sifuazione; ed i circuiti 
cinematopratìci si riputano di 
comprare i buoni prrtdoUi e.^te 
ri perché non farebbero « cas¬ 
setta 1 . Ma la televisione? lì 
programma pomeridiano, co 
munque si.i. ha un pubblico 
chiw-o in partenza in un arco 
limitato: un pubblico che ri 
,ponderebhe certamente a prò 
grammi intelligenti. Visto che 
non ce la facciamo da soli, per¬ 
che non cominciam.o a comprar¬ 
ne aU'e.stero? (in modo, oltre¬ 
tutto. da utilizzarli come mo 
rìerna lezione per una futura 
produzione nazionale). 

« • • 

LA PROMF^SA DI MARTIN 
RI'TT — Il film dt .Martin Riti 
(Nel fango della periferia) 
presentato l'altra sera per tl 
ciclo .sul cinema americano è 
stato un incontro piacevole e 
triste al tempo stesso. Il ùlm 
infatti, malgrado alcune in 
genuità. rappresenta certamen 
te uno dei migliori tentativi 
dt un certo cinema americano 
per uscire dalle morse del con 
formismo hollywoodiano; e fa 
parte di quel gruppo di opere 
di buon livello prodotte da 
quella generazione naia nella 
televisione e pa.s.sa 1 a al cine 
ma negli anni cinquanta. Una 
generazione, tuttavia, che è 
.stata lentamente riassorbita 
nel .si.stema: con particolare 
riferimento proprio a Martin 
Riti, che sembrava una delle 
sue migliori promesse. Che tri¬ 
stezza. dunque, rivedere dopo 
tanti anni lo specchio morto 
delle nostre (e loro) speranze! 

vice 





Da un teatrino romano, va in onda un programmino 
musicate dedicalo alla celebre cantante negra Dionne 
Warwick (nella foto) che si è messa in luce anche al- 
rullìmo Festival di Sanremo. La Warwick, in chiusura di 
trasmissione. Interpreterà difatll alcuni noti brani del 
suo repertorio. Ira cui « Dedicato all'amore » e « Tulli 
quelli che hanno un cuore ». Partecipano inoltre allo 
show: Ornella Vanoni, Bruno Lauzi, Gino Paoli, Il com¬ 
plesso dei Camaleonti. Presenta Lelio Lultazzi. 


Delitto in una 
galleria d’arte (TV 2", 

Perry Mason è di scena 
questa sera In un giallo in¬ 
titolato < Mostra d'arte ». 
Vi si narra di un poliziotto 
che viene ucciso In una 
galleria artistica: e del de¬ 
litto vengono accusati il 
proprietario e la sua assi- 


ore 21,15) 


stente. 1 due si dichiarano 
innocenti e chiamano in lo¬ 
ro difesa il celebre avvo¬ 
cato. Nell'attesa del pro¬ 
cesso, nuove complicazio¬ 
ni: l'assistente viene ra¬ 
pita, sta per essere uccisa 
ed Infine scompare. 


Dibattito sul 

cancro (TV 2\ ore 22,05) 


« I farmaci della speranza », con questo titolo va in 
onda un « dibattilo del telegiornale », che radunerà intor¬ 
no allo stesso tavolo Maurizio Marconi, Arduino Ratti, 
Vincenzo Grifoni, Giulio A. Maccacaro, Giuseppe Della 
Porla e Giuseppe Bozzini come moderatore. Il tema è 
quello dei modi In cui si può combattere con qualche 
speranza la malattia più temuta: il cancro o tumore 
maligno. Una malattia, insomma, praticamente scono¬ 
sciuta della quale si conoscono soltanto gli effetti «d i 
tempi di svolgimento, ma contro la quale non è stato 
ancora trovato un rimedio veramente efficace. 


programmi 






TELEVISIONE 1* 


1,40 PRCXÌRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Napoli e ione collegate 
MS ORA DI PUNTA 
Per Naocli e ione col legate 
) TELEGIORNALE 
) LA TV DEI RAGAZZI 
i QUATTROSTAGIONI 
I SAPERE . Anni Inquieli: 1918-1940 
( TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- TRIBUNA POLITICA - Cenferenie ilampi del legrelerio 
politico delti DC, on, Mariano Rumor 

- UNA SERATA PER DIONNE WARWICK 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Certe di francete 
31,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

31.15 PERRY MASON • Mottra darla 
33,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio ore 7. 8. 

IO. 12. 13. H, 17. 20, 23; 
6.3,1: Corso di france.se; 
7.10: Musica stop; 7.38: Pa¬ 
ri e dLspari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 830: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10.03; Un (Us(x> 
per l’estate; 10.30: Musiche 
da operette e commedie 
musiteli; li: Trittico; 1140: 
Antologia operistica; 12.05: 
Contrappunto; 1343: E’ ar- 
ru’ato un ba.stimento; H: 
Trasmissioni regionali; 14 e 
40: Zibaldone; 1.5.45: I no¬ 
stri successi; 16: Per i ra¬ 
gazzi; 1640: Novità disco¬ 
grafiche americane; 1740; 
Canzoni napoletane. 1740: 
La coscienza di Zeno, di 
.Svevo; 18.15: Gran varie¬ 
tà; 1940: Luna-park; 20.1S; 
I.a voce di Mireille Ma- 
thieu; 2040: Canzoni del 
palcoscenico; 21: Tribuna 
politica; 22: Complesso stru¬ 
mentale « I Musici a; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940. 1040. 1140. 
13.15. 1340. 1440. 1540. 
1640. 1740. 1840. 1940. 
2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40; Blliardino; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori Porchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 


musicale. 10; Margò, di 
Durbridgp; 10.15: I cinque 
Continenti; 10.40: Napoli 
ieri e oggi. 11,42: Canzoni 
degli anni '60; 12.20: Tra- 
smi.ssionl regionali; 13: Sen¬ 
za titolo; 14: Cantagiro; 
14,05: Juke box; 14.45: No¬ 
vità discografiche; 15: Ras¬ 
segna del dis(x>; 15.15: Par¬ 
liamo di musica; 16; Rap¬ 
sodia; 1648: Lntimissime; 
17,05: Un disco per Pesta¬ 
te; 1745: Grandi orchestre 
degli anni '.SO; 1845: Clas¬ 
se unica; 1840: Aperitivo 
in musica; 20: Il mondo 
dell'opera; 21; Sedia a don¬ 
dolo; 2140; Cronache dei 
Mezzogiorno; 2140: àfual- 
ca da ballo. 

TERZO 

Ore 940: Corso di Iran 
c e s c ; 10: Mendels.sohn; 

1045: Gesualdo da Veno¬ 
sa; 1040: Ritratto di auto¬ 
re; Albert Roussel; 1240: 
Fauré e Kodaly; 1245: An¬ 
tologia di Interpreti; 1440: 
Musiche di Ravel; 1540: 
Novità discografiche: 1640; 
Musiche di Ives; 17,10: Il 
Settecento tra clavitamba- 
lo e pianoforte; 1745: Stra¬ 
winsky; 1840: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni ae¬ 
ra; 20J5: n giro di vite, 
musica di Brltten; Orfeo 
vedovo, opera di Alberto 
Savlnlo. 


ì 


• . 
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Dopo Tannunclo che il «cannoniere» Riva non sarà ceduto 


LE AZIONI DEI CAGLIARI IN MANO ALL ’INUR? 
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RIVA per ora resterà al Cagliari. Un allr'anno finirà aii'lnier? 


COSÌ A BUCAREST g Albertosi; Gori, Pacchetti; Beitinir Guarneri, Pic¬ 


chi; Rivera, Juliano, Zigoni, Bulgarelli, Pascutti 


Valcareggi ha scelto 


Oggi la 


partenza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21. 

Anche .se Valcaregai ha chie- 
.slo altre 2-1 ore di tempo, la for¬ 
mazione azzurra che domenica 
gmocherà a Riicai'cst contro la 
nazionale della Romania è già 
varata: e fiuella cne il c t az 
zurro ha .schierato nel primo tcm 
po contro i giovani della Fioren¬ 
tina. neirallenamento a due por¬ 
te sostenuto m mattinata sul 


I goal .segnati sono stati di più. 
Nel primo tempo lutti hanno 

lavorato egregiamente e Zigoni 
CI è apparso m forma smaglian¬ 
te, mentre nel secondo tempo chi 
ha maggiormente lasciato una 
tiuona impressione sono stati Rer 
cellino e Castano, ed è per qiie 
sto che Valcareggi ha chie.sto 
un po' di temilo prima di an 
nunciare la formazione ufficiale. 

II tecnico vuol parlare con loro 
e sicuramente gli dirà che anche 


campo B del centro tecnico fe- j (mecta volta dovranno fare 


Centoquaranta milioni di azioni (su 157 milioni) sottoscritte da quattro 
«c ignoti >lli problema dei prestito - CONI e delle erogazioni degli Enti 
pubblici in favore deile squadre locali 


CAGLIARI, 21. 

Una € voce > circola con in- 
sì.stcnza oggi a Cagliari: i quat¬ 
tro « ignoti » che ieri hanno 
acquistato azioni della < S.p.A. 
Cagliari Calcio » per la cifra 
complcs.siva di I-IO milioni (su 
un totale di 157) sarebbero di 
pendenti di un'industria sarda, 
la SAR.AS. di proprietà di An¬ 
gelo Moratti, presidente dcl- 
ì'Inter: e potrebbero essere 
soltanto dei'pre.stanome. Se la 
< voce » risponde a verità, lo 
.stes.so Moratti — sia pure in¬ 
direttamente — risulterebbe il 
maggiore nzioni.sta del Caglia¬ 
ri. avendo a di.sposizione quat¬ 
tordicimila titoli, contro 1700 in 
possesso di altri mille .soci. 

In base allo statuto delle .so 
cietà per azioni. Moratti avreb 
he la possibilità di convocare 
in ogni momento il Consiglio di 
amministrazione per tracciare 
la linea politica della società 
La manovra del presidente in- 
teri-sta, sempre secondo la 
« voce >. è intesa a bloccare 
Luigi Riva, l’attaccante più 
conteso del mercato calci.stico. 
per il quale I.«Turo. pre.sidente 
del Napoli, ha offerto la som 
ma di milioni, oltre a Bean 
e al pre.stilo di Braca. Un’altra 
cospicua offerta era stata 
avanzata dalla Juventus, che 
vuole rinforzare la squadra. 

Moratti quindi, se le * voci » 
hanno reale consi.stenza. si sa 
rebbe cautelato, c bloccando > 
Riva per un’altra stagione — e 
il comunicato del Cagliari, do 
po la riunione di ieri notte dice 
ufficialmente che l’attaccante 
non verrà ceduto — sperando 
poi di acquistarlo dopo la con 
rfiisione Campionato 19fi7 
19fW. D’altra parte, in base alla 
nuova struttura del mondo cal¬ 
cistico. in ba.se alla co.stituzione 
delle S.p..A., un fatto simile 
non è eccezionale: chiunque 
può acquistare azioni regolar¬ 
mente messe in vendita. E 
nemmeno è nuova la creazio¬ 
ne di società-satelliti. 


La € coce * prorenìente da Ca 
pUari è di estrema grantà e se 
troverà conferma un grosso pun 
t 0 interrogativo dorrà essere 
tracciato sulla regolarità de! 
prossimo campionato, nel quaìc 
fi troverebbero a giocare due 
squadre appartenenti alla stessa 
persona (o clan di persone) c 
^indi nella condizione di poter 
influenzare direttamente i risul 
Usti dei torneo attraverso gli in¬ 
contri diretti e attraverso un 
« fono > di para piuttosto che un 
altro di entrambe le squadre nei 
confronti delle rispettive avver- 
mrie. 

Fino ad oggi è stato conside 
redo un < illecito sportivo » non 
solo pagare dei giocatori per non 
battersi al limite delle loro pos¬ 
sibilità (in altre parole per fa¬ 
vorire la vittoria degli avversa¬ 
ri). ma a”che per battersi al 
massimo delle forze: è stato, 
cioè, vietato ai dirigenti e ai so 
.steniton di una squadra * pre¬ 
miare > i giocatori di un’altra 
.squadra per battere una propria 
rivale nella lotta per lo .scudetto 
o per la salvezza. .A maggior ra 
pione, quindi, dovrebbe risultare 
un « illecito » (sportivo, s'inten¬ 
de) la concentrazione di due o 
più squadre nelle mani di una 
.sola persona, sia che ciò avven¬ 
ga ufficialmente, sia che avven- 
00 attraverso opportuni presta- 
mmi. 

Lo nuovo legislazione, però, e 
im materia. I dirigenti 


federali che hanno * pensato » e 
voluto la trasformazione delle so 
cietà professionistiche in società 
per azioni hanno t dmienticato tli 
fiensare » come evitare che una 
stessa persona potesse impadro 
uirsì di più squadre, e con le 
squadre di capitali che il più del¬ 
le volte superano largamente le 
cifre investite. Lo stesso Cagliari 
vate as.sai più dei lé? milioni di 
azioni che lo rappresentano. An¬ 
zi. il solo Riva vale almeno tre 
volle, e i quattro c iqnoli » che 
l'altra notte hanno versato NO 
milioni nelle ca.sse .sociali .sono 
ora di fatto i proprietari dell'in¬ 
tero patrimonio cagliaritano! An¬ 
cora Gli 1 ianoti > che hanno ac¬ 
quistalo le 14 mila azioni (delle 
15 mila comple.ssive messe in 
rendila) potranno ora ricevere i 
milioni del prestito COSI assenna¬ 
to alle Società professionistiche 
con il beneplacito del ministro 
Corona e potranno contare sui 
milioni (lauti, troppi!) che lo Re¬ 
gione (c altri Futi) annualmente 
erogano al Cagliari identificandn 


Squalificato Merlo 


.MIL.-\NO. 21 

l.a I.i'i;.'i C.ilrlii li.-i sifiialirira 
In (iiin al 12 lu;lin il cincainrr 
Merlo (Fiorentina) • per coni- 
porlanienlo iii;iiirio<in nei ron- 
fronti ciell'arhltro al terniine 
della parlila Milaii'FlorenI ina. 
finale del rampionato « Ue Mar¬ 
tino • Per proteste acli uffi¬ 
ciali di gara, e stato sqii.ilifi- 
rato per un.i giornata Franre- 
sronl tSampdnria) Inoltre so¬ 
no state multate il Palermo 
(KiO mila lire), e la Salernitana 
(I7.S mila lire). 


nella squadra cagliaritana lo 
sport isolano, che invece dovreb¬ 
be essere tutt'altra cosa: dovreb¬ 
be e.s.sere pi.scine. campi di pio 
co. piste di atletica, campi di 
e.sercizio e così via per la gio¬ 
ventù locale, la quasi totalità del 
la quale è tenuta lontana dalla 
pratica di una qual.siasi disciplina 
per mancanza di impianti e di 
attrezzature. 

Grossi problemi, dunque, sono 
stati portati alla ribalta dal 
l'azione dei c quattro ignnli ». E 
di questo almeno ai quattro bi 
soonerà essere grati. Le preoc¬ 
cupazioni che dalla loro azione 
.sono nate (anche se alla fine do 
resse risultare che Moratti non 
c'entra e che un altro personag¬ 
gio si cela alle loro spalle a 
che essi ste.ssi hanno tentato 
l'affare in proprio) dorrebbero 
spinaere i dirigenti dello sport e 
il ministro Corona (che dono c.s 
.sersi as.suiitn la re.spon.sahilitn 
di avallare il prestito non può 
esimersi dalla responsabilità di 
controllarne l'uso) a prendere i 
necc.ssari provvedimenti perchè 
sia garantita nel modo più a.s.so- 
ìuto la rennìarità del campiona¬ 
to cui sono leaati interessi vitali 
dello .sport italiano (che ne .sa¬ 
rebbe del c totocalcio > i! giorno 
in CHI gli abituali giocatori per. 
de.s.sern la fiducia nella aenninità 
dei risultati?) .Soprattutto bisg- 
anerà vietare che danaro di Kn 
ti pubblici finisca nelle casse di 
società che oltre od essere di 
ventate vere e proprie compogiir 
di spcttncn’n sono anche finite in 
mani di privati che nr'ìn sport 
identificano ormai soltanto l't af¬ 
fare >. 

Flavio Ga«oarinr 


dcrale di Covcrciano. 

Non Si tratta di una grande 
squadra (molti giocatori hanno 
giocato per la prima volta in¬ 
sieme solo stamane), ma stando 
alla prova olTerla in que.sta oc¬ 
casione. abbiamo avuto la netta 
impressione che al compagine 
prescelta da Valcareggi sia in 
grado di coprire abbastanza he 
ne ogni zona del campo. L'unico 
difetto riguarda la pnma linea 
formata m gran parie ria atleti 
che preferiscono impostare il 
giuoco sulla sinistra del campo, 
ed c per fpiesto che nel corso 
deirallenamento. in p.ù di una 
occasione ci sono stati dei pal¬ 
loni molti sull.! fascia destra 
()ue.sl() SI spiega con il latto 
che Rivera (un Rivera in otti- 
me condizioni, scattante e abile 
nei servizi), pur e.sscndo un gio¬ 
catore di classe internazionale, 
ha la tendenza a spostarsi verso 
il centro, mentre lo stesso Z'go- 
ni e Riilgareili tcndo-io a portar¬ 
si sulla sinistra. Tenendo conto 
che Pascutti è ala sinistra o che 
in quella zona del campo spesso 
si inserisce lo stesso Facchetti. 
ci troviamo di fronte ad una 
zona (quella sinistra) « superpo- 
polala > a dilTerenza del settore 
destro e questo procura anche 
dei malintesi c lo si è visto 
quando Julinno ha centrato la 
sfera dalla dc'stra verso la si¬ 
nistra. Una conforma di ciò l'ab 
biamo avuta dallo stes.'io Vaira 
reggi il quale, nel corso della 
partitella, ha richiamato più vol¬ 
te sia Rivera che Io sle.sso Zi- 
goni e Bulgarelli a mantenere la 
loro posizione. Nonostante ciò la 
«quadra, nel primo tempo (-IK 
mimiti) ha .«ognato sette goal, 
mentre nella ripresa i rincalzi 
ne hanno realizjiati otto portan 
do co«i il hnttino a 15 reti a 0 

Ma a parte le reti, realizzate 
quasi tutte da distanza ravvici¬ 
nala. dobbiamo dire che il gio¬ 
co sviluppato dalla formazione 
del primo tempo è stato di gran 
lunga superiore a quello visto 
nel secondo tempo Nei primi 48 
minuti Rcrtini .Tuliann-Bulgarelli 
hanno organizzato prima una fit¬ 
ta rete di interdizione sul cen 
trocampo e poi. con i! pas«are 
dei mintili, grazie ad una pre 
ci'ia di«po«Ì7Ìone tattica, hanno 
inizialo ad elaborare d gioco per 
le tre punte fRìvera Zigoni-Pa 
«Cllftil- 

Nella «econda parte rieiralle 
namenfo sia perché la squadra 
non era ben bilanciata (per man 
canza di un'ala di ruolo Valca- 
reeci ha «chiorato un ragazzo 
della Fiorentina), «ia perché chi 
giocava «apeva o riteneva di do¬ 
ver fare la ri'crva. il gioco è 
ri«ulfato p ò di«contin’io anche «e 


le 


iisorve. Infatti, se Valcareggi 
dove.sse far giocare i due bianco¬ 
neri. dovrebbe rivedere tutta la 
squadra: Facchetti, come è no¬ 
to, è un terzino che spesso si 
spinge in avanti con ottimi ri¬ 
sultati o Berlini, pur giocando 
nel ruolo di laterale destro, è 
piu portato ad inserirsi in pri¬ 
ma linea per poi tentare la via 
del goal Tutto ciò é possibile 
in quanto sia Io "slopper” Giinr- 
neri che il libero Picchi manien 
cono coslanlemenle le loro posi- 
zioni Se poi il c t intendesse 
preferire i due bianconeri ai due 
inferisti, la stmadra si shilan 
rerehhe S'a Bcreelhno che lo 
stesso Castano, nella Juventus 
.spesso si sganciano dal parehcl 
lo difensivo ma questo lo fanno 
in quanto Cincsinho e Del Sol 
arretrano al loro posto. Nella 
squadra del primo tempo runico 
che si mantenga a ridosso del 
pacchetto difensivo é Jiiliano. 
mentre lo stesso Bulgarelli è 
più portato ad avanzare per poi 
concludere. 

Quale collega .slamane, vista 
la prova olTorta dai due gioca¬ 
tori della Juventus, ha fatto no¬ 
tare che è un peccato lasciarli 
fuori. Questo è vero. Però c’c 
da toner prc.«onfc che in questa 
occasione si registrerà l’esordio 
in nazionale di Cori (Juventus), 
Zigoni (Jnventiis) e Berlini (Fio¬ 
rentina). evi è perciò che con 
Guarneri e Picchi (due giocatori 
in ottime condizioni e in posses¬ 
so di un’esporienza internaziona¬ 
le a prova di bomba) la «qua¬ 
dra. almeno sulla carta, ci sem¬ 
bra più compatta e sicura E 
questo evidentemente è anehe il 
pensiero di Valcarecei il quale 
solo domani, prima della parten¬ 
za per Milano, sc'oglierà ogni 
riserva. 


Loris Ciullinì 


PRIMO TEMPO -XZZURni: 
\ii7nlln f.MhrrlosI): Oorl. Fac- 
rhcltl: Rertinl. Picchi. Gnarnc- 
rl: Rlvcr*. .ftiliano. ZIgnni. Hiil- 
e.irrlll. P.isciitti. 

SECONDO TEMPO .AZZURRI: 
■\n70lln; Gorl. I.anitlnl; I.ortrttl. 
Rcrcclllno. Castano: Mrnlchclll, 
-liillano. ZIcnnI. De SIstl. Gla- 
n.issl 


FIORENTINA: -Mhcrlnsl (Mi¬ 
gliorini); nroglolll (Vezzosi). 
Pcllnl; Ralllslool. CalosI, C,in- 
talnnl: Volpe. G.tllo. Pcron.ice. 
f.omliardl. S/rkelv (Brcchrtll) 


MARC.ATORI (nel primo tem¬ 
po): al 14* ZIzonl. ai 20' Ihil- 
garelli. al 23' Cullano, ai 2S' Rl- 
vera (rigore), al 35' Rlvera. al 
to' Pa-scuiil. al 43' Bulgarelli; 
(nella ripresa): al IO' e al 18' 
De Sisti; al 27* Zugonl. al 28' e 
al 30' Menirhelll. al 32' ZIgonl. 
al 33' Giannassi. al 37* ZIgonl. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


DAMA 


Decrescente 


PROBLEMA 
di Luigi Chiolo 
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Il Bianco muove e vince 
in otto mosse 
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PROBLEMA 
del maestro Luigi Condemi 


PROBLEMA 
del maestro Luigi Condemi 



m \ \ 


il^i W\ 

W- 

Ki h..i '0 

■'/yÀ 

tei terp 


Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in sci mosse 
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I) sposati con figli; 2) pnnci 
pio in:z;o provenienza; 3) com¬ 
partimento infernale secondo Dan¬ 
te; 4) spiccata intelligenza; 5) si 
gnifica qualunque, ognuno e tutti; 
6 ) io tu e lui insieme; 7) nfiuto 
definitivo. 
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Giro della Svizzera 


Moffa sempre 
« leader 
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E.M.ME.NBRUEKE. 21 
Tappa di tra.sfen mento 

quella odierna al Giro del 
la Svizzera dove tutti i con¬ 
correnti sono giunti compat¬ 
ti. La quarta tappa comiiii 
qi'e è stata vinta in volata 
(lairolandese Karstens che 
ha preceduto sul filo del tia- 
guardo i belgi Godefroot e 
R jckegem. Guuini Motta è 
giunto con i primi cd h.i iier 
tanto conservato la magi a 
oro con ben sei mmuti di di¬ 
stacco sullo svizzero Mau 
rer. 

Ordine d’arrivo 


1) Gerben Karslens (01.) 

I che compie i 230 chilometri 
della Goeschenen - Emmen- 
bruche In sei ore 35' 08"; 2) 
I Godefrool (Bel.); 3) Van 

I Rijckeghem (Bel.); 4) Ot- 

I tenbros ( 01 .), seguono altri 
57 corridori, lutti con lo 
slesso tempo del vincitore. 

I Classifica generale 

I 1) Gianni Motta (It.) 
j 2) Rolf Maurcr 

(Sviz.) a 6'22'; 3) Luis Pe- 
I dro Santamarina (Sp.) a 
I 7'49"; 4) Hennes Junker- 

I mann (Gìerm.) a 9'32"; 5) 
I Giuseppe Fezzardi (It.) a 
10'; 6 ) Errandonea (Sp.) a 
I ll'IO"; 7) Post (01.) a 12'03"; 
I 8 ) Van Rijckeghem (Bel.) a 
. 12'18". 


ANCHE FIGUEROLA FRA 
I RECORDMEN DEI «CENTO 


Il «muro dei W"> 


crollerà presto : 
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hiinque t uiuerohi cubano. ‘2S anni, incdaglia d argento ali'Oliinpiade ih ToKio dietro d 
.1 fulmine * Rabert » Rob \ llanes. è l'nttavo .sprinter a correre i RIO metri in IO" netti dal 
giorno che Ariiiin llary, il tedesco dai prodigio.st nlles.si. di.stius.se d 21 giugno 1060 a ’/urigu 
l'incredulità dei tecnici che a quel tempo, in maggioranza, non na.scondevano il loro .scetticismo 
.sulla po.s.sibilità per un atleta di correre i r cento» in 10” esatti II velaci.sta cubano ha rcaliz 
zato l exploit sabato scorso a Budapest, sulla pi.sta del i\ep Stadion Molta strada è stata per 
corsa da quel giorno del ISOR quando « fnlhcr Bill ». padre Bill. \V B Ciirti.s. il prima atleta 
che calzò scarpette con la sitala chiodata, venne cmiinnietrato, per sbaglio, si capisce, 9" 
tondi sulle 100 .Vcirds (ni 91.14): in effetti il primo recordinaii ufficiale sulle ’Wl vards fu 

rinolese C.A. Absalom che il HI - 

1 al terzo nella grailnatnna della . o-siaeno ilcah •'prmters conleni 


I Nella folo: MOTTA. _| 


marzo ISCS corse la distanza in- 
alese in RI'': sui 100 metri lo pai 
ma del primo uomo record iijfi 
culle spetto allo sreilese Heraltl 
■\nders.\oii .Arhin il anale n-l IS'ni 
fermò i cronometri siiah II ‘ netti 
Fili igne Figneroìa é uno degli 
-.piintei.s PIÙ regolari in attivila 
da diversi anni sulle piste di 
lutto il mondo: il fatto stesso 
che a 2ti anni — nn'ctà non cerio 
verde per nn velocista — lo si 
veda ancora agli «tarter-blocks 
è di già per sé iin fatto eccezio 
naie. Nel I.%'3 nel vvorld ranking 
di Truck and Field News, la no¬ 
ta rivisto americana di atletica 
leggera, apparve al secondo po 
sto dietro Bayes nella gradualo 
ria dei 100 metri; ranno seguen 
te. nella stessa graduatoria, la 
stia collocazione fu identica (il 
‘04 fu per Figiierola l’anno del 
10''1. che ottenne il 21 giugno 
a Tartu. del 10"2 a Siena, che 
per molti fu in effetti un 10 ” 1 
ma che i nostri ca.salnighi crono 
meln.sti non abituati a qiie.sto 
tempo drclassaronn. oltre che 
l'anno dell'argento a Tokio); nel 
'65 la .sua forma s'annebbiò leg 
per meni e e nel vvorld ranking 
passò alTottavo posto per n.salire 


Al Vigorelli 


Sbaglia Gìmondì 
Vince Anquetil 


Mll.ANO. 'J: 

Era dai tempi del fiovero Co;)pi 
che non ,si vedeva tanta folla 
al vclcKlromo Vigorelli. Circa 
12 000 gli .spettatori e %(X) p.i- 
canti attratti daH'eccezinnale car 
tcllonc allestito dalla SIS. 

Era infatti in programma l in 
ccmtro in tre prove (velocità, km. 
e inseguimento) fra il vincitore 
del Giro d'Italia Felice Ciiinondi 
ed il grande .Anquetil. Tutta la 
aticnzione e l'attraziono era fis 
«ata naturalmente .«lillà gara ad 
inseguimento dei 5000 metri che 
doveva risolvere la questione 
(Iella .supremazia in pista dei 
due migliori corridori del mo 
mento 

Le due prove prc^ccdenti. vdo 
c.tà c Km. erano andate al fran 
cc'e che nello sprint aveva rc- 
col.ito rii m.sura Gimondi con un 
mediocre IT'J sugli ultimi '200 
n-.elri mentre ne: 1000 mitri con 
parTon/.i lanciata .Anquetil era 
rmscto a fare meglio di un 
«e.ondo ed un decimo il'O'i'R 
media ->1711). 

Poi 1 ncontro tanto atte-o con 
i due protagoni-t! aceoiti dal 
boato rie! (nibblico quando «cen 
dono in pi-:.). Gimondi ha un 
av-viO molto veloce che g.i p.-r- 
mette ri: guadagnare 10 metri 
.sul rivale e conduce pcT i pn 
mi 5 gin («e nc debbono per 
correre 12). poi nnv.ene .Anque- 
til che ruba la te'ta alla sc-sta 
tornata. Parta fra i due t gran 
di » al .settimo poi Gimondi ha 
un ritorno impressionante e so¬ 
spinto daU’ovazionc dei 12 000 
guadagna metro per metro allo 
av-vcr,sar:o. Cinque m.otri il van 
faggio a due gir. dalla fine che 
aumentano a 10 quando suona 


la Ciimpana dcirultimo giio Ed 
miine il dramma, (innondi chi* 
era partito sul rctlilinco d’arrivo 
c doveva quindi terminare su 
(picllo oppo.sto. a 100 metri dal 
traguardo .si rialza e tei mina 
m .sniiplcs'c. M<) vinto .Aii(|iiotiI 
che annulla lo svantaggio favo 
rito dall'errore di Gimondi. Il 
quale Gimoiidi e visibilmente 
seccato deiraccariufo e con am 
pi gesti indica che nleneva di 
avere chiu.so la partita davanti 
alla tribuna d'onore. Chiede di 
poter rqietc're la prova ed .An 
quctil ris|x»nrie che non ha nul 
la da eccepire sulla projiosta. 
I .Ma » .soggiunge il normanno 
I COS.Ì dirà la gente? », Che nel 
frattcmiio s: è scatenata in un 
subbisso tli fischi e lancio di 
monetine. Non riesce ancora a 
rendersi conto che il t suo Gl 
mondi » abb.a i>er«o .Ma fanf’e: 
.\nque!i! ha terminato in fi'I.t"! 
al.a media di 48.2-tl e Gimondi 
in 6 'H ”.? 

Il torneo di velocgà è andato 
all ir dato Beghe'.to 

Gimondi =i e rifatto nella in¬ 
dividuale do[)o una strenua lotta 
con .-Xnquetil 

II pisfard Rancati si è agg ti 
d..ato leliminazionc. 




passala stagione 
Fianerola ce lo ha confutato 
Ini stesso un paio di sellimnne 
la. spera di i re.'islere * lino ai 
(iiiìcln di Citta del .Mestico Do 
po di chi t piis-.era In unno > 
al suo pili gioì Olle conntiziona e 
Hermes Ranniez nel anale ci ha 
dello nn » mare » di bene 
Ma torniamo al « tempo pan » 
.s'in 100 metri e agli eccezionali 
atleti che l hanno raggiunto Set 
le, s’é detto, sono oh sprmteis 
che tengono compagnia al en 
batto al vertice dello spcciahla 
olimpica Sono Armiti llarp. Bar 
rn Jerome, canadese, che con 
qnistò il record a Saskatoon il 
15 Inolio V.lliO. ìloraeu) Fsteves. 
venezuelano, giunto al traguar¬ 
do dei 10” il 1.5 agosto 1004 ni 
una corsa disputata a Caracas, 
Bob Bayes il cui recoid coincise 
con la vittoria olimpica a To¬ 
kio. lì cirtc.sp Cheli Chia chiian 
(Cliungkin, ottobre 1005), Jim 
llnte.s e W'ilhe Turner, t due sta 
lunitensi giunti a spalla sul tem¬ 
po record l'uRima settimana del 
maggio scorso. 

A questo punto è chiaro che 
non CI SI dovrà stupire molto il 
giorno in cui da qualche pista 
delTovest. dell’America arriverò, 
portala dai dispacci di agenzia 
la notizia che il « muro » dei 10 
secondi è stato infranto. Bercile, 
a parte il lasso di casualità che 
gioca sempre la sua parte nella 
realizzazione di un exploit spur 
tivo di alto livello (llary fu favo 
rito da un giudice di partenza 
mollo — troppo per alcuni — 
rapido, oltre che dai suoi ecce- 
ztonah riflessi: tra il colpo di 
fuoco e l'istante in cut il suo 
piede arretrato toccava il suo 
lo passavano 0'"J0 mentre per un 
buon sprinter il tempo oscilla 
tra 0''42 0''44: Jerome ebbe al 
le sturile un vento della forza 
di m. 1.80 al minuto secando (d 
limite ammesso dal regolamento 
perche un record sia t alida e di 
2 metri!seconda): lo stesso Ila 
ijes. a Tokio, pur .srantaggialn 
rispetto ai co rccorilm.in per via 
del cronometraggio elettrico, più 
rapido di quelli manuali, fu so 
spinto alle spalle da un renio 
della forza di 1.03 m/s: llincs 
e Turner furono ancora più ape- 
rotati: essi rennero foranti da 
madre natura di almeno 2 deci 
rni di secondo grazie a un vento 
che soffiava al limite regoiamen 
tare. 1.98 m/s; In stesso Fioue 
rota, per chiudere la panorami 
ca, fruì di un tento della forza 
di 1,80 m/s; SI lonarano invece 
le condizioni atmosferiche in cu< 
ottennero il rc-cord Fstercs c 
Chen Chia chunn) l'uomo di oa { 
ni è fisiolngicomenle più phtente 
del suo antenato 
lui capacita di assorbimento di 


pnrnnei è aumentala dell 8'h 
crea rispetto > ca'leahi di 5!) 
anni la F late rapacila aitinen 
tera ancora iienli anni <i i enne 
Il cuore SI (- fatto più potente. 

mini (Il Illudi oh -iiin,iii' in 'fi .n 
Ida •sempre miiiioioie I ulto eio. 
a-.s'ione al iierh'Z'Oiuiinenlo del 
le tecniche, rapprc’^enla hi base 
del progresso Se negli anni a 
renire il mig'ioranientn (pialo 
(pcn deìl'uoino manterrà costante 
il ritmo seipiato nell'nltiino de 
cenino SI pun pieredere che ter 
so il <t IJnemilo » le RIO vards q 
CHI tempo licori! è oiuii ih !f'l 
discenderà ad un tcnifin compre 
so tra gli S ”5 8 "7; 'in RIO me 

tri nn atleta dotato di riflessi ra 
puh in partenza rgiiah a giK'lli 
che contraddistinsern Aromi Ha 
TU potrà persino correre Ui di 
stanza in 'J"liil IfTO 
Ma non anticipiamo i tionpi 
Limitiamoci, per ora, itil attrn 
dere il crollo del " Ronfio pan ». 
dei IO" netti Senza scordarci 
che anche nell'atletica, come iti 
qualsiasi altra attuila niiiann. 
non c'è reame 


Piero Sacc'^nti 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


Stuolo e Gabint-llo .MeOieo pc-r la 
diagnosi e cura delle « sole * dl- 
.sfuiizloiil e drholez/e sessuali di 
naiiira nervos.-|. psirhiea enilo- 
crina (neiirastenia. ilellcietire e 
■inonialie sessu.-iii) Coii'-iilta/iiini 
e cure rapide pre - postmatriino- 
niali Ooliiir I» MONACO - RO- 
MA: Via del VIm'naIr 18 ini. 4 
(Stazione Termini) X'isite e cura 
8-12 c )5-ll) festivi lO-n - Tele¬ 
fono (7 I : IO (Non 51 curano 
veneier. pelle, ecc ; 

SAl-h .\ ri ESA SEPAItA TE 
A. Com Ruma I80I9 del 22-1 l-'M 


EMORROIDI 


Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquitino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


CHIRURGIA PLASTICA 

eSTETiCA 


difetti del ¥l%m m dei corps 

macelli* a fuman d*na paita 
OIPILAZIONB OBFlNlTlva 


Dr IKAI ^ fFwta 

l/l. UJni appraniainenu tal tnj 


OISI 


VACANZE LIETE 


i BELLARIA 

ASSUNTA 


Cauzione dì 
Mazzìaghi 
per f'inconfro 
con Ki Soo Kim 


MII..\NO. 21 

Dietro canzlonr di cinquemila 
dollari, inslall direttamente al 
presidente della • \%orld Rosing 
Associalion >. Roheri Ivans. Ste¬ 
ve Klaus, procuratore di Sandro 
MazzinghI, ha otienato l'auio- 
rizzazlone a far disputare I) 7 lu¬ 
glio allo stadio di San Siro a 
Milano — organizzato dalla SIS 
— rincontro di pugilato Mazzin- 
ghl-Ki Soo KIm. Telcgraflca- 
mente Klans ha Informato II 
pugile coreano invitandolo al¬ 
tresì a ragflangara quanto prt- 


RUMINI VILLA ; 
direttamente sul 1 


■Autoparco 
L 1600 
1- 2 400 


giugno-settembre 
Luglio e Agosto I 


Il divario tecnologico fra Europa ed USA 
tema del convegno tecnico sullo spozio 


UN INDIRIZZO PER LE VO 
STRE VACANZE? RIMINI 
PENSIONE VILLA ERMETI - 
Via Pola. 16 Tel. 29 9-fO vi¬ 
cinissima mare ottimo trat¬ 
tamento moderni conforts - 
Giugno settembre 1600 Luglio 
2000 2200 Agosto 2)00 Litto 
compreso Interpellateci 


RIMISI - VTSERBA . HOTEL 
VASCO - Tei. J»5I6 Diret¬ 
tamente sul mare Moderno ■ 
Conforts Ascensore • Tutte 
camere doccia Balconi v.sta 
nnare Ottimo trattamento ■ 
Bassa 17f4) Luglio 2500 • In- 
j ferpellatcc) 


ANNUNCI ECONOMICI 


4 ) 


AUTO MOTaCICLI L. SO 


CONVENIENTISSIME autocca<vio- 
ni qualsiasi marca modello oltre 
bellissime Fiat fuoriserie, facili¬ 
tazioni pagamento DotL Brandmi 
Pijtfxa Libertà Firenze. 


•Al Palazzo dei Congressi la .\IV 
Rassegna Intemazionale Elettro- 
n.ca Nucleare e Teleradiocmcma- 
tografica sta entrando nel vivo 
dei SUO; lavori Oggi pr.ma 
g'omata dedicata ai programmi 
spaziali EI.DO ESRO e S\N 
MARCO 

,A1 Palazzo (lei Congressi al 
l’EUR que-ta mattina avrà luogo 
rapertura del \II Convegno In 
tcmaziona'e Tecnico Sccntifico 
sjI.o Spazio; questo Convegno 
coincide con la terza e i>ent)ltima 
g.ornata del XIV Congresso In 
ternazionale per l'Elettronica: il 
che significa che la Rassegna 
Elettronica. Nucleare e Telcradio 
cinematografica sta entrando gra 
datamente, nella sua fase » cal¬ 
da ». cioè a dire sta vivimdo il 
suo momento supremo con quelle 
giornate che maggiormente atti- 


lormazioni «iille attività tecnoio 
g.chc c .scientifiche in campo 
spaziale in corso nei differenti 
pac.=i per favorire una piu stretta 
collaborazione intemazionale. (Que¬ 
sta manifestazione si inquadra 
nella iniziativa di pù vasta por- 
t.-ita presa recentcrre.nte dall'Ita- 
Iia per accelerare il progresso 
tecnologico nei paesi più mteres 
«ati a coprire il divano attuai 
men:c esistente con gh Stati Un ti 

II Convegrio sullo «pazio sarà 
dedicato nspoltivamcntc alla pre 
'cntazione (ii: 1) Relazioni cene 
rah (il rappresentanti di organo 
zaziom internazional: e nazionali. 

2 ) Relazione sull’attività temolo 
cica delle indu-trie del settore. 

3) Relazione sull attivila 'Cicntifi 
ca dei gruppi rii ricerca 

1 -a giornata inaugurale «i prr 
s(mta piiiltosfo di interesse r-'e 


rano rinfcr(*s«e e la cnnosità de- I vantc: dopo il saluto del Se-i 
gli studiosi e degli specialisti del I Prof Ing Bas-fio Foc-siTru cir 
le singole discipline I nspondera con un discorso u-'ro 

Il VII Convegno Intemazionale j diittivo l’.Amhast i itor« di ('.«—o 
Tecn'CoScienfifieo -nllo spazio s: | bio. ci vara l.« prolustorr dii 
«vo'gerà nelle giom.ite di ogg. ! Prof Ccloruho Fr.» i i.ir irtn 


g ovedi 22 venerdì 23 e sabato 24 
Presidente del Comitato d'onore 
è l’Ambasciatore R di Carrobio 
segretario generale dell' EI.DO, 
vice presidente il Prof Antonio 
Eula Prisuede il Comitato ordì 
Datore dei lavori il Prof. Ing Giu¬ 
seppe Colombo mentre vice pre- 
siciente è il Prof. Livio Gratton 
Come è noto lo scopo del Con¬ 
vegno sullo spazio è quello di 
promuovere uno scambio di in- 


icnli della giorn.it.) '«-gii.) uivv 
quello de! l'rof P (hr.ird n f-.i- 
re'c su11F.ro e su q,..i’ci'v' .tr 
SUO) programmi, nonché u elio 
del Prof Broglio sul progr.ni'uw 
nazionale c sulla Cisiuvr-aruxìe in 
tcmazion.ale I lavori del pi»n)B 
riggio saranno tutti do beati, m 
pratica, ai diversi aspetti del sa 
icllite « San Marco » Parleranno 
fra gli altri il Prof. Broglio, il 
Prof. Santini e il Pref. lUfàUi 
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l'Unità / giovedì 22 giugno 1967 _ PAG, n / echi e notizie 

Il testo integrale del discorso di Kossighin airassemblea deirONU 

Fermare la corsa delFumanità 
verso Pabisso della guerra nucleare 


Congo, Vietnam, Santo Domingo, minacce contro Cuba, aggressione israeliana ai paesi arabi: tappe di un massiccio attacco alla legge internazio¬ 
nale e ai diritti dei popoli - L’Unione Sovietica e Israele - Il mondo attende di sapere: le Nazioni Unite sono in grado di assolvere il loro ruolo ? 




Pubblichiamo il lesto del 
discorso che il presidente 
del causi olio deU'UlìSS, 
Alexei Kossiohiu. ha pro¬ 
nunciato alla sessione straor¬ 
dinaria dell Assemblea pene 
Tale delle Nazioni Unite il 
19 giugno .scorso. 

L’Assemblea Generale deve 
affrontare il compito pieno di 
re.sponsabilità di adottare delle 
decisioni ebe sgombrino la via 
al ristabilimento della pace nel 
Medio Oriente. Questo compito 
riguarda tutti gli Stati, indi¬ 
pendentemente dalle differenze 
negli ordinamenti .sociali e po¬ 
litici. nelle concezioni rilosofi- 
che. indipendentemente dalla 
geografìa e dal fatto di essere 
schierati con questo o quel 
raggruppamento. Ks.so si può 
risolvere solo se il carattere 
vario e complesso del mondo 
odierno non respingerà in se¬ 
condo piano gli obiettivi co¬ 
muni. che fanno convergere gli 
Stati e i popoli, e soprattutto 
la necessità di impedire una 
cata.strofe bellica. 

Quale problema domina oggi 
le menti di lutti i popoli? Noi 
crediamo che tutti i parteci¬ 
panti airAsscmblea generale 
coticorderanno nel ritenere che 
tutte le nazioni .sono interes¬ 
sate soprattutto al problema di 
come evitare questa sciagura. 

Nessuna nazione vuole la 
guerra: oggigiorno nessuno du¬ 
bita che se si scatenasse una 
nuova guerra mondiale. e.ssa 
sarebbe fatalmente una guerra 
nucleare. Le sue conseguenze 
colpirebbero tutti i paesi e po¬ 
llali del mondo. Gli uomini di 
Stato più lungimiranti dei di¬ 
versi paesi, pensatori e scien¬ 
ziati eminenti, lanciarono que¬ 
sto ammonimento fin dal primo 
giorno in cui l’arma nucleare 
cominciò ad esistere. 

L’epoca nucleare ha deter¬ 
minato una nuova realtà nel¬ 
le questioni della guerra e 
della pace. Essa ha investito 
gli Stati di una responsabilità 
molto maggiore, in tutto ciò 
che attiene a questi problemi. 
Ciò non può essere messo in 
dubbio da alcun uomo politico, 
da ne.ssun militare, a meno 
che non abbia perduto la ca¬ 
pacità di pensare in modo sen- 
.sato. tanto più che i militari 
IKi.ssono immaginare le conse¬ 
guenze di una guerra nuclea¬ 
re meglio di chiunque altro. 

Però, la pratica delle rela¬ 
zioni internazionali è ricca di 
fatti che dimo.strano che cer¬ 
ti Stati mantengono un atteg¬ 
giamento del tutto diverso. 
Continui sono i tentativi di in¬ 
tromettersi negli affari interni 
di paesi e popoli indipendenti, 
di imporre ad e.ssi dairesterno 
concezioni politiche e idee 
e.strance al loro ordinamento 
sociale. La rete delle basi mi¬ 
litari. cittadelle di aggressione, 
.si estende per lungo e per 
largo in tutto il mondo, viene 
rifinita c perfezionata. Flotte 
marittimo solcano i mari a 
migliaia di miglia dalle loro 
coste e minacciano la sicurezza 
degli Stati di intere regioni. 

•Anche in quei casi in cui lo 
aggravarsi della tensione o lo 
affiorare del pericolo di fo¬ 
colai di guerra .sono legati a 
confiìtti che coinvolgono stati 
relativamente piccoli, non è 
infrequente il caso che dietro 
di essi vi siano le grandi po¬ 
tenze. Ciò vale non solo per il 
Medio Oriente, dove l’aggrrs- 
sionc è stata messa in atto da 
Israele sostenuta dalle mag¬ 
giori potenze imperialistiche, 
ma anche per le altre regioni 
del mondo. 

Sono ora quasi tre anni che 
gli Stati Uniti, gettata la ma- 
.schera. conducono direttamen¬ 
te Taggrcssionc contro il po¬ 
polo del Vietnam. 

Questa guerra ha per scopo 
di imporre al popolo vietnamita 
un ordine che convenga ai cir¬ 
coli imperialistici esteri. Non 
è esagerato dire che il mondo 
ha bollato di infamia coloro 
che stanno perpetrando que¬ 
sta aggressione. C'è un modo 
semplice per risolvere il prò 
blcma vietnamita: gli Stati 
Uniti devono andarsene dal 
Vietnam, devono ritirare le 
loro forze. Per prima cosa e 
.soprattutto essi devono cessare 
immediatamente e incondizio 
natamente di bombardare la 
RD\" Nessuna dichiarazione 
sulla volontà di trovare una 
soluzione pacifica della que¬ 
stione vietnamita potrà risul¬ 
tare convincente se non verrà 
fatto ciò. 

Dichiarazioni di questo ge¬ 
nere. fatte da uomini di Stato 
americani, non sarebbero nien 
te di diverso da quanto gli 
Stati Uniti in realtà già fanno. 
Si deve tenere conto del fatto 
che la continuazione della 
guerra nel Vietnam acuisce il 
pen.'i'lo che questo conflitto 
militare superi i confini di 
questa regione e sia gravido 
del terribile pericolo di tra 
.sformarsi in un grande con¬ 
flitto militare fra le potenze. 
E’ esattamente questo il peri¬ 


colo di cui l’attuale linea di 
politica estera degli Stati Uniti 
ò foriera. Un atteggiamento 
ostile nei riguardi di Cuba so¬ 
cialista. gli interventi armati 
nel Congo e nella Repubblica 
dominicana, i tentativi di sop 
pressione armala dei popoli nei 
territori coloniali che lottano 
per la loro indipendenza: que¬ 
sti sono anelli di una stessa 
catena, manifestazioni di una 
politica tutt’altro che pacifica 
perseguita da chi con le sue 
azioni crea e fomenta la ten¬ 
sione internazionale e deter¬ 
mina le crisi internazionali. 

Volgiamoci aH’Europa: Il 
continente da cui scaturirono le 
fiamme della prima e della se¬ 
conda guerra mondiale. Qui la 
preoccupazione principale del 
l Unioiie Sovietica e dei nostri 
amici ed allenti e di molti al¬ 
tri Stati, in tutto il periodo 
del dopoguerra, è stala ed è 
tuttora il problema di scongiu¬ 
rare una nuova guerra mon¬ 
diale. come tenere a freno le 
forze che vorrebbero pren¬ 
dersi la rivincita per la scon¬ 
fitta subita nella seconda 
guerra mondiale. 

Nel corso della lotta per la 
pace in Europa si sono da 
molto tempo manifestate con 
chiarezza le forze che vorreb 
boro seguire lo orme degli 
hitleriani. Queste forze sono 
radicate nella Germania occi¬ 
dentale. E’ lì che viene aper¬ 
tamente espresso il rifiuto di 
accettare I risultali della se¬ 
conda guerra mondiale. Il è 
stata avanzata la richiesta di 
rivedere i confini europei fis¬ 
sati al termine della guerra, e 
si vuole con impazienza l’ac¬ 
cesso alle armi di distruzione 
di massa. Queste forze, con 
pericolo per i popoli, si sono 
.schierate con delle forze ag¬ 
gressive non europee. 

I militaristi c i revanscisti 
delia RFT devono sapere che 
qualsiasi tentativo di tradurre 
in alto i loro piani, concepito 
nei loro cervelli di gallina, 
comporterebbe gravi sventure 
per i popoli e soprattutto rap¬ 
presenterebbe una mortale mi¬ 
naccia per la stessa Germania 
occidentale. 

Se si esaminano minutamen¬ 
te gli a\'\’cnimcnti del Medio 
Oriente, si arriverà infallibil¬ 
mente alla conclusione che la 
guerra fra Israele e gli Stali 
arabi non è stata causata da 
qualche incomprensione o da 
una inadeguata comprensione 
reciproca fra le parti. Nè si 
tratta soltanto di un conflitto 
locale. Gli avvenimenti che 
hanno avuto luogo di recente 
nel Medio Oriente, in relazio¬ 
ne al conflitto armato fra Israe¬ 
le e gli Stati arabi, vanno con¬ 
siderali proprio nel contesto 
della situazione intemazionale 
generale. 

Tensione 

crescente 

Nen vorrei entrare in parti¬ 
cola .-i. ma è neces.sario ricor¬ 
dare i fatti fondamentali allo 
BC'^po di dare una valutazione 
C/rrctta di quanto è accaduto. 

Quali sono state le caratte¬ 
ristiche fondamentali dei rap¬ 
porti fra Israele e gli Stati ara¬ 
bi nel corso dell'ultimo anno? 
Si è avuta una continua, cre¬ 
scente tensione e l'aumentare 
delle proporzioni degli attacchi 
che le truppe israeliane hanno 
lanciato contro l’uno o raltro 
dei pac.si vicini. 

n 25 novembre 1966. il Con¬ 
siglio di sicurezza censurò il 
governo di Israele per avere, 
sulla base di un piano accura¬ 
tamente predisposto, effettua¬ 
ta « una azione militare su va¬ 
sta scala * contro la Giordania, 
violando la Carta delle Nazioni 
Unite, ed ammoni che se tali 
azioni si fossero ripetute, il 
Consiglio di sicurezza avrebbe 
do\'uto prendere in considera 
zinne altri pa.ssi più efficaci, 
previsti dalla Carta. Ma Israe¬ 
le non ne ha voluto trarre al 
cuna lezione. 

Il 7 aprile del 1967. le trup¬ 
pe israciiare sferrarono un at 
tacco contro il territorio della 
Repubblica .Araba Siriana. Fu 
una operazione militare su lar¬ 
ga scala con la partecipazione 
di areoplani. cani armati e 
artiglieria. Dopo di ciò. Israe 
le provocò nuovi incidenti mi¬ 
litari al confine con la Giarda 
nia. 

Ancora una volta Israele fu 
ammonita da diversi stati sul¬ 
la responsabilità che si assu 
meva per le conseguenze della 
sua politica. Ma anche dopo di 
ciò. il governo israeliano non 
riesaminò la sua linea. I suoi 
dirigenti politici minacciarono 
apertamente di intraprendere 
vaste operazioni militari con 
irò I paesi arabi. H primo mi 
nistro di Israele fece chiara 
mente intendere che l’attacco 
armato compiuto in aprile con¬ 
tro la Siria, non sarebbe sta¬ 


to l’ultimo passo e che Israele 
si sarebbe accinta a scegliere 
il metodo e il momento per 
compiere nuove azioni del ge¬ 
nere. 

Il 9 maggio del 1967. il par 
lamento israeliano autorizzò il 
governo a condurre operazioni 
militari contro la Siria. Le 
truppe israeliane cominciarono 
a concentrarsi alle frontiere 
siriane, e nel paese si effet¬ 
tuò la mobilitazione. 

In quei giorni il governo so 
vielico, ed anche altri ritengo, 
cominciò a ricev’ere informa¬ 
zioni secondo cui il governo 
israeliano aveva predisposto 
per la fine di maggio di asse 
stare un rapido colpo alla Si¬ 
ria per schiacciarla e per por 
tare poi i combattimenti sul 
territorio della Repubblica Ara 
ba Unita. 

Quando i preparativi di guer¬ 
ra entrarono nella fase finale, 
il governo di Israele cominciò 
improvvisamente a diffondere, 
sia confidenzialmente che pub 
blicamentc. ampie assicurazioni 
delle sue intenzioni pacifiche. 
Esso dichiarò che non inten¬ 
deva intraprendere le ostilità 
e che non cercava un conflitto 
con i suoi vicini. Letteralmen¬ 
te poche ore prima dell’attac¬ 
co contro gli stati arabi, il mi¬ 
nistro israeliano della difesa 
giurò che il suo governo cer¬ 
cava soluzioni pacifiche. « Ope¬ 
ri la diplomazia * — disse il 
ministro nel momento stesso in 
cui i piloti israeliani avevano 
già ricevuto l’ordine di bom¬ 
bardare le città della repubbli¬ 
ca araba unita, della Siria e 
della Giordania. Una perfìdia 
veramente senza precedenti! 

Il 5 giugno. Israele scatenò 
a guerra contro la Repubblica 
Araba Unita, la Siria e la Gior¬ 
dania. Il governo di Israele cal¬ 
pestò cosi la carta delle Na¬ 
zioni Unite, le norme del dirit¬ 
to internazionale e dimostrò 
pertanto che tutte le sue di¬ 
chiarazioni di pace erano fal¬ 
se da cima a fondo. 

Quel che segui è noto. 

Qui, nell’ambito delle Nazioni 
Unite, ricorderò soltanto l’ar¬ 
roganza con cui lo scatenato 
aggressore ignorò le richieste 
del Consiglio di sicurezza per 
un'immediata cessazione del 
fuoco. 

II 6 giugno, il Consiglio di si¬ 
curezza propose di porre fine 
a tutte le ostilità quale primo 
passo verso il ristabilimento 
della pace. Israele estese le 
operazioni sui fronti. 

Il 7 giugno, il Consiglio di si¬ 
curezza fis.sò una data limite 
per la cessazione di tutte le 
ostilità. Le truppe israeliane 
continuarono la loro offensiva 
c l’aviazione israeliana bom¬ 
bardò le pacifiche città e vil¬ 
laggi arabi. 

Il 9 giugno, il Consiglio di 
sicurezza emanò una nuova 
categorica richiesta per la ces- 
.sazione del fuoco. Anche essa 
fu ignorata da Israele. L'eser¬ 
cito israeliano sferrò un attac¬ 
co contro le linee difensive del¬ 
la Siria allo scopo di aprirsi 
un varco verso la capitale di 
quello stato — Damasco. 

Il Consiglio di sicurezza do¬ 
vette adottare un'altra decisio¬ 
ne. la quarta, e diversi stati 
dovettero rompere le relazioni 
diplomatiche con Israele e ri¬ 
volgere un fermo monito sull'u- 
.so delle sanzioni, prima che 
le truppe israeliane cessasse¬ 
ro le azioni militari. In prati¬ 
ca. la maggior parte del terri¬ 
torio dei paesi arabi oggi oc¬ 
cupato da Israele è stato con¬ 
quistato dopo che il Consiglio 
di sicurezza aveva adottato la 
risoluzione suH’immediata ce.s- 
sazionc delle ostilità. I fatti di¬ 
mostrano incontestabilmente 
che Israele porta la responsa¬ 
bilità dello scatenamento della 
guerra, delle sue vittime e del¬ 
le sue conseguenze. 

Israele non ha argomenti che 
giustifichino la sua aggressio¬ 
ne. I suoi tentativi di giustifi¬ 
carsi. come quelli dei suoi av¬ 
vocati di giustificare la politi 
ca c le azioni di Israele, ba¬ 
sati sulle .asserzioni che l'at 
tacco agli Stati arabi fosse una 
azione coatta per Israele, che 
l altra parte non lascia.s.ec al¬ 
ternative. sono un inganno. 

Se Israele avesse avuto qual¬ 
che rivendicazione contro i 
suoi vicini, avrebbe dovuto ve¬ 
nire qui alle Nazioni Unite e 
cercare un accomodamento, 
con mezzi pacifici come pre¬ 
scrive la Carta delle Nazioni 
Unite. Dopo tutto. Israele pre¬ 
tendeva dì avere I diritti e i 
privilegi offerti daU'apparte- 
nenza aU'organizzazione delle 
Nazioni Unite! Ma i diritti non 
possono esistere separatamen 
te dai doveri. 

Sempre nuove notizie giun¬ 
gono di atrocità e violenze 
commesse dagli invasori israe¬ 
liani sui territori conquistati. 
Ciò che avviene nella penisola 
del Sinai c nella striscia di 
Gaza, nella parte occidentale 
della Giordania e sul suolo si- 
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riano occupalo dalle truppe 
israeliane ci riporta alla me¬ 
moria i crimini obbrobriosi per¬ 
petrali dai nazisti durante la 
seconda guerra mondiale. La 
popolazione araba indigena vie 
ne scacciata da Gaza, da Geru¬ 
salemme e da altre zone. Allo 
stesso modo con cui la Ger 
mania di Hitler usò nominare 
i suoi gauleiter nelle regioni 
occupate, il governo israeliano 
stabilisce un’amministrazione 
di occupazione sui territori 
conquistati e vi nomina i suoi 
governatori militari. 

Le truppe israeliane incen¬ 
diano villaggi c distruggono 
ospedali e scuole. La popola¬ 
zione civile è privata di viveri, 
di acqua e di lutti i mezzi di 
sussistenza. Vi sono stati epi¬ 
sodi di prigionieri di guerra c 
persino di donne e bambini che 
sono stati fucilati e di ambu¬ 
lanze che trasportavano feriti 
date alle fiamme. 

Le Nazioni Unite non posso¬ 
no trascurare questi crimini. 
Il Consiglio di sicurezza si è 
già rivolto al governo di Israe¬ 
le con la richiesta di assicura¬ 
re rincolumilà, il benessere e 
la sicurezza della popolazione 
nelle regioni occupate. La ri¬ 
soluzione è di per sé un’accu.sa 
all'aggressore. Le Nazioni Uni¬ 
te debbono costringere Israele 
a rispettare il diritto interna¬ 
zionale. 

Fedele al principio di pre¬ 
stare soccorso alla vittima del¬ 
l’aggressione e di appoggiare 
i popoli che combattono per la 
loro indipendenza e libertà. 
l'Unione Sovietica si è risolu¬ 
tamente levata in difesa degli 
.stati arabi. Noi abbiamo am¬ 
monito il governo di Israele 
sia prima della aggressione che 
durante la guerra, che se aves¬ 
se deciso di assumersi la re¬ 
sponsabilità di scatenare un 
conflitto militare, avrebbe do¬ 
vuto pagare in pieno le conse¬ 
guenze di questa iniziativa. 
Noi ci atteniamo ancora fer¬ 
mamente a questa posizione. 

Quando si tratta della guer¬ 
ra c della pace, della protezio¬ 
ne dei diritti dei popoli, non 
c'è posto per i contorcimenti 
politici. Naturalmente, può av¬ 
venire che per risolvere que¬ 
sto o quel problema gli stati 
traccino diverse strade possi¬ 
bili. Ma su que.stioni quali quel¬ 
la ora esaminata dalla sessio¬ 
ne di emergenza deiras.sem- 
blea generale, non c'è alterna¬ 
tiva alla risoluta condanna del¬ 
l'aggressore e di quelle forze 
che si celano dietro di lui. 
non c'è alternativa aU'elimina- 
zione delle conseguenze della 
aggre.ssione. Non c'è altra via 
per realizzare la cessazione del¬ 
l'aggressione e imbrigliare co¬ 
loro che vorrebbero incammi¬ 
narsi in avvenire verso nuove 
avventure. 

Qualcuno potrebbe chiedere, 
come mai l'Unione Sovietica si 
oppone cosi risolutamente ad 
I.^raele. Tuttavia, signori. l'U¬ 
nione Sovietica non è contro 
Israele — è contro la pihtica 
aggressiva perseguita dai cir¬ 
coli dirigenti di quello stato. 
Nel corso della sua storia cin¬ 
quantennale. l'Unione Sovietica 
ha considerato con ri.spcUo tut¬ 
ti i popoli, grandi o piccoli che 
fossero. Ogni popolo ha il di 
ritto di stabilire un proprio 
stato nazionale indipendente. 
Ciò costituisce uno dei princi¬ 
pi fondamentali della politica 
dell'Unione Sovietica. E’ su 
questa base che noi formulam¬ 
mo il nostro atteggiamento ver¬ 
so Israele come stato quando 
votammo nel 1917 per la deci 
sione deirONU di creare due 
stati indipendenti, uno ebraico 
e l'altro arabo, nel territorio 
dell ex colonia britannica del 
la Palestina. Guidata da que¬ 
sta politica fondamentale, l'U¬ 
nione Sovietica doveva poi sta¬ 
bilire relazioni diplomatiche 
con Israele. 

Nel difendere 1 diritti ' dei 


popoli airautodcterminazionc. 
l’Unione Sovietica condanna 
con altrettanta risolutezza i 
tentativi di qualsiasi stato di 
condurre una politica aggre.ssi 
va verso altri paesi, una poli¬ 
tica di conquista di terre stra¬ 
niere c di soggiogamento del 
popolo che vi vive. 

Ala qual è. in efletli. la poli¬ 
tica dello stato di Israele? 

Sfortunatamente, nel corso 
della magigor parte della sto¬ 
ria di Israele, i circoli dirigenti 
israeliani hanno condotto una 
politica di conquista e di espan¬ 
sione territoriale, penetrando 
nelle terre degli stati arabi vi¬ 
cini. espellendo e persino ster¬ 
minando. nel corso del proces¬ 
so, la popolazione indigena di 
quelle zone. 

Questo fu il caso nel 1948-49. 
quando Israele si impadronì 
con la forza di una porzione di 
territorio dello stato arabo, la 
cui creazione era stata prevista 
da una decisione delle Nazioni 
Unite. Circa un milione di per¬ 
sone si trovarono scacciate dal¬ 
la loro patria e votate alla fa¬ 
me, alla sofferenza ed alla mi¬ 
seria. Durante tutti questi anni, 
private di un paese e di mezzi 
di sussistenza, queste persone 
sono rimaste in una condizione 
dì esiliati. 

Il problema 
dei profughi 

L'acuto problema dei profu¬ 
ghi palestinesi, crealo dalla po¬ 
litica di Israele, resta non ri- 
.solto a tutt'oggi. accrescendo 
costantemente la tensione nella 
regione. 

Questo fu anche il caso nel 
1956. quando Israele fu parte¬ 
cipe dell’aggressione contro lo 
Egitto. Le sue forze invasero il 
territorio egiziano lungo le me¬ 
desime strade di oggi. .A quel 
tempo. Israele tentò anche di 
conservare le terre conquista¬ 
te. ma fu costretto a ritirarsi, 
oltre le linee armistiziali, sotto 
la possente pressione e.sercitata 
dalle Nazioni Unite e dalla 
maggioranza dei suoi membri. 

Come si è visto, la recentis¬ 
sima guerra aggressiva scate 
nata da Israele contro i Paesi 
Arabi è una conseguenza diret¬ 
ta della politica che i gruppi 
dirigenti estremisti di Israele 
hanno continuato ad imporre 
al loro Stato nel corso della 
sua esistenza. E’ questa poli¬ 
tica aggressiva che viene ri.so- 
lutamente e consistentemente 
avver.sata dall’Unione Sovietica 
e dagli altri Stati socialisti ed 
amanti della pace. Il compito 
delle Nazioni Unite è di co¬ 
stringere Israele ad obbedire 
alle richieste dei popoli. Se le 
Nazioni Unite fallis.sero in ciò 
esse non adempirebbero alia 
loro nobile funzione per il cui 
scopo sono state create. la fi¬ 
ducia dei popoli in questa or¬ 
ganizzazione ne sarebbe scos¬ 
sa. 

E’ soltanto stilla via della pa¬ 
co. sulla via della rinuncia alia 
politica aggressiva nei confron¬ 
ti dogli Stati vicini, che Israe 
le può affermarsi tra i Paesi 
del mondo. 

Non saremmo coerenti e giu¬ 
sti nei valutare la politica di 
Israele, so non dichiarassimo 
con tutta certezza che nelle 
sua azioni Israele ha goduto 
del sostegno esterno di certi 
circoli imperialisti Irtoltre. 
questi potenti circoli hanno 
fatto dichiarazioni c intrapre¬ 
so azioni pratiche che hanno 
potuto essere interpretate da¬ 
gli estremisti israeliani soltan 
to come un incoraggiamento 
diretto a commettere atti di 
aggressione. 

Ad esempio, come si può de¬ 
finire altrimenti il fatto che 
alia vigilia dell aggressione di 
Israele venne approntato ur 
gentemente negli Stati Uniti e 
nel Regno Unito (e ciò è stato 
ampiamente riferito dalla 


stampa) un piano per la co¬ 
stituzione di una forza navale 
internazionale che facc.sse 
pressioni sugli Stati arabi? Co 
me si possono definire altri¬ 
menti le dimostrazioni milita¬ 
ri della VI flotta americana 
al largo delle coste degli Stati 
Arabi, e la concentrazione del 
le forze navali e aeronautiche 
britanniche nel Mediterraneo 
e nell'area del Mar Rosso, op 
pure rincremento delle fornitu¬ 
re di armi e munizioni moder¬ 
ne aH'esercito israeliano? 

La campagna di istigazione 
contro gli Stati arabi e i loro 
dirigenti era stata promossa 
in particolare modo negli Stati 
Uniti e nella Germania occi¬ 
dentale. Nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, in particolare, 
era stato annunciato che misu¬ 
re finanziarie discriminatorie 
erano stale introdotte nei con¬ 
fronti degli Stati arabi. Ebbe 
inizio in alcune città della Ger¬ 
mania occidentale il recluta¬ 
mento dei cosiddetti volontari 
per Israele. 

Incidentalmente, dopo l'ini- 
zio delle ostilità, quando nelle 
prime ore dello scontro armato 
l'Unione Sovietica condannò 
violentemente gli aggressori 
israeliani e chie.se la condanna 
universale dei loro perfidi atti, 
l'immediato tessale il fuoco ed 
il ritiro delle truppe oltre le 
lince armistiziali, quelle stesse 
forze che non possono essere 
definite altrimenti che come 
complici dell'aggre.ssione. fece¬ 
ro tutto il possibile per aiutare 
Israele a guadagnare tempo e 
ad operare nuove concpiiste 
Come risultalo, il Consiglio 
di Sicurezza si è trovato inca¬ 
pace di prendere la decisione 
richiesta dalla esi.stente situa¬ 
zione di emergenza. Ecco per¬ 
ché la responsabilità della pe¬ 
ricolosa situazione nel Medio 
Oriente ricade non soltanto su 
Israele, ma anche su coloro 
che l'hanno appoggiato in que- 
.«ti eventi. 

Attualmente, i circoli estre- 
mi.sti belligeranti di Tel Aviv 
sostengono che la conquista dei 
territori arabi da loro assicura¬ 
ta (e questo hanno la spudo¬ 
ratezza di affermarlo), offre la 
possibilità per presentare nuo¬ 
ve richieste ai Paesi ed ai po¬ 
poli arabi. 

Una scatenata campagna pro¬ 
pagandistica anti-araba mon¬ 
tata dalla stampa di taluni pae¬ 
si occidentali, è in cor.=K> in 
Israele, la forza delle armi è 
esaltata, nuove minacce coiUru 
i paesi vicini vengono pronun¬ 
ciate. c si dichiara che Israele 
non rispetterà alcuna decisio 
ne. comprc-sa quella deH’attua- 
le sessione dcll’.Assemblea Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, a 
meno che non accolga le sue ri¬ 
vendicazioni. 

L'aggressore si trova in uno 
stato di ebbrezza. Vengono ora 
avanzati i piani lungamente ac¬ 
carezzati dì ritracciarc la car¬ 
ta del Medio Oriente. I diri¬ 
genti israeliani proclamano 
che Israele non lascerà la fa 
.«-eia di Gaza e le rive occiden¬ 
tali dii fiume- Giordano. fZ-ssi 
sostengono che Israele intende 
mantenere il suo controllo sulla 
inte.'-a Genisalemme. ed affer¬ 
mano c’ne. nel caso che i Paesi 
arabi si dimostra.ssero riluttan¬ 
ti nell'aderire alle richieste di 
I.sraelc. le forze israeliane ri 
marrebbero semplicemente nel¬ 
le loro attuali posizioni. 

Qual è ralteggiamento dei 
governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna nei confronti 
delle rivendicazioni di Israeli? 
In realtà, essi stanno appog 
giando l’aggressore anche in 
questa sede. In quale altro mo¬ 
do può l'aggressore interpreta¬ 
re la loro posizione in seno al 
Consìglio di Sicurezza che ha 
bloccato l'adozione della prò 
posta deirimmcdiato ritiro del¬ 
ie truppe israeliane oltre le li¬ 
nee armistiziali. Le parole a 
sostegno deirindipendenza po¬ 
lìtica e dell'integrità territo¬ 


riale dei Paesi del Medio 0- 
rienle profuse dai rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti, ixitrcb 
bero avere un senso soltanto se 
coloro che le pronunciano re¬ 
spingessero in maniera indub¬ 
bia le rivendicazioni territoria- 
lì deH'aggre.ssore o favorissero 
rimmedialo ritiro delle truppe. 

Esponendo un programma di 
annessione, Israele si'mbrci ave 
re completamente perduto il 
senso della realtà ed ha imlxx - 
cato un sentiero molto ix'ricolo- 
so. (Qualsiasi tentativo di conso¬ 
lidare i risultati doiraggressin- 
ne è vntiito al fallimento. Noi 
siiimo fiduciosi che le Nazioni U- 
nile rcspingeraniio i tentativi di 
imporre ai popoli arabi una so¬ 
luzione che |Kissa mettere a re- 
tx'iitaglio i loro legittimi inte¬ 
ressi ed urtare i loro sentimenti 
dì dignità. 

Le conquiste territoriali, se 
fossero riconosciute da vari 
Stati, condurrebbero soltanto a 
nuovi c forse più ampi conflitti. 
Di con.scguenza. la pace e la 
sicurezza nel Medio Oriente ri¬ 
marrebbero illusorie. Non si 
può permettere che sorga una 
situazione del genere, e si può 
stare sicuri che ciò non acca¬ 
drà. 1 tentativi di consolidare 
i frutti dell’aggre.ssinne si ri 
torceranno alla lunga contro 
Israele eii il suo popolo. 

Occupando i territori della 
Repubblica Araba Unita, della 
Giordania e della Siria. Israele 
continua a sfidare le Nazioni 
Unite e tutti gli Stati amanti 
della pace. Ecco perché il com¬ 
pito principale di questa As¬ 
semblea è di condannare l'ag- 
gressore e di prendere misure 
per l'immediato ritiro delle 
truppe israeliane oltre le linee 
armistiziali. In altre parole, il 
compito è di ripulire tutti i 
territori dei Paesi arabi occu¬ 
pati dalle forze israeliane, da¬ 
gli inva.sori. 

L’aggressione israeliana ha 
avuto per risultato di paralizza¬ 
re il canale di Suez, questa im¬ 
portante via d’acqua che è sta¬ 
ta trasformata dagli invasori 
in una linea del fronte. L’U¬ 
nione Sovietica eleva la cate¬ 
gorica ricliic.sta che le forze 
israeliane vengano immediata¬ 
mente ritirate dalle rive del 
canale di Suez e da tutti i 
territori arabi occupati. 

Soltanto il ritiro delle forze 
israeliane dai territori conqui¬ 
stati può cambiare la silunzio 
ne in favore della distensione 
e della creazione di condizioni 
di pace nel Medio Oriente. 

Non è forse chiaro che se ciò 
non veni.sse fatto e le forze de¬ 
gli invasori israeliani non ve¬ 
nissero espulse dal territorio 
degli Stali .Arabi, non potrebbe 
es.servi speranza di risolvere 
altri problemi insoluti nei Me¬ 
dio Oriente? 

Coloro che hanno .scatenalo 
la guerra contro gli Stati Ara¬ 
bi non debbono nutrire la spe¬ 
ranza di poterne trarre dei 
vantaggi. Le Nazioni Unite, 
chiamate a .servire la causa 
del mantenimento della pace e 
della sicurezza internazionale, 
debbono usare tutta la loro in 
fluenza e tutto il loro prestigio 
per porre fine all’aggressione. 

Nel chiedere la condanna del- 
raggrcssiime ed il ritiro delle 
truppe dai territori conquistati 
delia Republbica Araba Unita, 
della Siria e della Giordania, il 
governo sovietico parte dalla 
necessità di mantenere la pace 
non soltanto nel Medio Oriente. 
Non va dimenticato che vi sono 
molte regioni del mondo do\e 
protendono coloro che sono an 
siosj di conquistare territori 
.stranieri, dove i principi di in 
togri'.à territoriale e di rispetto 
per la .'ovranià degli Stali .sono 
lungi daire.sserc onorati. Se le 
rivendicazioni di Israele nn ri- 
cc\csscro oggi un diniego, do¬ 
mani un nuo\o aggressore, 
grande o piccolo, potrebbe ten¬ 
tare di invadere le terre di 
altri paesi pacifici. 

I popoli del mondo stanno 
os.'-er\ando da vicino per vede¬ 
re .<=0 le Nazioni Unite saranno 
capaci di replicare adeguata- 
mente all'aggressore e di sal¬ 
vaguardare gli interessi dei po¬ 
poli di una delle regioni più 
j va.ste del mondo: il .Medio O 
I riente. Gli attuali sviluppi in 
questa regione fanno na.scere 
l an'iictà in molti Stati dal pun 
to di \i.sta della loro .stessa si¬ 
curezza. E ciò è perfettamente 
comprensibile. 

5?e noi qui. alle Nazioni Uni¬ 
te. mancassimo di prendere le 
necessarie misure, anche que¬ 
gli stati che non sono parteci¬ 
pi del conflitto, potreblx'ro trar¬ 
re la conclusione che essi non 
po.ssono_ a.spc-lLar.si protezione 
dalle Nazioni Unite. Per au¬ 
mentare la loro sicurezza, e.ssi 
potrebbero incamminarsi sulla 
via dogli armamenti cd accre¬ 
scere i loro bilanci militari. 
Ciò implicherebbe che i fondi 
destinati allo sviluppo dcircco- 
nomia nazionale cd al miglio¬ 
ramento del tenore di vita del 
popolo sarebbero incanalati 
.sempre più verso la corsa agli 
armamenti. Coloro che hanno 
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a cuore la pace non possono 
e non debbono permettere che 
gli awenimenli prendano qiie 
sta piega. 

Ce un allro importante 
aspetto deH’aggrcs.sione per¬ 
petrala da Lsiuele, 11 tatto è 
clic (luo.sla aggressione era di¬ 
retta a far cadere gli esistenti 
regimi nella H.AU, in Siria e in 
altri jiaesi arabi, ctie con la 
loro lotta decisa per il conso¬ 
lidamento dell’indipendenza na¬ 
zionale e per il progresso dei 
popoli avevano suscitato l’odio 
degli imperialisti. 

D'altra parte, a ciò si con¬ 
trappongono la solidarietà e 
l'appoggio dei fxipoli incanimi- 
nutisi .sulla via dello svilupix) 
indipendente. Di conse.euenza, 
permettere die te azioni di 
Israele contro gli stati arabi 
procedessero impunemente si- 
gnilichercbbe opporsi alla cali 
sa di liberazione nazionale ilei 
ixipoli e agli interessi di mol¬ 
li stati dell'Asia. dell’Africa e 
deli’Amorica latina. 

L’Unione sovietica non rico¬ 
nosce le conquiste territoriali 
di Israele. Fedele agli ideali di 
pace, libertà c indipendenza 
dei pO|xilì. l'Unione sovietica 
pionderà tutte le misure in .suo 
potere, sia airinlerno che al 
l'e-stcrno delle Nazioni Unite, 
[x r ottenere l'eliminazione del 
le eonsegiienze dell’aggressione 
e promuovere la instaurazione 
di una pace durevole in lineila 
regione, liue.sla è la no.stia 
ferina politica di principio. 
Questa è la no.stra linea comu¬ 
ne con gli altri paesi .socialisti. 

li 9 giugno. 1 dirigenti dei 
partiti comunisti ed operai e dei 
governi di sette paesi .socialisti 
hanno dichiaralo la loro totale, 
completii solidarietà con la 
giusta lotta degli stati dello 
Oriente arabo. Se il governo 
di Israele non cessa la sua 
aggressione e non ritira le sue 
truppe al di là delle lìnee ur- 
mi.stiziali, gli stati socialisti 
c faranno lutto il necessario 
per aiutare i popoli dei paesi 
arabi a replicare fermamente 
all'aggre.s.sore, a salvaguarda¬ 
re i loro legittimi diritti, a 
spegnere il focolaio di guerra 
nel Medio Oriente, a rc.stanra- 
re la pace in quella regioni’ *. 

Nessuno stato, per quanto lon 
tano dall’area dell’aggressione, 
può rimanere estraneo al pro¬ 
blema proposto per la discus¬ 
sione aH’altuale sessione di 
cmer.itcnza. Il problema riguar¬ 
da la guerra e la pace. Ncl- 
l’attuale tesa situazione inter¬ 
nazionale. le ore o i minuti pos 
sono decidere la sorte del mon¬ 
do. Se i pericolosi sviluppi nel 
Medio Oriente, neir.-\sia sud- 
orientale o in qualunque altro 
posto dove la pace viene viola¬ 
ta. non .sono imtirigliati. se si 
permette ai conflitti dì diffnn 
dorsi, runico esito possibile og¬ 
gi o domani sarebbe una gran¬ 
de guerra. E non nn .solo stato 
sarebbe in grado di rimanere 
appartato. 

Il pericolo della 
Il guerra locale » 

Nessuno .stato, ne.ssun gover¬ 
no, se è veramente preoccupa¬ 
to per la pace e per la preven¬ 
zione di una nuosa guerra, può 
ragionare nel senso che se 
qualche avvenimento si verifica 
lontano dai suoi confini esso 
può guardarlo con occhio equa¬ 
nime. In realtà, non può. 

Un avsenimento apparente¬ 
mente piccolo o una cosidetta 
« guerra locale > può degenera 
re in grandi conflitti militari. 
Ciò significa che ogni stalo e 
governo deve non .soltanto aste¬ 
nersi dal produrre nuoce com¬ 
plicazioni con le sue azioni — 
deve intraprendere ogni .sforzo 
per evitare qualunque aggra¬ 
vamento della situazione e, 
tanto più. la comparizione di 
focolai di guerra, che devono 
essere spenti dovunque appa¬ 
iano. Ciò va .sottolineato in re¬ 
lazione con i recenti avAcni- 
menti nel Medio Oriente, che 
hanno grandemente complicato 
la già comple.ssa e pericolosa 
.situazione internazionale. 

Gli stati arabi, caduti vittime 
dcH'aggrcssione. hanno il dirit¬ 
to di aspettarsi che la loro so¬ 
vranità, la loro integrità ter¬ 
ritoriale. i loro legittimi dirit¬ 
ti ed interessi che .«ono stati 
violati da un attacco armato, 
siano ristabiliti pienamente c 
senza indugio. Noi ripetiamo 
che ciò .significa, innanzitutto, 
il ritiro delle forze israeliane 
dai territori omipati. Que.sla è 
oggi la que.stione cruciale, sen¬ 
za la quale non può esservi di¬ 
stensione nel Medio Oriente. 

L’eliminazione delle conse¬ 
guenze dcH'aggressione impli¬ 
ca anche la compensazione dei 
danni materiali inflitti dall'ag- 
grcs-sorc a coloro che esso ha 
attaccato e di cui ha occupato 
le terre. Le azioni delle forze 
israeliane e della aviazione di 
Israele hanno provocato la di- 
.stnizlnne di case, impianti in¬ 
dustriali, strade e trasporti nel¬ 


la RAU, in Siria c in Giordania. 
Israele lia il dovere di rtcoin- 
pen.sare interamente tutto ciò 
die lui distrutto e di restituire 
lutti' le proprietà catturate. Ha 
il dnvere di farlo nel più breve 
tempo |xissil)ile. Eoo quista 
sessione e.ssere all’altezza di 
questo compito e può risole elio? 
Si. può tarlo, l.’a.ssembtea ge¬ 
nerale deve pronunciarsi nulo 
ritativainente n favore della 
giustizia e della paté. 

L’Unione .sovietica e la sua 
ilelegaz.ione sono pronte a la¬ 
vorare assieme agli altri pae 
si, i cui rappresentanti sono 
riuniti in questa sala. Esse .so¬ 
no pronte a lavorare assieme a 
lutti gli altri -Stati e delegazioni 
per Iaggiungere qiie.sto line. 
Mollo tiipeiule dagli .sforzi dd 
te grandi potenze. Sardihe lie 
ne se le loro delegazioni tro 
va.ssero un coimiiie linguaggio 
Guidato dai noliili principi 
della Carta delle Nazioni Uni 
te e dal desiderio di diminare 
le conseguenze deiraggressione 
e di restaurare la giustizia il 
più rapidamente ixissibile. U 
il goviTiio sovietico sottopone 
all’.-Vsscmhlea generale il se¬ 
guente progetto di ri.soluzione: 

« L’.Assemblea generale, di- 
cbìarando che Israele, nel vio¬ 
lare flagranlcmeiile la Carla 
dello Nazioni Unite e i priiici 
pi universalmente accettati del 
diritto internazionale ha com 
mi’.s.so un'aggre.ssione premedi 
tata e precedentemente pi epa 
rata contro la Repulitilica Ara¬ 
ba Unita, la Siria e la Gior 
daiiia, ha occupato una parte 
del loro territorio e inflitto loro 
gravi danni materiali. 

rilevando che in contraddi 
zione con le risoluzioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza .suU’imme- 
diati! cessazione di tutte lo 
ostilità e sulla ce-ssazioiie del 
fuoco del 6 giugno, dt'l 7 giu 
gno c dd 9 giugno 1%7. Israe 
ie ha continuato a condurre 
operazioni militari offensive 
contro i suddetti stati e ad 
espandere le sue conquiste ter¬ 
ritoriali, 

rilevando inoltre che seblione 
al momento attuale le o.stilità 
siano cessato. Israele contìnua 
roccupazione dd territorio del¬ 
la R.AU, della Siria e della Gior 
danìa. mancando così di cessa¬ 
re l'aggre-ssione e sfidando le 
Nazioni Unite e tutti gli stati 
amanti della pace. 

considerando inammissiliile 
e illegittima la presentazione 
da parte ili Israele di rivendi 
coz.ioni territoriali agli stati 
arabi, ciò che imocdisce il ri 
stabilimento della pare in 
quell’area. 

I \ condanna risolutamente le 
azioni aggressive di Israe¬ 
le e la continua occupazione 
ad opera sua di una parte del 
territorio della RAU, del¬ 
la Siria e della Giordania, ciò 
che costituisce un atto di ri¬ 
conosciuta aggressione; 

0\ chiede che Israele ritiri 
*/ immediatamente e senta 
condizioni tutte le sue forze 
dal territorio di quegli stati sul¬ 
le posizioni al di là delle linee 
di demarcazione armistiziale, 
come stipulato negli accordi 
generali di armistizio e rispet¬ 
ti lo status nelle zone smilita¬ 
rizzate come previsto in que¬ 
gli accordi armistiziali; 

0\ chiede inoltre che Israele 
ricompensi pienamente e 
nel più breve periodo possibile 
tutti i danni inflitti dalla sua 
aggressione alla RAU, alla Si¬ 
ria e alla Giordania, ai loro 
sudditi, e restituisca loro tutte 
le proprietà e gli altri beni ma¬ 
teriali catturati; 

4\ invila il Consiglio di Si- 
curezza a prendere, dal 
canto suo, immediate ed ef¬ 
ficaci misure per eliminare 
tutte !e conseguenze della 
aggressione commessa da 
Israele ». 

n governo deirUnione sovie¬ 
tica esprime la .speranza che 
rAssemblea generale prenda 
una dc-cisione efficace che as¬ 
sicuri l'inviolabilità della so¬ 
vranità c dell’intrgrità territo¬ 
riale degli stati arabi, il rista¬ 
bilimento c il consolidamento 
della pace c della sicurezza nel 
.Medio Oriente. 

I.a convocazione della sessio¬ 
ne di emergenza! dell’.Assemblea 
generale è un fatto di grande 
importanza intemazionale. 

Se dovc.sse accadere che l’.As- 
semblea generale si trovasse 
ncU'incapacità di conseguire 
una decisione nell’interesse del¬ 
la pace, essa assesterebbe un 
duro colpo alle aspettative del- 
rUmanità, sulla possibilità di 
risolvere I maggiori problemi 
intemazionali con mozzi paci¬ 
fici mediante contatti diploma¬ 
tici c negoziati. Nessuno stato 
che ha sinceramente a cuore il 
futuro del suo popolo, può evi 
tare di toner conto di ciò. 

! popoli debbono os.sorc certi 
che lo Nazioni Unito sono ca 
paci di realizzare gli obiettivi 
proclamati dalla sua carta, gli 
obicttivi della .salvaguanlia 
della pace stilla tem. > 
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Ferma denuPicia del complotto imperialista e di Israele contro i popoli arabi 

il CC del PCUS chiede il ritiro 

senza condizioni 
dell'aggressore 


Rassegna internazionale 


Europa, USA, Medio Oriente 


Duo Kratiili puleiKc luciilcii* 
tali — la FratiL-ia c la Gran lire* 
tanna — hanno preso posi/io- 
np, sia puro con ima diversa 
tonalità, contro le coinpiiste mi* 
litari di Israele. I.a l'raneia, 
|iur deplorando le minaeee di 
distrii/ione dello Stato di Israe¬ 
le forniiilato da eerti settori del 
niovinicnto na/ionalista arabo, 
ha eundannalo il governo di 'l'el 
.Aviv per aver apeilo lo ostilità 
ed ha n“i;iinito di non voler 
rieonoseeru alenila eoin|nis|a 
territoriale otteniila eon l.i "iicr- 
ra. l/ln;'hilierra, pur evitando 
ili proiiiineiar.si siill’a;:^ressore. 
ha aiiiiiioniio Israele a non an¬ 
nettersi la parte araha di Geni- 
saleniiiie, eÌoè pratieainentc la 
valle del Giordano. La rrnnrin 
ha allargato il di.seorso sulle 
eaiise dell’attuale siliiazioiie in¬ 
ternazionale ed ha individuato 
nell’iiitervento ainerieano nel 
Vieinain la radice del iliffon- 
ilersi n ilelln spìrito c deelì alti 
di guerra u La Gran llrelagna 
non si è spinta fìiio a ipieslo 
punto ina ha ilovnlo nilimre 
ratteiizioiic sul ereseere della 
potenza niieleare eiiiese. il ehe 
non è che mi derivato didia 
guerra ntnericana in Asia. Stan¬ 
ilo così le cose, ei seiiihra fraii- 
eaillerite dìllieile ehe i rroeiali 
di Lsraidc in Italia e altrove 
possano conlimiare la loro 
seoiiiposta eampagna agitaloria. 
Il iiioiiieiito della rìllessìotie «- 
venuto alleile per loro. A me¬ 
no ehe non vogliami .soslelieie, 
con la stes.sa disinvoiiura con la 
•piale hanno erediilo di dover 
avallare le im|»re‘e guerre'^ehe 
del generale Dayan, ehe non so¬ 
lo la Krniiriu ma aiielie la (>r.m 
Hretagiia è « fuori dell'Kiiropa ■>. 
iS'u sono capaeì. Ma eiò non 
niiilcrehhc di iiii'aei'a Li realtà 
delle cose. K la realtà delle co¬ 
se e che anche gli alleati di 
Israele e degli St.iti Uniti co¬ 
minciano ad aprire gli occhi 
sulla necessità di rimuovere te 
raiise del pericolo, .«e si vuole 
srongiiirario. fanali sotto queste 
cause? Ahhìamo sempre .soste¬ 
nuto, in i|uesti giorni di fiioen. 
elle hbtzgnava guardare al qua¬ 
dro intomazinnale nel quale 


ravvcntiira tiiilitare di Israele 
si c sviluppala. L’ un quadro 
dominalo lialla acereseiiila in¬ 
tensità ilelln politica aggressiva 
degli Sl.ili Uniti e die nel .Me¬ 
dio Oriente ha lrov.llo, diqio il 
\ ielnam, il suo terreno di iinis- 
sìma e.sfilosiv ila. 

Invano, nel eoi-i-o ilei dieci 
anni lra;coMÌ ilalla avventura 
di Suez, i dirigenti degli Stali 
Uniti liainio eeri'alo di sluhilire 
solide le.tte di ponte nel cuore 
del mondo araho. i\on vi sono 
riiisrìli (ter ima ragioiip dì fon¬ 
do: perchè il loro sistema non 
possedeva e non possiede ì mar¬ 
gini neeess.irì per ima « ronqiii- 
sla pacifica » delle |iosi/ìoni ne¬ 
cessarie. Si può pensare tulio 
quel che si vuole deirUgillo. 
Ma è un fallo ehe rUgìllo è 
stalo ed è, as-ieiiie alla Siria e 
all’Algeria, il plinto centrale 
della resialen/a del mondo ara¬ 
ho alla '( conqiiisin » niiierica- 
na. L’ in tale coiileslo die si 
è situala la polilìcn dei dirigen¬ 
ti dì Israele. Uotis.-qM'vidi del 
fatto ehe la «liiiamiea da essi 
impressa al loro Stalo era tale 
da non permettergli ili vìvere 
senza una ulteriore dilatazione 
dei suoi territori, essi hanno 
.srieniemenle eonirihiiilo. in iiiì- 
siirn eerlaineiile non minore di 
alenili settori del riiovimeii- 
lo iiazionalì.sla araho, a crea¬ 
re le condizioni da cui è sealii- 
rila In guerra, (’iò non vuol ili- 
re. ovviamente, die non .si si.-i 
mai posili, per Israele, mi pro- 
hleina dì sìeiire/za. .Ma il plinto 
è ehe riescimii. nel tiioitdo. è in 
grado di slaliilire oggi che co-a 
esall.mieiiie signiliclii, in termi¬ 
ni territoriali, il prnhlemu della 
sieiirez/a dì Israele, \ ieeversa, 
molli diivTi'ldiero aver eoiiipre- 
SII ehe attraverso la .sua guerra 
lampo, annata nel cotileslo in- 
lernaziorinle di cui sopra. Israe¬ 
le ha eerrato di risolvere a suo 
modo questo prohlema; eon 
una serie di conipiìste territoria¬ 
li che da una parte vanno nel 
senso della dilatazione addirit¬ 
tura indetermiri.ila dei .«noi 
eonnni e dall’altra nel senso di 
costringere con la forza gli 
stati arahi a rivedere tutta la 
loro politica di resistenza alta 


egemonia americana. Una guer¬ 
ra, dimqiie, condona per rag¬ 
giungere lille ohiellivi: imo spe- 
dlìeo. che riguarda le rondizìo- 
ni stesse della << sieiirez/a » di 
Israele, e imo generale, che li- 
guarda rorieiitaiiieiito del nimi- 
do aralio e le sue «celle inler- 
na/ìonali. 

IC prccis.iiiienle di fronte a 
questa realtà ehe lo scliieramen- 
lo occidentale si è diviso. Sì è 
divi.s(i perchè nè la ililalazione 
dello stalo di Israele nè il van¬ 
taggio che ciò (loirchhe rap- 
|iresenlace per la politica gene¬ 
rale degli Stati Uniti coincido¬ 
no con gli interessi europei (dcl- 
ri-'liropa occidentali*). Non 
coineidono, prima di tul¬ 
io, a caiis.i dei rischi, rc.dì, eca- 
vìs-,ìini e immediati, che tulio 
ipiesio comporla per la pace. 
I-' non coincidono, in secondo 
luogo, perchè riirop.i occiden¬ 
tale e Sl.ili Uniti conducono ima 
politica dìveisa neIrOrìeiile ar.i- 
ho. M;i relemenlo piò hiiffo. 
diciamo così, di liillo qiic.slo è 
che certi settori del mondo (lo- 
lilirn ilali.mo che liaimo fallo 
la voce grossa, a favore di Israi*- 
le, in limile della « .solidarietà 
europea », hanno finito con il 
darsi la zappa sui piedi. Perchè 
se dì n solidarietà europea o, og¬ 
gi, si deve parlare, è rerto che 
essa non sì manifesta nel sen¬ 
so desidci'.ilo dai eroci,-ili di 
Israele ma in quello opposto 
In quanto a coloro i quali ne 
hanno f.illo iiti.i <r qiic.slioiic 
inorale •■. non ci resi.i che invi¬ 
tarli :i lillellere. in cmn|>agiiia 
della loro eoseieiiza. sulla » mo¬ 
ralità Il della guerra del genera¬ 
le Davan: eeiilin.iia di migliaia 
di uomini, donne, veeehi. halli- 
Inni seaeeiati dalle loro rase e 
che «i vanno ad aggiungere al 
niiiimic (li arahi (irofiighi da 
vent’anni. migliaia di soldati 
lelleralniente hriiciati dal na¬ 
palm. ere. ere. .A meno ehe... 
A meno che, visto che si tratta 
di nraiii, non .«i arrivi alla ron- 
rliisione che non mette gran 
conin (li oeriiparsene. In nome, 
iiatiiralmeiite, della « civiltà n 
della civilissima Israele. 

Alberto Jacoviello 


Israele deve anche risarcire dei danni i paesi 
aggrediti — Ribadita la linea di coesistenza 
pacifica fondata sulla salvaguardia del diritto 
dei popoli a disporre dei loro destino — Ap¬ 
provate la relazione di Breznev e l’azione con¬ 
dotta dal governo sovietico — li valore del¬ 
l’unità dì intenti dei paesi socialisti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

« In qiio.sto momento, men¬ 
tre le forze impenalLs e. .sfrut¬ 
tando la situazione creata dal- 
rag'jre.ssione israeliana, minac¬ 
ciano rindipciulenza e l'into- 
^rità territoriale dogli Stati ara¬ 
bi. rimportante è di non per 
mettere ehe Taggressore appro 
fitti (lei risultati dello sue azio¬ 
ni. di ottenere il ri'iro imme¬ 
diato senza condizioni delle 
truppe dai territori occupati 
sulla linea di armistizio e di 
risarcire i danni alla R.AU. 
alla Siria e alla Giordania »: 
in questi termini il Comitato 
(entrale del PCUS, che ha con 
eluso stasera i suoi lavori, siii- 
teti/./.a gli obbiettivi immedia¬ 
ti (Iella politica .sovie ica nei 
rigii.irdi (lei Medio Oriente. Ks 
.so esprime nel contempo la fi 
oncia ru‘1 prevalere* delle forze 
pacifiche c antimperialiste e 
ribadisce la linea leninista del¬ 
la coesistenza pacifica, fonda 
ta sulla salvaguardia de! di¬ 
ritto (lei popoli a disporre del 
loro destino. 

La risoluzione (cito apparirà 
domani sui giornali assieme ai 
comunicati coi quali si dà no¬ 
tizia della elezione di I. V. .An- 
dropov a membro candidato 
dell’Ufficio politico e della ap¬ 
provazione del testo di Tesi 
sul 50. della Rivoluzione d’Ol- 
tobre) approva il rapporto di 


Secondo un membro della commissione atomica del Congresso USA 

ENTRO UN ANNO IL MISSILE 
INTERCONTINENTALE CINESE 


If 


WASHINGTON. 21. 

In un rapiwrto ai deputati r(^ 
pubblicani. Craig Hosrner, mem 
bro della Commi.s.sionc per l'ener¬ 
gia atomica del Congies.so. ha di 
chiarato che la bomba aH'idroge 
no siiorimentnta sabato dalla Ci 
na non era un prototipo ma iin 
ordigno già .suscettibile di prò 
diizione in ma.ssa. Secondo il de 
piitato repubblicano la Cina col 
lauderà entro un anno (o al più 
entro diciotto mc.si) un missile 
intercontinentale, mettendo in or¬ 
bita un satellite artificiale. Craig 
Hosrner ha aggiunto che a suo 
giudìzio la Cina di.soono già og¬ 
gi di trenta bombe atomiche c 
che < potrà ben presto superare 
le capacità niicloan (fella Uran 
ria e della Gran Bretagna >; gli 
investimenti cin(*si nei program¬ 
mi atomici ascenderebbero a 
mezzo miliardo di dollari al 
l’anno. 

Previsioni sullo .sviluppo del po 
fenzialc atomico cinese sono sta 
te fatte anche dal profes-sor Ralph 
Lapp. eminente scienziato amo 
ricano. il quale ritiene che entro 
il 1970 la Cin.i disporrà di cento 
bombe atomiche nonché d(n:li 
aerei e dei missili capaci di tr.i 
sporta rie. 

Diversi esponenti del Congres¬ 
so. intanto, hanno pre.so posizio 
ne contro un eventnaie negoziato 
con rURSS per la rinuncia al 
fantimissile (l'idea del ne.goziato 
è stata espressa anche lunedi 
scorso da Johnson): il deputato 
Mendel Rivers. presidente della 
Commissione delle forze annate 
della Camera ha definito « scm 
plicemente ridicola > la speranza 
di concludere simile accordo: il 
presidente della corrisiiondente 
commissione senatoriale l’ha de 
finita « un sogno oi un sognatore 
che abbia sognato un sogno ». 
Diversi parlamentari inoltre han¬ 
no s<Ktenuto la necessità di co 
struire subito almeno una reto di 
missili antimissili « sottile > che 
costerebbe quattro miliardi di 
dollari e dovrebbe, a loro giudi¬ 
zio, essere sufficiente ad assicu¬ 
rare una difesa da un eventuale 
attacco niKleare cinese. Una re¬ 
te commisurata sul potenziale nu¬ 
cleare sovieti(»; secondo i cal¬ 
coli degli specialisti americani, 
dovrebbe costare quaranta mi¬ 
liardi di dollari 

A proposito dcirespcnmento ci¬ 
nese continuano a correre inter¬ 
rogativi circa l’altezza alla quale 
la bomba termonucleare è stata 
fatta esplodere. E m proposito le 
informazioni giapixincsi sono con- 
siderale, ovviamente, le più at¬ 
tendibili. Le ultime notizie da 
Tokio indicano che l’iirdigno .sa 
rebbe esploso ad un'altezza (li 
30-50 chilometri: l'I.stituto di ri 
cerche dcH’università di Nagoya 
e le stazioni del ministero delle 
Telecomunicazioni hanno rilevato 
mde d’urto che hanno disturbato 
]• CMfiunicazioni radio 



La zona proclamata » territorio libero » 

Oruro e Huanunì occupate 
dai minatori boliviani 

Commissioni operaie rior¬ 
ganizzano il lavoro e con¬ 
tinuano la produzione 
La regione, diffìcilmente 
accessibile, rende proble¬ 
matico un intervento re¬ 
pressivo dell'esercito di 
Barrientos 

L.A P.AZ. 21. 

I minatori di Oruro e Hiianuni 
hanno dichiarato < territorio li¬ 
bero » la loro regione. 1 tecnici 
si sono chiusi in ca.sa con le 
famiglie. .A Hiianuni la prodii 
/ione continua, diretta da quadri 
operai, e a Oruro ,si intende ri¬ 
cominciare il lavoro, .sempre sotto 
la guida di minatori, il più pre 
s»o possibile. L’c-sercito non è 
finora intervenuto, anche perché 
la zona è montagnosa e appare 
molto diffìcile conqui.starla con la 
forza. Ix? notizie in proposito alla 
sollevazione .sono state date da 
un corri.spendente lixralc del 
r.AFP. l’agenzia francese di in 
formazioni per la stampa 

II ministro deirintemo. Antonio 
.Argiiedas. ha dichiarato che la 
azione è stata ispirata dalla fc 
dcrazione dei minaton boliviani 
(FSTMB) I ali dirigenti appar 
tengono ai parliti di sinistra. ill(?- 
gali nel Paese. Il ministro ha 
aggiunto che il movimento di 
Oruro e Huanunì « pMiò turbare 
l’ordine pubblico e aiutare i guer¬ 
riglieri * e che se ciò accadrà 
« i dirigenti dei minatori saranno 
arrestati >. 

In effetti, non più di due mo.si 
addietro, tutti i dirigenti delle 
miniere della regione cxntrale 
boliviana vennero arrestati e de¬ 
portati. Alcuni versano in gravi 
(xmdizioni fisiche, altri sono .stati 
inviati in campi di concentra¬ 
mento in una regione infettata 
dalla lebbra Queste cose sono 
state accertate dallo stesso cwni 
tato che. in Franaa. si è costi 
tuito per la liberazione del gior- 
nali.sta francc.se Régis Debray. 
arrestato dalla polizia di Barricn- 
tos e di cui non si hanno più 
notizie 

E' quindi un fatto di rilievo 
che, nonostante la decapitazione 
del mcnimento sindacale, 1 mi¬ 
natori abbiano trovalo la forza 
per una nuova sollevazione. 



Ba^znev o razione pratica con 
(lotta dal governo sovietico, 
(ìuindi afferma che l’attacco di 
Lsracle ai Paesi arabi i è il 
ri.sullato di un complotto (l(‘nc 
forze pili reazionarie dell'imjH ■ 
rialismo e iti primo luogo de 
gli Stati Uniti, volto contro ini ) 
(lei settori del movimento di li- 
beraziotie nazionale, contro i 
Pae.si arabi progressivi che si 
sono posti sulla via dello tra¬ 
sformazioni sociali ed economi¬ 
che *. Esso costitui.sce un imo 
vo anello dcH’unica catena del¬ 
la politica dei circoli belHci.sti. 

Ribadita la ferma e incondi¬ 
zionata .solMarietà delLURSS 
coi Paesi arabi, i! documento 
rileva che la pnxita e ferma 
iniziativa dei Pae.si socialisti 
c v.ilsa a bloccare le azioni mi¬ 
litari. In proposito, nella riso 
luzioiic viene c.-vpiC'. a la piena 
■soddisFazioiie |H*r il fatui che 
i Pae.si .sociaiUli hanno agito 
spalla a spalla, come dimo-.tra 
la dichiarazione dei parti i e 
dei governi del 9 giugno. Ciò 
conferma che lo azioni con 
giunte dei Paesi sociali.sti fra¬ 
telli sono un fattore polente con¬ 
tro le trame aggressive del- 
rimperialismo. 

L'URSS ribadisce il proprio 
impegno di fare tutto il neces¬ 
sario per aiutare i irapoli rabi 
e per bloccare Paggrcssore, e 
ristabilire la pace nel Medio 
Oriente. Neirimmediato essa 
considera c-ompito importante 
o'toncre il ritiro delle truppe 
di Israele dai territori occu¬ 
pati. 

La parte centrale della riso¬ 
luzione richiama la linea trac¬ 
ciata dal 23. Congresso e fissa 
tre direttive: 1) condurre una 
lotta conseguente contro le for¬ 
ze belliciste delPimpcrialismo 
e la loro politica di interferen¬ 
za negli affari interni degli al 
tri paesi; 2) rafforzare l ami- 
cizia e la coesione tra l’URSS 
e i Pacs iarabi: 3) lo'.tare con¬ 
tro la campagna calunniosa c 
le azioni scissioiiiste del grup 
po di Ilao Tse tung volte a di¬ 
videre il fronte antimperialista 
e a .seminare la sfiducia tra gli 
arabi verso i Paesi .socialisti. 

Il PCUS * ritiene che gli av¬ 
venimenti del Medio Oriente 
soltoiineino con nuova forza la 
esigenza dciruiiità d'azione dei 
partiti comunisti, del movimen 
to di liberazione nazionale 
d'.Asia, .Africa e .America La 
lina e di tutte le forze amanti 
della pace ». E.sso realizzerà 
C(K*rentemcnte la linea leninista 
della coesistenza pacifica tra 
Paesi a regime sociale diffe¬ 
rente e compirà tutto il suo 
dovere iniemazionalista pre¬ 
stando Pappoggio ai popoli che 
lottano por la loro libertà e il 
progresso. 

I..a risoluzione cosi conclude: 

< Le azioni congiunte delle for¬ 
ze della pace, della democra 
zia e del .'wialism»». del movi¬ 
mento di libcrazanie nazionale. 
« 4)00 capaci rii frustrare Pag- 
gre.s.sore e di prevenire una 
nuova guerra mondiale 

Nel diba’tito sul rapporto di 
Brez-uev erano intervenuti, pri¬ 
ma (k*lPa{^rova/:one del cLicii 
mento, quasi tutti i ^eg^etari 
dei partiti comunisti delle Re¬ 
pubbliche S4)viet.che. Successi¬ 
vamente, come si è detto, sono 
state approvate le tesi sul 50. 
ed è stato dcci.so di sollevare 
il compagno .Andropov daiPin- 
carlco di membro della segre¬ 
teria e di eleggerlo a membro 
candidato delPufficio p^ilitico a 
seguito della sua ncKnina. av¬ 
venuta il 18 maggio scorso, a 
presidente del Comitato por la 
sicurezza. 

Adriano Guerra 


Continua l'insurrezione dell'esercito arabo 

RINFORZI INGLESI A ADEN 


.ADEN. 21. 

Nuovi incidenti ad .Aden, men¬ 
tre le autorità militan inglesi e 
del governo fantoccio hanno prò 
clamato il copnfiKxo 11 bilancio 
dei morti di ieri, mtanw. è stato 
definito in 11 moi-Ti e 30 feriti 
Fonti non ufficiali avevano se 
gnalato 18 e 20 morti. Continua 
Io sciopero generale e la situa 
zìone é tesa, con esplosioni in va 
rie zone. 

Il centro della lotta è ora nel 
quartiere di Crater. dove i ma¬ 
nifestanti hanno incendiato U ae¬ 


do del Con.sig’.io Iegisl.vtivo. E’ 
stata incendiata anche una suc¬ 
cursale della Banca inglese del 
Med.o Oriente. .A mezzogiorno le 
truppe inglesi non erano ancora 
riu-scite a sloggiare dalle vccch.e 
fortificazioni turche sulle colli¬ 
ne gli insorti, che continuano a 
sparare. Sette arabi sarebbero 
rimasti feriti in scontri nelle vie 
cittadine. Radio Sanaa che in¬ 
vita le forze armate di Aden a 
c insorgere e combattere » per 
la liberazione, promettendo «k> 


appoggio della nazione araba >. 

Il ministro di Stato bntannico. 
Thom.son. ha dichiarato ai Co¬ 
muni che Pinsurrezione avrebbe 
avuto inizio quando e.ssendo sta¬ 
ti sospesi alcuni giorni or sono 
quattro ufficiali dellesercito fe¬ 
derale arabo, si verificarono al¬ 
cuni .scontri tra elementi di quo 
sto esercito. Intervennero chia¬ 
mate dal governo, le truppe in¬ 
glesi, e il grosso degli arabi, a 
questo punto, si rivoltarono con¬ 
tro di loro. 


S SENZA L'APPOGGIO USA 


IL GOVERNO DI SAIGON 


NON ESISTEREBBE » 


Precise accuse 
del N. Y. Times 
al governo 
fantoccio 
dì Cno Ky 

SAIGON. 21. 

L'ilo (lei corrisixnideiiti del Nvw 
York Tiinc'. da Saif/oii, li. \l'. .-l/i 
pie, ha inriato ieri al .‘-no (iinnia- 
le una eorrispiidema destinata a 
proroeare sensazione: Ij per le 
precise accuse ehe in essa renilo 
no nrolle al l’reniter fanloec’o 
\iinijen Con Kn: 2) per hi sino 
seheromenio della inontatiira delle 
t eU'Zioni lihere e denioeraliehe > 
ehe si terranno in settembre: .it 
per i dettaiili sulle sjicse aineri- 
eane nel Vietnam, e le rivelazioni 
sulle eontraddizioni tra coìlahora 
zionisti e americani. 

1 (Ili Siati Uniti — .scrive .A;» 
pie — spenderanno {/uest'iinnn ne! 
Vietnam del sud l'eiiiiivalente di 
oltre J.jOO dollari (ijiiasi un mi 
Itone di lire italiane, n.d.r.) per 
ofin tivmo. donna e hnmhino del 
paese. L'aviazione sud eietnamita 
non potrehlH' volare senza le hom 
he americane. L'eseredu sud riet- 
namita non iiotrehhe essere pa 
(iato senza dollari americani La 
eeimamia sud vietnamita non po 
Irehhe sopravvirere senza aiuto 
ameneano. Il aoeerno sud vietila 
nata, ai altre parale, non esiste 
rehhe senza roppof/i/io del fjover- 
na deifU Stati Uniti s. 

Dopo aver riferito le sconsolate 
parole di un alto funzionario ame 
rieano. ehe lamentava come no 
no.stante ciò * noi non abbiamo 
(jnasi influenza su (juel che ipie 
sta (lente fa ». ed aver rilevato 
che il prohlema dell'influenza 
americana è un prohlema ricor¬ 
rente a Saifiun. .Apple scnee: ^Ora 
il problema è tornalo d'attualità 
in rapporto con la candidatura 
alla l’residenzn del Primo mini 
stri) Cai) Kii. .-1/ leinpo dell'amlia- 
seialort- //(•iii/; ('ahot Lmliie. lo 
missione l'S.-\ era del panare ehe 
un mditare dovesse avere un po 
.sto chiave, come lineilo di pre 
sidenle.... l/aceeiito era posto sul¬ 
la stahililà. I‘er (inalilo si può co 
p>re. i! siieeessore ih Lodae. lo 
amliasenilore F.llsivorth liiinker. 
ha un plinto ih vista aniiloao. an 
ehe .se lo sostiene con minor vi 
aure. Ma liiinker i* anche con- 
vinto ehe le elezioni .s-oiyiiiiio un 
fallimento se non saranno (‘lezio 
ni pulite. Lo scopo delle (‘lezioni, 
dopo tutto, è di dare al popolo 
vietnamila un iiorerno rappresen¬ 
tativo dietro il liliale unirsi. Se 
d primo ministro Kp o iiualeun 
altro venisse eletto con mezzi il¬ 
leciti. (iii(‘sto .scopo non sarebbe 
raiKiiunto. Upni ims.so che il Pri¬ 
mo ministro ha intrapre.so da 
nuando ha annunciato la sua can¬ 
didatura lascia pensare che. a 
meno che qualcosa non veni/a 
fatto subito, le elezioni saranno 
tutt'aliro che oneste. 

« Per quanto la leqiie elettora¬ 
le — continua il aiornaìi.slu — 
proibisca di far campaqiia elet¬ 
torale prima dell’ I aqo.slu. Kp 
ha viappioto attraverso lutto il 
paese — a Qninhon. a Bac Lieti, 
a Cholon — facendosi conoscere 
come candidato. .Ad opni viap- 
pio epii parla delle realizzazio¬ 
ni dei suo poverno. slrinpe la 
mano a elettori potenziati, par¬ 
la coi .soldati c i rnae.stri di seno, 
la. la .sua fotoiirofia api>are 
opni pinrni) sui piornali. 

■i Striscioni che esaltano la aiiin 
ta militare al potere come un 
" poverno dei jivveri ” sono ap 
parsi a Saiaon e altrove. .Anniin- 
ri politici venaono trasmessi dal¬ 
le stazioni radio finanziale dnpli 
americani. 

« Inoltre, il primo ministro Ep 
ha insistito per mantenere la 
censura, nonostante la Costiti! 
zinne la proibisca. Xessiin can¬ 
didalo. cali ha detto, potrà pub¬ 
blicamente criticare altri candi¬ 
dali durante la campapna. 

« Consideralo il fatto che Ep 
controlla la (loìizia e i capi di 
distretto, i candidati di'll'aiiposi- 
zione non hanno molta fiducia 
di poter vincere. Essi pensano 
che le loro possibilità siano ri¬ 
dotte a zero dall'attività del pri¬ 
mo ministro. 

€ Questi sviluppi hanno profon¬ 
damente preoccui>ato l'ambascia¬ 
ta americana, perda'’ essi sono 
in contrasto con il quadro delle 
elezioni die ah Stati Uniti spe¬ 
rano di mostrare al mondo. Essi 
promettono male, inriltre. per pii 
sforzi di far schierare i rietna 
mài dietro l’eventuale Vincitore >. 

Xnnoslaiìte lutto ciò. conclude 
:\pple, non saranno presi prov¬ 
vedimenti contro Ey: i Son c'è 
alcuna (xissihiìità che il presi 
dente Johnson chieda ptihblic-i- 
mente al aiovane Primo moii 
Siro rìi moderarsi, o che eoli 
cominri a strinaere ìa borsa de- 
all aiuti », 

Xdle ult’mc 24 ore 
nam del Sud il PL.Y 
rato due importanti 
americane suoli cltip'oni ren'ra 
II. distruapendo un « villaoa o 
strategico ». 

Sul nord oli aerei 
hanno effettualo /2-f 
Tre aerei americani 
abbattuti: Ira di essi due aerei 
spia abbattuti sul cicio di Ha¬ 
noi con due missili terra-aria 
/.e ricognizioni di questo tipo 
hanno di solilo preceduto i hom 
bardamer.li aerei sulla cap tale 
netnamita. 


nel 

ha atlar- 
pnsizinni 


americani 
incurs.nni- 
sono stati 


Il comando 
dello guerriglia 
orabo si trasferisce 
nei territori 
occupoti do Israele 

BEIRUT. 21. 

In un cx>munìcato pubblicato 
len nel Libano, l'organizzazione 
»lei c commandos » palestinesi 
« .Al .Assira » ha annuncialo il 
Irasfermento del proprio co 
mando generale aU’intemo del 
territorio (xxmpato da Israele. 

U comunicalo aggiunge: < L'or 
ganizzazione è (iecisa a conti¬ 
nuare la lotta contro r«ctipan- 
te sioni.sta. ma intende farlo 
lontano dai pae.si arabi per evi¬ 
tare che questi ultimi abbiano 
a soffrire in .seguito alle rea¬ 
zioni di Israele di fronte alle 
attività dei feda>ins (guerriglie¬ 
ri anti-israelìaiu) ». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Parigi 


ziatamentc la constatazione 
che il fatto c la realtà della 
guerra si estendono, e certe 
opposizioni tra gli U.SA c la 
Unione .Sovietica appaiono su 
un iiuinero sempre più grande 
di punti del pianela ». 

Interrogato sul legame che la 
dichiarazione ixme tra il con¬ 
flitto nel Vietnam e quello nel 
.MihIìo Oriente, il i)orlavoec ha 
ris|M).sto apertamente: « Il go 
verno pensa che vi è più che 
un legame tra i problemi del 
\ ietnam e del .Medio Oriente. 
La guerra nel Vietnam, fonte 
dello scontro fra le gratuli |k>- 
teii/e. è all origine ddle Un 
sioiii nel mondo e parlicolar- 
menle nel Medio Oriente’, è la 
ragiono per cui un regolamen¬ 
to durevole supixiiie la compar¬ 
sa di un elemento mondiale 
nuovo ». 

Tra tutti gli interventi del 
presiik'iitt francese, in politi 
ca internazionale, la dichiara 
zioiie di oggi è. per certo, l at- 
to più avanzato e impegnativo 
che si sia verificato, per la for¬ 
za diH'anali.si della .situazione 
mondiale che fa discendere dal 
raggressione americana contro 
il Vietnam le radici di ogni 
conflilto e la causa della esjilo- 
sioiie bellica nel Medio Oriente. 

Rompendo ogni indugio c 
riacquistando nella « neutrali¬ 
tà » il ruolo severo di chi sa 
giudicare senza indulgi'iiza per 
decidere degli atti da com¬ 
piersi. !)(' Canile ha condanna¬ 
to Israele iicr la apertura del¬ 
le ostilità ed ha dichiarato clu* 
la Francia non riconosce* come 
ac(|uisita alcuna delle sue coii- 
(piiste territoriali. Abbiamo .sot¬ 
to gli occhi un t(*st() se'iiza con 
ce.ssionì. dì grande rigore |)o 
litieo. e che non |)otr(*mmo non 
sottoscrìvere noi stessi perché 
(‘s.so coincide con la visiono 
nostra sulle cause della lensio 
ne mondiale e sul ruolo sinistro 
che in e.ssa gioca r.America in 
sprezzo assoluto della volontà 
dei popoli. 

De Gallile va assai più in là 
nella denuncia della guerra 
vietnamita di (|Uanto non aves 
s(‘ fallo nel discorso di Pliiioin 
Plu'ii. perché (|U(*.sta volta egli 
fxiiie riiitcrvciiio americano al 
II* origini di tutti gli eventi 
(Ilammalici di (lucstì anni e 
soprattutto di quello che più ha 
traumatizzato l'opìnìoiu* pub 
blica in (piesli giorni: le osti¬ 
lità ii(*l Medio Oriente. 

Vii conflitto ne provoca un 
altro — afferma De Gaulle — e 
la strategia di potenza della 
.America iieirKstremo Oriente 
brutalizza la situazione mondia¬ 
le e accentua la spirale dì una 
nuova aggressione, di una nuo¬ 
va conflagrazione. 

Il scilo « elemento mondiale 
nuovo » che jiolrebbo ristabilire 
le condizioni dì un equilibrio 
pacifico nel mondo — conelude 
De Gaulle ('on logica ferr(*a — 
è duiuiue che l’.America ponga 
fine alla guerra contro il Viet¬ 
nam. fonte di ogni ulteriore 
scontro armalo e di una .situa¬ 
zione inleriiazioiiale così grave 
che genera in De Gaulle una 
convinzione ben pessimista sul 
futuro dell'umanità. 

t Lo spirilo c la realtà della 
guerra — inizia allarmalo in 
fatti nel suo tc.sto — sì csleii 
dono di nuovo sul mondo ». Più 
che di fronte ad una dichiara¬ 
zione. noi ci troviamo davan¬ 
ti ad una sorta di mi\ssaggio 
ai governi, animato dalla n*- 
s(Kinsabililà c dal turbamento 
e da un appassionalo omaggio 
a favore delle ragioni della pa 
ce e dei diritti dei |M)poli — 
ivi compresa la Cin.i — che 
si sentono minacciati dalla 
gravità del conflitto acce.so nel¬ 
l’Estremo Oriente. 

Ma vi è di più: ancora una 
volta, di froiile airullimo dram 
ma che ha colpito il mondo e 
che ha lacerato, airinlcrno del 
l'Occidente europeo, gli ste.ssi 
schieramenti politici di sinistra. 
De Gaulle dà una straordiiia 
ria lezione di concretezz.a |X)li- 
liea e di coraggio, chiamando 
in cau.sa i rcs|K)nsabili veri — 
gli Stali Uniti d'America — e 
indicandoli non solo al giudizio, 
ma ad una implicita condanna 
dei popoli. 

L'liumanitè. die dedica alla 
dichiarazione il proprio edito¬ 
riale. approva senza riserve la 
.sostanza degli argomenti in 
e.ssa trattali. i Queste dichia 
razioni — scrive A'ves .Moreau 
— ciie p.irtonu dal riconosci¬ 
mento della reaita, sono tali, 
noi crediamo, da esercitare ima 
svolta salutare pi,*rché nel ma 
mento in cui le campagne me*:) 
zognere dettate da uno spinto 
di classe sono pronte a sfrut¬ 
tare sentimenti fuorviati e an 
cne pregiudizi razziali, è neces 
sano ristabilire la verità dei 
fatti... ». 

Dtipo aver ricordato le n.ser 
ve (lei PCF verso la politica 
gollista, l'Humanilà afferma 
che tale richiamo non è affatto 
volto « ad attenuare, anche di 
JX 110 . la nostra approvazione 
per questa dichiarazione: noi 
la sosteniamo senza esitazione 
perchè essa va nel senso della 
nostra aziono costante ». 

Il mondo politico franct sc¬ 
appare «cosso dal discorso del 
F’re.si(knte. Nessuno si atten¬ 
deva una presa di posizione in 
termini tanto duri e chiari. FI 
pochi SI aspettavano la con- 
dan.na contro laggressionc 
Israeliana. Fonti ufficiose ap 
portano precisazioni ad una in¬ 
formazione comparsa stamane 
sul \eic York Ilerald Tribune 
secondo la quale gli ultimi or¬ 
dinativi d'armi di Israele sono 
stati fatti alla Francia il 9 giu¬ 
gno. dopo l'accettazione del ces 
sale il fuoco, da parte di Tei 
.Aviv, ma allorché i combatti¬ 
menti proseguivano ancora in 
Siria. I^ Francia ha rifiutato 
Si risponde, da fonte francese, 
che in effetti Parigi mantiene 
Fembargo verso Israele non 
solo sulle armi e munizioni, ma 
sui pezzi di ricambio ordinati 
dopo il conflitto e anche su un 


elicottero, il < Super F'relon ». 
di cui gli israeliani volevano 
servirsi con l'impegno di non 
mettervi alcun armamento a 
bordo. Paris Presse, il giornale 
di i.spirazione gollista, scrive 
che Parigi ha risposto a Tel 
.Aviv che < non potev a autori/ 
zarc la partenza di questo mio 
vo materiale in nessun ca.so ». 


Cairo 


da un editoriale deH’uffieioso 
.AI Ahram in cui si affermava 
che la visita dello statista .so 
vietico simboleggia « il massi 
mo appoggio dì Mosca alla 
causa della lotta araba ». .Al 
.-Miram precisava inoltre che 
il maresciallo Zakliarov parte 
ciperà ai collixiiii che avran 
no per oggetto s tutti gli aspel 
ti della crisi nel Medio 
Oriente ». 

La cronaca cairota rcgi.stra 
inoltre la nomina di .\ImIcI 
■Moliseli .Abili Niir a coman 
dante delle forze della R('si 
stenza popolare, finora dirette 
da Zakiiria Mohieddine. .Abul 
Nur è ministro della Riforma 
agraria. 

Il settimanale Akher Saa af 
ferma che i servizi segreti al 
gerino c sovietico hanno .sco 
perii) e sventato un complot¬ 
to ordito dalla CI.A per .ns.sns 
siiiare il presidente alg-erino 
Bouinediennc, ahbattc Kl me 
l'aereo che Io riportava lio 
Mosca in patria. L’attentato 
falli perché Boumediemie. do 
po la sosta in .Iugoslavia, fu 
fatto salire a bordo di un ae 
reo sovietico che non portava 
le insegne algerine. 


ONU 


dalla publilica opinioiie iiuni 
diale V. Il) seguito, al termine 
della seduta antimeridiana, lo 
israeliano Ehim ha chiesto In 
(larola i* ha sostenuto che In 
questione di Gerusalemme è 
ornmni. [X-r gli israeliniii, de 
cisa. Ivgli ha cniirermato chi* 
Israele intende aiiiietti-rsi il 
lei ritorio della città vecchia. 

In contrasto con le sue stc> 
se afferma/ioni. Bnivvn ha ccr 
eato. d'altra parte, di destreg 
giarsi Ira i * cin(|Uc punti » di 
.lohn.son — che prospettano una 
trattativa a partire dalle |X).si 
zioiii di forza conquistate da 
lsrai*le ~ e la chiara piatta 
forma di riattivazione della leg 
ge inlcrnazionalc esposta da 
Kossighin. 

€ Ci sono molte cose — egli 
ha detto — sulle quali noi sia 
mo pnifondamente m disaccor¬ 
do. Ma io non sto cercando i 
|)unli di disaccordo, bensì quel 
li su cui possiamo trovare un 
comune terreno. Noi certamen 
te condividiamo l'opinione che, 
quando sono in gioco le (jue 
stionì della pace e della guer 
ra, nessuno Stato deve restare 
al di fuori. Il primo mini.stro 
sovietico ha detto che molto 
di|x*nde dagli sforzi delle gran 
di potenze. Ilo trovato que.st<i 
affermazione poco chiara. Vor 
rei che Kossighin spiegasse ciò 
che ha in mente ». 

.Mahmud FAmi/.i, vice-premier 
egiziano, è stato il succ(*ssiv(i 
oratore. Egli ha espresso la 
piena adesione del suo governo 
al progetto di n.soluzione pre 
sentalo da Ko.ssighin. progetto 
che, egli ha detto, offre « unii 
soluzione non solo giusta, ma 
anche costruttiva » Il progi'lto 
americano propone, al conlra 
rio. un apjiriK-cio c ihgiii.sto e 
inaccettabile ». che non può far 
[irogredire di un piisMi la cau¬ 
sa della pace nel Medio Oriente. 

Ieri sera .si erano rumiti i 
rappro'^.'ntaiili dei l’aeii arab;. i 
(| lali II.inno deii'O ih appoggia 
re ’-a risoluzione 'OViet ea. 

Ultiiiii oratoli (Iella ^eilut.i an- 
tiiiicridiana 'Ono >tati il pruno 
ministro (l.iiie^e Kiag e il [ire- 
Mik-iite (k'I C'ori'iglio e-'i-ciitivo 
federalo j.igo»I.ivo Sp.Ijak. Krai! 
!ia r.conosciuto il prmcip.o in 
lia-x* a! quale le o;x-ra/..oni ni. 
litari non iiovrcblx?ro eon.Iurre a 
v.mt.iggì territoriali, ma non li.i 
-.oIuU) amnietteie lO’ix* ac(|u:-.ito 
e provato ehe l-.racle si,i l'aZ 
grc'S'orc. co>i che h.i respin’o 
ì idea ik-’!e nparaz.oni Egli li i 
inoltro sollecitato l’.nv.o di rap 
pre-ertanli ' ■.;k-cij!i deIl'0\L' 
nelle cap.tali (io. Pae^i co.nvo'ti 
nel conflitti». 

II premer jagosla\o S.Jiljak ha 
ap;>ozgiato la r-.-oLi/iOrn- del- 
l’L'H.S-S. Figli ti.i prer.sa'o che il 
s'.io go.crno no:i conte-ta l'c- - 
s*on 7 .i dello -Stato iL Isr.iele. m.) 
condanna r.i-'siros-ione ìsr,M-l'.» 
n.i lo-itro 1 P.ie'i arabi. Spilj.ik 
ha accu'.'ito Isr.iec d por[»ctra 
re :I genocidio liegli ar.i!)!. 

II pre'-iderite del Consigiio de. 
ministri italiano ha pres(» la pa 
rola rx'lla «odnta pomeririi.in.i. 
alle ore 16 (le 22 per l'Italiai. 
Ecli ha ricordalo clic, a norma 
della Carta delle .Nazioni Unite, 
ogni l’aesc nx?mbro h,i diritto 
alla ind pendenza politica, alla 
integrità territoriale, e alla prò 
lezione dalla minaccia riell'uso 
della forza. Dopo questa pre 
inessa. Moro ha svolto una ar¬ 
gomenta/ione che lo ha portato 
ad assegnare all'ONT' un ruolo 
di * quadruplico natili a i nella 
crisi (lei M(*dio finente \j- Na¬ 
zioni Unite — egli ha detto — 
sono la serie in cu dov rcbhc- (•« 
-ere po-'Sibile promuovere il «o 
h-nne impegno di lutti i mem 
bri della organizzazione a facili 
t.ire il processo di riavvicina- 
irento e dctensione fra le part.. 
Inoltre, e^se debbono rappresen 
tare ù pr.mo terreno di neon 
tro e contatto fra le pam in 
conflitln. c farsi promotrici rii 
una giusta c onorevole pace ». 
.Altri compiti delle Nazioni Uni¬ 
te. in tale connessione, sarebbe¬ 
ro. secondo Moro, reiativi a 
' quello questioni (he. pur aven 
do la loro base geografica nel 
Medio Oriente, investono interes¬ 
si propri della comunità inter¬ 
nazionale nel suo assieme » e 
infine riguarderclibero il tema 
della assistenza per un vasto 
piano di sviliipjio economico 
« deH'intcra regione ». 

Oltre a indicare le Nazioni 
Unite come sede di ogni nego 
ziato fra Paesi arabi e Israele. 
Moro si é anche esplicit.amento 
pronunciato a favore del ritiro 
delle truppe israeliane: « Il riti¬ 
ro delle truppe — egli ha detto — 
é certo una mi'ura necessaria ». 
•A questo punto tuttavia egli ha 


inserito un elemento di oscurità 
t* anelli* di ambiguità, che po 
Irebbe persino rivelarsi perico 
lo.so Egli ha affermato die le 
.N'n/iom Unite dovi ebbero pen 
saie a porre coiitemporaneameii 
te II* pieiiies.se di un nuovo as 
st*tto. che pieimiiii.sca la regio 
IH* e il mondo dal rischio di 
una nuova conflagra/.'oiH* .. Ha 
affermato che il ritiro delle trap 
|ie. .se fosse attuato .senza altre 
misure. rieondurrehlM* a una 
situazione clu* è stata la causa 
di due gi.ene m veiit'amii '. Il 
primo mmistio it.iliaiio non ha 
tuttavia precisato che cosa egli 
intenda per nuovo assetto tcrn 
tni.ali*. e altri'ttanlo oscuro é 
.sembrato (|iiaiuio ha detto clu* 
s (ierusalemme deve es-ere non 
un fattole di divisione, m.i un 
cenilo (Il l'ieoiiciliazioiu* di alto 
Vaioli* spirituale » 

Moro Ila anelli* parlato del prò 
blema dei piofoglu palestinesi, e 
ha tiK'calo la (iiiesiiore della 
s libertà delle vie mariltant* » in 
termini analoglii ,i (nielli usati 
nei giorni s(or„i d.i .loliiison t* da 
(ìokìlierg Si t* tiitl.ivu) discosta 
to dalle po'izioiii amene.ine .'o 
pi.ittutto (|uando ha md calo 
rON'U eoiiu* sedi* dei ni'go/i.ili 
Domani mattina .Mo:o o E.in 
f>ini sai anno ii(('viiti da .lohiisnii 
•Nella gioinat.i di tei i .ivevano 
f.itlo lola/ioiie (OH Itusk e av# 
eoli Ko'Sigiiln. 

divi*isc (Iti- l' 

Isti! della Siria 


itien/ioie de- 
rivolge alle 


vano pr.m/iilo 
mi Olili'. nulo m 
Tliaiit. e I m n 
e di Isiaele. 

Oltre che .igli svdu,):): del d- 
battito in a.il.i 
gli osservatori 
consult.i/ioni diploniatielu*. eon 
particolari* ngiiatdo all.i vicen¬ 
da deTiiicontro aii alto livello 
soviet eo-.imericano, e agli echi 
delle prese di posizione di ieri. 

La t'.isa Bi.mva h.i sn'e:it;:o 
oggi come » orr.i'e s voci s^em 
(lo le (|ii.i!i il piesidenle .lohn- 
siiti si |U)i lert'lilx* .1 .New York 
|M‘r iiu'oiitrau* doni.mi Kossi- 
ghm, prilli.1 della p.irten/a di 
(piest’iiltimo (U'i \lo-i'.i j Emo 
.illt* ID'tO ili 't.imare — ha det¬ 
to il [lort.IV().•»* - •ie"'.in meoii 
tro fr.i i! p: e-idi*n’t‘ e il pi '.mo 
inmi'tm Koss'ginn ei ,i st.ito eo*i- 
eoid.ito. Le not z'e di un previ¬ 
sto incontro 'Olio eir.ite . tx* 
voe. in (pM'stioiu* pail.iv.ino di 
litui » visita di coitesi,!'., o di 
un rincontro piivato's tra i due 
st.itisti. die aviebtH'i'o dov ilo nf- 
fiiu* l'oeeas oiu* jx'r uno «eam 
l)'o di veduti* 

Si sono iiiveee incontrati, per 
1.1 s(*co’ida voll.i. I min stri de 
gli t*stei I (lei due pu*si; Grò 
m:ko e IlU'k 11 primo è «tato 
del -e'oiiilo m un i 
’iivo'o» St im.ine, Riisk 
inv't.il») a col.izio’ie i! col 
fi'.inec-e Con ve le Miir 


ospiti* 
zo di 
aveva 
lega 
ville 
Co'i 


v’vo interesse gh O'serva 


lori luinno ittc-o stamine la n* 
pi ca del m'nisti'o 'egli e>feri 
israeliano. Eban a!!.t for'e 'fe 
minei.i di I' Th.int. Es'.i !n ;i e 
narnente conf<*r*n,Po. ii**ll;i sna 
P .itte/za. la vahd'tà di (piei.-i 
denuncia Ebui 110:1 ha t<'nt.T*o 
di siiu'iitire. co’i'i* av<*v.'i me.in 
miiu'ialo. i' rilin'o l'r.ieliano d' 
Ospitale I 'l'.'isih- hlii.dl.i e 
giha 'lt''r.iggr 4 ‘ss'one <• h.i (cr 
eato 'f* -Ji'.immati/z.iie lo xon 
tro con il st'grol.'irio g(’iu”'.i’e 
.N’i'llo s'cs'O temni», ha '•.nno 
v.i'.o r.iec'i'a all'ON'tl di • de¬ 
bolezza » (> lui riproposto *1 ‘e. 
ma di 1 OiU't.'izion: di nee» de! 
rorgamzz.'iziom* interiuiz. orale, 
m con'raslo con ;1 pr nelnio h 
sovranità 'leg’i S'.iti tiu'-nb**! 

Eban ha (i’alti 1 pirte no'e 
mizza'o con il sir ano Tomeb 
In difesa 'leiragg>'essh>ne ;srae 
1 .'in.i alla Siri.i egli In «tan-'a 
mente agitalo lo s i i raech'o 
della mhuiccia 'L * d s'rn/mnc 
di Isr. e’et. soffer-ii in-hisi sul’c 
.attività dei - coniiiuirdos ' :> 1 

lestinc'i dio h.mno «eu'-Po pr 
ma della cr'si dii 'er"bi’'’o s 
r ano l'omeb ha m-’i'k-Po os 
. serv.'indo ehe Urae’e non può 
ni loveri* ad altri accu-e 'li » ter¬ 
rorismo s essen-lo lui'a e-- 1 
stess.i d ii terrorismo an'i ar ilio, 
e die ropoosi/ione israeli.ina .1 
fpials'asi soluzMine p leiflr.i del 
proti'ema palestinese ha costn'i 
to gli (‘Siili a s;-<>;tl-,Te tr.i I I 
rminic'a e la lo'ta 
Ttt'iwb lui anc't'»’ respinto '»■ 
arcii-e d razzismo mos-'^* .-ìg\ 
ar.ib; 'C: «i ricordano colf - 

P'uimen'e — e'gli !ia (!e*'n — ’e 
sofferenze degii ebrei Ma ctie 
cos.i .abb'.anu» fatto -'il nui'e no . 
agli ebrei’’ Ne! Mc.l o Èva. 
(puindo l'.intisem.t'.s'i.o infari.a 
V I neirEnro;i,i ('r,=t an.i. gl. 
ebre' ri; «"..ino pr(-‘i. r.i');ìrcsen 
t.inti e a’ti fun/inn.ir: ' 1 ; governo 
nei naesi arab* > 

I.a poi,/.a anuTic.in.i -i Hetta 
alla protezione della deleg.iz'one 
«ov e! c.i tua diff-iso ii-.i mfor 
rii.az’niH- s«-(,-nn'Io I,i p i.i'e n (c^ 
•o Midiael llc»".,o \ it.t’e h.i ten 
t ito di ea'rare oggi 1 re»- 
(lenza del p- mo 'o -i 'tio del 
rURSS i on an.i .n rii: por 

t.ava 'ina p 'iola c.il li'o 72 e -m 
ro'tel'o da o.icr .1. 
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I Nel giro di un anno I 

I 7.000 DISOCCUPATI | 

I IN PIÙ A PALERMO i 


La situazione tende a diventare ancora 


Dalla nostra redazione 

PALKR.MO, 21 

La divKJCiipaziotio a Pa- 
lerfiio ha fatto, nt'l giro 
<li un anno, un nuovo c pau 
roso balzo in avanti: il nu- 
in<-ro (l(>gli iscritti nelle li¬ 
ste di collocamento, che era 
di 2G.tì93 neH’aprile del ' 66 , 
è salito, neH'aprile di que¬ 
st’anno. a 33.‘159, con un 
incremento del 25,'M''o. Si 
tratta di dati ufficiali (e 
(|uindi, semmai, approssi¬ 
mativi por difetto, dato che 
non tutti i senza lavoro ri¬ 
corrono all’Ufficio di collo¬ 
camento) resi noti dalla Ca¬ 
mera di Commercio. 

Dal conte.sto del notizia¬ 
rio camerale, si ha la con 
ferma che l’aumento della 
dis(Kcupazione è dovuto ad 
un generale aggravamento 
della situazione economica 
nella provincia. l.a pe.sca 
registra infatti indici di 
flessione assai profK-cupanti 


(il quantitativi» di pescato . 
si è ridotto della metà nel 
volgere di un anno): stati 
<‘a è l’agricoltura: in crisi 
profonda l'industria tessile 
(la produzione di filati è 
ulteriormente discesa del 
.’ló'c); in lieve ripresa Tedi- 
lizia (417 abitazioni costrui¬ 
te nell aprile ‘67 contro le 
.'108 dello stesso mese del 
■ 66 ) : statico il credito. 

Quanto ai protesti, ne è 
diminuita il numero (da 
- 25.716 del marzo '66 a 2.’1.9l)(l 
del marzo '67) ma ne è au 
mentalo l’importo (da 800 
a 900 milioni), mentre per 
quello che riguarda le trat¬ 
te non accettate, rincremen 
to è ancor più consistente; 
da 7.313 a 8.645 (ma non 
viene re.so noto l’importo). 

Il carattere distorto e su- 
[terficiale di certo boom è 
dimostrato dal fatto che. a 
fronte di que.sti dati negati¬ 
vi. .se ne registra uno sol¬ 
tanto nettamente « positi- 


più preoccupante . 

vo »: l’aumento delle ini- j 

matricolazioni d’auto, sali- I 

to, tra il marzo del ’66 e i 

quello del '67. da 2021 a | 

2-159. 

Come si è visto, i dati si I 
riferiscono alla fine del’in 
\erno. Se ora si considera- J 

no le crisi che stanno inve- • 

stendo, in questi giorni, al | 

Clini stabilimenti industriali I 

(Arenella. Ce.Me.. ELSI) i 

nei settori chiave della chi- | 

mica, dei manufatti per la , 

edilizia, e dell’elettronica. I 

non è difficile prevedere, 
che, con l’esplodere di forti j 

lotte operaie — già avvia ' 

te. del resto, con l’occupa | 

/ione deir.Arenella in corso I 

ormai da una .settimana — ■ 

i dati dei prossimi mesi | 

confermeranno un ulterio 
re aggravamento della già | 

difficile situazione economi¬ 
co .sociale di Palermo e del- | 

la provincia. • 

g* p- I 




Costituita 
a Bari 

l'Associazione 

commercianti 

RARI. 21. 

E’ sorta a Bari l’Associazio- 
ne provinciale dei commcrcian 
ti aderente aH'Unione C mfede 
rale italiana commercianti (Un. 
C.I.C.). La costituzione è avve¬ 
nuta a conclusione di un con 
vegno, presieduto dal segreta¬ 
rio generale dell’as'^^oi i.izicne 
on. (liulio Turchi. 

Il Convegno, dopo avere di 
.scusso dei numerosi problemi 
del piccolo e medio C(<mmercio. 
ha eletto il Consiglio pro\ iccia- 
le deir.Associazione. Que.sto ri¬ 
sulta così composto: presiden¬ 
te signor Eranco Sciacqua di 
Rari, orefice. Componenti del 
Consiglio: signor Antonio .Mot¬ 
ta di Bari, arredamento: signor 
Ernesto Salvato di Bari, elet¬ 
trodomestici: signor .\ngelo 

Partucci di Bari, alimentari: si 
gnor Giacomo Cinquepalmi di 
Bari, libreria: signor Frante 
SCO Canzuno di Bari, guante 
ria; signor Michele leodoro di 
Barletta, abbigliamento: .signoi 
Giuseppe Marrone di Giovinaz 
zo, tessuti: signor Donu nic i la 
culli di Gravina, confezioni: si 
gnor Mauro Valerne di Bisce 
glie, tessuti; signor Domenico 
Barbaro di Corato, elettmdo 
mestici: signor Franie.sco Lima 
di Callosa. f)escheria: i-igiur 
Francesco Abbatisin di Spina/ 
zola. alimentari; signor Vito 
Di Sabato di Altamura. calza¬ 
ture: signor Francesco Calda 
rola di Mincrvino, casalinghi; 
signor Salvatore Rubino di Ri 
tonto, tessuti. 


BARI: così il centrosinistra aiuta i baraccati! 


Il Comune chiede soldi allo Stato 
ma soltanto per riparare le strade 



Donne di Torre Tresca manifestano per le vie del centro 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21. 

La KiiiiU.i di centro sinistra 
io;; .'■cr.i ll.^ dato la prova rii 
intendi- o;)eraic Jicr il ri- 
«anaiih'nto (il Bari vecchia. Ha 
P'e-eiitdt«> intani una delilx'ra 
die chieue .il governo di .-ilralcia- 
re d.ilia -;i>;ii:iia di tre mi'.iardi. 
p.evi'ti (>er 1 'Crvi/.i t- [xt le 
di'l ventre mimico. diverM 
jx-r u:irli in Livori 


Ordine del giorno 
per lo pace 
a Castellaneta 

CA-‘sTELU\NCTA iTaranio). 21 

Il Consiglio comunale di Castel- 
lanela ha approvato alTunanimilà 
un odg in cui c facendo propria 
la viva preoccupazione della po¬ 
polazione amministrata per rag¬ 
gravarsi deila situazione sia nel 
Vietnam con la distruzione ìndi- 
tcrìminala di uomini e cose c 
sia nel Medio Oriente ove sem¬ 
bra ancora non prospettarci pace 
alcuna ad onta del cessate il 
fuoco, chiede che il governo ita¬ 
liano si adoperi per la ricerca 
di negoziati capaci di salvaguar¬ 
dare il diritto del popolo di Israele 
e i diritti legittimi dei paesi 
arabi. 

Invita altresì il governo a dis¬ 
sociarsi da qualunque eventuale 
allo di forza incompatibile con 
lo spirilo di pace e di aiutare 
concretamente quelle popolaz'oni 
del Medio Oriente che a causa 
della guerra sono rimaste prive 
dì ogni assistenza medica ed ali¬ 
mentare >. 


lutto 


AVEZZANO. 21. 

Un ciavo UiUo ha colpito il 
compagno Luigi Sandirocco. se- 
gietar.o della Federazione del 
PCI di .\vez 2 an 0 . per la dolorosa 
e immatura scomparsa della so¬ 
rella Lucia, avvenuta quo.sta mai 
lina in .seguito ad una grave 
malattia. 1 funerali avranno luo¬ 
go domani giovedì alle ore 10 
partendo dall ostH'dale civile di 
.Av e/zano. 

.\I compagno Sandirocco in 
questo doloro'o momento, ginn 
f*no le fraterne condoglianze dei 
•Mnunisti abruzzesi c de «l’Unità» 


di .sLsteiiidz.ione .stradale in al¬ 
tro zone della città. 

Il ra.gioiiameMto che fa la giun¬ 
ta è per lo meno strano. I tre 
miliardi vanno iitiliz 7 .ati anclie 
per le 7.o:k- della città ove an 
dranno ad abitare le famiglie di 
Bari vecdiia c(i-,'.rot:e ,i lasciare 
(luest.i parte dell.i città a seguito 
(lei lavori d; risan.imen'.o. U:iliz- 
/:aitM> uiiiiuh — 'ostieiv la giun¬ 
ta di centro >inistra — una parte 
()ei findi ;h'r la sistemazione di 
.litro .-'.rade. II bi'llo è elle con 
(|iK-sti soldi si sistemerà anche, 
per e-empio. via Dante .Alighie- 
r:. che »* al centro delia città e 
ove difficilmente una famiglia di 
B.iri veichia andrà ad abitare. 

I,.i delibera della giunta, però 
— C(>me h;i messo g ustamente 
;n nltevo il consigliere comini- 
sta l’icviHie — dimostra in que¬ 
sto m(xfo le sue contraddizioni. 
\'on era possibile, infatti andare 
a Roma dal ministro dei lavori 
pubblici per chiedere lo sgancia¬ 
mento. sia pure temporaneo, di 
una parte degli appartamenti co¬ 
struiti al centro per i cittadini di 
Bari vecch.a c assegnarli ai =enza 
tetto di Torre!rosea mentre in¬ 
vece »s no'.sihile chiedere allo 
stes'O ministro di togliere una 
parte dei tre miliardi destinati 
.1 Biri vecchi.i ner lavori di si- 
stem.izione strad.ile in altre par¬ 
ti dell.i Città ohe null.a hanno a 
che fare col centro storico. 

lori sera ’e famighe di Torre^ 
tresca, caccia e d.i'.l.i ptV.izia da 
gf apn.irtamen’i occupati al 
CEl’. sj-vio tornate in c ttà e sj 
sono present.ite ;n oivnsig’.io co 
nv.in.vle. Presenza chi' dimostra 
che queste famiglie non sono per 
nulla Convin'e delle intenzioni 
deir.imm.nistrazione di vo'cr ri¬ 
solvere subito il h>ro drammatico 
problem.s. E .1 nulla valgono le 
povere asserzioni del vice sinda¬ 
co si-icialista Formica, .secondo 
cui queste famigl'e sarebbero 
< vihillate > dal Partito comu¬ 
nista. 

verità è che accanto a que- 
riO^!3 l^ttS CwO 

no eonduccndo per ottenere una 
abitazione civile, vi «ono solo ì 
comunisti e quella parte avan¬ 
zala de! movimento cattolico. E 
non solo non ri «ono. purtroppo, 
i dirgenti «o'i.ilisti. anche «e 
alcuni di ossi si nermettono an- 
ehe il lusso di offen.dere queste 
fam'glie .A pano poi le uscite 
frettolose dalla sede del comune 
e il ricorrere a qualche espe¬ 
diente por non imbattersi in que¬ 
ste donne di cui temono la giu 
sta protesta. 

Italo Palasciano 


Bari 


Un uomo di legge 

Dal noitro corrispondente I 

BARI. 21 :: 

L'arr. Ceniiàro Tri.sorio Liticzi è un uomo di U'ype. Prima - 
di diieiitare consigliere comunale, assessore e infine sindaco 2 
di Bari e contemgoraneamente presidente del Comitato regio — 
naie pugliese per la programmazione, era noto solo per essere m 
il legale della Curia arcivescovile. Iaj sua attività politica è “ 
.stata improntata al rispetto della legge, ad un ossequio rigoroso - 
che non gli consente, per esempio, di trovare tra le pieghe “ 
dei cwlici I« moliraziotie per reziui.nre gli appartamenti del - 
Cep fK-cupati dalle famiglie di Torre Tresca. Z 

Da un po' di tempo a questa parte persino le sedute con ” 
sdiari vengano dirette dall'avv. Trisorio-Liuzzi con il regola- • 
mento delle adunanze alla mano, perchè come presidente della 3 
assemblea non vuole che in Consiglio si facciano nomi di per — 
sane che non sono presenti. In verità il regolamento qnesh „ 

10 prevede, ma naturalmente l'interpretazione di esso va fatta “ 
con la discrezionalità e ropportunilà dell'uomo politico. .Ma — 
TrisorichLiuzzi quando non gli conviene essere uomo politico " 
diventa uomo di legge: e così mette mano al regolamento. — 

Già in una precedente seduta aveva avvertita un consi- ” 
oliere di parte comunista di non far nomi di persone assentì. 2 
Xaturalmerife si tratta quasi .sempre di uomini del suo partito. Z 
L'altra sera è passalo dall'avvertimento all'azione, e ha ordì 2 
nato alTufficio di segreteria di cancellare dal verbale il nome - 
del prefetto, del presidente dell'Istituto delle Case popolari. “ 
quello del Froereditore alle OO.PP. e del presidente dell'.-ìc — 
qiu’dotto pugliese, citati dalTopposizione per le loro respon Z 
sabilità circa il grave stato del problema della ca.sa e Bari. ” 
Immaginate voi. secondo l'interpretazione che al regola • 
mento dà il sindaco Trisorio-Liuzzi, come si svolgerebbero ” 
I discorsi flelTopposizioite in Consiglio comunale. « Respon.sa- — 
bile del fatto che ancora al quartiere satellite di Bah mancano Z 
le strade è — direbbe il consigliere a cui è data la parola — ^ 

11 comm. X y. presidente dell'Ente Z ». t Protesto, direbbe un _ 

altro, perché il sig. X non ha voluto ricevere una delegazione “ 
di donne del Cep ». E siccome si tratta sempre di personaggi — 
de o comunque dell'alta burocrazia, la patria sarebbe salva. ” 
E con lo patria la De. 2 

Il fatto, che pur si presta ad amenità, è invece molto serio . 
e grave e naturalmente l'opposiz'one farà valere in Consialio “ 
I SUOI diritti a una delle prossime sedute, quando saranno • 
letti I verbali della seduta consiliare dell'altra .sera. “ 

.Voi per ora ci .sentiamo molto più fortunati dei consiglieri • 
coiiiunali. Possiamo dire ad alta voce — e Trisono Liuzzi non " 
può impedircelo — che responsabili, .se a Bari vi sono 700 ap “ 
oartamenti vuoti e contemporaneamente ri .sono centinaia di Z 
famiglie nelVer rampo di concentramento di Torre Tresca e “ 
nella « corea » di Fesca, .sono i governi che fin qui si sono • 
succeduti da Fella a .Moro, i prefetti compre.so l'ultimo che si ^ 
chiama Xovello. il Provveditore alle OO.PP. che .si chama — 
Gio.a. d presidente dell'.Acquedotto pugliese da .Mininm a: Z 
l'ultimo che si chiama Gangemi e l'ineffabile presidente-indù - 
striale dell'istituto delle case popolari che si chiama Donatelli: Z 
non esclusi i componenti la giunta di centro sinistra che non “ 
citiamo perchè sono molti. Facciamo eccezione solo per l'as- • 
sessore ai LL.PP. Di Giesi Z 

*• P- ; 


Campotosto: successo 
della lotta unitaria 


L .AQUIEA. 21 

Di preoccuivante s:t.jaro.ne del cam-jre d; Campotv»<:o sem¬ 
bra ess,»re finalmente avviata ad -una s<-»ìuz;ooe posit.va; i la 
voratori do; cantieri S.rola e CO.GE.CO co.stretti. per Tintran 
s-gonza deiJ'ENEL e per !'.n«t.tudne delle autor.ià governa 
tive e p.-^ovinciali. a stwenere una dura evi estenuante kxia. 
con gravi sacrifici economie: per la popolazione tutta, hanno 
v:s:o r.eonosciiKo :1 loro diritto alia « sopravv venza ». 

Il testo del comun.cato diffusa» dal ministero al termine 
della riunione, è il seguente; « N'eH'lvxxintro di ieri al min.- 
.stero dellTndustria .sulla questione di Campofosto. il ministro 
.Andreotti. ribadito l'impegno delì'ENEL a considerare definito 
il prolriema per il quale sì attcfxle so'o la relativa delibera 
di approvazione del Consiglio comunale di Campotosto, ha 
assicurato che TENEL è disposto ad lai rapido accordo per 
per quanto riguarda gli indennizzi dei terreni soggetti aD’in 
vaso, tenendo conto, nella vakitariane degli stessi, anche dei 
motivi dì carattere economico e sociale connessi con la que¬ 
stione m atto, n mini.stro a tale proposito, ha anche comuni¬ 
cato che l'ENEL ha sospeso la proce«3ura esecutiva nell'intemo 
di ad.Lven re al predetto accordo. 

Per quanto riguarda la questione deU'assorbimento della 
m.ino d'opera che resterà disoccupata per la eliminazione di 
tutte le az.ende agrarie della modalità e per la fine dei lawri 
di elevaz.^e delle dighe, il m.nìstro .Andreoui ha assicurato 
che metterà subito al o studio l'iniziativa di un insediamento 
industriale che ^rantisca. al termine dei lavori in corso, una 
avleguata poss.bilità di permanente occupazione. .A tale scopo 
il ministro disporrà per il rapido invio sul posto, di tecnici 
del ministero per l'approfaodimefMo di tutti i tennini del 
proMma ». 


Il banditismo non si elimina con il « regime speciale » 

Il Nuorese non è una 
terra da conquistare 

SARDEGNA : al convegno di Guspini 


Chiesta dai cooperatori 
ano conferemo regionale 



Programmazione in Calabria 


Piano TECNE: serve 
solo ai capitalisti 


Un appello della Fede¬ 
razione dei PCI a tutte 
le forze democratiche 

Nostro servizio 

-NUORO. 21. 

< L’estcnder.si aU'lsola dcll'uii- 
data criminosa, che ha int.'C.stito 
altre regioni e città dcll’Ualia. 
aggrava ulteriormente la situa¬ 
zione. ma modifica sostanzud- 
niente il quadro purtroppo tradi¬ 
zionale del banditismo rurale in 
Sardegna. Pur in diver.se forme, 
perdura in Sardegna quel bandi 
lisiiiu che ha le sue radici sto 
nelle e attuali nell'arretratezza 
delle eampagiie. nel primitivo 
feudale assetto della pastorizia 
a pascolo brado, nella condizio¬ 
ne di inciviltà coloniale in cui 
vaste zone sono .state ubbandu 
naie dalla classe dirigente e dai 
gol eriii che foto ad oggi ihan 
no rappresenlata v. 

Cosi si è espresso, in un ap 
pedo rivolto alle popolazioni del 
la proetncia. il direttivo della 
Federazione comunista di Siluro, 
riunito per un e.same della situa 
zione drammatica detenninatasi 
a seguito dei gravi, efferati at 
ti criminosi dell'ultiiuo anno. 

Se anche negli ultimi 20 anni 
il tragico fenomeno del banditi 
sino si è perpetuato, ciò è do 
luto al fallimento della politica 
attuala in Sardegna dai governi 
centrale e regionale, oll'indiriz 
zn monopolistico del Piano di 
Rinascita, alla mancata soluzio 
ne della questione agraria, allo 
aggravarsi della crisi e delle 
cnnlraddizìotii ehe batuin aggra¬ 
vato la sfiducia secolare del pò 
polo sardo verso lo Stalo. Sfi 
ducia este.so al potere regionale, 
dimostratosi incapace di dare 
inizio a un reale proces.so di ri¬ 
nascita. 

Che il bauditisiiio nell'Isola 
non sia un fenomeno conligenfc- 
(■ non costituisca un mero pro¬ 
blema di polizia è ormai lar¬ 
gamente ricoiio.sciiito. Lo stesso 
Sliiii.strn delTlnteriio. nel recen¬ 
te dibattito parlamentare, ha af¬ 
fermalo leslualmenle che il fe¬ 
nomeno de! banditismo deve es¬ 
sere affrontato con la « eongiun- 
ta opera delle riforme e del rin 
novaineiito del co.stuine ». Con 
maggiore precisione, e sulla ba¬ 
se di una .sena vasta indagine, 
la Commissione rinascila del 
Consiglio regionale ha accerta¬ 
to le cause .specifiche, economi¬ 
che. sociali, strutturali che è ur¬ 
gente rimuovere per avviare a 
.soluzione il tragico problema. 

S’onostante queste autorevoli 
affermazioni, tuttavia, il solo in¬ 
tervento dispo.sto è di fatto quel¬ 
lo delle forze di polizia, mentre. 
anche di recente, il governo ha 
respinto le richieste contenute 
nell'Ordine del gionio voto rivol¬ 
to dal Consiglio Regionale al 
Parlamento. 

Xon vi è dubbio che anche 
l'immediata opera di prevenzio¬ 
ne e repre.ssiotie degli atti cri¬ 
minosi si rende indispensabile 
per tutelare VincolumitA dei cit¬ 
tadini. ancora oggi minacciati 
gravemente da efferati crimina¬ 
li. Però l'attuale interrenlo della 
polizia in provincia di Suora c 
in Sardegna, lungi dal rin.scire 
a prevenire e reprimere effica¬ 
cemente gli alti criminosi, .si ri¬ 
volge brutalmente contro l'intera 
popolazione, sottopone a misure 
arbitrarie, gravi abusi, proprio 
quei cittadini che dalla polizia 
dovrebbero c.-iscre difesi e che 
oggi .sono messi nelle condizioni 
di dover insieme temere band ti 
e forze di polizia. 

Lo sciagurato eccidio d> due 
agenti da parte di un criminale 
non può giustificare la astentata 
violazione della Costituzione e 
della legge, che, obiettivamente, 
rafforza i pochi criminali, ag¬ 
gravante il rapporto di profonda 
sfiducia tra ferze di polizia e 
popolazioni. Xe è prova clamo 
rosa il fatto che i ralsrellamen- 
ti. ali stati d'assedio di interi 
paesi e le perquisizioni persona¬ 
li indiscriminate non hanno pro¬ 
dotto alcun risultato positivo 
nella lotta contro i banditi de¬ 
terminando invece un nuovo 
grave pericolo per i cittadini c 
le popolazioni. 

E' as.stirdo cd inammis.sibilc 
che t reparti di polizia con.side 
rinn tutti i c ttadini dei crimi¬ 
nali e li combattano come laL: 
quasi fos.srrn stati in Sardegna 
per azioni di guerra e di occu¬ 
pazione coloniale. 

La .situazione è di una gravità 
eccezionale, e non può e.ssere ri- 
.solta con il * regime .speciale » 
imposto dal gorerno. e che dan¬ 
neggia l'intera popolazione sar¬ 
da. Pertanto la Federazione co¬ 
munista di XuoTO invita lutti i 
cittadini ad organizzare larghi 
comitati democratici di difesa 
contro gli arbitrii, nonché a de 
nunciare gli abusi di cui si ren¬ 
dono responsabili le forze di po 
lizia. Il PCI — nell'appello alle 
popolazioni del Xuore.se — riaf¬ 
ferma anche che occorre affron¬ 
tare ins-rme le rau-v profonde 
del feno-meno. 

« Eroe avr are una riforma 
radicale drlì'arrelrato os.setto 
della pastorizia, liquidando in 
primo luogo la proprietà fondia 
ria assente.sta e il mostruoso 
contratto di affitto pascolo. Bi- | 
sogna condannare apertamente j 
fa se agurata. tragica, disperata j 
ribell onr mdiriduale, inenrag 1 
Q-ando ìe moderne forme di as 
.sociazione e di lotta. Così come 
le forze politiche veramente de- 
mocrat-che fanno m queste «rr- 
hmane. organizzando il primo 
congresso regionale dell'.As.socia- 
zione dei Pastori sardi. Urge in¬ 
fine imporre una radicale mo¬ 
difica della politica di rinasci¬ 
ta. alio scopo di avviare a so¬ 
luzione i grandi problemi della 
riforma agraria, del lavoro, del¬ 
la istruzione, della vita virile ». 

Il PCI — indcando queste di¬ 
rettrici di marcia — inc»a una 
.solenne esortazione oU'unità di 
tutti i lavoratori, operai, con¬ 
tadini. pastori, intellettuali, gio¬ 
vani e donne: < solo nelTazione 
comune — conclude l'appello — 
è pMsihile trovare la paranzia 
di riscatto- la certezza di vince¬ 
re. la civile battaglia della ri¬ 
nascita ». 

r. b. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 21. 

Ieri Hiuttinu. iielhi siila de! Cun- 
siglio comunale, ringegner De 
Leonnrdis ha iihi.strato ai consi¬ 
glieri comunali e provinciali, ad 
operatori coniincrciali. dirigenti 
Iiolitici e .sindacali, il (liano ter. 
ritorialc elaboralo dalla TEC.\E. 

11 criterio della concentrazione 
degli inve.stimenii nelle zone e 
nei settori a redditività nnniediii 
la nasconde — dietro i.i facciata 
del su|>eranu-nto degli inti'rventi 
di.six-r.-.i\ ' e disorgami i crite¬ 
ri di siieciil.izioiie caintali.stici. 
Co.si .si ricnnfermano gli orient.i 
menti goveiniit.vi di ulierime ab 
liandono delle zone di montagna 
e di un più r.ipicio pn.-( e'so ih de 
grad.izio.'ie nelle p,ir:i '■olliii.iri 
ad i-sclusivo vantaggio delle ri 
strettissime fasi.-e di pianorii. .Si 
i|M>:iz.ya entro il 1981 nn e-ixlo 
dalle ciimpagriO di oltre centomi¬ 
la unità lavorative, ma -oìo jx-r 
il fiO'; (li essi SI p.’evi (le una i-o-- 
sibilità (li impiego in altri setto 
ri priKliittivi. Perciò, ieri «(-ni. 
al con.siglio comunale, riunito iH-r 
discutere il piano TECNE nei 
suoi riflessi politici ed economi¬ 
ci. le critiche sono venute da lut¬ 
ti i settori. .-Anche il compagno 
Cingari. segretario del P.Sl'. di 
Tensore (ì nllìcio dei piano, inni 
ha iKitnto fare a mono rii rile¬ 
varne alnine rii-'corrìanze. 

Senza dubbio inù clniirz o 'o 
niggioso è stato il sindaco B.it 
laglia. il (|iia!e h.i itidic.i'o i di 
fetti (iel plano TKCNK imi sugli 
orienta!nen;i ixihlici clic sui cri 
Ieri tecnici. Ocvoirerà. neH'altro 
ramo del Pai lamento. nnKldit aie 
il piano Pierad’in; per con-^en 
lire, con !a piesenza delle (larle 
npazioni slai.ili. un .-sicuro prò 
cesso rii industnali/zazirm»- del¬ 
la Calabria. Per sollecitare lU tal 
«en.so una aziono voìlottiva. l ani 
m.ni.stra/iono comun.iìo .si renrio 
rà promotrice di iniontri e di 
iniziative pubbliche. 


Dal nostro corrispondente 

PFLSr.ARA. 21 

Dom.ini ciiivi-tii. arie ore 19. 
ne.Ia --ala rtelli- iotite.-* n/o d«-I 
lalberpo .Abruzzo rii ChieTi. il 
tompacno Federilo Brini, scgie- 
t.irio iigionale del PCI jK-r ILA 
bruz./o. i-'iM)nà la iJO'izior.e dei 
con'.unì.':i -'lUo .-thema di .-^v 1 
luppo reg-onale predi.'po^to da! 
CRPE. Su qui'-to dixumenio c- 
in corso un .-erio diLvatt to nella 
regirmc in vi'ta delia rixivova 
zior.e del cv'm.tato. Dopo la .'•lu- 
niooe dcH'.Aquila prcs-^o il CRPE 
c la tavola rcitonda dei sindacati 
organizzata dalle .AGLI a Chicli, 
ieri sera si è tenuta nella sede 
della Camera di commercio di 
Chiti: la rinniririe della commrs- 
siorte indiistnaic. .Anche in que 
sta sede lo schema è stato sol- 
topo'io a dura critica. Il presi¬ 
dente della commissione. Cian 
caglmi della CISL, ha detto che 
c'è una generale insoddisfazione 
per l'impostazione dello schema, 
che è peggioralo rispeilo a quel 
lo Barberi. Di qui la ncces«inà di 
una modifica radicale. Per que¬ 
sto egli ha dato delle indicazioni 
le quali, però, in mancn.-iza di 
studi devtxio essere ritenute 
provvi.sorie. 

.A tale nroposito l'intera com¬ 
missione e stata esplicita circa 


1! comiiagno Rossi, a nome del 
gruppo coinunistu. ha inizialmen¬ 
te avanzato una obiezione nieto 
dologica; è a.ssurdn iiarlaie del 
rassetto territoriale dilla regione 
calabrosc quando non è .stato an 
cora ('laboiato il iiiano dì .svilnii 
IX) regionale. DiTiden' oggi srel- 
t(‘ di car.nttere territoriale signi- 
lica subordinare il congc^gno del 
le i|X)te.si di svilnpjx» che (iovmn- 
no es.sere prellguratc* dal CRPE 
(li'lla Calabria. 

.-A giudizio del groppo comuni¬ 
sta rdaboralo della TKC.VK -- 
pie.senialo dal comitato jx’i la 
redazione del piano per la Cala¬ 
bria. diretta emaniizioiir del mi¬ 
nistero dei lavori pubblici - può 
e'.'-eri- ari olio '■olo ninu- contri 
buio di ii(-(*ri a. Il pi.ino TKC.VK 
I de! le.slo (■- ancora uh ompleto: 

I alla rela/.iuiie sui [iroblemi demo- 
1 gr.dìci. occupazionali e sullo svi- 
I luppo indirsiriale e delle iniziative 
turistiche non ^pgue - cnine era 
1 nei‘(-s.sarìo - una relazione che 
I illustri le i|X)le.si di as^igto ter 
rionale vero e piojirio. 

Da calcoli difettosi, da cifre 
che non rispecchiano la realtà, si 
ipofiz'ano iht la Calabria, nei 
prossimi 15 anni, circa 200.000 
nuovi posti (Il lavoro di cui 21.000 
nel s(>itore indiislnale; gli altri 
nel settore terziario e. «opraltiit 
to. nel turismo. .Ma un effettivo 
processo di armonico .sviluppo 
j economu-o e scxnale nella Cala 
I hria è pi>5sih;Ie .solamente con 

•.:n d.’.ersr> uH'Ccanìsmo di «v.- 

1 liipix» g-mer.i!e. 
j l.;i maggioranza di (-entro smi 
j stra ha approvalo un odg che 
, .iv.inza. iM'rn, alcuni « suggeri¬ 
menti .. Un altro odg. presenta 
to d.d grupix» comuni.sia sarà 
presentato assieme a quello ap 
provato rinll.a maggioranza, nel 
la riunionf’ del Comitato regio 
I naie rii programmazione fissata 
IX'r domani .a Catanzaro. 

Enzo Lacaria 


i (---igcrt/.i e rui gcnza lit vlar -,l’.a 
alfisiitiito .•-egMxi.'ilc di ricerche. 

Gh oh eli ivi. dio Ciancaglint • 
indica fx r d pi.mo abnizze-c. 
-oiH» I .'(-giionti; razio.na:c utili/ 

I zaz.(xit- d<-| territorio, m.issiccia 
rx-cuoaziono delie forze di lavo 
ro. prex-ox-o rti industriai zzaz.o 
ne con La pre.s«-nza ds-IIe partcci 
pazaxii sTatali. .'.viluptx» dell'agri- 
coltiira e pieno sfruttamento del¬ 
ie rror-e regnxiali. 

1 Sono indicazioni, come si vede, 
che in linea d; massima sono 
(ixidivi>e dalle forze democrati¬ 
che nella regione Ma la loro ac¬ 
cettazione implica — e nò è .sta¬ 
to fatto nievare ai presenti dal 
compagno Magni, segretario re 
.gionale della CGIL — che lo 
schema attuale non solo veng.a 
mcxlifìcato. ma venga completa 
mente respinto. E' necessario 
(XTCìo che nella regione e nel 
(RF’K «a «cor.fit’a la polìtica 
deleteria dei gruppi dominanti 
iella DC e d»-l centro sinistra, 
responsabile dell' attuale .situa 
rione, e che ci sia un radicale 
mutamento dei rapporti fra re¬ 
gione e Stato nella richiesta di 
un diverso e qualificalo inter¬ 
vento dello .svilluppo dell’econo^ 
mia abruzzese. Per questo — è 
sfato rilevato nella commissione 
industria — il piano quinquen- 


Dalla nostra redazione 
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■» fu p.ù fi>r-!e m(»v:mei):i> vuu 
IH’rativo p-.-i mi r.i.licale e de 
iiXKTatico riiHiovamerito (lede 
strutture della sor età sarda -. 
Questo il toma di un c-oiueguo di 
cooperatori delle Federazioni di 
Cagliari e Oristano avvenuto :i 
Guspini ni occasione dell'inizio de; 
lavori del. cuscmIìc o /.ona!(> della 
eo(>:X'ra!ivii » 1/irnx-nt zi.i mo 
derna ». 

II presi(!ei’e del!:i FeiU'rvix'p di 
Cagliari, nella relazione intro 
dnltiva. ha .sollolìnealo il valore 
della inizi.ativa. ehe va incontro 
eoncretamentc non solo alle esi¬ 
genze d sviluppo (l(‘! settore e 
dell’economia (Iella zona del G i- 
spiiiese. m.i a qiM'lc' p ù gere- 
ra!i della Sardegna, II saluto di 
(iiisiiini (• stato por!.ito dal sin- 
:lac(> compagno .Alanrosn. Erano 
presenti — (' molti '•mio interve 
miti ne! dibattito - 1 ! compagno 
on A'aldo Magnimi, firesidente 
deirass(K;iaz.ione n.iziona'e delle 
c(K>iH.-raf ve agricole; Torfitiato 
Fusi rc‘spo:is;il>i!«' dei servizi di 
organizziizioni* deMa Lega; fon, 
Alfrerlo Torrente, -egrelario r»’ 
gionale deila I eza; .Attilio l’ol- 
dighe, della segreteria regionale; 

I il [irof. Mieheie Co'.umlin. [HC’si 
i dente del Conni.ito regionale ;r r 
la p.i'-torz.M. gli OHM Ign,iz.;o l’i 
rasili e .-Arman 'o Zuiia; Dame 
le .Mnrt ixicu. prua denti- della D*- 
ga di Dri.stano. Folte delegazioni 
(Il ioo:K*ratori. di pastori, di con- 
taiLni hanno grem.io 1 ! c rem.i 
elle h:i 0 'p;’-ato i l,r. ori del con 
veglio. 

Nella miz/.ione finale, .ipprova 
ta aU'unan milà. .s: .-.oiiolmea il 
'■ncce.sso ottenuto dalla cooixtra 
zione guspineso. e si indica nello 
sviluppo associativo e c<x>:x'rat:- 
vo 1 uno strumento fo:id;inM-ntale 
(U-lIa rinaiciia ecoromic.i e .'o 
ciale della Sardegna *. 

S ;cres<-.v3ment«' il compagno 
To.Tente ha con-egnuto af.t'-i'a 
•i di benenaerenza ad un griipix* 
(il ìa-,oi.(tu: 1 vl'r*- via oltre 2tl an 
! m m ìitano. e -.i 'ono p.iit.rol.i ■- 
nx-nte d.>t;n!i. ih-I movirrxmto 
( (x»;x‘rativo. .Ai termine delia ma- 
mfestdziore — prima che an cor¬ 
teo d; oltre -VJO persone -si recas-e 
nell'area dove porgerà il ca-eilic.o 
/on.ale — il comp<igno Torrente 
ha pro;v>->to alfapprovii/iope del 
fasseiTiblea un ordine del gior.no 
sa: t>rohlein- della pace. 

II dociiPK-nto è stato approva'*» 
;x>r acclamazione. 


r.ile delle partecipazior.; -I.it.iii, 
che non preved*- mente ;x-r 
r.-Abn.zzo. deve (-"Cn- nv.sto. 

A la e proposito un riferinx-n 
to pariicolare e stato fatto circa 
lo -t.inziamento rii 120 miliardi 
nel piano (k'irENI. che potrebbe 
essere imp.eg.ato nella regione 
ix'r la creazirxie di un'industria 
di base a c elo contmuo con il 
1 metano come materia prima 

Questa l.nea n(xi ha trovato 
concorde il sindaco de rii Chieti 
Biir.'icT+iio il quale. do:x) una «i 
gnificaliva ammissione circa il 
fall monto della polii ca dei poli 
e delle dispife campanilistiche 
(* Nessuna industria verrà p-ù 
nell'area di sviluppo industria 
le • ~ ha detto egli, che fino 
I allo scorso anno è «tato presi 
dente dei Consorzio delia vallata 
c^el l’c*scara). ha lanciato l'idea 
di un super po’o abruzzese Quan 
to ciò sia a.ssiirdo e rappresenti 
uri nuovo d ver.sìvc» rispetto alle 
ccxicrete jndicazicxii che scxio ve¬ 
nute fuori dal vivace dibattito 
di qix'sti giorni, è appar'o su¬ 
bito chiaro Si profila, forse, da 
parte dei gruppi più respcxisabili 
dei mali della rcgicxie, di cui 
Biiracchio è noto esponente, una 
manovra che va respinta. 

Gianfranco Consola 


Le commissioni 
per gli 

esami di Stato 
MATiRA 

ISIIIUIO MA6ISIRAIE ST. 

.MATERA - IST. MAG. .STATALE 
« A. STIGLIANI » . CORSO K - 
CORSO C 

SE/.. STACC.ATA STIGLIANO 
l’re.sideiile: Di 'ticu/o Uiubei- 
to; Commi.ssaii: Guutnieri Carlo 
(itul. c stona); Di Guardo Luigi 
(latino e geogr.): Coslauluui S.d 
vatoie (filos. e innlag.); De Si- 
sii Micheli' iimitem. e fisica); 
Carraia Giusciipe iscicnze uat.). 

ISTITUTO MAGISTRALE ST. 

MON'l’Al.BANO - IST. MAG. ST. 
STIGLLANI t . SHZ. STACC. 
CORSO A CORSO B 
.M.-ATEB.-A IST .M.-AG. I.EG. RlC 
V S. AN.N’A » 

l’re.stdenie: Giatinelli .Michele: 
Commissari: L'ng.iro Giuseiipe 
cilal. e storia); Doutuiugelo l.uha 
(latino e giHigr.>; Caggiano Giu 
-^eplH■ (filos. e pedag.); A'eica 
.-Anna Maria imatcm. t* lisiea); 
Canfora Ida (scienze iial ). 

ABILITAZIONE TECNICA 

M.ATERA . IT.A, 

Bl.STICCI - I T A. 

l’ri'sidenle: Buceia .Michele: 

Commissari: Bitonti l.orus.'-o Raf 
fai'lla (it., si., ed civ.); C;irdoiie 
■Mano l’io (estimo); Imati Ser¬ 
gio (/(HUeeii.) 

MATERA l.T.C 

Bre.sideuti'; A'ioia K. .-Ale>>.in 
(Irò; Commissaii: .Monte-vano 

Giovanni (it.. si., ed. eiv.); .Mele 
Cosimo 'rag); l’aiuiro Giusepiie 
I (teli) comm,): l’att'lla Giusi'PìX' 
imat. fin. alt ) 

MATURA LT.t. 

MEI.T.-AMUR A (Bari) - 1 T.C. 

l’resideiite: Bailo Luigi. Coin 
missan: .Messina S;ileriu) Car 
mela (it.. st.. ed. civ.); Barile 

■ Emilio (estimo); Casamassima 
' (elem diritto). 

■ MATERA l.T.l. (CULAI. IND. 

ED ELETTROTECNICA) 
Bresidenle; Tatuili Leone; 

I Commissari: Biccmim .-Antonio 
’ Miai., storia, l'd civ.); .Ariueci 
.-Anna .Maria (cium, iiid ): Mei 
chiorre Maurizio ( iiiip. c ium e 
dis): RiK'caforte Miilic'c (el“t- 
troti-cnica geo. i* m.sc. elef.r. e 
lai). ) 

POTENZA 

BOTEN/.A - l.T C. « L. D A A'IN- 
CI » SEZ. R 

Bresidente' Miranda .Serafma: 
Commissari: Seiutti l-'imelli .Ma 

ri.i lit.. stoi.. i-d. CIV.); l.ixti 
ratold Luei.i (rag): l)'-Amato 
Giov:uini (teeu ( omm ). Com¬ 
pagnone .Antouietla (iiiglc'i-t 
MELFI - ire. • G. GASB.AR. 
RLM ^ SEZ. A B 

B. -AL.AZZO S GERA ASIO l.T.C. 

SEZ S'i'.ACC SEZ, A 
l’ie'idi'iite: .Magutno Ernesto: 
Commis'vari: l’itaro Gui.'-eppe lit. 
'■lor. (hI. i-i\ ); Croce Siimma 
.M.irgherita Cecn. comm). Zeii 
ga Gaetano (iueli'se): GiierneM» 
Silvana linai., fin. l'd econ ). 
BOTEN'ZA . ITG. SEZ, -A 
BOTEN'Z.A . ! B F 
Brc'sirlente: Del Negro Gae 
tallo. Commissari : Leone Giiisr|) 
IH' (il., storia «xl. civ); A'i-B.-i 
Mirhelfingt'lo (tecn. rnmin.): Ce 
ione F(*rraris ,M. Luigia fm.d. 
fili, l'd e(on.) 

BOTEN'Z A I T t; - SEZ. A 
MOI.ITERVO . ITG. - SEZ. 

STACC. SEZ. A 
I.ACONEGRO ITG - SEZ A 
MELFI I.T.G - SEZ A 
Bresidenle: Marcalo l’.iolo Ste¬ 
fano: Commissari: De Gio-gi 
.-Antonio (il., storia, ed. civ >; 
Morello Giovanni (costui/, c di* 
co-vtroz); Sava Sante 1 eleni di 
ritto) 

BOTENZA - ITI SEZ AB 
MECC 

Bu-sidente: La/zaii .-An'viiio. 
Cominissart: Botici to -AiigeLi 'il. 
stona, ed. cv ): Si'erno A'i'i- 
een/o (maielnne fliiido r 
I..-nidi Knrieo (teenol, mere- e 
la!).): Rosso Biagio (eleni, dir. 
ed e»-on ). 

F^OTFVZ.-A FTF. SEZ (' 
I.-ACH'A FTI SEZ STACC. 
- SEZ A . MECC 
F’res-dfPle- Coliefi'i l'i-.iiiie 
s(.nilonio' Cornmi'-s.in: Fort no 
Genniio MiiiM-e. appi .-die in.ae 
chine); Stoei hi .Angelo 'li-i nol. 
mere. <• la)> i; Agostini GLin 
cario (dis d; (-ostniz. n'.e(-(-anì 
ehe (• studi di falilirii i; ('(niello 
nonato F.eon.'ndo lelem (iirit'o 
e fx-on ). 

I.AA'EFJ.O - ITA. 

A'ITt.A D ACPI SEZ STACC. 

F’resideiiie: F’o//.; L(s*ni-; Com 
m’ssarl; Bacia M'c Fiele <ind. 
agra: *' FF')!'h"' ('—-.iit- (agron 
e (olt'v i; -Av egli.«ni Anlnnii 
(•-sficioi. Mar.(:ni AA'alte" (cnto 
oi'ilogia I 

CATANZARO 

ABILITAZIONE TECNICA COM. 

CATANZ ARO 1 T C. » (.RIMAI, 
DI . - SEZ D 

SOA ER.ATCì - I T.C. - SEZ A B 
Bre.'idc-nte: Rii'.so A';ncenza: 
Commisvari; Cerminara Nicola 
'dal., storia, cxlnc-, civ.t; Sinzzi 
Giovanna 'lingua inglese»; (»i- 
ronda Triggiani Carmela (rag ). 
C ATANZARO l.T.C. - SEZ. B 
.NTCASTRO . I T C. 

Presidente: A'alcnte .Antcxno; 
Commissari: .-Aiello Nicolino (tt., 
«tona, c-diic. civ.); l’iersante 
Franrc-sco Mario (rag): I,aganà 
Filomena (lingua inglese'. 

C ATANZ ARO ITC - SEZ A C 

Presidente' Marchini Isvibella: 
j Commissari: Mazzatosta Conirat- 
j ti M Paola (d.il.. s*oria. educ. 
1 CIV.); Zema Salvatore (lingua 
j nclese); Ijipiidi Roteo rag.on ); 
I Baroni F!m:I;o 'tecn comm ) 
A'IBO A.AI.ENTIA - ITC . ABC 
A'IBO V AI.F.NTI A - I T C . .SEZ, 
-STACC SERRA S BRI NO 
Brf'idente; Z-ardi Ore-te; 
Commissari: Crotcxie.'» Rosso 

«ragicxi »: Martire Pietro 'tccm. 
comm): Berri Vedana Bnma 
i 'lingu.i inglese): Rasfxi Fran 
ceseo (mat. fin ed a:t ). 
CROTONE ITC SF.Z A B 
Presidente: Znrlo .Anselmo; 

j C- -.vmissari: Fosco Tambalo Ni¬ 
cola (ital.. stona, educ, civ.); 
P.anigiani Giovanna *rag.); Cai 
derazzo Luigi (Imgu.a inglese); 
Gagliardi Giuseppe (ma*, fin. e 
att ). 

ABiLITAZiONE TECNICA 
PER PERITI AZIENDALI 

C. AT.AN'Z.ARO . ITC .GRIMALDI. 
CATANZARO IPC 

ALBO VALENTIA - IPC 
CR-TTONF IPC 
Prc'siderite; Nnti Mano; Com¬ 
missari ; Marando Antonio 'it.. 
storia, educ. civ); A’adalà Te 
resH (1. lin. inglese); Germani) 
D'.Agostino Domenica <2. lingua 
francese); Corso Giuseppe (raf.): 
Marchi Giulio Cgeogr. §m. gd 
ccon.). 



Oggi conferenza del PCI a Chieti 
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Pesaro: nonostante il buon andamento di maggio 
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Per la programmazione regionale Preoccupazioni 


occorre ricominciare daccapo ? 


per il turismo 
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Gli affari de 


Arrivisti 
e arrivati 


I.e nostre Marche, fofjlio 
edito da un (jruppo di de¬ 
mocristiani di Ancona e pro¬ 
vincia, nel suo ultimo nu¬ 
mero ci informa che le sue 
precedenti denunce sulla 
strumentalizzazione di opni 
iniziatica ni fini di una ri¬ 
conferma di precedenti can¬ 
didature o di un appofjf/io 
per nuore candidature (lep¬ 
pi democristiane) hanno 
fatto centro; tanti sono i 
consensi che hanno ripor¬ 
tato. 

/\ titolo di dimostrazione 
viene riportato un brano di 
un articolo apparso su un 
altro foplio de. Il Corriere 
Piceno. Il brano — ripuar- 
dante i parlamentari de 
delle Marche — è il sepuen- 
te: <r l deputati di un cer¬ 
to stile s’affannano a mani 
piene a calibrare donatici 
sulle torri ciciche dei co¬ 
muni e dei comunetli che 
costellano le (piattro prò 
cince e la repione intera, 
ducendo premurarsi di far 
apprezzare il proprio pene- 
roso interes.samenlo su tut¬ 
te le isole elettorali al fine 
di riscuoterne poi la prò 
porzionale risposta in prefe 
renze oltre pii anpu.sti con 
fini della procincia di estra¬ 
zione. l senatori diripono la 
apenzia di nunuti affari del 
loro collepio e si rifiutano 
di fare considerazioni pio- 
bali sulle priorità e .sulla 
specificità depli intercenti 
ottenuti dal poverno: apli 
altri collepi ci pensino i ti¬ 
tolari del .seppia! 

In.somma. apuano per sé e 
la medii^lielta propria. Id¬ 
dio per lutti. 

Dette cosi le cose, in ma 
do tanto chiaro e ìiettn. da 
democristiani ai danni di 
altri democristiani, indub¬ 
biamente fa un certo effet¬ 
to a lepperle. Tante colle 
le abbiamo scritte noi. Oppi 
ce le sentiamo confermare 
da loro. 1 fatti, d'altra />arte, 
non si possono smentire. Av- 
venpono e ba.sta. Abbiamo, 
però, un sospetto da espri¬ 
mere: che i pruppi che stan¬ 
no dietro a fopìi come Le 
nostre Marche e II Corriere 
Piceno non siano del lutto 
disinteressati al pioco delle 
candidature. Anzi, più che 
un sospetto è una certezza 
ba.sata su nomi e dati. Ci 
si mette le cesti dei mora¬ 
lizzatori e si lenta di .scal¬ 
zare quel deputalo o sena¬ 
tore « amico r di partito. 
Co.sì i moralizzatori sono 
arricisti, pii arricali non 
copliono cs.sere moralizzati 
dapli arrivisti e continuano 
a t calibrare donatici .sulle 
torri ciciche >. 

Lo .sappiamo che è un 
puazzabuplio. Ma forse pro¬ 
prio per questo l'on. Itumor 
dice che il suo parlilo è 
< prande i. 

w. m. 

I_ 


Ancoro uno 
lettera 
sullo FIDAI 

ANCONA. 21 

D.il i‘OTiip;iUo<* Ct"'.ire Kr.itii limi 
ricevi.imo la seciu'nle noia a 
RmU» della letti-ra iiiv lalaci ti.il 
prC'idrnte della * (lanbaldiii.a 
Olimpia ì t' d.i r.ie piihblic.it.i ieri 
2? ijiiicno Keeone il te-io: 

4 Caro Montanari, 
nel numero odierno deiri'nilà. 

f tibbliehi una lettera a litina d; 

Stefanelli, e sei liberissimo di 
farlo, ma jiermcitimi <li sollevare 
delle ohieiioni sul metodo e siu 
termini nella lettera Se v:l- 

nreonx'nti addotti d.i Stefanelli ri 
fpondnno al vero, devono e'St re 
affrontati c risolti r^'ll'anibito na 
turale ehi eli è pro'prio, os'ia ne! 
Convtato recion.iV della Fin.M. 
». in ultim.'l istanza, nella nres-, 
denza nazion.ile dt ì!.i Feder.i/ii>ne 
«tessa. 

Tralascio altri a'ic ti upinalv.li 
«ulle areomentazioni di Stefanel 
li. quanto nvno si tratta di di 
iro'trarli romp ut.am<-nte, i.i'O per 
caso, sempre rh'ÌIe opportune ss-di 
Non faccio il lee.il'tario. ma «■ 
qix'siione di oix'rare concrv'ta 
monte ix'r eliinmare i torti, 'e 
toni co no sivio. 

lui eonsiataziono che i viirntent; 
do’la Poi L’ho'tas siano domo 
cr.stianì non inTeia niinur.amonto 
lo capacità e la serietà dirìcon 
riali dei m»'desimi o non oeludo 
In molti casi, la loro tomiiestiva 
rollabora/’ooo all’ oreaniz/aziono 
dolio manifostarioni atloticbo prò 
rinciali. 

Inoltre, ohe •• presidente o r 
diheonti di una oreani/zazione 
sportiva siano di tm partito o non 
lo siano, non entra minimamonto 
nella po’emica sollevata da Sto 
fanelli, poiché è nello strutturo 
st€*s.so di una orean.z/aziono «ixir 
tiva o apartitica ohe si opera più 
o mono boro o. quindi, al di fuori 
ovviamente dei paniti. 

So mai vi siano collusioni ibrido 
O non pv'rtinenti alla questiono 
sportiva, devono os5oro dimostra 
te. K. perché no"’, denunciate. 

Tanto ti dovevo Cordialmente 
Milito. Franchini Cv'«arc. c\ con 
iHftiiere foderale - FID.\L >. 


ANCONA. 21. 

Conclusiuni iiuicccttiibili e 
.slupcfiKfilli dcH’iilliina riunii» 
Ilo del comiltito rcf'iomilc per 
la programmazione (CUPÈ): 
.stando a quanto è venuto fuori 
dalla seduta si dovrebbe cre¬ 
dere che tutto ciò elle è stato 
f.'itto finora nello Marche per 
dare aliti legione un valido 
pitmo di svilupiK) non serv i- più 
a niente: che si debba iniziare 
tutto daccapo. 

K’ vero che a tale assurda 
posizione ha reagito mi forte 
gruppo dei membri del comi 
tato, fra cui tutti i sindacalisti 
— cd è stata una reazione 
quanto mai signifietitiva — ma 
è anche vero che quel risul¬ 
tato della .seduta rimane e 
potrà avere un seguito quanto 
mai dariiioso se non verrà neu 
tiidizzato in tempo. Il CHPK 
si era riunito per discutere un 
nipporto sulle prime indica/io 
ni per lo selicma del piano di 
sv iluppo, rapporto richiesto dal 
ministero ilei bilancio. Cera un 
documento pre.sentato dalla 
presidenza del CRPK con il 
quale si aiinac(|uavaiu> gli in- 
(lirizzi e gli obiettivi dellTSSKM 
se non si seendeva addirittura 
in (ontrasto t-on essi. Per la 
riunione ITSSKM aveva pie 
.sentato. su mandato unanime 
del proprio consiglio di ammini 
strazione, un documento siiite 
tiz/ante le sue sci-lte ed i suoi 
pareri, nonclié lo stadio rag¬ 
giunto negli studi e nelle inda¬ 
gini. 

Alla .seduta del CHPK il do 
cumento dell'ISSKM non è .stato 
ratalogato eome « punto di rife 
rirneiitn». .Ma ciò ehi- è più 
grave sono le iiidiea/ioni pi-r 
il prossimo futuro Infatti, la 
maggioranza dei eomitato i ha 
fleliherato - si legge in un tu- 
muiiicato di llo stesso CHPK Ce 
sedute avvenguno a porte ehiu 
se) — l'avvio ad una ampia 
discussione di tutta la tematic a 
e prohleniaticn della program 
mazione reginiiale... seeondo il 
si-giienle ordine: I) di-finizione 
della lìnalìtà. ilei metodi, delle 
proeedurc della programmazio 
ne regionale: 2) indicazione 
degli obiettivi di settori- 

Il significato di tutto ciò è 
sconcertante: si dice chiara 
mente che si vuol ritornare al 
l'auuo zero .'ii-gli studi, nelle 
ricerche e fìnanco nella proce¬ 
dura. .Non sappiamo con quali 
mezzi c strumenti: attualmente 
inesistenti. Ma ciò che è peggio 
è il fatto che si ignori compio 
tamente ITSSKM. l organismo i 
cioè clic rappresenta la stra¬ 
grande maggioranza degli Knti 
locali marchigiani, che oltre a 
costituire un rilevante stru¬ 
mento democratico, da ben 
quattro anni o|)i-ra — avvalen 
(iosi di una equipe di illustri 
studiosi, tecnici ed economi¬ 
sti — pi-r elaborare il piano di 
sviluppo le cui linee fondami-n 
tali — ormai aequisite ~ hanno 
dato alle Marehe un ruolo di 
punta nei vari esperimenti in 
corso sulla programmazione a 
livello di regione. 

•Xl fondo di tutto evidente 
mente emergi- un conllittn fra 
due tipi e due concezioni dì 
programmazione: quella huro 
cratica. subalterna alle dirci 
tive degli oreani eeiilrali e 
quella demiH-ratica. cspre.ssinne 
diretta degli Knti locali, in posi¬ 
zione di mutuo rniidi/ionanienfo 
con il piano nazionale. .-\ que 
sto punto, di fronte alla |iossi- 
hilità. se non alla inevitabilità, 
di uno scontro diretto fra le 
duo posizioni, necessita una 
profonda ehiarificazione anche 


Il tenore 
Ceccarelli 
a Palermo 



u 


fra i rappre.sentanti di-iriS 
SK.Xl. .Molti di essi fanno parti- 
dei Comitato regionale per la 
programma/ione sia in veste dì 
sindaci che di rappresentanti 
di categorie e di attività eco 
nomiihe e sociali. 

Khht-no. si è visto die parec¬ 
chi di essi (ad esempio alcuni 
di-mocristiani) nel CHHK fanno 
discorsi diversi che all’ISSK.M. 
cd assumono posizioni contra¬ 
stanti con i delilK-rati di qui-slo 
ultimo organismo. Ni-irultima 
riunione del CHPK era stato 
presentato un documento del 
riSSKM. Di fronte all'anda 
mento della riunione c'era so 
prattutto da ribadire le finizio 
ni e gli indirizzi dt-ll'I.SSK.M. 
Non risulta che un tale coereti 
ti- atteggiamento sia stato pie 
so nella seduta da tutti i rap 
presentanti dell'ISSKM. K' pi-r- 
messo cambiali- parere ogni 
qualvolta si cambia semplice 
menti- sede? 


Sezione della | 
società di pediatria | 




ad Ancona i 

ANCON.X. 21. j 
.Nel saloni- di-lla h’blio'.eca i.ii [ 
Muniulo (Il .Aiuoiia ha av.ito Ui-» 
go ieri mattina rinaugiiraziom- i 
dei.a 'i-zione ourchigian.i delia | 
Società nazionale italiana di [>c i 
diatria. j 

l.i- eìe/ioni [ht il lons.gìio d; 1 
rettilo hanno [xnt.ito alla lui-n - ' 
na a iire-idonte del prof. Vitto ! 
rio .Xliglioii, primario med:c<» - 
dell'o'iiedale iw-dialrico t S ilesi I 
.ice pri-sidefi!: sono st.ili eletti li ' 
prof. Ham.ntthi. primario iM-dm ; 
trico deiro^ped.ilc di .\s( (di 1>; 
ceno e .Nardi, primario |K-duil;i ; 
co deIl’o'.;K‘(Ì.i!c- di .Macera-.a [ 
Inoltre il di'. Fanelli, ped-atra e ì 
direttoli- de! hefotrofio, è -"-a-o 
nominato senielarui e:i il dr. Ito- | 
>ini economo. I 
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Uno scorcio della spiaggia di Pesaro 


MACERATA : presentata dal compagno Gambelli 


INTERROGAZIONE SUGLI OMICIDI BIANCHI 


.M.XCFILATA. 21. 

L'ennesimo incidente sul lavo 
ro verificatosi nei giorni scorsi 
a .Macerala c che ha causato la 
morte di due olierai impone oggi 
più elle mai un deciso intervento 
<la iiarte degli organi.smi compe¬ 
tenti per far ri.siK-ttare le leggi 
sulla prcven/iont- degli infortuni 
Difatti, è notofio che l'alto nii 
mero di infortuni sul lavoro, che 
sjiesso nella nostra provincia 
hanno causato la morte di lavo 
rotori, è dovuto per lo più ad 
assoluta mancanza del rispetto 
delle più elementari norme di si- 
'•iirezza. 

-A questo proposito il parlamen¬ 
tare eomuiiista ori.le Argeo flam 
belli ha rivolto una interrogazio 
no al ministro ilei lavoro e della 
previdenza sociale. 

Neirinlerrogazione il compagno 


(iamhelli chiede se il mini.slro 
z è a conoscenza del grave in¬ 
cidente avvenuto <> Macerata in 
via X'eliiii. ove tlue operai im- 
|M-gnati m lavori di scavo di fon¬ 
damenta. al confino di un vec- 
ciiio muro di recinzione, sono mor¬ 
ti a causa del crollo del muro 
stesso i-, 

I.'oii, (laiiihelli chiede inoltro 
(li sapeie .--o il ministro sia al 
corrt-nte f (ii-l grave stato di 
pieiH'cupaz.Kiiie e d: agitazioiii- 
clie ri-giia fra i lavoratori e la 
popolazione a caus.i del fatto 
chi- dal dicembre HHKÌ ad oggi 
nella provincia di Macerata i 
motti per infortuni sul lavoro 
sono saliti a dieci isolo nel .ret¬ 
tore edile), e che negli ulliiiii 
cinrpie anni setnprc a causa di 
iiifortuni sul l.ivoro vi sono stati 
Pi!) morti c 21.H10 feriti v. 


Il parlami-ntare comunista pro- 
.si-guendo nella sua intt-n oga/.io- 
ne ctiiede di conosce.'»* - '(- li- 

autorità centrali t- tu o-, iiiciali 
hanno receiiito 1( piihliliclie de- 
iitiiice fatte attravi-r.-o sc:oiM-r.. 
agita/lom, maiiift-sii. ordini del 
giorno inviati agli organi com 
t>eU-nti dello Stato, ai i|iiali é 
stato fatto rilevare die trattasi 
in buona (larti- di veri e propri 
"omicidi bianchi", dovuti alla 
iiiaiiiata altiiazioiie delle mi-tiie 
più t-leiiientan eontio gli infoi 
timi sol lavoro, sancite a diian- 
letlere dalli- leggi chi- regolano 
la materia --. Infine, il p.irlamon 
tare ciiicde di coiiosceri- quali 
misure intende prendere, con la 
ina.ssima urgenza, il ministro 
< iK-r porre fine a ipiesta ib-am- 
malica sjtu.azione detormiiiafa da 
tale stillicidio di vite umane ». 
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l’er qii.into ri.gii.ii il.i i turisti 
•'Veilt-^i, .ai quali spett.i il terzo 
tio'to lon UH") iiie'-eii/e. si t- re 
gistrat.i una i'on->i'tente fle-sio 
ne rispetto airaiino p: t-ceilcnte: 
IH.'t unità in meni»; viene (io: la 
Svizz(-.-a con :tl2 ii’eseiiz.e <t(»K 
in più'); il lìelgio con 22!( (aii 
che per questa nazione si è ve¬ 
rificata una notevole flessione: 
Ilio presenze in meno); i Paesi 
Massi con 2.')1 i)re-.i'n/e (98 m 


la silua/ume politica, elle nel 
iiie-e (Il mag-.'io s> i)ie-entav.t 
' I l itil a 1 , è iiii*ei|»itata con il 
li: amiiMtifo conrhUo i he ha v: 
-io i’iipegnale alcune n.izioui del 
Medio (traici- Numerose sono 
'late m i|ue-.ti eiorii; li- disdette 
(Il i»! ennta/aini .A tutto questo si 
ag’giutiga l'ondata davvero ecce 
zionale di malletn!»o che in qiii- 
sii tirimi venti giorni di giugno 
h.i letteralmente flagellato un i»o‘ 
tutte le zone tiiristidio. 


Umbria _ 


Forse un incontro con il ministro delUndustrìa 

Iniziativa della CGIL per 
la centrale del Bastardo 

Grave rappresaglia pa* 
dronale al Cappeilificio Spoleto 
Pasquaìoni -- 


Tre socialisti votano contro ii bilancio 

In crisi la Giunta 
di Montecastrilli 

Appello del PCI per evitare al Comune la 
gestione commissariale 


ANCONA. Il 

.Apprendi ;-.rirO che al teatro 
* Massimo » di l’alermo. il tenore 
anconetano .Antonio l'eccarelli ha 
otieniito un notevole suci'c.sso per 
sonale neU'interpretaz.mne del 
l'opera « Bcatli ' di INinizetti. 

Ceccarelli nella propria ojiera 
ha avuto un.i parte di .«picco nel¬ 
la quale i siHii mezzi canori e il 
suo modo di cantaro sono stati 
vivamente elogiati e la sua pre 
stazione considerata eccellente 
dalla critica. 11 tenore anconitano 
ha fatto soprattutto sfoggio di un 
ottimo fraseggio, voce dal timbro 
dolcissimo e di una grande faci¬ 
lità di ntodoUarc le frasi e le note. 


FFHUGLA. 21. 

X’iva altc.sa ha destato la no 
tizia pervenuta oggi di un incon¬ 
tro che sarchile .stato tessalo per 
venerdì mattina. prc-Sso il ir.iiti 
siero (JcUlmliislria. pc: discu 
tei e lo quc.slione relativa alla 
alimciita/inr-.c della centrale ter- 
inoelctlrica del Masiardo c quindi 
allo sfruttamento del locale ha 
lino hgiiitifero La richiesta per 
tale incontro è stata avanzata 
dalla CCIL nazionale e fa se¬ 
guito alla recente azione condot¬ 
ta dai dipendenti delle ditte ap- 
p.iltairici cIh? hanno ixciiitalo la 
centrale per 24 ore. 

E’ da telicic prc.sciite m que 
siti vitenda che. essendo in via 
di ultimaz.iiinc i lavori di costrii 
zione deiriiiipianto. .«i attende 
fra giorni il licenziamento di rir 
ca 400 lavoratori. 

Come è natili ale, la C’(JIL so 
sterrò anche in questa occasione 
la j)t»sizioiK* di questi lavoratori 
die riveniiicano con forza lo 
sfruttamento della lignite quale 
unica possibilità per g.irantire 
aiidu- in futuro una stabile oc¬ 
cupazione. In attf-sa che tale 
sfruttamento po'.sa avviarsi le 
sj rit'cne che non occorra molto 
tempo. V isto che ; macchinari 
per rcstrazione sono g:à «tati 
montati» l.a ('(HI. richiede anche 
che vengano create delle altre 
possibilità di lavoro su', po.sto. 

D.iiresito deirmcontro di ve¬ 
nerili. al quale parteciperà an¬ 
che una (lelecd/ione com;iosta 
da oj'.crai e d.i alcuni sindaca¬ 
listi della ('(HL provinciale, di 
l-ienderà ixii ratteggranH-nto fu 
tii^o delle maestr.'-nze ebe .già 
hanno annunciato, in caso di ri- 
sixisia negativa, una rmres.a liel- 
ragta/iot.-e ambe in forme niù 
radicali die tx-r il passato, cioè 
sin.» a che m-n s.srà s-a'o o'tc 
mito il r spetto dogli iiv.icgr.i 
.l'sunii a si.-o U-mno dal governo. 

Un grave episodo di intim-da 
zione padronale «i è verifica’o 
questa m.atfna al Fe'.bficio Pa 
squaloni tli Uastigìion dd Lago 
Le maestranze di questa az-end.i 
avevano p.irtet’q-iato k-'-i co-iip.it- 
fe dOh'ri .dio sciopero nazinna 
!e (lolla categoria tx-r il n-rir.vo 
dd contratto di lavo-’o Questa 
nattina vi é «tata rimmediara 
e inconsulta reaz-one del padro 
ne, che ha effettuato la «e-rata 
impedendo 1' accesso al lavoro 
delle maestranze. 

T-a C d L. provinciale é pron- 
tamcn*« .ntervenuta de-n.nciando 
al prefetto airUfficio del lavoro 
e al M nisto’-o del lavo’-o que 
sfa intoMerahiV violazione del 
diritto di sciopero, rich edendo 
un immediato intervento a di¬ 
fesa dei lavoratori, a favore dei 
Oliali si rich'edev.i la norm.ile 
retribuzione delV ff-ornate lavo¬ 
rative perse per rag'oni estra 
ree alla loro volontà. T,a que 
sfione sarà comunque esammaf.-» 
anche dal punto di vista p-'ù 
strettamente sindacale e. in que¬ 
sto senso, la C.d.L. si riserva di 
adottare gli opportuni provvedi¬ 
menti. 


Si moltiplicano 
le riserve di caccio 


SPOI.KTO. 21. 

X'ivissimo malcontento regna 
tra i qiiattroinila cacciatori spo¬ 
le! ini i>cr tc iiianovre in corso 
(la parte dì ristretti circoli di pri¬ 
vilegiati per la cre.izioiie di ri 
.serve priv ate ili eaei la. L.i eh.il 
Mira (Il -nteie zone licl no'tio ter 
nturio rientra nei piani di iiiie'ta 
gente, cosi elle eaeciaie per la 
grande ina.ssa dei cacciatori ili 
venli-rebbe cosa pre-sovlié uufx»' 
mIiiIo nelle campagne c sui miniti 
del niistro Ciri unilano 

I.’ » o)>erazn>nc ri'Crve > viene 
portata avanti al di fuori delle 
regolari vie procedurali nel ten¬ 
tativo di evitare Cosi ogni rea- 
ziiHH* da j»nrrr dei caciiatori o 
(il falli trovare di fronte al f.itto 
eompriito. lui nianov ra. però, non 
hi! lasciato indifferenti, ima volta 
che se ne è avuto sentore, né i 
cacciatori né i dirigenti del Iik ìiìc 
C ircolo della caccia i quali, a 


nome dei circa quattromila soci, 
hanno chiaramente manife.stato e 
motivato il loro parere contrario 
alla nioltiplica/iotic delle riserve 
private e denunciati» lii grave 
m,ginsti/..i (il CUI s| lendciehhe 
ic'piinsnhile chi voles-e aviilliiie 
I piani di (Michi i»rivilegi;iti. 

Donienica pios-,ima. ;il Cmeniii 
Spci iincniale. i < accialori spole 
tini sj riuniranno in os-emhlea 
ordinarli! per rc'.ime dei bilanci 
della loro X'sociazione; il crm'iin 
Ino lltt>'i I- il prcvi-ntivo 1%7. .Ai 
l orii re dei -giorno (iel!.i niiTUone 
'.irà anit.e i! problema delle ri 
serve (il caccia e non iiotrà miin- 
lare quindi una forte presi» di 
ixvsizionr suirargomrnto thè é da 
q'i.ilche giorno al i entro della 
lorr» iittcn/iouc c r-ix- i! tenta 
tivo di sottrarre aU'attività ve 
niitoria. per ri-erva-la soltanto 
a jtochi, una crar.de parte del ter- 
rttono spoletino- 


TKKNI. 21. 

I! U.SU hi» comptuio U:i nuovo 
Clave atti» (Il rottur.i del.e (iain 
te di .sinistra, ni’eett.iiiilo iti jx» 
uticH lieinoiri.stiana; nei Cou- 
.s|glio comiin.ile di .Moiilec.ist: ila, 
tre dei quattro eoii'’g:ie:i dei 
l’sU liiinno votiPo as-:euu- iii- 
i.< DC eoatro .; tui.incio. •nt tieii 
(lo ili Cr.st 1,1 (i.illlt.i I oal.iost.i 
d.ici; 'ti—: 'iKi.i!;'t.. li.i i-iai.i 
iii-I, mi iTri'.iH-r.dea’i, Su i|-.;e'',ii 
nuovo .grave atto, che fa se 
giiito a quelli d. .Amelia. Orvie¬ 
to. Narm e Terni e sulla re- 
'[loti'.ihil tà ( he s; a's-.inono 
IX,' e USI' Ut-; iiro'.i>(.»:■.■ ima 
ge.'ti<»;ie ciiT.iiU'sari.ilt-. ii ro 
-tri» l’.ir: fo lui rivolto questo 
tiiaiiifesto .ili.) piuoliiz. (lite d; 
.Moutec.i'irdli : 

Il M.iauc.o vi: prev i.s.oae del 
Coui.mc d; Moatf-ca.'tril! è s'.i- 
t-» resTimlo, Ciò è sri*,» jx»''!- 
h'.'e pe-ché tre -le. q laltro < oa 
-:gi e.-, tiei PSU Inoro ur to i 
.«»-o voti .1 quelli iei.i Dea;-» 
crazi.i cri'tiaa.» f.iiend-» •ii.uic.» 
re cosi .'a niacc oi anz.i alia 
(i anta ;n rar ca. K' q-.u-sto in 
Luto 'gr.ive -fhe aure le jxìrte 


:.»at: .ir:-:. .itT.ivi r-,, l.t II--i^-» 
crazia cri-tian.i. h.irno niaigo 
vera.i'o :! r.»a-ari!- (-nt-o Zr .a 
tere": dt-' .i ur.ind.- ungg.-»r,ir, 
za r.-.-: c tt.iriin; c delie frazon-, 
-S: è .irrivati .il !>,i,'i:o che a 
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Spoleto 


Francobolli per il 
Festival dei Due Mondi 
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SPOLETO. 21. . 

Il 30 giugno, in coincidenza 
con l'inizio degli spettacoli dei j 
Festival dei Due Mondi, verran- j 
no emessi dal Ministero delle | 
Poste i francobolli celebrativi | 
della X edizione della rassegna | 
artistica internazionale che si 1 
svolge a Spoleto dal 1958. Si | 
tratta di francobolli da lire ! 



Il bozzttte dal francobollo 


40 e lire 20 valevoli per le af¬ 
francature ordinarie sino ai 31 
dicembre. 

La Direzione Provinciale del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni di 
Perugia informa che, in occa¬ 
sione della Terza Manifestazio¬ 
ne Nazionale Filatelica e Nu¬ 
mismatica dì Spoleto del 30 giu¬ 
gno 1967, funzionerà un servi¬ 
zio P-T. a carattere tempora¬ 
neo. Tale servizio sarà dotato 
di un bollo recante la leggenda; 
■ Spoleto (PG) PTT Servizi Di¬ 
staccali - X Annuale Festival 
Due Mondi >. 

Con detto bollo saranno obli¬ 
terate le corrispondenze pre¬ 
sentate direttamente a detto 
servizio, nonché quelle che per¬ 
verranno allo stesso per posta 
incluse in una busta regolar¬ 
mente affrancata. La restitu¬ 
zione degli oggetti bollali sarà 
effettuata allo scoperto al ter¬ 
mine delle operazioni di bolla¬ 
tura, tramite gli Uffici P-T. 
delle località di residenza dei 
mittenti, per mezzo dì plico 
raccomandalo con tassa a ca¬ 
rico del destinatario. 


C'i ..iV(V,:‘.‘»’-i I; rhz- 
conffTUi.i e z'. o'u 

h.! -i. r<g;.;r.i t- d ;vo 

r.i- .ifll.» -z.x'.-.sz I li. -.ir. :h .i 
/.«v.v Mv.ild-^T.-x'r.TT.ra, 

D fTto c.ru il v vo ci-.T.-» il 
hii.nr.» cl;,- u rri- l,i 

fiiu.n:.i. a;>rt* ..uà hrt-.v a a:- 
travy-r«f» 1,1 q la't'- rii f.ir 

pa«.-v.ire ruapov:»- .>-:curi‘ p-.'r 

falsare e rnvescuiro ;! s g-. Tk.i 
io rièl •.<»•.> rJellt- e'eZ.z»T rièl 
li^ che voi.!—.» iiu.i g .irii.i 'ini- 
tar.i ri s ni'tr.i In la; !ix>lo ; 
ri r geufi riella DC e g i o'.trau- 
z.m*. del',! ss qq- riel P.SU 
3ccresr.yv.> i! ri scrcri.tn ne; n»-; 
front; (k'g 1 Plr.'i Locai: e affer- 
rr.aro ;,i ’egge della nrepzgenza 
che tenta d. cancc-'.iare ia vo 
ior.tà pojxila-e e di sovrapporsi 
ari e.ssa. 

In ogni caso s; cerca d; far 
pavsare o ri; .segii.re adriirilt'jra 
la .soluzione de’. Commissario 
con Timento .m.iaogo ri; «trap 
pare agli elettori le ,sce':e pre¬ 
cise use.te dalle elezioni e con 
la m.ra d. imporro l.i politica 
ant po»!are del governo ri, cen 
tros.nistra nei Comuni. I com.i 
nis*; propongono due =oi.izioni 
a’temativet o un ritorno alla 
collaborazione per una .g.unta 
di .sini.sfra il che chiama :n cau 
«a il PSU affinché si assuma 
personalmente precise responsa¬ 
bilità e compia gli atti necessa¬ 
ri, oppure il r.corso al corpo 
elettorale attraverso un tipo di 


;i:i't>.si ;OL'liu'.»'ii;o che ( (»!i.'Cnl,i 
. 1(1 iin.i giiKila (li rc't.iìe iii c.i 
ridi lino iiii.i (i.it.i (ielle (-lezio 
ni. In qiiest'iiltima iiioie-i oc 
( or re un aei ord-» prev--ut ivo fra 
('..’I, j gin]»;»: i>»I.tic;. 

In qiif'to m<>niento in cui il 
e-,-:itro'in;'’r.i f.i in-',ire 'U Co 
ni-.ini d»'! no-t-o p.ie-e rit-eini- 
;l g< -;;(»:); i o-nniis.'ar al neei-s 
'(1 !’ar>;)Og‘JÌii (1: tutt. i (utt.i 
dilli e-ic hanno eo'iihattup» I,i 
prepotenza della DC e che vn 
gliono difendere jl potere rii de 
cisione pojxilare a Montecastril- 
li »- ni-l (i.iesp. 


La festa 
delle Acque 

TKILNT. 21 

l.a Fe-t.i delle .Aeque si apre 
'ig-gi e '1 (oneliidera il 221 giu 
g:ni, ii piograniii'a è stalo si ori 
volto airultiui.» ora: al tiosto d(-t 
!,i b.inda della marina americana 
delle halieriiu- aiverirane e del 
'ilrn -.11 i-T ie.iiio ri «.irà un film 
-iivniKu. -Ili h.ilhl!" 'lavi- e l.i 
f.it.f.i'.i dei e.ir.ih meri. Il v lee 
I»re-idinte rrirKF’T che ha dato 
fu:.--;»- n->‘iz;e le ha fornite ( oo 
' r.iuiu ,■(’Il «» » : noi in\e< (- ei rain 
m.irn h-.in'-o per l'assenza delle 
h.ill-rii'.i-, ir,.i non certo iier gli 
uomini della flotta americana 
\<»:i »• st.it(» anio;a assicurato re 
la tradizion.iie «filata (i(“llr bal¬ 
lile foli iori't che su', lat o di P.i- 
d'iuio ti «.irà 

Il f.itto gr.ive é un altro: è che 
rF.F*T ha d*-a-gato tutto al « Mrs 
-.t-'gero -. lì tpiale f.i la fest.i 
e '»■ la gixrie Cnx- il ' Me,«.sagg(- 
ro / org.tnizza .n «eo;xi inihblu i 
t.m-it !.i h..-*u.i ((.età (ie.!,i fe-la, e 
.n c.in.h •» (il n'ihhhi.tà. 'i p:«-i'(i- 
( .ncp.t miliora tl lire d.ill'EPT 
Qui-'ti» fatto e 'tato dtrnunci.ito -n 
r»»os-..;i 1 , fonu.nale da' ton«ig!ie 
Ti d-1 IVI. dell,, IX'. del l’SlCP 
(iel .Mov if.' C-nto '<itiali-:i aut<wiomi 

II Vice presidente dell'Kf’T Mu 
las ha U-nu'n una ei»nferenza 
«t.impa tx-r rih.id re la < gnistez 
7.',* di qie-ta d‘visione Ognuno 
può s'ar'e-» 'i.lle proprit- posi 
zioni. Ni>' ( c.ndìv (diamo la denun 
ri.i ri»-: fon'igheri ctKr.iinali »-d 
aneh«- ia rithii-'ta ri arrivare a 
un con’.itato di coordinamento tr., 
Kl'T. Comune e Provincia che 
presieda a ogni dr-cisione inorcnt»- 
alla F'esta delle .Acque e dei 
Car.tamaggio 


Spoleto: domande 
per colonie marine 

spolf:to. 21. 

Il Pàtr(»nato scolastico rii Spo 
'eio cr»munica che sono afiertc lo 
iscrizioni degli aspiranti alla par 
tecipazione ai turni delle colonie 
estive marine e montane gestite 
dall'ente. Gli interessati potranno 
pre.sentarc le domande di ammis¬ 
sione e i documenti necessari al 
1 Ufficio assistenza del comune 
di Spoleto sino al 25 giugno. 



Il (Iramma del 
Medio Oriente 
e le prospettive 
per una vera pace 

L’u agnello )» non era 
poi tanto (( mite ed in¬ 
difeso )» eome sostene¬ 
vano gli interventisti 

La realtà di questi giorni 
sta rapidamente ridimensio 
riandò molte cose e t fatti 
del Medio Oriente stanno 
con ter mando che la posizio 
ne del comunisti, per quanto 
non facile a comprendersi in 
un clima di accesa emoziona- 
bilità, corrispondeca ad una 
dialettica esiremaniente rigo¬ 
rosa. Faltisvono miseramente 
le pesudu analisi di certi di¬ 
rigenti socialisti che alimen¬ 
tavano folli interventismi a 
favore del n mite, indifeso a 
gnello u d'Israele. L’opinione 
pubblica mondiale e anche 
quella italiana i sebbene il 
procincialismo della u grande 
stampa » abbia una colta di 
più mostrato il suo colto J 
starino ora rendendosi conto 
che e pericoloso giudicare t 
falli politici da angolazioni 
sentimentali e che tra gli e- 
brei dei campi di sterminio 
e I loro correligionari d’Israe¬ 
le corre una enorme dilfe- 
tenza. 

.4 chi credeva di porci tri 
difficoltà — non escludendo 
nn calcolo elettoralistico sul 
nostro « isolamento » — e et 
ricordala ( quasi rinfacciando 
li proprio a noi!) i poveri 
morti dei campi di slenriinio. 
cale tu pcria di sottolineare 
oggi tutta la nostra profonda 
amarezza. Diriarizi alle farne 
licaziont dei Dagari e dei Beri 
diirion, dtnnrizi alla teoria na¬ 
zista dello II spazio citale» ila 
<! lebensrtinrii » dt tragica me¬ 
moria i. l'usa della stessa tee 
luca ila » blietzLrieg » che 
Coerinu a triaca tanto decan 
tarci, l'uso del napalm, la dt 
surnanitù verso le popolazioni 
palestinesi, il disprezzo verso 
rnigliaia di soldati egiziani ah 
baiiduiiati nelle inferiialt pia¬ 
nure del .Stttai senza cibo nè 
acqua, chi potrà mai più ve¬ 
nire a sostenere In causa dt 
Israele’' 

.\’ci giorni dell’n agnello » 
chtedecario pietà per Israele, 
ma oggi .sanno solo tacere 
perchè tl genocidio ha una 
prospettica araba bell'umarii 
tà dattero questa! 

Sappiamo che in Israele ci 
è. per quanto piccolo, nn mo- 
cìrnenlo politico di sini.stra 
che desidera vivere in pace 
con gli arabi, una pace giu¬ 
sta, equa, .senza discrimina¬ 
zioni razziali, sema vagheggia¬ 
menti di assurdi imperi bi¬ 
blici: noi siamo con costoro 
COSI come siamo col movi- 
merito itiiH-imperinhsta arabo, 
con gli algerini, gli egiziani, i 
siriani, con quei popoli che. 
prima o poi. si toglieranno 
dai piedi parassiti con e sen¬ 
za corona. 

DARIO DONDERO 
(Genova) 

l.a (( volontà di paee >» 
di Israele nell'n|)pello 
deuli iniellellitali fran- 


Leggo nella stampa Irancese 
(Le Monde, f‘ giugno I9ti7. pa¬ 
gina 3) un n .Appello agli in¬ 
tellettuali francesi per la pace 
tra Israele e gli arabi ». Penso 
che sia dovere umano portar¬ 
lo a i nrinscenza del più gran¬ 
de '.umern possibile di per¬ 
sone e proporlo nll’ndesione 
soli le degli intellettuali Ita¬ 
liani. 

(Questo appello è lirmato da 
Sartre, dal Premio ,Vohe/ M. 
.1 Lteoff e da molli altri 
scrittori c inlelleltuali, che 
nelle loro scelte, nel loro im¬ 
pegno hanno .sempre dato prò 
ca dì indipendenza intellettua¬ 
le e morale, al di fuori di 
ogni considerazione di partilo. 
Molte di queste firme figura¬ 
no in appetti lanciati in favore 
delta fuice nel Vietnam, del¬ 
l’indipendenza dell'Algeria. 

Anche nelle attuali circostan¬ 
ze questi uomini si dimostra¬ 
no capaci di assumere un at¬ 
teggiamento indipendente. Ec¬ 
co il testo dell’appello 

«Gli intellettuali francesi 
.sottoscritti, che pen.sano di 
aver dimostrato di essere ami¬ 
ci dei popoli arabi e avver¬ 
sari deirimperialismo ameri¬ 
cano. senza far loro tutte le 
posizioni dei dirigenti israelia¬ 
ni. constatano che lo Stato di 
Israele dà attualmente prova 
rii una evidente volontà di pa¬ 
ce e di sangue freddo. 

« E' incompren.sibile. qua¬ 
lunque sia il gioco delle gran¬ 
rii p(»tenze. che una parte del¬ 
l'opinione ammetta come 
«contata ridentificazione di 
Israele con un campo impe¬ 
rialista e aggressivo, e quella 
dei Paesi arabi con un campo 
socialista e pacifico: è incom- 
prensibile che si dimentichi 
che Israele è il solo Paese la 
cui esistenza è mes,sa in cau¬ 
sa; è incomprensibile che pro¬ 
clami minacciosi provengano 
ogni giorno dai dirigenti arabi. 

« In queste condizioni chia¬ 
miamo l'opinione democratica 
a riaffermare con vigore; 1 » 
che la sicurezza e la sovra¬ 
nità d’Israele, compresa evi¬ 
dentemente la libera naviga¬ 
zione nelle acque intemaziona¬ 
li. sono una condizione neces¬ 
saria e il punto di partenza 
della pace; 2» che questa pace 
e accessibile e deve essere as- 
«icurata e consolidata da ne¬ 
goziati diretti fra Stati sovrani 
nell’interesse reciproco dei po¬ 
poli in questione », 

E.STHER JOFFE ISR.AEL 
direttrice della scuola 
ebraica (Genova) 

P S. - Chiedo che venga pub 
bucata l'intera lettera, profon¬ 
damente convinta che il * det¬ 
talo > del partito rf impedirà 
di tarlo. 

Non procuriamo al 
mondo altre ferite che 
polrrbliero r.««ere mor¬ 
tali 

Il buon senso, attraverso 
le Nazioni Unite, ha prevalso. 
Im pace è ritornata nel M.O. 
Ma, ci ii domanda, quanto 
durerà? 

Gli arabi, con buon diritto, 
esigono che Israele ritorni 


dietro le linee armistiziali; 
premessa essenziale per un 
inizio di trattative, t dirigen 
li d'Israele, seguendo le pro¬ 
prie mire espansionistiche, col 
diritto del conquistatore, non 
intendono lasciare i territori 
occupati e vogliono imporre 
umilianti pretese agli arabi. 

E l'uomo della strada ascoi 
la. legge i giornali, segue i 
comunicali della radio e del¬ 
la televisione, infine si pone 
la domanda: chi ha ragione? 

Prima di rispondere, fa una 
analisi approfondita di quan¬ 
to ha ascoltato e visto, traen 
dotte poi le conclusioni. 

l) E' essenziale, si doman¬ 
da (confondendo te iinmagi 
ni dell'ultimo conflitto moti 
diale, con le sue barbarie, a 
quello del Vietnam e del M. 
O.), è legittima la follia guer 
resca di certa stampa che 
inconsapevole, o inconscia¬ 
mente o volutamente, osanna 
una guerra meditata e studia¬ 
ta ai danni di paesi che han¬ 
no il solo torlo di essere an¬ 
ticolonialisti e che hanno scac 
ciato dal loro territorio tutti 
gli stranieri che per secoli li 
hanno struttati e hanno il so 
lo torlo di essersi schierai! 
in blocco, fra i paesi non al 
lineali in un mondo intriso di 
contraddizioni'’ 

’.’i Si domanda- se le cose 
fossero andate diversamente 
per tl sig Dagan. cosa sareb 
be successo’’ Sicuramente la 
VI flotta americana sarebbe 
irilenenuta, poiché la sua pre 
senza nelle acque d’Israele, 
dopo essere stala scacciata 
dal Libano, perdurava già da 
una settimana prima del con- 
llittu. L’incoscienza dell’ala 
più reazinnuria iella classe 
(lirigrute d’Israele ha rischia¬ 
to di provocare il terzo con 
lutto mondiale, dt proporzio 
ni tali che non si sarebbe 
parlato più nè di arabi, nè di 
ebrei, nè di ariani, nè di la 
lini, nè di slavi. 

.11 L’or dine perentorio del- 
roSV ha latto tacere i can¬ 
noni Ora speriamo che miti 
consigli illumino i governanti 
di Israele a ritirarsi dalle zo¬ 
ne invase, abbandonando le 
loro mire espansionistiche 
Sia Israele che il mondo ara 
ho accettino la realtà dell’esi¬ 
stenza reciproca e il rispetto 
degli lini agli altri. Israele ri 
spetti gli arabi, nati e vissuti 
per generazioni nella loro ter 
ra in Palestina Gli arabi sap 
piano che Israele è una real¬ 
tà che va rispettata. 

Solo così il mondo potrà 
godere un po’ di quella pace 
di cui tanto ha bisoqno: già 
soffre della tragica ferita del 
Vietnam che continua a san¬ 
guinare: non prociirinmoglie 
ne altre che potrebbero es¬ 
sere mortali. 

BRUNO COLUCCHIA 
IMestre • Venezia» 

Due parole alla proicssores'a 
Jolfe Israel. « protondainente con¬ 
vinta » che ta sua lettera non 
verrà pubblicata (e alla quale ron- 
.si{>Iianio di dare un'occhiata alla 
rubrica delle lettere di que.stl ul- 
tin»! (rlornl perche .s» convinta In- 
- vece che sono stati ospitati scrit¬ 
ti In ntl al esprimevano tutte tc 
opinioni». I.'appello degli Intellet¬ 
tuali francesi in cui si parlava 
della « volontà di pace dt Israele ■ 
e del • proclami minacciosi del 
dlrlcenil arabi » e del primo giu¬ 
gno. cioè prima dell'lnUlo del 
conflitto armato. Alla luce di cio 
che e accaduto dopo, vt è da 
pensare che molte delle tirine Il¬ 
lustri che sotto vi sono comparse, 
oggi probabilmente non vi sareb 
béro piu perche t » proclami mi 
narclosl » del dirigenti arabi — 
(he del resto noi non abbiamo 
mancato di criticare — sono ri¬ 
masti tali, mentre la ■ volontà di 
pace > di Israele tutti hanno vi¬ 
sto In che cosa si è trasformala; 
aggressione alla Stria, bombarda¬ 
menti al napalm, violazioni delle 
tregue ordinate daH'ONIt e accet¬ 
tate dagli arabi, occupazione di 
territori altrui con la dichiarala 
volontà di « non tomàie mal nel 
vecchi conflnl. prigionieri egiziani 
lasciati morire di sete nel deserto, 
decine di migliaia di profughi 
scardati dalle loro terre. Queste 
cose non ìe abbiamo dette «olo 
noi. ma anche le agenzie dt stam¬ 
pa americane e fx? Monde. 

Abbiamo visto che la stessa let¬ 
tera e stata inviata anche ad al¬ 
tre pubblicazioni, tra le quali Kt- 
nnsrita. che l'ha pubblicata con 
una chiara risposta del suo di¬ 
rettore che pienamente ron(!l- 
vidlamo. 

Sui drammatici problemi 
del Medio Oriente continuia¬ 
mo a ricevere molte lettere. 
Purtroppo non ci c pos,s5bl!e 
pubblicarle tutte Vogliamo 
tuttavia ringraziare i lettori 
che ci hanno scritto, assicu¬ 
randoli che il giornale tiene 
conto delle loro osservazioni; 
Giovanni MARCI.A iCormanoi. 
Gabriella M. (Bologna). Vit¬ 
torio DE POI- (Roma), Ober¬ 
dan TAlLEnri (Genova), Pie¬ 
tro P.APP (Firenze). Raimon¬ 
do LANGIN (Sassari). R. P. 
(Ravenna», A.M (Torino). Ce¬ 
sare GUIDETTI (Firenze). 
Grazia POLIAN.A (Bologne». 
Gianni ZORD.AN fSchio). F. 
FORNIER (Torino), Giovanni 
TAMEI (Roma). Nicolò NOLI 
(Genova), Carlo LAODIRA 
(Milano), Davide CISI-AGHI 
(Milano), Calvino DEL GRON¬ 
CHIO (Cesate-Milano). Un let¬ 
tore di Prosinone. Gennaro 
MELI (Prato). G. FINA (Ro- 
ma». .Michele DTLILLO (Ma- 
tera). Ugo PI.ACENTiNI (Ber¬ 
lino». .Achille POME’ (Geno¬ 
va». Mario MARCON (Vene¬ 
zia ». Rinaldo DALL’ACQUA 
( Genova -Sampierdarena ». L Z. 
(Venezia». Bruno FURLANl 
(CJenova-Pontedecimo). R. RO- 
SCIO (.S. SLsto Perugia), Lu¬ 
dovico .SCRINCI (La Spezia). 
Mario JENN.A (Firenze). G. 
SALERNO (Genova). Vito TA¬ 
GLIAVINI (Bologna). G. E- 
SPOSITO (Napoli». Emilio 
M.AGNANTNI (Venezia). 

Liceale rumena 
vuole corrifipondere 

Sono uria ragazza rumena e 
ho letto con tanto piacere U 
giornale l’Unità. Sono a un li¬ 
ceo teoretico di città Suceava 
e ho 17 anni. Desidero tanto 
corrispondere con una ragaz¬ 
za o un ragazzo italiano o di 
altre nazioni sui temi diversi 
Conosco lìngua francese, un 
poco italiana, inglese e po¬ 
trei corrispondere per queste 
lingue Vi prego mollo pub¬ 
blicarmi mio indirizzo in vo¬ 
stro giornale Aspetto con im¬ 
pazienza. 

BRINDUSA IGNAT 
str. Ana Ipatescu, 
2 ol. E. se. D. ap. 7 
Suceava (Romania) 


















